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Sviluppato sulla tecnologia dì Windows NT, 
Windows 2000 è l'ideale per aziende di ogni 
dimensione ed è già strutturato per sfruttare al 
meglio i vantaggi offerti dai persona! computer 
dell'era digitale: dal portatile più compatto al più 
sofisticato server per l'e-commerce. Scoprite 
qui di seguito come Internet sia molto più di una 
bella idea e Windows 2000 molto più di un sem
plìce software. 

W' do 1s 2000: la piattafo ma 
Windows 2000 è disponibile in tre versioni, 
Professional, Server e Advanced Server. Ogni 
versione è mirata a soddisfare diverse esi
genze all'interno dell'azienda. La versione 
ProfessionaJ è destinata ai PC desktop o al por
tatili ad uso professionale, la versione Server 
nasce per fornire servizi di rete, Internet e appli
cativi in piccole aziende o dipartimenti, e infine 
la versione Advanced Server per fornire servizi 
di rete, applicativi e Internet ad aziende di 
medie e grandi dimensioni. 

Il sistema operativo affidabile 
e sicu o pm desktop e PC portatili 
Progettato per diventare il nuovo standard per 
l'uso professionale, Windows 2000 Professìonal 
è un sistema operativo semplice e affidabile 
che combina la sicurezza e la gestibilìtà di 
Windows NT Workstation con la semplicità d'uso 
e la flessibilità di Windows 98. 

Affidablllta. sempllcita, prestazioni: 
ancora piu Windows per il vostro 
business 

•u w111vo1 5 elle mai 
L'interfaccia Windows è stata ulteriormente mi
gliorata: i menu personalizzati consentono di 

trovare rapidamente i comandi di uso più fre
quente, l'integrazione con Internet permette di 
utilizzare gli stessi strumenti per lavorare con i 
dati locali e con le informazioni disponibili sul 
Web, Il supporto plug & play e le numerose pro
cedure guidate rendono semplice e Immediato 
il collegamento di nuove periferiche o la confi
gurazione di nuovi servizi. 

TuN? la I" etJZiil di NT 
Basato sulla tecnologia di Windows NT, 
Windows 2000 Professional garantisce un'ec
cezionale affidabìlità operativa grazie a una 
robusta architettura di sistema, che impedisce 
ad una applicazione malfunzionante di inter
ferire con le altre applicazioni o di bloccare il 
sistema operativo stesso. Windows 2000 
introduce la firma digitale per i driver certific& 
ti, grazie alla quale è possibile impedire o con
trollare l'installazione di driver di non provata 
qualità, che potrebbero alterare la stabilità del 
sistema. La protezione dei file di sistema impe
disce la cancellazione o la sostituzione, da 
parte dell'utente o di una applicazione, dei file 
essenziali per il funzionamento di Windows 
2000 garantendone l'integrità. Il servizio 
Windows lnstaller gestisce rinstallazione delle 
applicazioni, ne permette la completa rimozio
ne in caso di necessità e ripristina automati
camente eventuali file o parametri che siano 
stati cancellati o danneggiati. 

Le P'" tvìC'11ì < la lcurezza chi- cercate 
L'architettura a 32 bit e il supporto delle più 
avanzate tecnologie garantiscono prestazioni 
estremamente elevate e un utilizzo ottimale 
dei moderni desktop e portatili. 
Il supporto dei principali standard per la sicu
rezza. quali L2TP e IPSec, permette di utilizza
re Internet per accedere alla rete aziendale 
nella massima sicurezza, attraverso una rete 
privata virtuale (VPN). La possibilità di critto
grafare i dati su disco protegge le informazioni 
personali o aziendali da qualunque tipo di 
accesso non autorizzato, anche in caso di 
furto del PC. 

Ideale rer 1 PC fkJrt11ti/1 
La tecnologia plug & play, Il supporto delle peri
feriche USB e IEEE 1394 e il controllo dell'al i
mentazione secondo lo standard ACPI fanno di 
Windows 2000 il sistema operativo ideale per i 
PC portatili. Le funzioni di stand by e sospen
sione permettono di spegnere il PC senza dover 
chiudere documenti e applicazioni, e poi di 
riprendere il lavoro esattamente dal punto in cui 
si era arrivati. 
Utilizzare un portatile significa anche poter 
accedere ai propri dati in ogni momento: la tec
nologia degli off-llne folder permette di selezio
nare pagine Web, file e cartelle di rete e di uti
lizzarli o modificarli anche quando si lavora off
line: Windows 2000 sincronizzerà automatica
mente i dati durante il successivo collegamen
to alla rete. 

Il sistema operativo di rete 
e applicativo ideale per le aziende 
rtl 0 6 11 di nensione 
Windows 2000 Server è stato progettato per 
rispondere alle esigenze dei business di ogni 
dimensione: dalle piccole aziende fino alle gran
di imprese Internazionali. Windows 2000 
Server. infatti, integra l servizi di directory e I 
servizi per il Web, le reti, le applicazioni, la con
divisione di file e stampanti con tutta la facilità 
di gestione e l'affidabilità che il vostro business 
necessita nell'era digitale. 

I " ( I I .. ,.. ~ lf ( 

Windows 2000 Server supporta nativamente i 
principali standard Internet, da TCP /IP e DNS. 
fino a LDAP e XML. e fornisce numerosi servi
zi, quali Internet lnformation Server, COM+ e 
Message Queue, che permettono di collegare 
il proprio sistema informativo con Internet e di 
realizzare le soluzioni necessarie per sfruttare 



tutte le opportunità per far crescere il proprio 
business. 

NetrtHa dl[fit.ale 1m//iJ puo proscmdBre 

' r. lit~ 
Windows 2000 Server è stato pensato per 
garantire la massima disponibilità del siste
ma: numerose operazioni di configurazione o 
di manutenzione che in passato richiedevano 
il riawio del sistema possono ora essere ese
guite dinamicamente, garantendo la continuità 
del servìzio. Il Kemel mode write protection, 
che impedisce anche ad applicazioni non per· 
fette di interferire con il sistema operativo, e 
la capacità di gestire correttamente le ecce
zioni generate dalle applicazioni senza blocca
re il sistema, contribuiscono ad aumentare la 
disponibilità del sistema. E in caso di proble
mi, Windows 2000 mette a disposizione del
l'amministratore di rete diversi strumenti, 
come la System Recovery Console o il Safe 
Mode Boot, che permettono di ritornare più 
rapidamente ad una situazione di funziona
mento corretto. 

Effkinru."I. produttMta. risparrmo. 
lrt i. p. o ... / faclllta di geotlone 
Grazie agli Active Directory è possibile sceglie
re lo stile di gestione del sistema che più si 
adatta alle singole realtà aziendali: dalla 
gestione centralizzata alla delega delle funzioni 
amministrative per area geografica o per fun
zione. La Microsoft Management Console per
mette agli amministratori di creare gli strumen
ti più adatti per le singole esigenze attraverso 
l'uso dei moduli (o snap-in) disponibili e garan
tisce nel contempo la massima uniformità del
!'Interfaccia utente. 
Attraverso I Criteri di gruppo l'amministratore 
può controllare centralmente le configurazioni 
dei cliente gestire l'assegnazione delle appli
cazioni ai diversi gruppi di utenti. SI possono 
Quindi ridurre I costi di gestione della rete, in 
quanto non è più necessario eseguire le ope
razioni di installazione e configurazione su ogni 
singolo PC. 

Sicurezza 
Il protocollo di autenticazione utilizzato da 
Windows 2000 per controllare l'accesso alle 
risorse all'interno dei domini è Kerberos, uno 
standard affidabile ed efficiente. Windows 
2000 supporta Inoltre altri standard di sicurez· 
za. che consentono per esempio di utilizzare 
delle SmartCard per l'accesso al sistema o di 
permettere l'accesso controllato alle proprie 
risorse e dati da parte di utenti esterni all'a
zienda attraverso l'utilizzo di Publìc Key 

Certificates. 

SBfHZI T8flTJtn3I 

I Servìzi Terminal integrati In Windows 2000 
permettono di installare, configurare ed esegui
re le applicazioni Windows sul server e di vìsua
llzzare l'interfaccia utente virtualmente su qua
lunque dispositivo, dai PC a 16 o 32 bit. ai 
Windows Based Terminal. fino al palmari basa
ti su Windows CE. sia attraverso una rete loca
le sia attraverso collegamenti via modem o 
Internet. I vantaggi sono numerosi: dalla ridu
zione dei costi di gestione grazie alla gestione 
centralizzata delle applicazioni, alla possibilità 
di utilizzare hardware obsoleto o a basso costo 
per accedere alle applicazioni più recenti, fino 
all'accesso remoto a dati o applicazioni resi
denti sulla rete. l Servizi Terminal consentono 
anche di amministrare da remoto il server. 

Il sistema operativo per l 'e-corruncrce 
e applicazioni mls!>ion criticai 
Windows 2000 Advanced Server include tutte 
le caratteristiche di Windows 2000 Server. cui 
si aggiungono le tecnologie di clustering che 
permettono di ottenere I livelli di scalabilità e di 
disponibilità del sistema necessari per le 
applicazioni mission criticai e per le soluzioni 
di e-commerce più avanzate. 

Quando l'e-commerce it mJ.S,,fon emica/ 
., Il f'IOm nt? di Advanc f! 51'11 r 
Grazie ai servizi di clustering integrati, Windows 
2000 Advanced Server permette di creare dei 
gruppi di server Web che garantiscono la sca
labilità e la disponibilità indispensabili per la 
realizzazione di avanzati siti di e-commerce. Il 
bilanciamento del carico di rete permette di 
distribuire Il traffico fra i diversi server per offri. 
re sempre prestazioni ottimali e permette di 
aumentare la capacità del sito Web semplice
mente aggiungendo nuovì nodi, senza la neces
sità di sostituire l'hardware esistente con 
nuove macchine più potenti ma anche costose. 
Il servìzio di cluster garantisce invece la dispe>
nibilità continua dei servìzi di back-end, quali il 
database, attraverso un meccanismo di fail<> 
ver, che trasferisce i servizi da un nodo all'altro 
in caso di guasto o per esigenze di manuten
zione. 
Per le applicazioni più esigenti, Windows 2000 
Advanced Server supporta server fino a 8 pr<> 
cessori ed è in grado di indirizzare un massimo 
di 8 GB di RAM. 

Per saperne di più e richiedere gratuitamente 
Il Co.ROM dimostrativo chiamate Il 
numero verc1e 800.231.2..tl 
oppure visitate Il sito: 

Dove vuol andare oggi?-
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DISPONIBILE COMPETITIVE UP-GRADE 

DA SOFTWARE 30 CONCOR~NTI (Richiedere elenco). 

lightWave 3D è un software di animazione 30 professionale incredibilmente 
potente. Con LightWave 30 è facilissimo creare sofisticate animazione 30 
con effetti cinematografici. I suoi sistemi di Ripresa (Layout) e Modella· 
zione (Modeler) sono intuitivi, completi e Facili da usare. I suoi punti di 
forza sono: software multi-piattaforma, ineguagliate caratteristiche di 
modellazione e di definizione fotorealistica con effetti delle scene ani
mate, architettura aperta per moduli aggiuntivi e calcolo su reti con· 
nesse (ScreamerNet) o sistemi multi-processore. Le caratteristiche avan
zate di LightWave 30 soddisfano tutte le esigenze delle produzioni pro

fessionali di grafica 30 sia statica che animata. 
lightWave 30 racchiude enormi potenzialità e una 
grande ricchezza di strumenti. Il pieno supporto dell'O· 
penGL, di QuickOraw 30® e di Oirect3D™ permette di 
vedere le proprie creazioni e di agire su di esse in 
tempo rea le. LightWave 30 è adatto ad ogni situazio· 
ne; la sua mappatura di proiezione frontale permette di 
integrare oggetti 3D con immagini 20 per ottenere lSpet· 
tacolari effetti speciali ed animazione. LightWave 30 ha 
uno dei migliori motori di rendering; grazie alla sua 
rubusta e stabile architettura e alla dotazione di moltjssi
mi moduli aggiuntivi (Dtug.Jn) jnclusi net pacchétto, 
LightWave 30 è indiscutibilmente 1r paechetto id~ale 
per tutti gli sviluppatori. DISPONIBILE PER P1AÌ'ruoRME : 
lntel(Win 95/98 · NT; Dee Alpha/NT; PowerMac/System 
7.6.1 o sup.; SGI Silicon Graphics/lrix 5.2 o sup. I SUN 
Sun Microsystems/Solaris 2.5.1 o sup. 
LightWave 3D è stato utilizzato per creare effetti speciali 
in: Titanic, Star Trek: Voyager, Star Trek: Oeep Space 
Nice. X·Files. James Band GoldenEye. Hercules, Casper: A 
Spireted Beginning, Batman VS. Mr. Freeze: SubZero. 
Men in Black. E' il software adottato dalle migliori case 
cinematogra fiche (Disney, Cinestasia, Area 51, Digitai 
Muse, lntelligent Ught Digitai lmaging ecc.) e produttori 
di games (Sony. Sega, Sierra- n-Line. Phillip~ Micro· 
soft, lnc., lucas Arts, Activisi9 , Oisney lntéractive, Elec· 
Ironie Arts ecc.). f 
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Aura ! M e un veloce e potente slrumen10 pe1 
A u R A la produilone di animazioni, video pittura e 

video layenng. Aura™ combina le caraueristiche chiave del 
più rinomati programmi di disegno. composizione, animazio· 
ne a celle. effellr speciali. animazione 20. e generazione di 
personaggi In un unico software S1 può aggiungere mov1· 
men10 a qualsiasi immagine. colore. elemenll 10 e 30, effet· 
li e llloli; opera su strati lllim1ta11 ottenendo in modo faole 
e vel0<e posiz1onament1 chiave. anima11on1 30 ed efieni spe
ciali. Gli anima1ori tradlz1onah 11overanno the d supporto d1 
Al.Ira'" pe1 la tavoletta g1afica permene un uso a prova di 
'matita'. Suppona I formali dei più diffusi programmi grafici 
quali: L1ghtWave 30, tnspue 30. 30 Studio Max™. Softimage 
30™, Adobe Photoshop™. Melac1eallons'" · Painler™ e 
sistemi di edlllng·non lineare come Adobe Premiere'", 
OPS'"· Video A(lion Pro•M. 01sPONlllll Po P1ATTA10~Ml : 
lntetfNin 9s/98 · NT; Dee Alpha/NT. Oisponlblll versioni per 
studenll e Istituti. 

l lnspire 30 e uno strumento di animazione software 
indirizzato sia al neofiti che al proresslonls1i dei nuovi 

mrnì dì diffusione, quali artisli grafici, sviluppatori multimedia e progettisti Web. lnspire 
30 fornisce una elevala quahtà di modellazione 30 e un'eccellente capacità di calcolo. La 
combinazione Ira l'alta quautà dei risulta11 otttnlblll e la faciutà d"uso lo tendono strumento 
ideale Jler grafici e progettisti Web/muhimediall. Un'lmportanie componente del prodotto ~ 
Il cd "3D ln1eractlve' rin dotazione) che fomis<e ai neoflh un corso di fonnazione ln1eratllva 
sulla modellazione 1D al fine di garan111e produnlvota fin dal primo instante. lnsp1re JO ha 
un rapporto qualità/poezzo unico per •I me1cato dei software di grafica 30 low-cost 
permettendo inoltre di S<tlvaguardare l"lnvesumento software etfelluato. lnfani. grazie alla 
possibilità del '3D Upgrad•', è possibile acquistate 'il fratello maggioie' LlgtitWave 30 ad un 
prezzo molto conveniente. lnspire 30 offre elevale capacità produnive perchè si basa su 
tecnologie vincenti che NewTek ha sviluppato per lightWave 30. n suo motore di rendenng 
lnfatU US<I lo stesso motore di calcolo di UghtWave 30 con l'agglunla di funzionalità 
specifiche per l'uso nel mulJfmediate. D1sPONJBILE Pllt PtAnAIORMl : lntelJWln 9)/98 NT; 
Powe1Mac/System 7.6.1 o sup. lnduso nella confezione CO·ROM INTERATIIVO: Corso di 
anlmnlone e modellazione 30. Disponibili versioni per studenli e lsliluti lnollre. 
dìspontblle competitive Up·Grade da software )D concorienli (rìthiedere elenco). 



di Marco Marinacci 

N el numero 
scorso face
vo, fra l'al

tro, delle considera
zioni sull'incredibile 
velocità evolutiva 
dell'informatica e 
della telematica. 
Essenzialmente 

parte del nostro fido 
pezzo di ferro ... O a 
voi non succede? 
Ma lasciamo stare, 
non e questo /'argo
mento. 

Soggettivo ma 
non casuale Segno dell'evolu

zione dei tempi. 
"Gli ho chiesto la 

formazione del Torino e non mi ha risposto, come 
mai?", mi chiese una volta un ragazzetto durante 
una manifestazione a Pinerolo. Più o meno gli ri
sposi che prima di chiedergli la formazione del To
rino bisognava insegnargliela .. . e mi guardò inter
rogandosi su che senso avesse insegnare qualco
sa a qualcuno per potergliela chiedere; capì quan
do gli spiegai che potevamo insegnargli tante for
mazioni e poi chiedergli l'una o l'altra. Non era 
nella preistoria, era nel 1983. Anzi, era proprio 
nella preistoria ... il problema è che da quella prei
storia sono passati meno di vent'anni. Oggi quel 
ragazzo, a occhio e croce, è qualcosa più che 
trentenne e certamente, come tutti, ha a che fare 
con i computer. Certamente non farebbe più una 
domanda come quella, ma certamente oggi qual
siasi ragazzo della sua età ha la cultura di base ne
cessaria per non cadere in una simile ingenuità. 
Che significa? Significa cultura di massa, significa 
metabolizzazione delle informazioni e dell'evolu-

mettevo /'accento 
sul fatto, forse scontato ma comunque troppo 
spesso dimenticato, che ad un 'evoluzione deve 
far riscontro una metabolizzazione dei cambia
menti, affinché le masse possano usufruire e be
neficiare, e non soffrire, dei miglioramenti. Cam
bia men ti troppo rapidi e frequenti generano 
un 'avanguardia aggiornata che, dietro di sé, tra
scina una moltitudine di disorientati che finiscono 
per subire passivamente il traino. 

Il servizio centrale di questo numero è dedica
to al tentativo di fare il più possibile chiarezza su 
quello che è il punto focale intorno al quale, al
meno dal punto di vista hardware, ruota il mondo 
del computer: il processore e la scheda madre 
su cui è alloggiato. Le combinazioni possibili fra 
chipset, zoccoli e processori sono numerose, e 
c'è davvero di che confondersi: come se non ba
stasse, le evoluzioni dell'uno o dell'altro degli 
elementi non procedono ovviamente in modo pa
rallelo, e non è, tipicamente, possibile utilizzare 
"l'ultimo grido" relativamente a tutti gli aspetti in 
gioco. 

Sappiamo ormai tutti che il microprocessore è 
il cuore del computer. Anzi, possiamo finalmente 
dire che ne è il cervello, contrariamente a quanto 
avveniva una quindicina di anni fa, quando la cul
tura del computer era talmente poco diffusa che 
dicendo "cervello" si rischiava di far percepire la 
macchina come dotata di intelligenza. Oggi que
sto concetto è superato e tutti sanno che l'appa
rente intelligenza del computer è effetto del mo
do in cui è stato programmato. Un computer non 
farà mai quello che gli pare come nei film di fanta
scienza, dicevamo. Non è poi che sia del tutto ve
ro, se pensiamo ai "capricci" che certamente a 
ciascuno di noi è capitato e capita di subire da 
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zione. 

Con la presa di coscienza da parte del grosso 
pubblico non va d'accordo, però, la confusione in
generata dal continuo mutare e dal continuo 
espandersi dell'offerta: le alternative si moltiplica
no, i criteri di scelta divengono meno determini
stici perché le diversità di offerta si traducono 
sempre meno in diversità dal punto di vista appli
cativo. 

Insomma si va a finire nel soggettivo, il che è 
tutt'altro che un male purché, però, vi sia alla ba
se della scelta soggettiva uno zoccolo (tanto per 
restare in tema) di oggettività, cioè quei criteri di 
base che significano cultura e che ~ 
consentono di non confonde re sog- . 
gettività con casualità. 
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Abbiamo raddoppiato la banda 
internazionale e nazionale per 
consentire ai vostri affari di 
espandersi più velocemente, 
ovunque. Abbiamo esteso la pre
senza sul territorio per darvi le 
stesse opportunità di efficien-

MC - n k 

za, sia in una grande città, che 
in un piccolo comune. 
Abbiamo potenziato la rete, af
fichè il vostro business non tro
vi ostacoli alla connessione con 
il resto del mondo. 
Poi, siamo andati oltre. 

LAN+ s m a 

Abbiamo creato MC-link LAN+, 
l'abbonamento che risponde, 
con un unico canone, a tutte le 
esigenze Internet della vostra 
azienda. 
Economico, flessibile, sicuro, MC
li nk LAN+ mette in rete tutte le 

busines s 



postazioni della vostra LAN azien
dale, vi offre un dominio di 2° li
vello personalizzato (www.azien
da.it o 1Www.az1enda.comJI vi con
sente di utilizzare un vero e pro
prio Mail Server Virtuale, con ven
ti indirizzi e-mail contraddistin-

ti dal vostro dominio (nome@azien
da .it o bome@az1enda.com 1l e 
vi offre uno spazio Web per l'E
commerce o come vetrina della 
vostra attività. In più, per chi sce
glie MC-link, i vantaggi di una 
lunga serie di servizi esclusivi. 

b i g opportunities. 
MC-lillli 
il valore aggiunto di Internet 



VIRUS, 
ANCORA VIRUS! 

Possiedo un Pentium Il e uso corren
temente rutti programmi di Microsoft 
Office 2000, tra cui Outlook come 
client dt posra elettronica. La mia 
preoccupazione sono i virus, che potrei 
ricevere dagli allegati che m1 giungono 
dalle numerose comunità di newsgroup 
cui sono iscritto. E' efficace, in questo 
caso la protezione fornita da prodotti 
come McAfee o Norron Antivirus? 

Alberto Paolo Castellani 

La protezione è certamente efficace, 
ma c'è il fatto che questi pacchetti 

non sono costruiti per "filtrare" i mes
saggi appena arrivano. Alla fine, la disin
fezione è sempre efficace e valida, ma 
se vuole dawero essere sicuro di tene
re proprio chiusa la porta della sua mac
china a questi inaspettati e sgraditi 
ospiti. le consiglierei un'alternativa. 

La risposta vale solo per chi come lei 
usa Outlook come programma dì posta; 
scarichi dal sito lhttp:flwww.gnsott.cotfl 
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il programma AGV Antivirus, versione 
6, gratuito per uso personale. Una volta 
installato, il programma funzionerà co
me gli usuali antivirus, compreso un vi
rus detector residente in memoria, e 
uno scanner di boot che controlla i file 
critici d1 sistema prima del lancio d1 
Windows. 

Il lato interessante di questo pacchet
to è che include un'opzione e-mail, che 
verifica automaticamente tutta la posta 
in entrata e uscita da attività sospette 
senza interventi da parte dell'utente. 
Come le dicevo, il pacchetto è gratuito, 
anche se un po' lunghetto da scaricare, 
e ha incorporato un monitor automatico 
per il download dei file d'aggiornamen
to, senza per questo che l'utente abbia 
a preoccuparsi di eseguire upgrade a 
periodi regolari. 

Raffaello De Masi 

UN SISTEMA 
NUOVO DI ZECCA 

Gentile De Masi, desidero chiederle 
un'informazione; sono un ragazzo d1 

ventidue anni e uso ti mio compu
ter non meno di set-otto ore al 
giorno. per studio e per diletto per
sonale. 

Il mto problema è questo; come 
posso fare per evitare che, a furia 
di aggiungere e cancellare pro
grammi, la mia cartella di sistema 
divenga sempre più grossa e, con
seguentemente, il mJO computer 
rallenti sempre d1 più? Da più parti 
m1 è stato detto che /'ut1l1ty del si
stema operativo "instalfazione ap
p!tcazioni" non toglie effettivamen
te tutto, ma lascia comunque ma-
teriale sparso non facilmente can
cellabile. E la cosa l'ho potuta veri-

Scrivete a MCmicrocomputer! 

Per scriverci avete a disposizione sia la posta trad1z1onale (V iale Ettore Franceschini 
73, 001 55 Rom a). sia 11 fax della redazione (0643219302). sia l'e-ma1I, all'indirizzo 
lmc.posta@pluncom.tt! Ogni giorno 1 messaggi vengono girati alle persone d1 competen
za. per cui v1 cons1ghamo di 1nd1nzzarv1 alla casella della redazione piuttosto che a quella 
dei singoli redattori. E' più semplice per voi e. anche se sembra strano. per noi . . E' diffi
cile che nusc1amo a fornire risposte private (quindi non 1nv1ate francobollt o buste affran
cate); per le e-mail qualche volta succede Voi provate. basta che non v1 offendiate se 
non v1 rispondiamo ... Vi assicuriamo comunque che leggiamo tutta la cornspondenza e 
teniamo nella massima considerazione ciò che c1 viene segnalato 
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ficare di persona, visto che la cartella 
Windows è passata, in pochi mesi, da 
300 a circa 550 MB. 

Scusi se sono pignolo ma le volevo 
precisare che spesso ho notato, usan
do "installazione applicazioni". che, do
po la rimozione. rimane spesso la car
tella del programma installato, con qual
che file all'interno. Posso cancellare la 
cartella senza pericolo? 

Insomma, vorrei crearmi un CD (ho 
un masterizzatore Pioneer 6XJ da poter 
usare cosi come si usa il CD di Win
dows per reinstallare da capo il sistema 
operativo. Solo che usare quello di Win
dows 98 è un vero tormento. Ho prova
to a copiare la cartella Windows su un 
CD. e poi a fare /'operazione inversa so
stituendo, quando necessaria, quella 
del sistema operativo. ma m1 sono tro
vato con un computer senza vita su cw, 
pazientemente, ho dovuto reinstallare 
daccapo sistema e driver supplementa
ri. Insomma, un vero incubo. 

Mi può consigliare un sistema per ag
girare /'ostacolo? Ad esempio, quali file 
occorre dawero conservare per oprist1-
nare la funzionalità di un sistema opera
tivo ridotto all'osso e smagrito delle co
se inutili? Posso usare una partizione 
sul disco rigido? 

Grazie d1 tutto e buon lavoro. 

Luca Lucarelli 

N on esiste un metodo diretto per 
creare un CD cosl come lei mi di

ce, e uno delle operazioni più fastidiose 
è quella di reinstallare daccapo il siste
ma operativo. Da mezz'ora a un'ora di 
tempo spese inutilmente. 

Purtroppo non esiste un metodo 
"soft" per riportare all'origine il sistema 
operativo, in forma "vergine" . Anche 1 
pacchetti cosiddetti "pulitori", come 
CleanSweep, System Mechanics o 
Spring Cleaner. che assicurano l'ehm1-
nazione di tutto il ciarpame accumulato 
nella cartella di sistema, non fanno mai 
una pulizia radicale, e questo anche, vo
lutamence, per prudenza. 

Come dicevamo. non esiste un meto
do diretto per creare una copia del si
stema operativo da sostituire a quello 
"intasato. Ma fortunatamente esiste un 
metodo ancora più efficiente e sicuro, 
che, oltre tutto. ha il pregio di una velo
cità strabiliante. Il programma. di nome 
Ghost e commercializzato dalla Syman
tec. ha davvero un che di prodigioso 
(pensi che viene comunemente usato 
dai servizi di assistenza per reinstallare 

Conrmua a pag 20 
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I nominatM qui riportati sono stati selezionati da Finson in quanto qualificati per darti il miglior servizio 
possibile nella vendita dei nostri software. Essi espongono le insegne "Finson Shop", "Finson Point" o 
•Finson Corner" e hanno un'area all'interno del nego~io in cui puoi trovare tutti i programmi Finson 
che stai cercando! 
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In fatto di software, non dobbiamo imparare da nessuno. Dal 1984, sviluppiamo 
il software con il miglior rapporto qualità prezzo sul mercato, per soddlsfere tutte 
le tue esigenze. Anche q uelle più specifiche e particolari. Controlla questoclenco: 
sicuramente troverai quello che stai cercando! 
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tutti I son- flNSON ! 

Contabilità aziendale 
Fatturazione 
Gestione negozi 
Business Pian 
Gest ione professioni (ottico, 
medico, awocato, dentista ... ) 

Chimica, fisica, matematica, geometrtà 
Astronomia, elettronica, scienze 
Planetario virtuale 
Apprendimento bambini 5-1 O anni 

Disegno Cad 
Grafica per arredamento 30 
Clip Art 

Totocalcio/ totogoVtotosei 
Lotto/Superenalotto 

Contabilità famigliare 
Biglietti da visita 
Agende elettroniche/organizer 
Scrivere curriculum 
Proteggere dati 
Ut ilità per internet 
Catalogare (libri, dischi, video . .. ) 
Seguire una d ieta 
Make-up virtuale 
Ricettario cucina 
Fare musica 
Imparare a suonare la chitarra 
Giocare a bridge 
Oroscopo 
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Segue da pag. 16 

o installare sistemi di base sulle mac
chine nuove o in riparazione) I 

Deve acquistare, come le dicevo. 
questo programma (cosa poche diecine 
di migliaia di lire). Reinstalli daccapo, ex 
novo, 11 sistema operativo, magari ese
guendo un'installazione in una nuova di
rectory; sarà, cosl sicuro d1 avere un si
stema nuovo di zecca. Installi anche 
tutto il software d1 base che immagina 
indispensabile (ma davvero indispensa
bile); cosa vuole che le suggerisca, di
ciamo Office e gli accessori di posta 
elettronica! non esageri col materiale. 
potrà sempre integrare dopo! In altri 
termini organizzi la sua macchina come 
vorrebbe fosse ripristinata dopo una 
bella operazione di pulizia. 

Attraverso Norton Ghost (che. glielo 
ricordo. è stato provato su queste pagi
ne circa due anni fa e lavora sotto 
DOSl. è possibile creare un file immagi
ne (compresso) dell'esatto contenuto 
dell'hard disk. La copia può essere fatta 
su una partizione del disco primario, 
sullo slave o, meglio, su un CD. Non si 
preoccupi se la sua configurazione su
pera i 650 MB, Ghost può suddividere il 
file immagine su più CD e riassemblare 
il tutto perfettamente al momento della 
trasformazione inversa immagine-instal
lazione. Le consiglio, anche, di trasferi
re sul CD una copia originale di Ghost 
Quando avrà necessità d1 recuperare la 
giovinezza del suo HD. avvii la macchi
na attraverso il dischetto di emergenza, 
lanci il programma copiato sul CD, ed 
esegua il trasferimento immagine-di
sco. Più semplice di cosl? 

Il manuale di istruzioni del prodotto 
afferma che si può ripristinare 11 siste
ma completo in due minuti; l'atterma
zione è leggermente ottimistica. visto 
che molto è legato alla grandezza del fi
le immagine, alla velocità de1 dischi, e 
alla potenza del processore e della me
moria incorporata. E' altresl ovvio che 11 
recupero da un CD-ROM è certamente 
più lento che da un altro disco o da una 
diversa partizione. ma anche tre o cin
que minuti, peraltro senza interventi da 
parte dell'utente. sono certamente ben
venuti rispetto alla tregenda della re1n
stallazione classica del sistema. A pro
posito, non è necessario fare il backup 
di una partizione di memoria virtuale se
parata, poiché ci penserà Windows a ri
creare 11 file di swap al primo boot dopo 
il restore. Insomma, un bel po' di lavoro 
risparmiato. 

E la sicurezza di poter dormire un po' 
più tranquillo la notte. 

Raffaello De Masi 
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FAST DV.NOW 
E IL DV·IN NON ABILITATO 

Nel numero d1 Febbraio d1 MCmicro
compucer ho letto 11 suo mceressance arei
co/o sulla scheda di acqwsizione video 
FAST DV.now In possesso d1 un cam
corder Sony Digitai 8 fDCR-TRV11 OEJ e di 
un PC Pentwm Il 350 MHz. 128 Mbvte di 
Ram. con scheda grafica Matrox Marvel 
400, con cut ho fatto le mie prime espe
rienze di video-edittng, ho acquistato di 
recente la scheda Fast DV.now per otte
nere risultati migliori tramite collegamen
to Firew1re 1394 (1.LINK). Non avendo an
cora tnstallato tale scheda ho trovato mol
co illumtnanre la lettura del suo amcolo 
perchè ha messo in luce. non so quanto 
mvolontanamente, una sgradevole scor
rettezza commessa dal produttore d1 
questo prodotto. Infatti come anc/1e lei fa 
rilevare, solo ·nel manuale è chiaramente 
specificato che la telecamera da utilizzare 
dovrà avere /'ingresso DV-in abilitato'. 
Perchè non scriverlo con dovuta evidenza 
sulla confezione entro cui viene venduta 
la schedai> Infatti, come lei giustamente 
osserva. 'a parte alcune telecamere pro
fessionali, questa carattenst1ca non è pre
sente nella maggior parte dei camcorder 
in vendita in Italia'. E sulla confezione non 
è riportata la scritta: RISERVATO A POS
SESSORI DI TELECAMERE PROFES
SIONALI O CON DV-IN ABILITATO. Per 
fortuna nel suo articolo lei fa rifenmento a 
sistemi per aggirare /'ostacolo t. .. è pos
sibile abilitare la funzione DV mediante 
l'utilizzo dei Vidget, speciali dispositivi 
che nprogrammano il flfmware interno 
della telecamera ... invalidando però la ga
ranzia ... '). Le chiedo: è possibile avere, 
magari in forma privata, maggiori dettagli 
su questo metodo? La garanzia della mia 
Sony è scaduta. La ringrazio e cordial
mente la saluto. 

Roberto Manocti. 

I n realtà la scheda DV.now s1 può utiliz
zare tranquillamente anche con teleca

mente non dotate di ingresso DV-in, ma 
in questo caso s1 perde la possibilità di ve
dere le proprie clip sul monitor del com
puter. Questo può essere facilmente ri
solto collegando direttamente il monitor 
alle uscite analogiche della telecamera. 
Per vedere invece un intero filmato, ac
quisito con la DV.now e montato con Pre
miere, è necessario aprire il progetto co
me 'progetto AVI' e non come standard 

DV. Nel secondo caso infatti per visionare 
le clip e i filmati. o l'intero filmato, avrà bi
sogno della telecamera con DV in, men
tre impostando il progetto come file AVI 
standard le clip potranno essere visionate 
direttamente sullo schermo del PC. 

Pierfrancesco Fravolini 

VIDEO EDmNG. 
TllITO IN UNO 

O SCHEDE SEPARATE? 

Ho letto /'articolo sulla vostra rivista di 
Febbraio in proposito al/'acquis1z1one vi
deo. Sono in possesso d1 una Matrox 
G200 abbinata alla Rainbow Runner, vor
rei sostituire la G200 con la G400 , ma vi
sto il costo elevato della G400 sarei indi
rizzato a/l'acquisto della Voodoo3 3500 tv, 
vorrei sapere la differenza sostanziale tra 
la Voodoo e Rainbow. 

Dal vostro articolo ho appreso che la 
voodoo acquisisce in mpg1-2 ,bellissima 
cosa, mentre la Rainbow m m1peg . ma la 
compressione è fatta via softwer o har
duer. La loro compressione m mpg man
tiene, il livello qualitativo buono il 

La cosa che mi lascia perplesso, anche 
se la tecnologia fa miracoli é che io ho 2 
schede, e la Voodoo è una sola e l'ultima 
scheda provata, la Ati Al/ in Wonder, mi 
ha deluso tantissimo. 

Walter 

V isto che ha già il Rainbow Runner 
(immagino quello per G-senes. cioè 

la scheda separata PCI) le consiglierei di 
acquistare una G400 dual head. oppure 
una G400 max, alle quali può tranquilla
mente abbinare il Rainbow Runner 1n suo 
possesso. con una spesa inferiore a quel
la di una scheda Voodoo3 3500 TV. Que
st'ultima scheda è ottima per l'editing vi
deo, ma a tutt'ora risulta più facilmente 
utilizzabile, grazie anche al software a cor
redo Ulead, la Matrox Marvel o Ma
trox+Rainbow Runner. Per la compres
sione in mpeg Il, della quale ci stiamo oc
cupando intensivamente per la pubblica
zione di un articolo sulla rivista. il migliore 
programma gratuito è quello che proba
bilmente lei già possiede, LSX encoder, 
mentre i risultati migliori s1 ottengono con 
la versione completa del programma. ac
quistabile dal sito Ligos !www.ugos.cotTt 
oppure DVMPEG WWW darv1s1on comi 

Pierfrancesco Fravolini 
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Informazioni. novita, demo e il nuovo setvllio 

SOTIOCASA, che ti dice In tcmPO reale qual t n 
negozio più vldno a c.isa cua In cui puoi trO•ll<e 

CUiii i software f1NSON I 

Un soft:ware mmPlelo e sem~ 
~iomato! 
Dalla prìma nota al bilancio, dall'IVA al carico e scarico del magazzino, 
dagli ordini Oientl e fornitori all'emissione dei documenti (conferme 
d'ordine, bolle, fatture, note di credito ... ) con moduli di stampa 
completamente personalizzabili, Aquila IV gestisce tutte le fasi della 
tua contabilità ordinaria. In più, Aquila IV è un software consolidato, 
sempre il primo a recepire le normative e a proporti gli aggiornamenti 
più adeguati! 

•facilissimo da utilimlre. anche in rete! 
Aquila IV ha un'interfaccia semplice ed intuitiva, è multidocumento, 
cioè permette di aprire più finestre contemporaneamente, passando 
velocemente da un'operazione all'altra, e funziona senza bisogno di 
codici nel piano dei conti. Un manuale chiaro e completo in italiano, 
la guida in linea e una serie di archivi di prova permettono un 
apprendimento veloce e ottimale. E se hai un piccolo ufficio di 
contabilità, puoi utilizzare Aquila IV anche in rete su un massimo di 
tre postazioni contemporaneamente! 

•Già pledisposto rpe.I' l"fwo 
~ per l'•nno 20001 
Aquila IV guarda al futuro: fin da subito potrai decidere se tenere la 
contabilitti in Ure oppure in Euro! Ma non preoccuparti: qualunque 
sia la tua scelta, Aquila IV permette Il passaggio automatico da una 
valuta all'aftra al termine dell'esercizio contabile. Con Aquila IV non 
rischierai mal costose e pericolose interruzJonl nel tuo lavoro perché 
nasce già predispostD per .. l'anno 2000", evitando qualsiasi problema 
di cambio datai 

Per maggiori informazioni collegati a: 

www.ftnson .. com/~uila 

Richiedi gratuitamente la brochure 
informativa e la demo di AQUILA IV 

Cf)FINSON 
Tutto il software che stavi cercando! 

FINSON S.p.A. Via Cavalcanti. 5 • 20127 Milano (ITALY) Tel. 02.283.1121 r.a. - faK 02.284.0254-e-mail: ~lt 



a cura di Franco Palamaro e Fabio Della Vecchia 

La prossima versione del sistema operativo palmare di Microsoft si arricchisce di una multimedialità da desktop 
e lancia nuovi concetti, tra i quali Reader. Ma il cuore di tutto è DirectX per CE. 

vedere a metà anno, sarà il primo pro
dotto ad usare il ClearType, che rende 
più leggibili i normali font. 
Immancabile il supporto di WMP e 
probabilmente anche di Pocket 
Internet Explorer, secondo le moda
lità multimediali che conseguiranno 
dagli annunci su Direct X. Un'altra 
ipotesi che circola nel mondo palmare 
è che Reader p0trebbe permettere la 
lettura diretta dei libri tramite la sinte
si vocale. 

Direct X è finalmente entrato nel 
mondo di Windows CE. La libreria di 
controlli che Microsoft vede alla base 
dei suoi prodotti presenti e futuri è 
stata annunciata alla ESC Conferen
ce, che si occupa dei sistemi embecl
ded. Indicato dall'il leggibile sigla 
DXPAK, il Direct-X Adaptation Kit per
mette ai produttori di sistemi basati 
su CE di sfruttare una libreria che 
permette di accelerare la grafica e 
ricevere su Internet file streaming 
audio e video ed anche MP3. Tra i 
primi device che se potranno awan
tagg ia re troviamo l'MSN Web 
Companion, il Motorola DCT-5000+ 
e soprattutto la console giochi Sega 
Dreamcast. Non è detto che in que

I vari annunci raccolti al CeBlt rivoluzioneranno Il mondo 
dei giochi di ca1111. 

Gran parte dei sistemi hardware sui 
quali viene ospitato Windows CE ha 
già le caratteristiche necessarie, e un 
accordo con il numero 1 della voce 
sintetica, Lernout&Hauspie, garanti-

sto modo i palmari con CE potranno ese
guire i giochi Sega, anzi. 

Microsoft sta entrando direttamente nel 
mondo delle console per giochi. Il nome 
del momento è l'X-Box. che designa la 
console di prossima generazione il cui 
nome commerciale sarà diverso. Per que
sto scopo è stata costituita una divisione 
completamente nuova, tenuta sotto il 
cappello della attuale home and retail divi
sion. Alla base del progetto, owiamente. 
troviamo le API di DirectX. Il chip sarà il 
Pentium lii con grande sfruttamento delle 
SSE, le streaming SIMO Extensions; la 
grafica sarà affidata ad un processore gra
fico custom di Ndivia. Un DVD 4x con fun
zionalità di lettura di video, quattro porte 
per controller e una Ethernet a 100 Mbps 
completeranno la dotazione. piuttosto 
innovativa. 

Va detto che lo sviluppo di giochi tradi
zionali su CE sembra essersi sostanzial
mente fermato da parte di Microsoft, che 
ritiene di approcciare questo segmento in 
altro modo. Ma le cose vanno avanti 
anche da sole. soprattutto online: connet
tetevi al sito Jimmy.com .. che dopo Il por
ting di Doom ha lanciato prima Bonyaned 
ora JimmyARK 2.0, una versione palmare 
di Arkanoid che consigliamo vivamente. 
La piattaforma preferita da Jimmy.com è 
la Cassiopeia 105/120/500. 

Windows Media Player 
Non è ancora stato definito come 

DirectX entri in Windows Media Player, il 
lettore di formati audiovideo che sta 
entrando dappertutto, non solo sui palma-
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ri, e cerca di diventare uno standard. Il 
player è al momento disponible online per 
palmPC (versione Microsoft) e gl'incom
benti pocket PC: su un apparecchio con 
64MB Ram permette lesecuzione di due 
ore di musica in qualità CD ed 1 ora in 
MP3 (strano a dirsi). Casio, Compaq ed 
HP hanno prontamente aderito. Il WMP 
supporta un certo numero di player MP3 
hardware di Thomson, Diamond e Sony, 
oltre ad alcuni chipset innovativi quali il 
Maverick Cirrus e i DSP di Texas 
lnstruments. WMP sta conducendo una 
lotta serrata con RealNetworks, l'antesi
gnano del settore. 

Allo stesso modo non è ancora chiaro 
come se ne awantaggerà Pocket Internet 
Explorer, il microbrowser di Internet. Già 
nella versione 2.12 di CE il software PIE 
era piuttosto evoluto, in quanto permette
va di usare Java Script, Dynamic HTML, 
JPEG, GIF animate e file Wav. E' proprio 
qui che si attendono novità sulla compati
bilità con Java, e in quale versione. 

Microsoft Reader 
S è parlato molto del libro elettronico 

come base della nuova strategia di 
Microsoft per contrastare Palm, felice
mente approdata in borsa con una capita
lizzazione spaventosa. Il successo del ten
tativo si ba.sa su Reader, un componente 
del tutto innovativo che si cura del down
load dei file. L'obiettivo è di usare i palma
ri eone libri elettronici, il che ha richiesto 
un ripensamento delle tecnologie iperte
stuali e della stessa interfaccia grafica. Ad 
esempio il Pocket PC, che si dovrebbe 

sce il successo tecnico dell'iniziativa. 
L'accordo con Barnes&Noble, che ven
derà gli e-book di Microsoft nella sua rete 
commerciale, che negli States è la nume
ro 1 per negozi e la numero 2 online, 
dovrebbe spingere il successo commer
ciale. 

Uniformare le versioni 
Tra i problemi principali che hanno finora 

frenato il successo commerciale di questa 
piattaforma sono da sempre stati forti le 
differenze d'implementazione a seconda 
del processore e l'inadeguatezza della sin
cronizzazione dei dati. In queste direzioni 
sono state approntate delle azioni specifi
che. L'estensione real-time La rinnovata 
semplicità di comunicazione dovrebbe 
essere sfruttata appieno dalle novità di 
ActiveSync, l'approccio di sincronizzazio
ne sul quale Microsoft punta molto per il 
futuro della piattaforma e che trarrà gran
de vantaggio anche dall'approccio real 
time con il quale è stata riscritta parte del 
kernel. 

Anche per quanto riguarda la mancanza 
di coordinamento tra i chipset è stato 
necessario svolgere un certo lavoro sul 
kernel del sistema. Adesso infatti 11 
modello è specializzato per singole piat
taforme: tutte le componenti specifiche 
d'un processore sono infatti raccolte nei 
CPU plug-in, che lo isolano dal resto del 
codice. Nel tempo, questo approccio 
dovrebbe portare anche ad una maggior 
consistenza e robustezza degli eseguibili, 
indipendentemente dal microprocessore 
adottato. 

Leo Sorge 
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FesfeggianlO lnslen1e a voli 

I 1111illenniu1111 edition I 
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Prezzo speciale 
L.99.lJOO 

ln to11nd1i0nl. llU\#W, t.k·mo '1 1t flUO\O wnllfu 
501 IO<AS \. tt...1l 11l<• In t=or>0 trol< Ql•~ •A n<~.O 

fMU \t t< 100 U Ht-.d fUb U\ (W puoi llO'h)ff 

luUJ J wAt•"1•'- f t'\O\ ' 

Extracad é un ambiente di disegno e 
progettazione facile da imparare e utlllzzarel 
Flessibile e versatile, permette di effettuare 
operazioni complesse con un semplice clic del 
mouse. 

E' compatibile al 1000.A. con le altre applicazioni 
CADI 

•Interfaccia standard Windows 95198 
completamente personalizzabile 

• Più di 70 comandi di disegno 

•329 motivi di campltura di tipo semi· 
associativo, che si coordina con le operazioni 
di rotazione, scalatura, riflessione e stiratura 

•Punti di controllo sui poligoni 

•Rilevazione automatica dei punti geometrici 

•Gestione di librerie di oggetti, con creazione 
automatica della lista del materia/I 

•Possibilità di importare ed esportare i file in 
formatoDWG 

Extracad Né Integrabile con "3500 SIMBOLI 
PER EXTRACAD• una ricca libreria di simboli 
già pronti all'uso! (L.99.000) 

NOVITA ' 
•MODULO DI MECCANICA PER EXTRACAD: 
nuovi comandi specifici per la meccanica 
che permettono di generare automaticamente 
più di 7500 SIMBOLI/ (L.99.000) 

cf) ~{lfj~(Q)fM 
Tutto il software che stavi cercando! 
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Anche Ericsson intensifica la sua atti
vità, in particolar modo nel mondo del 
dual band 900/1800. L'R310 è stato 
progettato per gente avventurosa: 
resiste agli urti. alla polvere e all'ac
qua. anche gra21e al rivestimento in 
Gore. La struttura è rinforzata con 
inserti in gomma, che al contempo lo 
irrobustiscono e lo rendono manegge
vole anche se bagnato. 

Queste caratteristiche pratiche non 
ne inficiano quelle tecniche, come 11 
vòice dialling e la possibilità di gestlre 
dati e fax. Inoltre l'estetica è curata 
anche nei colori; sono disponibili le 
tonalità arancia (Bright Orangel. blu 
(Nautic Blue). verde (Aquatic Green) e 
giallo (and Peak Yellow). 

Il nuovo approccio di Motorola che 
integra Web e cellulari s1 chiama 
WOW, acronimo di WJth Out Wires. 
owero 'senza f1h'. La recente fusione 
con Generai lnstrument ha coagulato 
una serie di competenze uniche per I 
servili senza fili con termmah m tasca 
ed in casa.Tale approccio è stato pre
sentato al Cebit. insieme ad alcuni 
nuovi telefonini e servizi Il primo tri
banda del mondo GSM è uno dei sei 
modelll WAP che hanno ampliato la 
gamma: i nuovi modelli allargano le tre 
gamme d1 prodotto attuali. ovvero 
Talkabout, Timeport e V.senes 1n ottica 
wireless application protocol: proprio 
dal WAP, grazie all'evoluzione della 
banda disponibile sui telefonini, l'azien
da si aspetta un grande futuro: nel 

lntuwave porterà su Symbian la tec
nologia Flash Player, della quale è 
stata data una dimostrazione durante 
lo scorso Cebit. 

E' questo un annuncio fondamentale 
sia per l'hardware dei consorzi 
Symb1an che per il successo d1 
Macromedia. 

La tecnologia Macromedia Flash per
mette di sviluppare contributi multi
media li simili a film d'animazione 
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2003, secondo Motorola. il numero di 
accessi Internet da telefonino sorpas
serà quello d1 tunt gli altri messi insie
me. incluso il PC.E il Web si sta inte
grando con 11 cellulare. In quest'ottica 
Motorola sta lanciando degli specifici 
webs1te che m pratica faranno da ser
ver individuali per i terminali. Il primo di 
questi servizi sarà MyT1meport.com. 
che permetterà di gestire dati, email. 
lìnk internet ed informazioni ancora più 
personali come l'andamento delle pro
prie azioni ovunque e da ovunque nel 
mondo! Tra i servizi disponibili sui 
telefonini troveremo anche quelli tradi
zionali. grazie agir accordi in corso con 
Amazon (filiale inglese). D1g1tal Bridges 
e Sports.com. 

Leo Sorge 

completa dt musica ed interatt1v1tà 
senza che le dimensioni der contenuti 
siano troppo elevate o che la richiesta 
d1 banda passante sia troppo intensa. 

Finora 11 suo successo. descritto da 
200 milton1 d1 utenti e 1 milione d1 
download quotidiani. é rimasto limita
to al desktop. 

lntuwave è un'azienda statunitense 
specializzata nella fuzione tra ambienti 
web e tecnologie wireless. 

Leo Sorge 
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SOFTWHR~ GESTIOUHLE 
AOUILAIV 
e· Il Pf'09ramma più COl11l)letO lmultlaztenclale 
e multlmagazz.lno> per la gestione della tua 
azienda. E' già operativo per poter effettuare 
la conta bllltà In euro e prevede anche la 
gestione dell'anno 2000. 
L. 699.000 compreso un anno di assisten 
za gratuita del valore di L. 300.000 

FINSON BUSINESS PLAN 
La soklZ'lone completa per Il manager di suc
eessol consente di costruire pianificazioni 
aziendali personalizzate. con flnallta di comu
nlcalOM estema o tntema. tramite 
semp11e1 procedure guidate. 
L 199.000 

PRoomo AGENTE-__,----~~ 
DI COMMERCIO lii 
e· Il nuovissimo software per la gestione di 
tutta l 'attlvttà di un agente e del suol sub 
agetitl. Permette di gestire In modo pratico e 
Veloce I rlllPClrti con dlentl e mandatari, Il 
magazzino, la prima 'neta, lii Ol'tllll, Il fMQn, 
I ddt. le commissioni e 10 scadenzari<> del 
pagamenti. 
L. 149.000 

PROGETTO CONDOMINIO IV 
Progetto Condominio IV è un programma 
sempllce e completo per la gestione sia del 
condomini semplici che del ·supercondomlnl". 
La contlbllltll puO essere effettuata In Ureo In 
euro. la data di lnblo •fine gesUone è com· 
l)letamente lllM!ra ed è Posslblle l'Udlluo In 
piccole reti lflno a tre postazlonll. 
L 149.000 

cf)FINSON 
Tutto il software che stavi cercando! 
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La crescita dell'era dei portable devi
ces continua inarrestabile ed approda a1 
Wireless lnformation devices. di dimen
sioni piccole come un palmare (o un cel
lulare) o piccolissime come un pen com
puter. La nuova piattaforma di Symbian 
è nata: il progetto di base, chiamato in 
codice Ouartz, s1 rivolge a prodotti wire-
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less per la voce e i dati su schermi da un 
quarto d1 VGA, owero 320x240 punti. La 
modularità consente un ridottissimo 
time to market. "L'obiettivo è di creare 
uno standard per i terminali wireless 
nelle famiglie Communicator o 
Smartphone che permettano un succes
so d1 massa", ha detto Colly Myers, 

CEO di Symbian. 
Ouartz comprende il 1oner, la gestione 

dei contatti, il software PIM ed una mes
saggeria integrata con email, fax. SMS, 
WebNVap browsing e Java. owiamente 
insieme alla telefonia e al wireless 
Bluetooth. 

Leo Sorge 
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e PERIFERICHE d1 Franco Palamaro J 

Nuovi monitor CRT IBM serie P, G ed E 
Tra le novità dei nuovi monitor IBM 
CRT della serie P e G : frequenze di 
refresh più elevate, una migliore 
immagine a schermo, supporto per la 
specifica grafica DVI (Digitai Visual 
lnterface) e tecnologie FD Trinitron. 

Caratteristiche principali 
P260 da 21' - Offre all'utenza professio

nale qualità di immagine e ottime presta
zioni. L'IBM P260 rappresenta la scelta 
migliore per appl icazioni come 
CAD/CAM, desktop publlshìng e design. 
Schermo piatto FD Trinitron (visibile 
19,8'). con dot pitch di 0,24 mm. Questo 
monitor, inoltre. supporta la nuova speci
fica DVI. offrendo migliore qualità e stabi
lità di 1mmag1ne. Frequenza orizzontale 
massima d1 121 KHz e nsoluz1one sug
gerrta di 1600 X 1200 pixel a 85 Hz; que
sto monitor è in grado di raggiungere una 
risoluzione massi ma dì 1920 X 1440 

pixel con frequenze massime di refresh 
pan a 75 Hz per attività d1 computing che 
prevedono elevate quantità d1 informazio
ni. Disponibile nei colori bianco-perla e 
nero. il P260 da 21 ' è disponibile al prez
zo di lire 2.740.000 (bianco-perla) e lire 
2.780.000 (nero). 

Il Monitor P76 da 17" s1 rivolge all'uten
za professionale. con ntlessì e distorsio
ne d'1mmag1ne mm1m1, per immagini 
molto accurate Il P76 è ideale per appli
cazioni come grafica aZJendale ed elabo
ra z1one di immagini, fogli elettronici 
finanziari e CAD/CAM Caratteristica 
unica del P76, l'Ulente può awalersi di 
schermi d1 aiuto che visualizzano le rispo
ste a possibili domande relative alla con
figurazione del monitor Il P76 e dotato di 
uno schermo CRT FD Trinitron da 17" 
(vìs1btle 16") e un dot pitch di 0,24 mm. 
Una frequenza orizzontale di 94 KHz assi
cura una risoluzione d1 1600 X 1200 pixel 
a 75 Hz. Disponibile nei colori bianco
perla e nero, il P76 da 17" ha un prezzo d1 
lire 1.177.000 (bianco-perla) e lire 
1.220.000 (nero). 

AMO Athlon sperimentale a 1.1 GHz 
AMD è nusc1ta a dimostrare le po1enz1a

lità d1 sviluppo del processore Athlon con 
una versione sperimentale della CPU ope
rante a 1.1 GHz (1100 MHz). 

Questo processore. realizzato presso la 
Fab 30 di Dresda, in Germania. implemen
ta la nuova tecnologia d1 processo HiP6L 
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da 0.18 micron con interconnessioni in 
Rame. 

La d1mostraz1one ha avuto luogo senza 
l'utilizzo di alcuna tecnologia di dissipaZJone 
particolare del calore, in contemporanea 
con la conferenza ISSCC (lnternational 
Sohd-State C1rcu1ts Conference). 

Il Monitor G76 da 17" (visibili 16") e stu
diato per la tradizionale utenza professio
nale. offre una chiarezza e aftidab11ita d1 
1mmag1ne ottime. Il G76 è ideale per l'e
laborazione testi. l'imm1ss1one dati, 1 fogli 
elettronici e le applicazioni di grafica 
aziendale. Il dot pitch è di 0,24 mm, con 
frequenza orizzontale di 86 KHz. 

Disponibile nei colon bianco-perla e 
nero. il G76 da 17' ha un prezzo d1 lire 
780.000 (bianco-perla) e lire 820.000 
(nero). 

La nuova serie E d1 monitor CRT è stu
diata specificatamente per 1 segmenti 
home office e piccole imprese. 

Monitor E74 da 17" assicura straordina
rie prestazioni e affidab11ita a un prezzo di 
fascia entry-level. Ha uno schermo CRT 
FST Trinitron da 17" (v1s1bile 15,9') e un 
dot p1tch di 0,27 mm. Una frequenza 
orizzontale massima di 69 KHz assicura 
l'assenza di sfarfallii, con una risoluzione 
ottimale di 1024 X 768 pixel a frequenze 
massime d1 refresh d1 85 Hz. 

Disponibile soltanto nel colore bianco. 
l'E74 da 17' ha un prezzo d1 lire 640.000. 

Per informazioni: 
!www.1JC.1om.corrv1ì)J 
numero verde 800-017001 

La disponibilità d1 processori realizzati con 
la tecnologia HiP6L 0.18 1n Rame dovrebbe 
concretizzarsi verso la meta del 2000. 

Per informazioni: 
AMO, 
lwww.amd.conl 
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presente e futuro 
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A URA 
P O RTABLE S 

Processori : Penuum lii e Celeron 
500-700 MHz versione FC-PGA, 
Chipset lntel 440ZX 

Memoria: SO DIMM SDRAM 2 slot 
per compless1v1 256 MB 

Display: TFT da 13.3' con risotuz1one 
1024 x 768 (XGA) su monitor esterno 
fino a 1280 x 1024 16M Colon 

Audio: Sound Blaster compa11b1le. full 
duplex con AC97. stereo 2 speaker 
+ 1 m1crolono 1ntegra11 

Controller grafico: ATI Mob1flty M 
Senes 3D/AGP con 4 MB VRAM. 
supporto zoom Video Pori LCD/CRT 
autoscreen 

Hard Disk: HDD 2 5 (9 5 - 12 5 mm 
spessore) Ultra DMA 33. fino a 18 GB 
d1capac11a 

CD-ROM/DVD Drive: CD ROM o 
DVD 6X (factoring opt1on) da l 2.7 mm 

Batteria: Li-Ioni a 8 celle compatibile 
SMS versione 1 O · 2.5 H autonomia 

Dimensioni: 305mm ILI x 251 mm !PI 
x39mm!H) 

Peso: 3 Kg 

Accessori: DVD Drive, PC Cards. 
LS 120. alimenta tore per auto, 
Pon Repllcator topz1onal). borsa d1 
traspone. alimentatore canea batteria 
(in dotazione! 

Garanzia: 2 anni 

M 
Mobile Quality 

Distribuito da: Mobile Quality srl · Via Amman, 2 • 33084 Z.I. Cordenons (PN) · Tel. 0434 536 000/1 ·Fax 0434 544 154 ·b&ww akma u e-mail: l nlo·WaBma .i l Biiò:s41154J 
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Nuova famiglia di stampanti laser da Xerox 
Xerox OPB (Office Printing 
Business) presenta la 
nuova Serie N di stampanti 
laser B/N di rete con risolu
zioni di stampa da 1200 x 
1200 DPI, sviluppate con 
una nuova tecnologia di 
presa della carta che ne 
impedisce gli inceppamen
ti e supportando gramma
ture fìno a 216 g/m2, otti
mizzando così il lavoro in 
ambienti workgroup. 

Rivolta ai piccoli ambienti di lavoro la 
Docuprint N2125 con CPU PowerPC a 
133 M Hz permette una velocità di 
stampa d1 20 pagine al minuto a singo
la faccia e 14 in fronte/retro. 

La stampante munita d1 cassetto uni
versale da 550 fogli può supportare 
formati che variano dall'A6 all'A4 per 
carico di lavoro mensile fino a 75.000 
pagine. Il modello e commercializzato 
al prezzo di lire 2.830.000 nella versio
ne completa e a lire 2.545.000 senza la 
connettività in rete. 

Mentre le Docuprint N2085 e N2825, 
più adatte ad uffici dt medie dimensio
ni con processore RISC da 200 MHz, 
riescono a realizzare stampe ad una 
velocità che varia tra le 20 e le 28 PPM 
a seconda del modello. Entrambe le 
stampanti possiedono una buona 
gestione della carta grazie al vassoio di 
ingresso da 500 fogli A4 con l'alimen
tatore Bypass multifunzionale da 150 
foglt per formati che variano dall' A6 
all'A3 e con la possibilità opzionale di 
altri tre altmentaton da 500 a 2000 
fogli con vassoio di raccolta offset da 
500 fogli per una migliore sudd1vis1one 
dt copie multiple di un unico lavoro di 
stampa, per un carico menstle da 
100.000 a 130.000 pagine al mese. 

I due prodotti sono commercializzati 
rispett ivamente al prezzo dt lire 
3.600.000 e di lire 4.600.000 

Adatte invece per grandi imprese, la 
Docuprìnt N3225 e la N4025 con una 
velocità da 32 a 40 PPM e CPU a 266 
MHz, offrono una serie di accessori 
per aumentare la capacita di carta 
stampabile mettendo a disposizione 

fino a un massimo dt 3.550 fogli. sem
pre tra A6 e A3, potendo utilizzare sino 
a set sorgenti di alimentazione e cm
qu e uscite con funzioni d1 f1nnura. 
Prezzo di lire 5.430.000 per la N3225 e 
di lire 6.220.000 per la N4025. 

Tutti 1 modelli della serie N, oltre ad 
utilizzare il linguaggio di stampa Adobe 
PostScrtpt 3 e l'emulazìone PCL 6. 
offrono un'ampia connettività grazie 
alla scheda d1 rete 10/100 Base Tx, alla 
porta parallela e USB integrate; 1n 
opzione è dispon1b1le una scheda 
Token Ring o RS232-C. 

Inoltre le funzioni Web Server. attra
verso la tecnologia Xerox WorkSet, 
che sfrutta appieno 11 controller RISC, 
la memoria d1 32 Mbyte espandibile a 
192 e il disco fisso da 2 Gbyte opziona
le, permettono di stampare tn remoto 
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tramite Email !Maillinx). 
di spedire messaggi 
all'amministratore della 
stampante per eventuali 
mancanze d1 toner o d1 
carta e d1 utilizzare la fun
zione dì stampa "sicura" 
permettendone 1'1nv10 
tramite codice segreto, 
evitando che altrt utenti 
leggano documenti riser
vati 

Le nuove stampanti 
supportano sia Unix e 
Macintosh. sia Windows 
9x e NT e sono coperti 
da una garanzia dt un 
anno on-site con poss1b1-
lità d1 estensione a tre 

presso il luogo dt 1nstallaz1one. 
Xerox infine propone la Phaser 850, 

stampante d1 rete per forma11 A4 a 
colori con tecnologia sol1d-1nk sviluppa
ta da Tecktronix, che dotata d1 CPU 
RISC a 200 MHz e 32 Mbyte d1 RAM 
(per il modello 850 NJ fino a 128 ! per ti 
modello DX! epandibile a 256. permet
te d1 realizzare stampe dalla qualita e 
dalla velocità d1 14 PPM con soli 15 
secondi per la prima pagina, s1m1l1 a 
quelle dt una stampante laser 

La connettività tn rete è assicurata sia 
dall'integrazione d1 porte Ethernet 
10/100 Base T, USB e parallela, sia dal 
software Phaserlink per la gestione 
della stampante che. tramite l'utd1zzo 
d1 un'1nterfacc1a Web programmabile, 
permette d1 impostare la notifica auto
matica sullo stato dell'unità, d1 esegui
re il monitoraggio del profilo utenti ed 
eliminare on-Ime eventualt malfunzio
namenti La stampante sarà commer
cializzata in tre modelli: la 850N con 
una risoluzione da 800 dp1 a lire 
6.678.000, la 850 OP da 1200 dp1 con 
disco rigido e cassetto da 500 fogli 
opzionale a lire 9.333.000 e la Phaser 
850 DX con medesima risoluzione. ma 
provvista sia di hard disk da 6 Gbyte e 
sia d1 un secondo cassetto d1 altmenta
z ione ad alta capacità a lire 
11 .965.000. 
Tutti 1 prezzi sono da considerarsi IVA 

esclusa. 

Per Informazioni: 
Xerox, 
fl&Wl11 xerox , , 
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e instruction: 

Dall'esperienza Jepssen nasce Total 
Project, il rivoluzionario progetto che 
realizza la prima tecnologia capace di 
migliorare la qualità della vita dell'uomo. 
Oggi è possibile interagire con la parola 
con una tecnologia unitaria ed umaniz
zata. controllata da Jepssen Unico. il 
primo PC al mondo capace di soddisfare 
qualsiasi nostra esigenza anche con un 
semplice comando vocale e di dare con
ferma verbale dell'esecuzione. 
Inoltre Jepssen Unico non è un semplice 
elaboratore di dati, ma un unico prodot
to, sintesi perfetta della tecnologia 
Jepssen, dove un sistema modulare 
composto da elementi specializzati 

combinabili tra loro permette di 
ottenere un'infinità di funzioni sempre 
diverse: controllo, automazione, elabo
razione, comunicazione. 
La tecnologia proprietaria Super Fase PO 
evolve lo standard tradizionale. garan
tendo ai software multimediali, profes
sionali e ai videogames una velocità d1 
elaborazione mai raggiunta prima d'ora. 
Total Upgrade consente di aggiornare in 
qualsiasi momento la propria configu
razione originaria sosmuendo un 
processore più potente o una nuova 
scheda. 
L'affidabilità e la qualità dei prodonl 
Jepssen è garantita dalla certificazione 

JEPSSEN® 
the first technology made for man 

w',/ .', .'J I I' f ' ~ <., t t • , (I ! l 

1 ep s sen@ J ep s sen c om 

ISO 9001, da un servizio di assistenza 
gratuita on-li ne 24 ore su 24, telefonico e 
via internet e dalla presenza su tutto il 
territorio nazionale dei Concessionari, dei 
JepssenStore e dei JepssenCorner veri e 
propri centri di assistenza globale. 
Nel mondo Jepssen l'automazione totale 
finalmente appartiene a tutti. 

Unico 



e DIGIT Al IMAGING di Alessandro Pelte 

Nuove fotocamere digitali da Samsung 
Samsung, società leader nel settore dei 

prodotti consumer, rende d1sponib11i due 
fotocamere d1g1tali con alte prestazioni e 
costo contenuto. La SDC-100 e una fotoca
mera digitale ad alta nsoluzione. compatta e 
leggera (meno d1 250 grammi) equ1pagg1ata 
con un sensore Ccd da 1,08 milioni d1 pixel 
che le permette di riprendere 1mmag1ni con 
risoluzione fino a ·1 152 x 864 punti e 
profondità di colore di 24 Bit Data la com
pattezza e le caratteristiche tecniche profes
sionali. la macchina dtgnale ben s1 presta a 
offrire i propri scatti ad una vasta area di 
utenti, profess1onis11 e non, che cercano 
qualità e velocità d1 utilizzo. Le immagini 
riprese con la SDC-100 sono salvate nei 4 
MByte d1 memoria della fotocamera in for
mato Jpeg, rendendone quindi immediato 
l'utilizzo sui persona! computer. Le fotogra
fie posso essere scattate 1n due modalità. 
una standard con risoluzione d1 1.125 x 864 
pixel, e una normale, dove la risoluzione 
scende fino a 640 x 480. Per aumentare o 
d1minu1re invece la capacna d1 stampa, è 

[ J i ( •] j!Jtj I di Alessandro Pette 

sufficiente decidere il livello d1 qualità d1 
scatto, se elevato o standard: 1 O o 20 con la 
risoluzione più elevato, 22 o 45 con la 
modalità normale. Per l'inquadratura poi, la 
SDC-100 mette a disposizione sia un obiet
tivo ottico sia un display Led da 1,8 pollici. 
L'obiettivo impiegato ha una messa a fuoco 
che parte da 50 centimetri fino all'infinito e 
posizione macro per riprese da 5 a 50 centi
metri, mentre la velocità dell'otturatore è 
compresa tra 1\4 e 1\2.000 di secondo con 
apertura di diaframma F: 2.6 f=6.0. La 
gestione del bilanciamento del bianco è affi
data all'elettronica di bordo, come può 
essere gestito anche l'utilizzo del flash inte
grato. Infine per trasferire i nostri scatti al 
PC di casa è sufficiente collegare la porta 
seriale RS-232C al cavetto fornito. Nella 
dotazione di serie dell'apparecchio, 
Samsung fornisce le battane agh ioni d1 litio 
e l'alimentatore esterno. Il prezzo (iva esclu
sa) è d1 1.099.000. La trasparente SDC-80 
riprende le caratteristiche generali del 
modello superiore, il sensore 1n questo però 

Microdrive da 320 MB per i portatili IBM 
Meno d1 7 cent1mern d1 ingombro massi

mo, leggero come una comune pila a stilo, 
una capacità pari a 320 MB, superiore d1 
200 volte a quella di un m1nidisco. Queste 
sono le caratteristiche tecniche dell'innova
tivo sistema d1 storage messo a punto da 
IBM, apposnamente progettato per i portati· 
Il della serie Th1nkpad. Il M1crodnve da 320 

IC l:f;j;J•)',flJjJj di Alessandro Pelte : 

MB viene venduto m formato Compat Flash 
d1 tipo Il. con un adattatore PCMCIA inseri
bile in un alloggiamento PC CARD di tipo Il. 
risultando così compatibile con la maggior 
parte dei ponati11 in commercio. Il 
Microdnve può essere molto utile dove c'è 
necessità d1 portare con se programmi o 
appl1cat1V1 particolarmente complessi che 

Buddy B-210 sdoppia il personal computer 
La D1g1ts, distributrice dei prodotti Aust1n 

Federation L TD, propone una versione 
aggiornata e potenziata del sistema di con
divisione di PC Host Buddy B-200. La flloscr 

fia è sempre la stes
_..,, _ _.....,........,.....,..,...---~ sa. un solo PC e 

utenti mult1pl1 e 
questo s1 tra-

~ 
duce in un 

' r i sparmio 

~ 
sull 'acqui-
sto d1 un 

even
tuale 

secon-

do PC. Grazie alla tecnologia Thin Client, 
Buddy B-21 O consente a due utenti di acce
dere simultaneamente alle risorse di un 
unico PC Host, sia che si tratti d1 word pro
cessor che di applicat1v1 grafici o di accesso 
alla rete. Le novità che giustificano l'uscita 
di un nuovo modello è la presenza di una 
scheda PCI e non più ISA, come nella ver
sione precedente. un transfer-rate migliora
to e 4 Mbyte d1 memoria video a tecnologia 
SGRAM dedicata, che ne determina un 
maggior refresh rate del video ed un'ottima 
nsoluz1one delle 1mmag1ni. Il PC Buddy con
siste quindi di un monitor. una tastiera e un 
mouse che possono essere pos1z1onati ad 

caso passa a 850 mila pixel con una risolu
zione fino a 1.024 x 768 punti, pur mante
nendo la profondità di colore a 24 bit. Anche 
la SDC-80, come la 100, dispone di una 
apposita uscita compatibile con i formati Pal 
e Ntsc, oltre alla classica RS232C per il col
legamento al PC. Le immagini riprese in for
mato Jpeg posso essere elaborate con il 
programma Photoexpress 2.0 fornito a cor
redo della fotocamera insieme a1 driver 
Twain per il controllo diretto in ambiente 
Windows. Alimentata da batterie ricancab11i 
agh ioni d1 litio, la SDC costa all'utente finale 
879.000 IVA esclusa. 

Per informazioni: 
Samsung, 
lwww.samsung.1) 

non potrebbero esser trasportati se non con 
gli ingombranti sistemi tradizionali. Il nuovo 
M1crodnve è già d1spon1bile ad un prezzo di 
listino di 1.060.000 IVA esclusa. 

Per informazioni: 
IBM, 
www.tbm.com 

una distanza massima di 15 metri dal PC 
Host. Inoltre il fatto che Buddy sia in grado 
di auto-aggiornarsi insieme al PC Host 
rende economiche le spese d1 upgrade del
l'hardware o del software: ogni terminale 
semplice collegato al computer host benefi
cerà automaticamente degli aggiornamenti 
apportati a quest' ultimo. Buddy B-21 O è 
costituito da un controller. da un box d1 col
legamento al monitor, alla tastiera e al 
mouse dedicati. 

Per informazioni: 
01g1ts. 
lwww.d1g1ts.1I 
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PC Family 

il computer formato famiglia. 
Pc Family è un computer pensato per la 

famiglia perchè offre a tuni, genitori e figli, 
il massimo delle prestazioni e una 

eccezionale flessibilità. Si col lega sem

plicemente al televisore e viene controlla

to a distanza in tutte le sue funzioni dalla 

speciale tastiera multimediale a raggi 

infrarossi per giocare con tuni 1 nuovi 

v1deogames e ottenere li massimo della 

spettacolarità grazie alle funzioni grafiche 

30 e all'audio stereo 30 surround. 

Potrete sempre sul televisore navigare in 

IJEPSSEN[;J [I) N ?I 

internet. ricevere o trasmettere fax, tele

fonare in viva voce e nella versione con il 
lettore DVD godere della più sofisticata 

tecnologia digitale audio/video oggi 

disponibile. Inoltre nelle versioni con i 

moduli multimediali e con Vocal 

Autornat1on Systern, PC Farn1ly potrà 

controllare, con la vostra voce, tune le 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
presenti nella vostra casa. 

~ 
I PCFAMILY 

PC FAMILV lii 550 
1 partire da l. 1.369.000* 



INFORMAZIONE PUNTUALE E COSTANTE 

SULLE INIZIATIVE E LE ATTIVITÀ 
PER I PROFESSIONISTI DEU' IT. 
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INCONTRI PERIODICI DI AGGIORNAMENTO 

TECNICO GRATUITO SUI TEMI PIÙ ATTUALI 

DEUA TECNOLOGIA MICROSOFT. 



et 
ABBONAMENTO ANNUALE PER UN 

AGGIORNAMENTO TECNICO CONTINUATIVO. 
TECHNET PLUS: ABBONAMENTO ANNUALE 

Dove vuoi andare oggi?" 

Rimanere al passo con la tecnologia infor-

matica oggi vuol dire correre e non fermar-

si mai. Un impegno davvero difficile per i 

professionisti dell ' IT. Microsoft TechNet è 

un programma di approfondimento tecnolo

gico di supporto per i professionisti, che 

agevola il processo di informazione e 

aggiornamento sui temi più rilevant i ed 

innovativi dell'offerta Microsoft. 

11 percorso di approfondimento di Microsoft 

TechNet si sviluppa attraverso tre diverse 

opportunità che, integrate tra loro, forni-

scono costantemente , a diversi livelli di 

fruizione, le informazioni indispensabili a 

chi si occupa di IT all ' interno dell ' impresa. 

Per saperne di più visita il sito 

1Www.microsoft.com/ italy/ technet /1 

et 



-di Leo Sorge T11 oli o~' k~ 1\lnnuct1 
for Pahn Computin::;" Pl:it fonn 

J 
Tivoli gestisce i Palm Palm™ Configurati\lo File Rd(X'r 

Il framework di amministrazione 
distribuita dell'azienda di IBM 
rivolge le sua attenzioni al perva
sive computing. 
Oggi i palmari, domani l'Adsl. 

-- ... 
4' :--- -

01 r ~ ~-' '.:.,. ..._ ..... .__ 

... 
1:1!1!!111••:= 

___ ,,,_ ___ 
~,......,....,._.. __ ...... _. In alto. fa ges1ione della configurazione del 

Palm nell'approcc10 d1 Tivoli Dev1ce Manager 
___ 
.,,,__ 
" ........ ~· .. ,,.._ .... ,,__ h., ... .. . .. ,.. ... ,,.... 

... ..... ·-
,...,. ..... ____ " _ 
r-....... ttr-c-•_., ... _ 
r-..._.rr_ .__....._ ___ .. ,_, ______ ._.,. __ A lato, la classdicazione degli eventi è onenu· 

ra grazie ad un ageme sohware installato sul 
Palm 

L'era del persona! computer sta 
tramontando, lasciando il posto ad 
oggetti meno potenti ma più utili 
che stanno sul palmo della mano. 
Questi nuovi mostri si uniscono a1 
molti altri esistenti, come 1 banco-

1---1--;- _ ,--,=-==3~-,=-=3=-~~=.---=3o-' nl, cosi come la loro sincronizza
zione . diventa così un compito 
dell'amministratore di sistema. mat e proprio i PC. per formare un 

mondo variabile e convulso. La pervasi
vità dell'informatica. in buona sostanza, 
passa per una incredibile quantità d1 
oggetti in qualche modo 1nformatizzat1 
e connessi in rete. Si tratta di oggetti 
che conosciamo bene. dal telefonino al 
decader TV o internet, dal bancomat 
alla cassa del supermercato, per un 
totale difficimente computabile. 

Nel prossimo biennio 11 nuovo vento 
dell'informatica aziendale sarà decisa
mente quella dei PDA. che raggiunge
ranno prezzo e prestazioni da uso 
domestico nel biennio successivo. Nel 
2002 s1 prevede che oltre un terzo dei 
dipendenti az1endal1 avrà un palmare, 
quadruplicando il dato odierno. 

Oggi bisogna considerare che il costo 
totale annuo di un PDA è di 2.700 dolla
ri compreso 11 costo dell'apparecchio, 
pari a circa 400 dollari. Si tratta d1 
numeri sui quali riflettere prima di deci
dere una strategia. 

Questo cambiamento del tessuto del
l'ambiente informatico è alla base della 
creazione di una nuova divisione, 

36 

appunto dedicata al 
pervasive manage
ment . in T1vol1 
Systems. 

Questa bus iness 
unit. diretta da lsrael 
Gat. affianca le quat
tro già esistenti dedi
cate allo storage, ad 

Maurmo Carl1, generai 
m;,nager EMEA (Europe. 
M1dd/e Eas1 and Afrtcai d1 
Tivoli 

Internet, a1 service provider e alla secu
rity. Tra gli investimenti va segnalata 
l'espansione dei laboratori a disposizio
ne dei cl1ent1: a quelli già presenti negli 
States e in Giappone ne è stato aggiun
to uno in Italia, nella sede al Torrino di 
Roma, diretto da Piero Pierini. 

T1vol1 nasce nel 1989 per sviluppare 
una infrastruttura per sistemi distribuiti 
basata su Corba, il broker ad oggetti, 
quindi rivolto a corporation di livello alto 
ed altissimo. 

Questo framework interessa I BM. 
che nel 1996 la acquista; è del 1998 la 
nuova generazione di applicazioni IT 
Director, rivolte ad attività di dimensio
ni minori. 

Il framework di Tivoli permette la 
distribuzione di servizi d1 qualsiasi 
genere: 11 parco installato comprende 
oggi qualcosa come dieci milioni di 
punti controllati. I recenti 1nvest1menti 
della Casa madre I BM nei confronti 
della tecnologia Palm. la grande pene
trazione nel mercato dei POS (point of 
sale) e gli sviluppi in termini di Internet 
residenziale a larga banda hanno per
messo d1 riunire ìn un unico corpo tutte 
le proposte d1 gestione del software di 
Tivol1. 

Il controllo dei Palm 
E' già disponibile TDM, il Tivoli Device 

Manager for Palm Computing Platform. 
che consente Il controllo totale del pal
mare (sia della stessa Palm che nella 
versione IBM Workpad) una volta mon
tato sulla sua slitta e connesso al PC. 
La configurazione completa de l
l'hardware. del software e dei file inter-

In fase di lancio l'unica piattaforma 
supportata è quella di Palm, ma sicura
mente nel prossimo futuro la lista si 
arricchirà. 

Tra gli annunci si parla anche d1 
Windows CE come di un possibile 
obiettivo, ma l'effettiva implementazio
ne non sembra imminente. 

Più evidente sembra invece essere 
l'interesse verso i telefonini a standard 
Wap, che benché non esplicitamente 
citati negli annunci ufficiali sembrano 
essere il prossimo passo. 

In arrivo I' Adsl 
Ancora in fase di sperimentazione. 

benché piuttosto avanzata. è la soluzio
ne per l'accesso domestico ad alta 
velocità. Grazie a questo tipo di softwa
re le operazioni di accesso e pagamen
to di servizi quali la TV d1g1tale, il video 
on demand, I' e-shopping o internet 
veloce saranno molto più semplici d1 
quelli attualmente in vita. Negli States 
la prima sperimentazione ha riguardato 
i cable modem di Cisco. mentre 1n 
Europa è attesa un'iniziativa che riguar
da anche l'accesso Adsl. Si tratta dì 
una soluzione che interesserebbe 
anche l'Italia. 

E' infine disponibile anche TMR, Tivoli 
Manager for Retail, quindi dedicata ai 
POS (point of sale). Al momento l'unico 
terminale disponibile è quello di IBM, 
che negli States ha il 25% del mercato. 

La penetrazione a livello mondiale è 
però la metà d1 quel valore; purtuttavia 
non è in vista nessuna modifica di que
sta strategia. In TMR è prevista anche 
la gestione dei bancomat, gli ATM. 
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L'aggiornamento 
non ha mai fine. 

Ma ha un inizio. 

L'abbonamento annuale TechNet CD Subscription. 
Chi si occupa quotidianamente dell'IT di un'azienda deve poter contare su risposte e soluzioni immediate 
ai problemi tecnici di ogni giorno. L'abbonamento annuale Microsoft TechNet CD è lo strumento più completo, 
facile da utilizzare e funzionale per avere a disposizione tutte le informazioni indispensabili sull'intera 
gamma di prodotti Microsoft: applicativi, sistemi operativi e linguaggi di sviluppo, con una sezione dedicata ai 
prodotti italiani. Grazie ad una interfaccia grafica semplificata e ad un motore di ricerca full-text che 

et 
Avanzamentc( 
veloce nella 
lnformaz.lone: ' 
'tecnologica.i 

' -,,. .-

rendono semplice il recupero delle informazioni, Microsoft TechNet CD è la soluzione Immediata per I professionisti dell'IT. 
Knowledge Base. Resource Kit, Service Pack, l'intera software library dei prodotti Microsoft, moduli software, esempi di 
programmazione, articoli tecnici, conferenze, recensioni e soluzioni aziendali: tutto questo distribuito su CD-ROM. Ogni mese 
nuovi aggiornamenti dei contenuti consentono di stare al passo con le novità. Inoltre per chi desidera testare e valutare 
in anteprima le soluzioni Microsoft. è disponibile anche l'abbonamento TechNet Plus che mensilmente, oltre al kit iniziale, 
fornisce le versioni beta dei programmi dì prossima disponibilità. Inizia ora il tuo programma di aggiornamento. 

Vai sul sito e richiedi l'abbonamento: lwww.m1crosott.com/ 1taly/ technetA Microsoft® 
Dove vuoi andare oggi~ 



e PERIFERICHE' · d1 Massimiliano Cime/11 

Nuovi scanner per ogni esigenza da Microtek 
Microtek presenta tre nuovi scanner, 
svìluppati per sistemi Windows e Mac, 
capaci di offrire una profondità cro
matica di 42 bit e rivolti al mercato 
SOHO e a quello professionale. 

Lo ScanMaker 3600 è uno scanner 
piano per formati A4 con 1nterfacc1a 
USB. capace di acquisire immagini ad 
una risoluzione d1 600 x 1200 punti per 
pollice. La qualità è garantita dalla tecno
logia Dual Opt1m1sation (Don che, trami
te un doppio processo, elimina imperfe
zioni e migliora la fedeltà e la gamma dei 
colori. Il prodotto oltre ad utilizzare il 
Lighthd 35mm. un adattatore per traspa
renti venduto separatamente, viene for
nito con il software Adobe PhotoDeluxe 
2.0 per l'editing e Ulead Photolmpact. 
ScanMaker 3600 è commercializzato al 
prezzo d1 lire 249.000. Rivolto al profes
s1omsta, lo ScanMaker Xl 2USL propone 
una nsoluz1one ottica d1 1200 x 2400 dpi 

ed un eco da 
10.000 pixel. 
Lo scanner è 
dotato d1 1nter
facc 1a USB e 
SCSI (con 
scheda inclu
sa), oltre a for
nire un'area di 
scansione più 
ampia del 23% 
rispetto al for
mato standard 

A4 (8.2 
x 14 pollici). 

permette l'acquf
s1z1one d1 documenti anche da libri abba
stanza spessi. Per una migliore resa del
l'immagine il prodotto integra tecnologie 
come l'ADC a 14 bit. convertitore dal for
mato analogico a digitale per toni più 
omogenei e la gestione del colore 
Dinam1c Color Rendition, per una nprodu
z i on e p iù simile all'originale. Lo 
ScanMaker X12USL è disponibile in due 
versioni: una standard a lire 690.000 
incluso AdobePhotoshop 5.0 LE e una 
profess1onal a lire 890.000 compreso l'a
dattatore per trasparenti da 5 x 6 pollici e 
il software S1lverFast d1 LaserSoft. pro
gramma professionale per la gestione 
del colore.Inoltre entrambi i modelli com
prendono 1 software ScanWizard 5. per la 
gestione delle scansioni, Caere 
PageKeeper e Caere Omnipage LE per la 
gestione e conversione dei documenti. Il 
modello di punta è 11 nuovo scanner 
piano ArtixScan 1100, che con una nsolu
zione di 1000 x 2000 dpi e interfaccia 
SCSI. offre scansioni nei formati d1 203 
mm x 355 mm per supporti opachi e d1 
203 mm x 254 mm per 1 trasparenti. La 

particolarità d1 questo modello risiede 
nella real1zzaz1one d1 1mmagm1 ad alta 
qualità grazie all' implementazione della 
tecnologia E.D.l.T. (Emuls1on D1rect 
lmaging Tecnology) di Microtek e alla 
progettazione dual media. Questo siste
ma 1n realtà gestisce la scansione dei tra
sparenti che andranno posizionati su sup
porti speciali per pellicola privi di vetro e 
1n un secondo momento inseriti su una 
lastra scorrevole sino all'interno dello 
scanner: in questo modo non c1 saranno 
specchi lungo 11 percorso ottico e la sor
gente di luce potrà così realizzare una 
scansione direttamente attraverso l'origi
nale trasparente. Il risultato permetterà d1 
attenuare ed eventualmente eliminare 
campi di variazione del colore creati da 
sottili cunei d'aria tra la superfice del sup
porto trasparente o della pellicola e 11 
vetro (anelli di Newton), ed inoltre di atte
nuare la particolare sensibilità e l'eccessi
vo risalto causato da polvere e strappi 
dovuti alla messa a fuoco ad alte risolu
z1om. rendendo così le scansioni p1u mtt
de. Insieme allo scanner è fornita una 
vasta gamma d1 programmi: l'ICC Prof1le 
di Microtek, basato sul sistema d1 combi
nazione dei colori di Kodak fornito con 
due ob1ettiv1 d1 cahbraz1one Kodak 06; lo 
ScanW1zard Pro e il S1verFast che per
mette scansione nelle modalità CMYK. 
RGB o CIElab. 

L' ArtixScan 1100 è disponibile al prezzo 
di lire 3.990.000. 

Per lnformzioni: 
Link Serv1ce Sri, 
Te/ 39-522-951895 

ELETTRO TELE INFORMATICA S.r.l. 
Distributore: 

G/lp~~,o 

~t,Ht.aJ'lca 

lnf ormatica 
Telefonia Cellulare 

Elettrodomestici Hl FI 
Cartotecnica da Uffici o 

Via del Fontanile Anagnino,48 - 00040 Morena - Roma 
lei. 06/79816175 - 06/ 79811653 - 06/79811666 Fax 06/79896742 

Sito Internet: lwww.elettroteleinformatica.cold 



Nuove EPSON Stylus Photo. 
Adesso f emozione non ha più limiti. 
le nuove EPSON Stylus Photo sono concepite per dare a chi ha la veloci, più fedeli (il nuovo driver sfrutta ancora meglio i sei colori) e 

passione deUa fotografia la possibilità di superare i limiti fino ad ora più precise nei particolari e neUe sfumature. Non per niente le EPSON 

imposti dalla stampa digitale. ~ Stylus Photo hanno vinto per tre anni consecutivi gli ambiti 

Per esempio, una nuova funzionalità ed il portarotoli vi permet- premi internazionali EISA e TIPA come migliori periferiche per 

tono di stampare interi rulli di foto da 10x15 assolutamente al a.sa.; la stampa fotografica. 

vivo, cioè senza bordi bianchi. 

la durata? Grazie ai loro nuovi inchiostri ed aUa nuova carta fotogra

fica Lucida Premium, potrete stampare foto con colori resistenti 

all'acqua ed inalterabili per più di 10 anni°. 

E la qualità? Stampano sempre a 1440x720 dpi, ma sono ancora più 

EPSON Slyttls Pfw!D 870 EPSON Slyttls Pfw!D 1270 

I 

$ 
EPSON Slyttls Photo 875 

(disponibile do molJ!Jlo} 

Da oggi la magia e il piacere di stampare fotografie non hanno 

davvero più limiti. 

EPSON Italia spa, V.le F.lli Casiraghi 427, 20099 Sesto S. Giovanni (MI) 

Per informazioni chiama il numero verde 800-801101 

oppure cerca in Internet. al sito jWWW.epson.11 

JJ J1unaginEmozione EPSON® 



d1 Leo Sorge 

Con Mandrake la magia di Linux giunge alla versione 7 
Con l'ultima release. MandrakeSoh for

nisce la soluzione Linux globale semplice 
da installare e facile da usare. le cui ut1l1-
tìes portano 1 nomi dei personaggi del 
grande mago del fumetto. Le novità della 
versione 7.0 sono la nuova procedura di 
1nstallaz1one grafica tramite DrakeX; faci
lità d1 partizionamento tramite DiskDrake. 
ora integrato in DrakeX, ed il nuovo tool 
DrakeConf di post-configurazione. 

Per quanto riguarda ti trad1z1onale pro
b I ema delle periferiche supportate, 
Mandrake 7 offre l'autonconosc1mento 
delle perifenche tramite Lothar: tastiere 
e mouse USB in primis. ma grande 
importanza ha 11 supporto della nuova 
release d1 Xfree86, la 3.3.6. che supporta 

[ j B3 :C • ){ • Irjj j di Raffaello De Masi : 

le schede video uscite per ultime. 
Le connessioni a Internet. anche con 

ISDN. si possono configurare durante 11 
processo d1 installazione. e il nuovo tool 
RPMDrake fac1l1tare l'inslallaz1one dei 
pacchetti software. Al riguardo va ricor
data la compatibilità con applicativi Red 
Hat in formato RPM 

La confezione contiene una valanga d1 
software: StarOffice 5.1 a e WordPerfect 
8 (download ed1t1on) e Kpi lot 3.1 b9 (per 
la gestione del PalmP1lot) per la produtti
vità 1nd1v1duale; Gimp 1.0.4 e Blender 
1. 71 (renderer/modeler 30) per la man1-
po laz1one delle 1mmagm1 ; LaTex 2 e 
Xemacs 21 1.8 per i testi; l' interfaccia 
Wine per esegulfe applicazioni Windows 

Non più notebook a secco! 
La durata delle batterie è certamente 11 

tallone d'Achille dei notebook La notizia 
di Transmeta. riferita appena prima, non 
può farci che piacere. ma esiste la poss1-
bil1tà d1 un approccio al problema più effi
cace. nel frattempo? 

Pare che la soluzione possa provenire 
dalla Motorola, che avrebbe messo a 
punto una nuova soluzione basata sulle 
celle a combustibile; l'unità , 111 fase d1 
collaudo. avrebbe la grandezza d1 un pic
colo cracker (25x25x2 mm), e potrebbe 
produrre circa dieci volte l'energia d1spo-

~ 06/70199 

nibile attraverso le comuni batterie ricari
cabili . 

Le batterie userebbero. per la combu
stione. alcool e ana. e pare che 1 progetti
sti siano riusciti a superare i problemi ins1-
t1 in questa tecnologia (produzione d1 calo
re e basso voltaggio) 

Motorola afferma che queste pile. che 
verranno prodotte per un ventaglio di 
applicaz1on1 che va ben oltre l'uso nei 
notebook. potrebbero presto soppiantare 
le trad1z1onah, abbisognando, ovviamente, 
per la ricarica, solo d1 un pieno di alcool. 

nell ' ambiente Linux e Netscape 
Communicator 4 70. Tra i server citiamo 
Apache 1.3 .9, Samba 2 .06 , PostF1x 
990601 (server di posta elettronica) e 
MySOL 3.20. 

In versione d1 prova c'è poi WMWare 
1.1.2 ed un certo numero dì demo d1 
g1och1 complessi !Ra1lroad Tycoon Il, 
Civilization, Myth Il , .. . ). Per quanto 
riguarda l'insta llazione sono compresi 
100 giorni di supporto via e-mail. Il prez
zo è di lire 129.900 Iva inclusa. 

Per informazioni: 
/ca/sei, 
Tel. 051 320409, 
lwww 11a/Sei camllmux/mandrak?J 
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IC64x e C55x, i chip polari di Texas Instruments 
li leader mondiale dei DSP 
aumenta le prestazioni dei 
suoi prodotti diminuendo il 
consumo energetico e 
lasciandone invariato il costo. 
Larghissima banda e consumi 
ridottissimi aprono nuove 
frontiere, non solo informati
che. 

La corsa di Texas lnstruments 
verso l'era delle comunicazioni 
veloci continua incessante. 

l...<J«J 
ji9)li.o1U,;Jl'n.9 

i'IV.Jd.lwhfti:, 
A:l.lr!iha .. IJ~, 
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GHz e prestazioni pari a circa 9 
GIPS, owero 9 mila MIPS. 

Secondo un piano annunciato 
anni fa, l'azienda leader del set
tore dei DSP ha infatti lanciato 
due nuove famiglie di circuiti 
integrau. la TMS320C55x e la 
TMS320C64x, 1n breve C55x e 
C64x. Ciascuna rivolge le proprie 
attenzioni ad una diversa fascia 
di utenza: consumer la prima, 
infrastrutturale la seconda. Nel 
primo caso sono state privilegia
te la dissipazione di energia e il 
prezzo, mentre nel secondo è la 
potenza a farla da padrona. 

Le prmc1pa/1 applicaz1on1 della nuova famiglia d1 DSP A quesre vanno agg1unre 
apparecchiature particolarmente uri/1 qua/1 quelle che agevolano l'ud110. 

Assicura quindi prestazioni 10 
volte superiori rispetto a quelle 
del C62x. del quale rispetta 
l'architettura. ottimizzandola 
nella compatibilità software. Le 
prestazioni offerte dal core 
C64x potenzieranno l 'infra
struttura delle comunicazioni a 
larga banda di domani, oltre 
all ' imaging di precisione che 
cost1tu1rà la base delle appltca
z1oni mediche, di sicurezza e d1 
networking di qualità televisi
va. I chip di TI della famiglia 
C6XX sono usati dall'80% dei 
fornitori di soluzioni VoDSL e 
sono quasi standard nei cable 
modem con servizi vocali. il 
che rende TI il fornitore leader 
di soluzioni Voi (Voice aver IP) 

CoreP-t< 
mW1MIPS 

MIPS 

MMACS 

Code D•Mltv 

Functlonll MAC• 
Unlts ALUI 

Progr.m Fttch 

lnstructlon Length 

0.32 

160 

160 

Flud1e1H11 

0.116 

600 -800 -·v..ui.i.1n--
_!,t_~ 

2 
2 

32 btc 

L'approccio VelociTI 

Questi nuovi core si pongono 
alla guida dell'intera gamma del 
futuro di applicazioni destinate 
all'infrastruttura delle comunica
zioni a larga banda e del settore 
consumer, da sistemi di voce e 
dati digitali all'audio e al video, 
mantenendo la compatibilità con 
11 software delle generazioni pre
cedenti di DSP di TI. 

Vediamoli più da vicino. 

L'architettura d1 riferimento 
resta VelociTI, una VUW (Very 
Long lnstruction Word) evolu
ta. L'approccio VUW prevede 11 
caricamento di più operatori 
allo stesso tempo, 1n modo da 
sfruttare al massimo le unità di 
esecuzione interna Tale 
approccio, noto da tempo, è 
stato sempre difficile da imple
menta re in microprocessori 
generai purpose, anche se 
l'lntel ltanium adesso 1n qual
che modo ne sta sfruttando 11 
principio. Invece 1 media pro· 
cessar, come vengono definiti 

A confronro le generazioni vecchie e nuove d1 chip TeAas /nsrrumenrs. Oltre 
alla rtduz1one d1 quasi un ordine d1 grandezza nel consumo. s1 noti /'rncroduz10-
ne delle 1struz1on1 a lunghezza vart<ib//e $1 crarta d1 un accorg1menro che 
aumenra la porenza a scap1co della pulizia esreuca del codice. 

i chip dedicati all'elaborazione 
del segnale -tra 1 quali troviamo anche 1 
DSP- possono più agevolmente imple· 
mentarne 1 princ1p1. 

C55x, potenza e freddezza 
Il nuovo core DSP C55x va ben oltre i 

già importanti traguardi ragg1unt1 dal core 
C54x di TI in termini di basso consumo di 
energia. La d1ss1pazione d1 energia estre
ma mente ri dotta del core pari a 
0,05mW/MIPS viene ulteriormente otti
mizzata dall'intensa attenzione fornita alla 
gestione dell 'energia . I progettisti dt 
sistema hanno ora la possibilità di perso
nalizzare il profilo di potenza del DSP in 
base all'applicazione attraverso un meto
do estremamente particolareggiato. Il 
core C55x è inoltre dotato di tecniche 
evolute di progettazione della gestione 
dell'energia che arrestano automatica-

42 

mente le periferiche inattive. le unità fun
zionali del core e della memoria per 
garantire un consumo minimo di energia. 

I DSP a basso costo sono sfruttati, tra 
gh altri settori, nella regolazione di poten
za dei motori elettnci (ad esempio i fngo
riferil e nei telefoni cellulari. 

C64x: superpotenza 
Il core C64x s1 basa sul C62x. già già 

valido per applicazioni a larga banda. 
compresi i principali produttori d1 stazioni 
base w1reless 3G e DSL (D1g1tal 
Subscnber Linel. Il 64 sarà in grado di 
offrire DSP dalle prestaz1on1 più elevate 
al mondo, con velocità di clock fino a 1, 1 

Tra le nuove estensioni progettate per 
aumentare il parallelismo figurano le 
1struz1oni quadruple a 8 bit/doppie a 16 
bit che consentono quasi nove miliardi di 
operazioni MAC (M ult1ply-Accumulate 
Cycle) a 8 bit al secondo. Istruzioni con 
funzioni speciali migliorano Il flusso dei 
dati, riducono la dimensione del codice in 
termini di memoria e accelerano le atti
vità delle applicazioni principali, quali la 
correzione degli errori, la manipolazione 
dei bit e la valutazione e compensazione 

Continua a pag. 44 
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Originalità, scelta ~ convenienza 
a sole 9.900 lire 

ogni CO-Rom 
è originale, 

integrale, in italiano* 
e a sole 9.900 lire 

Microforum Italia Point. Il meglio a meno. 
Microforum ltalta srl ' r' • .-. - : ] 't 'r .. , .. - . , •( ·dLS1/.,'J. h •• 1 I:.:.'. ' I ~ ' ' .• - r· l • ~{' • ' 



Segue da pag. 42 

del movimento. zie ad una rinnovata attenzione 
nelle funzionalità di risparmio 
energetico. Grazie al ridotto con
sumo si potrà rivoluzionare gli 
emergenti setton dei media d1g1-
tali nella musica. nella fotografia e 
nella med1c1na, ma anche dare ini
zio ad una nuova era di prodotti 
personali e portatih m1n1aturizzat1. 
Ad esempio nel caso dei telefoni 
cellulari la durata delle attuali bat
terie passerà da qualche giorno 
ad alcune settimane. Ma è in altri 
settori che più si sentirà l'innova
zione: il settore dei prodotti med1-

La combinazione dì una velocità 
di clock assolutamente straordina
ria e i miglioramenti innovativi 
apportati all'architettura ottimizza
no le prestazioni di 1 O volte rispet
to all'attuale leader del mercato. 
Gran parte del risultato è dovuto 
alla qualità dell'ambiente di svilup
po che TI da sempre ottimizza, 
che permette dì risolvere gran 
parte delle differenze di approccio 
che i DSP hanno rispetto ai m1cro
processo rì tradizionali ad uso 
generale. come le famiglie lntel 
Pentium e compatibili. L'estrema 
specializzazione dei DSP semplifi
ca sia l'hardware che il software 
di sistema, ma trasferisce al com
pilatore una parte della comples
sità. 

iW=!ilU#l:;~1 ci personali. tra i quali gli impianti 
cocleari, che consentono alle per
sone prive di udito di ascoltare 

A confronto le 1ecnolog1e d• trasmissione dati del presente e del/'1mme- attraverso minuscolt impianti che 
d1a10 futuro {OSL a 50 Mbpsl 

Semiconduttori: 
un'altra rivoluzione? 

L'odierna tecnologia dei semiconduttori 
è in fase di ripensamento. in buona parte 
grazie alle implicazioni fisiche portate da 
velocità di esecuzione nell'intorno di 1 
GHz. I nuovi processori, specializzati o 
meno, come il Transmed1a Crusoe e 
appunto i nuovi TI. hanno un rendimento 

energetico incredibilmente superiore a 
quello dei loro predecessori. invero piut
tosto sciuponi. 

Il nuovo core DSP TMS320C55x riduce 
drasticamente il consumo di energia fino 
ad uno straordinario 0,05 mW per M IPS, 
e potrà raggiungere la velocità di clock di 
800 MHz. 

Il risparmio energetico è di 6 volte 
rispetto al suo predecessore, anche gra-

richiedono una batteria di lunga 
durata. I primi dispos1t1vi con il 

nuovo core C55x saranno annunciati in 
primavera. 

I primi dispositivi con il nuovo core 
C64x saranno annunciati in estate, con 
velocità comprese tra 600 e 800 MHz. I 
prezzi saranno simili a quellt già richiesti 
per le due piattaforme. 

Per informazioni: 
Texas lnstruments, 
www.ti.com/newdspcores 

I ASE 
Questo è il momento di cavalcare la tigre realizzando le 
applicazioni per le Smartcard! 

ASE è la risposta più efficiente e flessibile per cogliere queste nuove 
opportunità. ASE e il primo ambiente di sviluppo aperto che consente di 
realizzare le P.iù svariate applicazioni con Smartcard di qualsiasi tipo e 
produttore. I.: unità di registrazione ASE Drive vi permette di le~19erelscri
vere smartcard di diverse tipolo9ie: con cpu, memoria, memoria protetta 
prodotte dai principali produttori mondlah. Grazie a<lASESoft utilizzeretè 
1 vostri linguag9i preferiti nelle principali piattaforme per programmare le 
vostre applicazioni. E con Il Kit di Sviluppo ASE realizzate rapidamente 
facilmente ed economicamente i vostri progetti. ' 
Interpellateci per ogni ulteriore informazione. 

P.artner data s.r.l. / 
Servizi e PVJdnttiJnformntici 

Via P. Marocco• - 20127 Milano Tel. 02.26147380- Fax 02. 
In'-~ www.p~erdata.it e. mail: n o@ artnerdata.i '4f411JIJl~I 



Fanno parte della linea Sexy Collection: 

Shock the Carne 
Una scossa 

psicosessuale 
che non si dimentica. 

plù segreta 
LL"anno 

Strip Black Jack 
Un'appassionante versione 

sexy del gioco d'azzardo 
più famoso di Las Vegas 



Gli esami per la patente europea 
del computer sono 

Gli esami per la patente europea 
del computer sono 

facili. 

Superare gli esami ECDL è meno difficile di quanto si pensi. 
Dipende da come ci si prepara. Rivolgetevi a 

(Test Center ECDL accreditato da/l'A/CA) 

avrete la garanzia di seguire dei corsi appositamente strutturati per 
conseguire il diploma ECDL · European Computer Driving Licence. 

Un documento che finalmente certifica a livello internazionale le 
conoscenze di base nell'uso del PC, 

un passaporto per chi vuole entrare nel 
mondo del lavoro, uno standard 

per le aziende, che vogliono essere 
certe del livello di competenza 

dei propri collaboratori. 

Corsi con orario 
mattutino o eomeridiano 
Freq_uenz:a bisettimanale 
Corsi ad hoc per aziende 

difficili. 

• 

MCmicrocomputer School vi offre: 

• lo massimo qualità nel rapporto alunno docente 
con dossi composte 
da non più di otto porteciponti e un PC o persona 

• docenti ottenlomenle selezionali secondo criteri 
di competenza, capacitò 
di comunicazione e attitudine all'insegnamento 

• lo verifico del livello di conoscenza raggiunto, 
tramite lo simulazione di esame allo fine 
di ogni corso. 

Esami in lingua italiano o in lingua inglese. 

AGEVOLAZIONI 
Sono previste fosce di sconto per chi si Iscrive 
contemporoneomente o più corsi ECDL 
(voliditò dell'iscrizione: un anno} 

2 corsi sconto 5% 
3/ 4 corsi sconto 10% 
5/ 6 corsi sconto 15 
7 corsi sconto 30% 
Port1colon convenzioni per CRAL aziendali e scuole 

Europcnn Computer Driving Liccn'c 

* *. ·=·:nrrs: 
••• 

Gara111i lntcnrn11lll1'1 h 

Segreteria Corsi •••••••••••••••••••••••••••••••••••al lunedialvenerdl 

~IUriCOm Informazioni: Pluricom s.r.l. Viale Ettore Franceschini, 73. 00155 Roma Tet.06. 43219.312 ~. '""' " ' ""· • fax 06 43219.301 e-mail: pors1@piuncom.1I Sede corsi Roma · Milano. 

alle ore 1 o.oo 
alle ore 13.00 

Tel. 06 43219312 
fax 0643219301 

e-mall ICOflNPlurtcom. 1 
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i l punto della situazione 
Dopo il ciclone MacWorld, da Appie calma piatta. Qualche novità, piccola ma importante, 

dai produttori di accessori e per l'esportazione di tecnologie a crittografia forte. 

di Nero Berri 

La situazione attuale, per quan-rngrafica. 
to riguarda Appie. è in stallo. Il dialogo immaginario s.opra 

Chiaramente, per quando leg- riportato vede, con buona 
gerete queste nghe il MW Expo pace della categoria, in incre-
di Tok10 sarà stato già dimenti- dula posizione il venditore 
cato e saranno passati da giorni che si senta richiedere (e 
1 clamori degli annunci fatti e di quindi spiegare) il terzo d1ffu· 

positivo riscontro avuto 1n periodo nata
lizio sul software. 

ACS66i 
1 quelli non fatti. sore di Harmann Kardon per Non vogliamo dire che 

Immaginerete. quindi, che di completare il trittico mul-
annunci e novità, dopo un evento timed1ale annunciato lo 
cosl. non ce ne possano essere. né da scorso millennio con l'iMac Il. 
parte d1 Appie né da parte delle società Fino ad oggi nessuno 
che hanno interesse o piacere nell ' inve- ne sapeva nulla, get· 
stire in essa. tando su questo pro-

Ci sono comunque buone nuove, da digio di design il dub
parte di terze parti che non gradiscono i bio che fosse un 

1 clamori di una convention, perché stari- annuncio non segu1-
camente mirano ad un pubblico di nic- to dai fatti. 
chia e non hanno mai raccolto folle in Ai primi d1 gennaio sull 'AppleStore 
visibilio sotto i palchi. (US) è comparsa la fatidica scritta 'avai-

Arrivano (Gratis) 
Appleworks 6 nazionalizzato (dunque 

la versione Italiana) arriva presso i distri
butori, con una venticinquina di giorni di 
ritardo rispetto alle versione Engl1sh
North American . Il 
PowerBook G3 FireWìre 
(questa è la dizione ufficiale 
Appie, cosi sgombriamo il 
campo da nomi d1 fantasia 
come Lombard 2000, 
Lombard Il o Pismo manca
to) ne ll a sua vers ione a 
500MHz lo trovate in pronta 
consegna su AppleStore e 
nel vostro negozio di fidu
cia. 

iSub. 
- iChe? 
- Un subwoofer, fatto per 

lable now!". La notizia, dunque, non è 
certo 'esiste l'iSub' che per gli appas
sionati è noto ed è diventato crivello 
per gli audiofih, ma che il prodotto è 
finalmente disponibile. 

In America, sicuramente, in europa 
non è dato sapere, visto che il sito 
Appie Italia porta ancora tra le novità lo 
stesso 1Mac Il ed il sistema nove. 

Comunque, se lo stavate 
aspettando, anche 
a costo di sostene· 
re tasse e sdogana
mento (iSub è una 
1ecnolog1a esporta
bi I e, per fortuna). 
adesso c'é. 

Una bella novità, 
infine. e l'estensio
ne della gratuità 
delle spese d1 spe
di zio ne a tutti gli 
oggetti comprati su 
AppleStore. dopo il 

l'essere riservati , in 
un mondo che urla 
come quello del
l'informatica del terzo 
millennio, sia auto
maticamente sinon i-

mo di serietà, ma 11 
nome Altee, special

mente per coloro che 
sono cultori di musica, 

garantisce da sé; 1n burocratese 
potremmo dire che, sulla qualità, Altee 
autocertifica. 

Con un connubio riuscitissimo di bian
chi e trasparenze ai gusti della mela, 
Altee Lansing, Kwww.aitecmm.com1 
presenta ACS66i. 

Immaginerete la '1' minuscola che sta 
nel nome a chi possa stringere l'oc
chietto. 

Il 661 è un sistema integrato d1 diffu
sori da tavolo e di subwoofer (questo 
sul tavolo ve lo sconsigliamo). carane
rinato da un design pulitissimo in bian
co latteo, ed in questo ricorda l'iBook 
da vicino, non interrotto né corredato 
da altro nel subwoofer. ed accampa· 
gnato dai sei colori che caratterinano la 
società di Cupertino da un biennio in 
qua (in realtà il graphite è di recente 
introduzione) nei due satelliti da scriva
nia. 

Per un totale di 40W musicali d1stn
buiti in 17 e 23 rispettivamente per 
casse e bassi, un ingombro minimo 
sulle affollate scrivanie del terzo millen-

corredare gli 1Mac della 
quarta generazione e nato 
per esaltarne la vocazione 
multimediale e cinemato· 

_ .. . - . • ~ . < - ~ . - . f · • . ~, . 
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nio (ma la miniaturizzazione che fine ha 
fatto?) ed una distribuzione europea 
che speriamo ci consenta presto di 
avere disponibile il prodotto, possiamo 
dotare 1 nostri Mac di un sistema audio 
d1 pnma categona. 

Posto che per l'aspetto l'abbinamento 
con 1 computer for-the-rest-of-us è 
garantito, per la funzionalità non abbia
mo dubbi che divenga a breve un 
agguerrito contendente per l'iSub di 
Harman Kardonn ed uno dei punti di 
orgoglio per gli utenti della Mela. 

Crittografia forte 
Il recente WTO summit, lo ricorderete 

per ortaggi e stnsc1oni contro il merca
to globale ed i suoi esponenti di spicco, 
ha, sommessamente e stranamente 
senza che stampa (elettronica e carta
cea) e voci d1 corridoio facessero l'eco, 
sancito l'ammissibilità dell 'esportazione 
d1 crittografia forte verso 1 'paesi am1c1' 
degli Stati Uniti. 

Senza voler confinare in poche righe 
una dissertazione su cosa questo signi
fichi per l'assetto del commercio mon
diale con un particolare riguardo alle 
transazioni in rete, questa novità ha 
prodotto per gli utenti della mela due 
sostanziose entry nella classifica dei 
·mai-più-senza': 

Netscape Corporation ha annunciato 
la possibilità di scaricare 11 
Communicator 4 . 72 per Mac con 
strong encryption support (128 bit). 

Per maggiori info o per scaricare la 
versione in argomento e comprare i 
vostri libri preferiti in rete con una mag
giore tranquillità. puntate le vele su 
http://www.netscape.corrj. 

La svolta del W I O ultimo scorso ha 
reso (per molti ma non per tutti, ma noi 
siamo tra i molti, fortunatamente) inuti
le il sito ttp: www.pgp1.com cioè il 
sito dal quale g 1 utent i ac e non 
solo) di oltreoceano potevano scaricare 
la versione limitata del noto pacchetto 

d1 privacy nelle comuni- Il 
cazioni PGP (appunto Netscape 
Pretty Good Privacy). 

caso di Netscape e 
reso disponibile il pac
chetto anche per gli 

L'apertura degli Stati 
Uniti all 'esportazione d1 queste tecnolo
gie ha sortito lo stesso effetto visto nel 

utenti Mac. 
Per questo ora potete visitare 

fm p://www.pgp.com1 

------------- ---- --------------------------------------------------' 
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- lità .. -
E' online il primo telefilm a fumetti pensato appositamente per la Rete 

Stan Lee presenta The 7th Portai 
La Terra, attaccata dal cyberspazio, viene difesa da avventurosi webmaster. 

Con ritardi minori rispetto alla di
mensione della proposta, è final

mente online il primo webisode di 
The 7th Portai. Si tratta del primo fu
metto pensato esclusivamente per la 
Rete. ed è stato inventato da Stan 
Lee: chi non lo conoscesse sicura
mente avrà nelle orecchie i nomi di i alcuni dei suoi personaggi, dall'Uomo 

~ Ragno ai Fantastici Quattro. da Thor 
~ agli X-Men. 

di Leo Sorg~ 

Hello Capitalists! 
Così Stan (l'uomo) Lee, come 

ama descriversi, inizia da tempo le 
sue lettere su carta e online. Quella 
che segue è una breve parte della 
presentazione che il geniale scrittore 
ha messo su Internet. 

e: Tecnicamente s1 tratta di file 
Bi Shockwave di dimensioni da circa 3 
~ MB che 1n pratica permettono la vi
o sione d'un vero e proprio telefilm ani
~ mato. La qualità di disegni, suoni ed 
e: effetti è davvero sorprendente. Du
~ rante il caricamento del file è messo 
!; a disposizione un classico giochino 

Il buono venuto dal nulla mostra ad uno dei futuri eroi 1/ mo
struoso Krog, con 11 quale dovr!J tra l'altro confrontarsi. 

"Stan Lee Media rappresenta li 
culmine della mia carriera di scrittore 
e creatore di personaggi Spero d1 
collaborare con i p1u brillanti creativi 
e i migliori talenti tecnici da tutto 11 
mondo, usando Internet come piat
taforma d1 lancio per nuovi perso
naggi Il mio ob1ett1vo è l'introduzio
ne nel nuovo millennio d1 un nuovo 
tipo d1 passione per i supereroi Vo
glio dare una nuova d1rez1one alle 

J1? senza punteggio, nel quale si deve spara
{'5 re ai gangster senza colpire i passanti. 
~ In parte Matrix ed in parte Stargate. 

The 7th Portai spiega come la Terra stia 
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per essere invasa dal pessimo 
Mongorr attraverso un cyber
spazio che può essere difeso 
solo da avventurosi web-
master. ): 

Ciascuno di loro è 
in realtà un avatar che 
può generare il coin
volgimento d'una specifica 
classe di giovani lettori. Connet
tendosi al sito http://www.stan
lee.net si entra in una dimensio
ne largamente ispirata ai disegni 
che solo J1m Steranko sapeva 
creare per Nick Fury. 

Una cancatura d1 Stan Lee preleva
ra dal suo sito 

mie nuove creazioni 1n tutti 1 media, dei 
quali Internet è solo il primo" 
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Premi un tasto e sei subito in Internet . 

1nfert r -
Prrmi 1/ lustn 

(\I I ~11bit11 ft1 /ll/((W/ 

lnlerl'ree li offre, oltre 

all 'abhonaml' nlo grnlis a 

1nlcrncl, anche la tastiera 

mullimcdialc senza nes

sun obbligo di acquisto•. 

Se n111 ighi 10 ore <'On l11Lerl'rc<.', qu('Sla 

lastjpr;i ~;ini il pr<.'rnio alla lua f('dcllà e 

non li coslt'rà nicnlt'. Con In 111sli<'ra 

mullimrdialc lntr rf'rt'e. l'11crrssu a lnl<'r

neLdhenta l'acile e diretto. Rasla premere 

... - .... 

l llTlrJJJ I ;TIJ r TnllllfT I ~&RmM; ,. 

1àstiem Multimediale /11lN:free 

• f .i r11tf11•1 Wst1.f111izwru• • <:t11111md1 tlill'llt «r /11/1•1111•1. 
/11d111. CO l'lan•r r Il 1111/1111·s 'VII • 7i1sl11 11•u·m111te1tnl'.1 

prr fl<'l't'.<s1J 11 inten11•1 • '/iw1 mlumr pui, 111<•no. 111111.<fl 
po· n·~11lll:;ù1111· 1·11.<.,, 111·wti1'111• • fosti play. fJflllS<'. 
f/IJfJ, 1'j1·1·1. prr1'1'fif11t1". "11t'r1·ssir11 p1·r rs1•1·11;.i1mt' 1· 

u/1·;.111m· <ll'i /J1Y1111 1/t'/ CO Plo.ri·r 

il tasto lntcrf'rce e il luo PC si col leglwrà 

<• Internet. Per attivare l'nbbonamenlo a 

l11terf'rrr, rirhicdi il CD Rom presso 

il punto vendila Computer Discount 

o li eor11e1· Co mpy 

pii1 1ici 11 0 a t'asa 

tua. Oppure, digita 

h' '' \\ 1111rrf rt-- r 11 

e ~Cf!Ui le i~Lruzion i. 

facile con lutc rl'r<·c. 
l.JJ //isl1m1 ~ unimmlr 

r 1v1//f/{llbi/t a qualsifl.!i f'C. 

C l U B 

1nterfree 
lwww.intedree.ii 

La 1as1Ì('l'(l ~lllllimediaJ(' J_11lPl'frl'<" i- andw i11 H·tulilu 111'11111111 i \ 1' 11cll111 Con1p11ll'r Dlsrù11n1 <' Cornp~ e· nl'i mi;dlori 1w,go7.i d i inl'ornialiea. 
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OMAT 2000 e VoiceCom: 
backoffice e frontoffice 

Le enabling technologies dell'ICT evolvono in una fusione multimediale 

che sta integrando tutti gli approcci. La tradizionale memorizzazione ottica 

e l'innovativo approccio dei call center convergono nel nome del workflow e di Internet. 

Vediamo come. 

di Leo Sorg::_ 

G iunte all'ed1z1one 
2000. Omat e Voi

ceCom trovano un in
quadramento comune 
sotto l'egida dell 'orga
nizzatore ITER. Da tredi
ci edizioni Omat SI OCCU· 
pa di memorie ottiche, 
mentre da sette edizioni 
VoiceCom propone 1'1m
p1ego d1 servizi in voce 
all'interno delle aziende. 
La convergenza delle 
tecnologie IT aziendale, 
infatti, ha avvicinato le 
proposte dei due setto
ri, che oggi possono ap
poggiarsi a workflow ed 
Internet per offrire un 

OMAT2000 VoiceCom 
ne tra computer e telefo
nia). Tra oggi e il 2002 
customer protitab11ity e 
product/servrce profitab1-
l 1ty sono le voci che in
vertono le posizioni terza 
e quarta In generale cre
scono gli invest1meni e 
quindi la gamma dei ser
vizi Nella crescita gene
rale aumentano sia la du· 
rata del rapporto con Il 

Milano 

Xlii edlzione VII ed izione 

percorso unico. 
E' questo il motivo che ha portato 

all'organizzazione di entrambi gli eventi 
1n una sede unica di opportune dimen
sioni, qual è il Forum di Assago. Alla va
sta gamma di eventi sport1v1 e musicali 
adesso il grande spazio al coperto puo 
aggiungere questa accoppiata dell'ICT. 
nella quale Pluricom crede e alla quale 
era presente con un suo stand. 

Il trait d un1on che caratterizza que
sta edizione 1n contemporanea è nelle 
due espressioni back office e front offi
ce. con riferimento all'archiviazione dei 
dati nel primo caso e al cali center nel 
secondo. In effetti l'evoluzione della ge
stione dei dati e da sempre il fulcro dei 
processi az1endal1, mentre il paradigma 
dell 'attenzione all'utente ha avuto una 
sua evoluzione più trardiva. tanto che in 
Italia siamo ancora nella fase d1 lancio. 
A queste l'edizione appena trascorsa ha 
sommato l'approccio Wap e s1 è prepa-
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cliente che le vendite per 

FRONT OFFICE 
dipendente. 

La consueta indagine 
relativa alla GEO (Gestio
ne Elettronica dei Docu
menti) in Italia. condotta 

Tecnotog1t1 e soli i .,, 
per gestire le alhv1tà 

ver$o Il Cliente 

INTRANET • EXTRANET • FAST INTERNET 

rata alla rivoluzione dell'e-commerce. 
che saranno presenti anche nella pros
sima edizione romana, che sarà in sce
na al Palazzo dei Congressi dall'8 al 1 O 
novembre. 

Proposte 
e risultati 

Vediamo quah sono le tendenze d1 
cali center e gestione dei dati, più verso 
il futuro nel primo caso. che è tuttora in 
sviluppo; con la soddisfazione del con
suntivo e di alcune anticipazioni nel se
condo 

Secondo Federico Longo della An
dersen Consulting, nella sua presenta
zione " Il CTI negli anni 2000 ", ha sot
tolineato l' importanza del cliente supera 
quella del prodotto (i l CTI è l' integrazio-

da Vincenzo Gambetta 
evidenzia il carattere so

stenuto nella crescita di quest'area. I 
dati prev1s1onal1 per il 1999 riferiscono 
del 21.7% per l'hardware. del 24,7% 
per Il software e oltre 11 50% nell'area 
dei servizi. per un mercato d1 625 m1 
liard1 d1 lire Nell'anno in corso tale ten
denza dovrebbe essere confermata per 
serv1z1 ed hardware, mentre 11 software 
dovrebbe salire dal 24,7 al 27, 1 %. Tale 
crescita è essenzialmente dovuta alla 
crescna del workflow management 
(crescita composta dell'87,3% dal 1998 
al 2000) e dei document reposnory. le 
nuove forme di arch1v1azione (90,8%). 

Il pensiero 
delle aziende 

Ad avvalorare una certa contiguità 
della proposta complessiva di Iter. alcu-
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ne aziende erano presenti ad entrambe 
le manifestazioni: Telecom Italia. IBM. 
Siemens, Microsoft e Getronics. 

Partiamo proprio da Telecom Italia. 
L'azienda telefonica ha subito una vera 
e propria rivoluzione nel modo di pro
porsi. certamente legata a modificazioni 
più profondo. "Lo scarto epocale è sta
to in Village, sosanz1almente dal 96, an
che in termini di marketing", ha detto 
Emilio Gioioso, che in Telecom Italia se
gue il mercato italiano di fascia alta .. La 
tecnologia è una commodity, il che ci si 
sposta sui servizi. 

" Non era più un momento di sola in
gegnerizzazione. Il paradigma si è ribal
tato, bisogna capire il cliente in termini 
di servizio: ADSL nondev'essere una 
tecnologia ma la risposta alle necessità 
aziendali" . 

Strada analoga nello svecchiamento 
dell'approccio al mercato si può dire ab
bia seguito IBM dall 'avvento di Lou Ger
stner, attuale CEO. "Per noi l'archvìa
zione ottica è un'area di nicchia, ma 
profittevole, con crescite annuali anche 
dell'80% ". ci ha detto Bruno Philipson 
della direzione software nell'area infor
mation leveraging del gruppo technical 
sales, "per cui IBM può investire" 
"Omat è l'unico evento dedicato a que
sto settore, tanto più che quest'anno 
abbiamo una certa ristrutturazione della 
nostra offerta". 

Quest'anno il software IBM punterà 
soprattutto sul content management. 
con l'Enterprise lnformation Porta i e 
con Content Manager, annunciato subi
to dopo Omat. 

EIP è un midleware per accedere a 
database diversi (082 o Oracle ad 
esempio. più Notes. gestione di stampe 
etc). EIP permette di sviluppare in pro
prio ulteriori funzioni. che si aggiungono 
a quelle già implementate come ad 
esempio la query unica. "Il prodotto si 
rivolge a clienti medio-alti", spiega Phili
pson, "che altrimenti dovrebbero fare 
tutto da soli, con una notevole perdita 
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Lo stand Alcatel. azienda leader tra /'al· 
tro nel serrare ADSL ha mvestllo sullo 
stand di Voicecom. 

di tempo e denaro" . 
Content Manager è una riv1-

sitazioe di tutta l'offerta con in 
più accesso web, formati audio 
e video. che prima non c'erano. 
Prima c'era la famiglia lmage
plus che esiste da circa dieci 
anni, e che continuerà a vivere 
per alcune piattaforme mentre 
l'offerta viene allineata. 

Della firma digitale abbiamo chiesto a 
David Vincenzetti della pianificazione 
strategica di lntesis (gruppo Finmat1ca): 
"è un argomento che tira molto. anche 
perché l'Italia è stata la seconda nazio
ne a dotarsi d'una legge. La FD porta a 
grossi risparmi, e molti si sono gettati 
nel settore senza capirne gran che. La 
forza unificante è Internet. con il com
mercio elettronico specialmente il 828 
(business to business) e appunto la si
curezza" 

Come dicevamo in apertura. il Wap 
ha trovato un certo spazio anche in 
Omat. Ma da che area provengono gli 
attori di questo nuovo mercato? " Sia
mo ad Omat per capire mercato e con
correnti del knowledge management". 
ha detto Fabrizio Bosio, project mana
ger KM di Iris. L'azienda nasce nel 1991 
a Milano, ed ha aperto a Lugano nel '97 
e a Parigi lo scorso anno; per capirci 
hanno sviluppato, tra l'a ltro, il servizio 
Wap di Omnitel 2000 e Radiocor. 

"Adesso dei progetti Wap ci stanno 
chiedendo un grande sforzo: grazie alla 
rete europea di partner nella quale sia
mo coinvolti abbiamo attinto alla com
petenza di una società norvegese all'a
vanguardia" . 

Uno spazio era dedicato anche al cre
scente mercato degli ASP, gli applica
tion server provider, con la Consoft. 
"Noi proponiamo Tarantella, l'ASP della 
Sco. che è alle sog lie d'una serie di 
nuovi annunci", ci ha detto Marco Sca
la. "E' un mercato che deve ancora tro
vare una sua collocazione, per cui spet
ta a noi pionieri andare alla ricerca an
che di forme di promozione opportu
ne". 

Anche l'integrazione con 1 fornitori di 
ERP, gli Enterprise Resource Planning 
evoluzione della gestione aziendale. 
hanno il loro daffare con i sistemi docu
mentali. "Siamo tra le dieci aziende eu
ropee", e a questo punto mondiali. "ad 
avere soluzioni sviluppate insieme a 
SAP. con la nostra Arcis", commenta 

Ad Omat la TopMedia proponeva 1 suoi consueti 
tutorial sul documemale. sempre segu1tiss1mi. 

soddisfatto Klaus Pecher della tedesca 
CE. 

Alla sua seconda partecipazione ad 
Omat è molto contento: l'anno scorso 
ha trovato un valido partner in Gallo Po
mi, e quest'anno ha avuto un grande ri
scontro dalla partecipazione. La sua 
azienda non lavora solo su Sap, ma ad 
esempio anche su JDE, Oracle e Notes. 
"Qui abbiamo lanciato Web 2.1, la nuo
va versione full Java e in versione italia
na, che da punti a molti: in Germania 
abbiamo svariate implementazioni da al
cune migliaia di posti, e la più grande 
presenza dei nostri client ne vede 7.500 
in un progetto di Elsag " . 

Omat è stato anche il trampolino per 
il lancio d1 WebObjects 5, la soluzione 
che rivoluzionerà la presenza Appie su 
Internet. "Stiamo lavorando molto per 
incrementare la rete di partner dell'Ap
ple Enterprtse Program". ci ha detto 
Riccardo Sa lafia. Sales Manager Sud 
Europa della divisione Enterprise 
Software & Services. "Tra le grandi no
vità della versione 5 troviamo un mag
gior supporto di Java, che nel nostro ap
plication server è gia di riferimento con 
scambi XML; già supportati i Jaba 
Beans, sono in arrivo gli Enterpnse Java 
Beans". 

La divisione di Salafia esiste 1n Italia 
da 7 mesi . Un'installazione di altro tipo, 
nel settore del turismo, è il portale 828 
per tour operator ed agenzie di viaggio 
con estensione B2C per la vendita al 
cliente. 
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Sono nati tanti siti di alcuni piccoli editori che volevano svolgere il loro ruolo solamente in 

Internet. Sono emigrati alla rete dall'editoria tradizionale, dalla distribuzione attraverso le librerie. 

La cosa non meraviglia più nessuno, anzi in molti sono pronti a cavalcare questa nuova via che li 

propone su un palcoscenico mondiale. 

D'altra parte perché soffrire i problemi di distribuzione e di vendita? Per questi editori ormai il 

nodo della visibilità in libreria e del prezzo di copertina è diventato un macigno insopportabile. I 

libri non si vendono e spesso finiscono al macero ... E allora che fare? Si apre un sito, vi si mette 

tutto il catalogo che permette al pubblico del web di trovare ogni libro che cerca e ad un prezzo 

esiguo. Ma come? li lettore segnala il testo di cui ha bisogno e il "nuovo'' editore glielo stampa 

attraverso una tipografia specializzata oppure lo mette su CD e glielo spedisce. 

Anche tanti giornali d'arte stanno seguendo il loro esempio, segnalandosi pure come interessanti 

ipertesti, fatti così bene da essere considerati quasi "opere d'arte". 

Ipertesto in rete 

Comunicazione 
L ipertesto è una comunicazione arti

stica globale svincolata dal tempo e dal
lo spazio E' l'interazione d1 vari linguag
gi. E' l'espressione che tende a creare 
un suo particolare. personale stile. Te
sti, immagini. suoni si fondono per ma
nifestare pensieri, con il vantaggio che 
la creazione. lo studio. la manifestazio
ne di tutto questo porta e porterà sem
pre di più verso una grande maturazio
ne estetica. 

In un tempo in cui sembra che le arti 
non siano considerate essenziali al la 

L'ipertesto è una comunica
zione artistica globale svinco
lata dal tempo e dallo spazio. 

E' l' interazione di vari linguaggi. 
E' l'espressione che tende a creare 

un suo particolare, personale 
stile. 
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di Ido Gerosa 

cultura, 11 campo dell'ipertesto ribalta la 
situazione. Sono infatti convinta che 
tutti noi avremo sempre più bisogno del 
senso estetico per dare forma all'enor
me quantità di informazioni che ci rag
giungono, per riuscire a "vedere" quel 
qualcosa di nuovo che già c'è. 

"Il nemico" di Ca 
terina Davinio. 

St è tanto parlato 
da Hegel 1n poi di 
"morte del!' arte ". 
ecco ora stiamo di
mostrando una rina
scita o meglio una 
vera nascita dell'arte 
anche attraverso 
queste originali for
me estetiche. (Per 
inciso fatemi "lancia
re un sasso". stiamo 
velocemente pas
sando dal la parola 
all'icona?) . 

Peccato però che la maggior parte 
delle persone ancora non se ne renda 
conto. 

Molti critici si dichiarano estrema
mente diffidenti di fronte all'euforia de
gli artisti ricercatori, diffidenti verso co-
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"Se non sai quale strada prendere 
scegli una di queste ... " 

~ 
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loro 1 quali intravedono 
spazi infiniti per le nuo
ve forme di espressio
ne. Le perplessità dei 
suddetti s1 riferiscono ai 
r1svolt1 commerciali (da 
loro non raggiungibili) 
che il computer offre 
con la sua rete, ferman
dosi poi a considerare 
che la quantità, la velo
cità. la funzionalità sono 
concetti senza un valore 
di riferimento art1st1co. a 
differenza dell'informa
zione e della cultura. 

Ampliare 
la creatività 

"Baffi elettronici" 
di Caterina Davinio. 

non perdere tempo 1n 
azioni di routine ed ave
re, volendo, più tempo a 
disposizione e quindi an
che per I' approfondimen
to della propria cultura. 

Il nostro cervello è già 
la più potente rete delle 
retì, la più creativa, la più 
v1s1onaria ... ma perché 
non potenziare le sue pe
culiari qualità con l'uso d1 
un mezzo che lo consen
te? 

Non d1mentich1amo 
tutti gli studi che sono 
stati fatti proprio sull'ef
fetto che il computer ha 
sul cervello umano. Uno 
d1 questi si riferisce all'at
tenzione che sollecita 
nell'utente. interessando 

Penso che ormai tutti sappiano che entrambi gli emisferi del cervello. Infatti 
la funzionalità del mezzo d1 lavoro, la ve- alcuni autori. tra cui Negroponte, citano 
loc1tà di esecuzione, la quantità di possi- questo concetto ormai notissimo. Ci si 
bil1ta d1 uso siano la base d' . _ è accorti che .l'immersione tn 
necessaria per poter an- . Non m~en!1 • un mondo virtuale con la na-
dare oltre 1 limiti tradiz10- chiamo tutti gh studi vigazione multimediale 
nah, la base per potersi che sono stati fatti pr~- ~ell'.ip~rn:iedia, c?in~olg~ 
lasciare catturare dalla prio sull'effetto che 11 I att1v1ta d1 entrambi gh emi
" trappola" della creati- computer ha sul cervel - sferi. 11destroe11 sinistro. 
v1tà. E' logico che la cui- lo umano. Uno di questi Mentre. ~otoname~te, se 
tura il bisogno dell'infor- . .1 . Il' tt . stiamo v1cin1 ad un opera 
ma;ione, la conoscenza si n ensce a a ~nzio- d'arte trad1z1onale, per osser
dell'arte siano un baga- ,ne che s~llecita varia e analizzarla si attiva 1n 
glio ineluttabile d1 ogni nell utente,_ mt_eres~an-. preval~nza o l'emisfero de
persona, di ogni artista. do entrambi gh emisferi stro o.I emisfero sinistro. 
Il problema non è in lo- del cervello. Quindi m1 sembra giusto 
ro ma 1n quelle persone potenziare le nostre qual1ta m-
che si avvicinano alla tecno-
logia concedendo uno sguardo superfi
ciale e distribuendo termini e significati 
che non le appartengono. 

Ho sentito dire da una di queste per
sone che una giornata è breve e. se s1 
"perde tempo" nell'esplorazione dei si
ti. si d1mmu1sce la capacità di creare-ela
borare cultura Ancora una volta mi vie
ne spontaneo dire che dipende dalla 
persona che agisce. Ognuno d1 noi nel 
momento 1n cui e "collegato" non ha 
obblighi d1 nessun genere verso Inter
net. ha unicamente uno strumento 1n 
più per sapere e per colloquiare. E' la 
persona che decide come usare il suo 
tempo, come conquistare 1 suoi spazi 
mentali per la nfless1one, per la creazio
ne. 

La comunicazione m "tempo reale" 
è un grande vantaggio che non preclu-
de la possibilità di "non" comunicare "Omaggio a Duchamp" di Caterina 
quando si desidera. Consente invece di Davinio. 
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"UGOp" animaLione 
di Caterina Davinio. 

trinseche proprio per ampliare la nostra 
creatività. 

Caterina Davinio 
A proposito d1 1pertest1 m rete e delle 

possibilità di attenzione che questt sti
molano vale la pena conoscere alcuni 
lavori d1 Caterina Dav1nro, che è l'artista 
che dirige il sito d'arte 
1VVww.keren1na.1tl quella che ha fondato 
in Italia la computer-poesia. che si dedi
ca alla videopoesia. Si adopera con mol
to entusiasmo e con molta intensità e 
le sue produzioni sono stimoli d1 rifles
sione. Sono opere che dimostrano ap
punto 1 s1gnif1cati dell'ipertesto. 

Tanti e d1vers1 1 lavori che ha propo
sto un po' in tutta Italia. Tra questi il 
computerv1deo " I I Nemico" del 1997 
Per presentarlo c1 introduce cosi: le pa
role che compaiono m video sono ut11tz
za te e valorizzate nell'aspetto v1s1vo 
(spaziale) senza rinunciare del tutto a 
quello temporale, legato alla lettura ve
ra e propria e al significato, anche se, 
per la velocità d1 scorrimento del mon1-

IDA GEROSA 

Artista d1 Computer art 
Direttore "Artnet-Tentra" 
In ttp .7/www .mclink.1umc! 1nk/arte 
!1.gerosa@pluncom.1! 

MCm1crocomputer n. 205 - aprile 2000 



MEGLIO DA INFOWARE. ACER, TOSHIBA, COMPAQ, IBM, GEO, 
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MANEGGEVOLI E CON LE STESSE PRESTAZIONI DI UN DESKTOP. UN PORTATILE PER TUTTI I 

GUSTI E PER TUTTE LE ESIGENZE, EGGERO ANCHE NEL PREZZO. AFFIDATI ALLA 

PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA INFOWARE, AVRAI SOLO L:IMBARAZZO DELLA SCELTA. 

INFO\VARE ITALIA FA LA DIFFERENZA 
"'I ì 

ZONA NOMENTANO C. COMMERCIALE "RE DI ROMA" C. COMMERCIALE "AUCHAN" 
Via M. Bolden1. 27129 -00162 Roma \'la Siponlo,11 CASAL BERTONE 

lei. 06.8&3215ì6 lnc. aul.I 00183 Roma Vi,1 Alberto Poll10, 50 -OOISQ Roma 
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ZONA PRATI 
Via Trionfale, 112/11(1 

Grc.ne Clod1a, l -00195 Roma 
Tel· Ob.39751103 !rie. aut.) 

Trlclax: 06. ì9751 I 20 MMIMIM 



"Occhio" di Caterina Davinio. 

tor, il testo appare solo occasionalmen
te decifrabile. 

Galleria Comunale 
d'Arte Moderna e Contemporanea 
Via Reggio Emilia, 54 - Roma 

AMERICA ILLUSTRATA 
Mostra - Convegno - Workshop 
Roma 3 marzo - 28 maggio 2000-03-15 

"America Illustrata" è un'iniz1at1va sull'illustrazione americana 
contemporanea. di cui si vogliono documentare e approfondire 
1 molteplici aspetti Una rassegna in grado di mettere in luce la 
varietà stilistica e tematica di tale ambito artistico. dando rilie
vo ai riferimenu. che spaziano dal fumetto alla satira. e agli sti· 
lem1 che variano dalla grafica trad1z1onale all'uso delle nuove 
tecnologie. Illustrazione dunque intesa anche come comuni
cazione. che interagisce con l'editoria, con la grafica pubblici
taria, con la produzione artistica in genere. 
Complessivamente saranno esposte 220 opere dì 75 artist1. 

Mentre per il videoromanzo "La casa 
teatro di Sade", uno tra 1 tanu 

L'ogget
to video e 
un prete-

per la prima volta l'opera 
d'arte non esaurisce la sua esi · 
stenza nell'attimo in cui nasce, 
ma consente a se stessa quella 

La parte so
nora. arrangia
menro elettro
nico del ru
more dr un 
duello, può 
essere inter
pretata come 
metafora dr 
una condizione 

che ha prodotto, ci prende per 
mano raccontando che è un 
esperimento v1s1vo su un ro
manzo. del quale sono legg1-
bil1 alcuni frammenti; 11 mes
saggio potrebbe essere: dato 
che non si può rallentare 
l'andamento della scrittura, 

bisognerebbe almeno accele-

sto.... ...,... · 
Alcune 

0

'''- ·'•rna""-"t• ~-
d1 queste 1n-
teressant1 e coinvolgenti operev1deo 
sono visitabili nel suo sito che è anche 
un luogo di aggregazione virtuale e d1 
dibattito tra critici, teorici. artisti, opera
tori. E' un luogo dove si disegna una 
mappa della ricerca italiana. è un iperte
sto che assembla testi, anche presi dal
la rete, immagini di tanti artisti diversi. 
suoni. 

lunga vita data dalle trasforma
zioni che l'utente le imprime 

esistenziale. oppure sociale, ma anche 
1n relazione alla poesia visiva, per la 
quale e con la quale nasce come lotta 
del linguaggio per uscire dal la pagina 
(anche multimediale) per conquistare 
spazio nella realtà (virtuale e nonl insi
nua re nella comunicazione l'arma di 
nuovi e tentacolari prolungamenti 
performativi spazio-temporali di signifi
cante . 

rare il ritmo del pensiero ... Ma 
se questo non fosse possibile, l'awen
turoso lettore postpostmoderno si con
soli pensando che non è necessario; 
sarebbe anzi controproducente. Il sen
so e i frammenti restano legg1bil1 qui e 
là come strumenti solisti che affiorano 
da una partitura multimediale e l'occhio 
e l'orecchio esperto del musicista (o 
del mus1cologo) ne decifreranno co
munque più del dovuto! .. 

L'archivio della memoria" 
di Federica Marangoni 
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Il 1 aprile sì è inaugurata la mostra d1 Fe
derica Marangoni "L'arch1v10 della memo
ria" al Glaskasten Sculturem Museum d1 
Stad Marle (vicino Essen. in Germania). 
L'archivio della memoria è un libro d1 3 
metri x 3 realizzato in vetro industriale 
Per ammirarlo è anche v1s1bile sul sito 
lwww.artsystem.1Umarangonil dove inoltre 
è possibile guardare Il suo bellissimo vi
deo. 

"L 'arcl!lvio della memoria" dr Fedeflca Maran
goni. 

La Davinio si dimostra un'abile rap
presentante delle iniziative ipertestuali 
in rete. una interprete della d i ffusa 
mentalità dei "naviganti internett1ant" 

Trasformazione 
continua 

Alle cose già dette bisogna aggiun
gere che l'opera ipertestuale in rete è 
un organismo dotato d1 una propria per
sonalità, di una propria consapevolezza: 
esiste, s1 può animare, riprodurre, di
struggere E' un organismo 1n continua, 
potenziale trasformazione. 

E la sua mutevolezza lo caratterizza e 
gli consente di esistere in forma auto
noma. Questo vuol dire che per la pri
ma volta l'opera d'arte non esaurisce la 
sua esistenza nell'attimo in cui nasce. 
ma consente a se stessa quella lunga 
vita data dalle trasformazioni che l'uten
te le imprime. 

Questa è arte contemporanea. ffatS 
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o curo di Andrea de Prisco 

Vento di primavera! 
di Raffaello De Masi 

Gran fermento d'idee e novità, in 
quel lontano aprile di dieci anni or so
no. Un gran numero il 95, con numero
se prove di pezzi e prodotti interessan
ti, tanto da porre a chi scrive adesso un 
certo imbarazzo nella scelta e un certo 
"freno·· alla tastiera, tanto più d1 due 
pagine .. . non si può. 

Saltiamo quasi a piè pari le news. 
che peraltro non hanno niente di parti
colarmente interessante, tranne un po
tente portatile della Nixdorf e un curio
so modem-accoppiatore acustico della 
francese Com1. Nella stessa rubrica 
troviamo anche uno stranissimo mou
se commercializzato dalla Datamatic, 
dotato d1 addirittura quaranta tasti fun
zione. 

Radius presenta la sua gamma di 
monitor p1vottant1 (saranno a lungo fa
mosi), e la Areai Technology offre un 
drive da 200 MB per laptop; Corrado 
racconta di una conferenza tenuta da 
Philippe Kahn. gran patron della Borland, 1n tutte le capitali 
d'Europa, e De Masi prova la nuovissima macchina della 
Appie, il Mac1nrosh Il c1. 

Si tratta d1 una macchina costosa 
ma un palmo, come prestazioni. ad di 
sopra delle altre; i prezzi, comunque, 
per 1 tempi, non erano certo stratosfe
rici. mente oggi con lo stesso budget 
s1 compra un Minicomputer o una mez
za dozzina di PC forzuti. Quindici milio
ni la macchina di base, cui occorre ag
giungere un altro paio di milioni per il 
monitor a colori e altri tre milioni per 
una memoria aggiuntiva da 4 MB -
avete letto bene. •quattro megabyte• 
Nella perfetta filosofia Appie, la mac
china è comprensiva però di tutto, in
cluso un software d1 sistema e appl1ca
t1vo che ha perso i leggendari MacWn
te e MacPaint, ma conserva una glorio
sa applicazione che, con alterne vicen
de, è sopravvissuta penosamente fino 
a oggi, Hypercard. 

Prova diretta. d1 seguito, per un 
mouse che si confronta con una track
ball. ambedue della Logitech. Lungi 

Te/exando, questo il suo nome cufloso, era un mi
nuscolo terminale portatile dedicato esclusiva
mente all'invio e alla ricezione di messaggi elettro
nici e telex e al so/o invio di fax. Quando si dice 
tecnologia ... 
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dall'avere le sinuose forme di 0991, 
questi due prodotti hanno però un gra
devole design (specie la seconda) e 
una discreta ergonomia. Secondo il pa
re re di Corrado G1ustozz1, autore 
dell'articolo. la palma andrebbe alla 
trackball. ma si tratta. quasi certamen
te. di un giudizio influenzato dalla no
vità d1 questa periferica che. come si 
sa, non ha mai goduto successivamen
te di soverchia fortuna. 

Paolo Ciardelli invece si occupa d1 
un piccolo terminale portatile, grande 
poco più di un paio di carte d1 credito 
affiancate, costoso quanto oggi costa 
un Pc di fascia bassa, e la cui unica 
funzione è quella di inviare telex e fax. 
previo abbonamento al servizio che co
sta oltre mezzo milione annuo. 

Massimo Truscelli c1 parla. ancora, 
di un altro prodotto della Polaroid, 11 Cl-
4400, un Palette dalle funzioni avanza-
te capace di trasformare immagini 

stampate su carta in pellicole e diapositive 35 mm. E, incre
dibile a dirsi, sbarca sulle italiche sponde anche un compati
bile Spectrum. il Sam coupé che, a fronte d1 mezzo milione 



1 ~ 

SIN~ERT Per cielo, per mare. per terra con la flotta COM EX. 

~ -

Task force. 

Concept strategico, 

~ cmi~:\ 
.2 prt'•l'Jll<I 

~ la rt>alt:1 111'1 
====§=- JIUO\'O 

milleumo rwll .. •u!' p1ì1 
'itali energ1t· rri'atiw. 
i::· una gamma cli 1·0111·rrtl' 

opportunità rapm·1 d1 
ro~lirrr I(• piì1 JJJ\ ichabili 
po~izioni pnKl11tti\ e. 

potenza adeguata su ogni obiettivo, 
mezzi sofisticati, server compreso. 

Ul\IJ \'I' I 
\ 1J Br,1111•. lH y f.HOIO ~""''" r• / ,11,t1l1111 tlC \I 
Trl.o:;,11~,•1;1 1 L1 ... 0:lll l !;.'\~)4'~· 

l Hh 111 01 \lii \\O;\ 1U \J ,m111111, ·• 

.. mo~~o f 11·11.m•1 .. ul \,1\l~l1 11 (\11t 
·i;.1 112 IH I 1~11 .IH 1-." 112 llH O.lii K I 

I lt.t Hl\, Ptt- \fil\ H O IO Jt;~h 7:~72 
E\Jt1J\ H111111.\A n:;i;i IW :1 11 
I \/IO Uh .r;:t ~),·t~ l 1 

1~ '·"'· 111-1111 111. """'' 1~111 ;,;,; :;1•x1 
t \\U'\\l\ OHI ~:?2 '\0(1M 

"°llilll\093 7U U:';lt• 

•• 
•• ,. 

......... ...... ................. .. ......... ··-· .. ................ .... --... . 

E' una fo11a c'1•n•llc·11t1• . 
1·mnpo,ta dai ~f'n .. r 
G \Ulto. cl,11 \luliTop 
I.Hl\ \IUlO. ila1 \111 111)1•,J.. 
G1nrro ,. 1!.11 \ 01t·l111ol.. 
l'nL \ltb. 111 pc•n·nn .. 
•" Jllj!llanl1.1 tc·1•11ulni:wa 
pn d1••Jj!ll. c·ri.:0110111i.1. 
111<-'C~·ai1w;~ • ,1 1•lc ·ttnini1·a. 

L.i w-1.. ro ..... CO \I E\ . 

disfl(111il11I!' in tani!' 
cliwr-1· ,. -traordinari .. 

1·onlìgura2iu11i. •arà li.-ta 
cli 1·ond11rrt' la \o,tm 

\ z1rnda o 1 .. l'O<ln· attÌ\ 1là 

profe,,mnali alle nwlf.' più 
ambitt-. 



.. anni fa 

di spesa. offre una valida alternativa al
la macchina modello mattoncino d1 sir 
Sinclarr. 

Nascita di un mito 
Beh. lasciamo da parte le cosette d1 

tutti i giorni per raccontare dell'inizio d1 
una grande avventura, non ancora 
spenta Siamo arrivati flnalmente alla 
prova d1 Microsoft Word per Windows 
(per gli amici, WinWord), grande tra 1 
grandi, la cui prova occupa una diecina 
di pagine e che va ad attiancars1. per 
aspetto e prestaz1on1, alla versione per 
Macintosh. 

Guardato a d1ec1 anni d1 distanza. 
meraviglia il fatto che, in fondo, le pre- Questo ·coso· era. nientepopodimeno che ... un compatibile dello Spectrum Smcla1r, prodotto dalla M1/es 
stazioni e l'aspetto siano, a ben guarda- Gordon Tecnology (???e ancora!!!). Con tanto d1 dnve al posto del m1crodnve! 

re. tanto poco distanti da quella odier-
na, a conferma che e ben difficile cambiare la forma d1 un 
uovo. 

Apre i battenti una nuova rubrica. inizialmente affidata a 
Elvez10 Petrozz1, che avra alterna fortuna, pnma d1 essere 
chiusa qualche anno fa. 

Storyware, questo Il nome, doveva accogliere racconti 
dei lettori che. cito testualmente. "potranno essere am
bientati in qualunque epoca e 1n qualunque scenario, ma 
dovranno obbligatoriamente rappresentare l'aspetto infor
matico della vicenda" Col tempo, anche per mancanza d1 
rispetto verso questa regola. il genere perse questo carat
tere d1 nfenmento. e la rubnca cambiò onentamento, dive
nendo quasi una fanz1ne di SF, fino a essere chiusa 

La rubrica Mac s1 occupa, stavolta, d1 Trapeze, uno 

spreadsheet senza confronti, in cui 11 concetto d1 cella viene 
interpretato 1n maniera originalissima, e non legata rigida
mente alla nozione di riga-colonna imperante In altri termi
ni le celle divenivano "campi''. che venivano legati tra loro 
da relazioni e funzioni senza mantenere, per questo il rigido 
inquadramento degli altri spreadsheet. Prodotto avanzato e 
ricco d1 originalità, dotato di una sezione grafica ancora oggi 
insuperata. non ebbe, purtroppo. gran successo e spari ra
pidamente nell 'oblio 

Bruno Rosati prova un programma di animazione grafica 
per Am1ga, mentre. nell'area del software inviato dai lettori. 
troviamo un bel pacchetto grafico su Alari e un bel gioco 
per MS-DOS. con un listato d1 oltre 70.000 caratteri . E lo 
spazio a d1spostz1one finisce qui 

Concludendo 
Come al solito una curros1ta. nella 

Posta. Marco risponde a un lettore 
che, accanto a lamentele "tecniche" . 
s1 lagna anche del fatto che MC abbia 
un cart1vo odore d1 colla! Divertente la 
riposta del Mannacc1, che ci piace n
portare integralmente: 

" sono anch' io uno con la mania 

Mìcrosoh Word per Windows, familiarmente più noto come WmWord, comparve nella primavera def 90. 
Sul numero di aprile d1 MC, /'approfondita prova prodotto di quella che considenamo una delle più Impor
tanti pietre miliari del software per PC. 

degli odori; e buonissimo quello d1 un 
certo tipo d1 carta (diversa dalla no
stra). e ieri sera, a tavola, ne sent1v1 
uno che non mi piaceva. per cui mi so· 
no messo ad annusare per capire cosa 
fosse. mio figlio s1 è messo a ridere e 
mia moglie mi ha detto d1 smettere dr 
fare ti cane, ma la differenza d'odore 
tra MCm1crocomputer d1 qualche anno 
fa e di adesso non sono riuscito a sen
tirla. E dire che faccio pa rte d1 quella 
schiera di persone (credo ampia, men· 
tre sono uno dei pochi ad ammetter· 
lo .. ) che attirata dal buon odore d1 
amaretto della colla Coccorna. l'hanno 
assaggiata . Sono rimasto delusissimo, 
11 sapore è pessimo." A nsentrrc1. {/."rS 
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SARITEL 
NON FATEVI TELEMATICA ITALIANA 

GRUPPO TELE COM ITALIA 

I FATTI VOSTRI ! 
LINEAFFARI 

servizi Internet per la valutazione 
dei vostri partner in affari 

t BILANCI 
t DUN & BRADSTREET 

lnfonnazioni Commerc1al1 Italia-Estero 
Bilanci archNiati otticamente dalle 
camere di Commercio 

• IMPRESE 
lnformélZJOfli Camerali 

dal Registro Nazionale Imprese 

~ 

t VISURE IMMOBILIARI 
Situazione Proprietà Immobiliare/ 

di persone fisiche e giuridiche 

t VERITER VER/fica Riferimenti TBefonici 

t ARCHIVIO DEI PROTESTI 
Visure degli ultimi cinque anni 
daJ bollettini ufficiali delle CCIM 

• TRASCRfZJONI DEBITORIE 
Iscrizioni Volontane ed Eventi 

""'Pregiudizievoli da Conservatorie 
e Tribunali 

IL SUCCESSO NEGU AFFARI !:: SPESSO DETERMINATO DALLA RAPIDITA CON CUI SI RIESCE A PRENDERE LE DECISIONI MA, 

PER POTER DECIDERE, E INDISPENSABILE AVERE A DISPOSIZIONE LE INFORMAZIONI CHE CONSENTONO DI VALUTARE LE 

OPPORTUNITÀ E GU EVENlUAU RISCHI. 

IN PARTICOLARE, LE AZIENDE CHE OGGI VIVONO IN UN AMBIENTE ALTAMENTE COMPETITIVO, HANNO LA NECESSITÀ DI 

CONOSCERE SEMPRE PIÙ A FONDO I PROPRI CLIENTI, I FORNITORI, LA CoNCORRENZA E, PRIMA DI AWIARE QUALUNQUE 

RAPPORTO CON PERSONE E CON AzlENDE, E OPPORTUNO CHE NE CONTROWNO L'AFFIDABIUTÀ E LA SITUAZIONE 

ECONOMICO/PATRIMONIALE, VERIFICANDO POI, NEL CORSO DEL TEMPO, GU EVENTUAU CAMBIAMENTI E SVILUPPI. 

SOLO IN QUESTO MODO POTRANNO DECIDERE AL MEGLIO E MANTENERE UN ADEGUATO CONTROLLO SULL'EFFICACIA 

OEU..E INIZJATIVE. 

SA R I TE L, q u i n d i, pro po n e lhttps:fiwww.LINEAFFARl.conj 

UN AMBIENTE TEMATICO INNOVATIVO, REALIZZATO E GEsmo DA SARITEL 

SULLA RETE INTERNET CHE RISPONDE ALL'ESIGENZA DI REPERIRE DATI E NOTIZIE 

unu AD OPERATORI ECONOMICI ED OTTENERE RAPPORTI ED INFORMAZIONI 

DETTAGLIATE PER LA VALUTAZJONE DI CLIENTI E PARTNER; COSTITUISCE UN 

PREZIOSO RIFERIMENTO PER PICCOLE, MEDIE E GRANDI IMPRESE FORNENDO 

UN'UTILE GAMMA DI SERVIZI DI INFORMAZIONE COMMERCIALE E DI 

VALUTAZIONE SULLA AFFIDABILITÀ E SOLVIBILITÀ DI SOGGETTI FISICI 

E GIURIDICI. 

Su UNEAFFARI è anche disponibile un'ampia descrizione dei serv1Z1 ed una demo on-fine. 

Qualora siate interessati a ricevere 
maggiori informazioni 
sui servizi LINEAFFARI, 
potete inviare una e-mail 
a lineaffari@saritel.it 



tcome usare ••• 
Word 2000 

Microsoft Word 2000: il collega di tutti 
terza parte 

Lavorare con stile 
Dopo aver appreso quanto basta di 

Word per districarsi nelle piccole neces
sità quotidiane si può cominciare a chie
dere al programma qualcosa di p1u per 
velocizzare le procedure più ripetitive. 

In effetti, talvolta s1 rinuncia a rendere 
più gradevole. e sopratutto leggibile. un 
documento quals1as1 per mancanza di 
tempo o per paura d1 trovarsi invischiati 
in qualche tanto contorta quanto miste
riosa caratteristica del programma. In 
questa puntata parleremo soprattutto 
della gestione degli stilr s1 tratta d1 un 
meccanismo che in Word s1 usa d1 contt
nuo per facilitare la formattazione e l'lm
pag1naz1one di documenti strutturati o 
piu lunghi di un paio d1 pagine. Se sfrutta
ti con un po' di buon senso. gli stili pos
sono far risparmiare molto tempo e dare 
a ogni realizzazione un tocco di ordine ed 
eleganza in più. 

Cos'è uno stile 
Per il programma d1 elaborazione testi 

di Microsoft uno stile non è altro che la 
memorizzazione d1 una sene d1 caratten
stiche estetiche e d1 impaginazione a cui 
dare un nome per 
poterle poi richia-

di Aldo Ascenti 

L'apposita casella sulla 
barra deglt strumen11 é 
ti modo più semp/tce d1 
app/tcare uno s11le pre
defm1ro al resro selez10-
na10. v1sual1zzandone 
preven11vamente le 
caraireris11che 
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si desidera format
tarlo in carat1ere 
"anal", corpo 14. 
sottolineato e cen
trato, invece di ripe
tere ad ogni occor
renza le operazioni 
necessarie ad 
impostare questi 
attributi, sarà poss1-
b i I e definire uno 
stile. una volta per 
tutte, con queste 
caratteristiche. sai· 

I . 1· I ~- ~ ~ ~· ..... .,. OO lil 4..:....::!11::.· __._:-:::.~~-...,,;.,;.,,:;.,~ 
varo e napp1caro ... •• ~ as.:9ao•v °"' ,,. 
semplicemente 
scegliendolo, con 
pochi colpi d1 mouse. da un apposito 
elenco. Un altro grosso vantaggio. colle
gato all'uso d1 questa funzionalità. consi
ste nella possibilità di modificare la for-

.J 

J 

mare rapidamente 
quando necessario. 
Se. ad esempio. 
ogni volta che s1 
aggiunge un ntolo 
ad un documento 

flt .-~ ,,_ ,_ ._. 1- ""'"'" 1 

mattazione di tutti gli elementi def1nit1 
come appartenenti a un dato stile sem
plicemente agendo sulle caratteristiche 
dello stile stesso, assicurando cosi omo
geneità e rapidità di adattamento al 
documento. Tuno questo assume un'im· 
portanza tanto maggiore quanto più 
lungo è il documento da elaborare. e 
diventa una procedura pressochè essen
ziale se l'obiettivo è la stesura di una tesi 
d1 laurea o di un libro. 

Selezionando una por· 
zione d1 res10 formatra· 
ro. a cui era stato pre· 
cedenie assegnato 
uno stile. è possibile. 
cliccando sulla casella 
"s ttle • e premendo 
invio", chiedere a 

Word d1 r1defin1re lo 
svle stesso in base 
all'esempio 
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Qualcosa sui modelli 
Quando creiamo un nuovo documen

to di Word, il programma c1 mette già a 
disposizione un elenco di stili predefiniti. 
consultabile agendo sulla casella "stile" 
nella barra di formattazione. Il menù a 
tendina mostrerà il nome d1 ciascuno nel 
carattere impostato nella definizione 
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• il Carattere --- --=·===~-----

lcom• usare ... 
Microsoft Word 2000 

' lrtest"'2ione;lntestazlcnel 

'~ dotunento 
' Ncmlale 

Da quesca fine
stra si possono 
creare nuovi sufi 
o operare modi
fiche di quals1a
s1 genere a uno 
set/e preesiscen
re. sfruuando rl 
menù "fo1ma
co " 

.......... _ 
tpièdpaona 
t nolo 
t rtolo I 
' rtolo:Z 
t rtolo 3 
' Tlolo1 

Antl!pWna carattere -

..:J ~ Arial ~ 
Desaizlone 
~+ ~dcarattere: l:Zpt 

~a: 

Sljin uso ~ -

I 
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!Pl>ke Atwdo 

La fmesrra di dialogo "st1/e .. offre una v1sual1uaz1one m anrepnma degli effet
ti d1 ciascuna voce su caratteri e paragrait, e consente, mo/tre. di ve{lficare 
eventuali drpendenze dt uno sule da un altro, mostrandone la srrutrura con 
una logica add111va • 

dello stile stesso. mentre un apposito 
riquadro. a destra d1 ciascun nome, con
terrà una serie di simboli che individuano 
se s1 tratta d1 una formattazione dedicata 
a caratteri o paragrafi, com'è previsto l'al
lineamento e che dimensione (in punti) 
avrà il testo una volta applicato lo stile 

Tra le numeros1ssrme 
cararte11s11che asse
gnabili ad uno srtle è 
compresa la specd1-
caz1one di quale Jm
gua adorcare per 1/ 
conrrollo onogratico. 

modificare le carat
te ris t ich e di uno 
stile preesistente, 
in molti casi è pos

"""""··· 

sibile seguire una procedura semplifica
ta: sarà necessario applicare lo stile a un 
paragrafo, quindi effettuare le modifiche 
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desiderate alla formattazione del para
grafo stesso. A questo punto basterà 
selezionare il paragrafo modificato. fare 

clic sul la casel la 
"stile" e conferma-

~ re premendo 

Gli elementi d1 questo elenco sono 
legati al "modello " scelto per il docu
mento che si sta creando. I modelli d1 
Word sono particolari file, individuabili 
per l'estensione ".dot". che il program
ma usa come canovaccio su cui basare 1 

documenti veri e propri In effetti un 
modello di documento. nella sua forma 
più semplice, non è altro che una raccol
ta di stili, che saranno diversi a seconda 
che dal menù "file\nuovo" s1 scelga, ad 
esempio. " lettera professionale". "curri
culum elegante" o "documento vuoto" . 

RIM!jonl I lrl . ..terte \ e~.; J lhétorf ~ 
't'lsuellza I Stand.Yd I Modfka ~ ~a I Ortoc7*'8 e ~<llM'Wltlca 

"invio". Una fine
stra di dialogo ci 
offrirà la possibilità 

Definire 
e modificare uno stile 

Naturalmente, nella maggior parte dei 
casi. gli stili 1ncorporat1 nei vari modelli 
non saranno sufficienti a rispondere 1n 
pieno alle nostre esigenze, ma con sem
plici procedure se ne potranno creare d1 
nuovi o modificare quelli predefinrti. 

li modo più semplice per creare un 
nuovo stile consiste nel formattare un 
paragrafo secondo le caratteristiche desi
derate. selezionarlo. quindi fare clic sulla 
casella "stile" della barra di formattazio
ne e digrtare un nuovo nome. che. natu
ralmente, dovra essere diverso da tutti 
quelli già presenti. Se invece si vogliono 
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di adattare lo stile 
secondo lesempio 
se lezionato o, al 
contrario, d1 ripristi-
na re il paragrafo 
secondo lo stile ori
ginario. Barrando la 
casella "aggiorna 
automaticamente" 
s1 impone a tutte le 
porzioni di testo del 
documento, definì-

La schermata ·v1suafiz. 
za" del menù "opz1onr" 
mc/ude una voce per 
deftnlfe la larghezza 
dell'area stile·. che 
sarà v1s1b1/e quando 
/'1mpostaz1one è mag
giore di zero. 
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te secondo quello stile, d1 adattarsi auto
maticamente ad ogni successiva modifi
ca che comprenda almeno un segno di 
paragrafo. Se, ad esempio. s1 modifica lo 
stile "corpo del testo" cambiando il font 
"Tlmes New Roman" con l'"Anal" e s1 
barra la casellina di aggiornamento auto
matico, st otterrà che tutti t paragraft del 
documento definiti come "corpo del 
testo" passeranno al nuovo font; inoltre. 
da questo momento in poi, basterà sele
zionare una porzione d1 testo e un segno 
di paragrafo. a cui è stato applicato 11 
"corpo del testo", e s1 potranno fare. con 
1 normali comandi d1 formattazione, 
modifiche che 1nteNerranno 1mmed1ata
mente su tutti gli altn paragraft 1mpostat1 
col medesimo stile Le tecniche appena 
descritte, pur avendo il dono dell'imme
diatezza e della semplicità, non permet
tono una gestione completa delle poten
zialità d1 questo strumento, e soprattutto 
non mettono 1n luce una caratteristica 
fondamentale degli s1h di Word, owero la 
possibilità d1 creare stili denvati sulla 
base d1 altn preesistenti. 

Un po' di aritmetica 
La pnma cosa da fare, per capire 

meglio come Word gestisce gli stili. è 
accedere alla finestra "stile" dal menù 
"formato ". Nel riquadro di s1n1stra com
pare un elenco che può comprendere gli 
stili in uso nel documento corrente. tutti 
quelli disponibili o solo quellt definiti dal
!' utente. a seconda che si sia scelta la 
voce appropnata nella casella "mostra" 
presente nell'angolo inferiore sinistro 
della finestra. Nelle aree di destra sono 
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Anche ti punrarore della gurda rapida d1 Word può essere un raprdo s1srema 
per visualizzare le caraNenstiche d1 uno sule 

L'area sule nmane sulla sm1srra del documenro e offre una mappatUta del 
sussegu11sr degli srr/r Con un doppio cltc su una delle voci d1 quesr area s• 
apre la frnesrra d1 mod1ftca 

invece v1s1bli1 m anteprima la pos1Ztone 
dei paragrafi e l'aspetto che avranno 1 
caratteri una volta applicato lo stile sele
zionato, ma la cosa p1u importante è l'a
rea sottostante, che mostra una descri
zione della struttura dello stile stesso, 
individuato come "somma" di più com
ponenti. Se lo stile corrente è stato defi
nito a partire da un altro. ti nome d1 que
st' ult1mo cornpanrà come pnma voce 
della descrizione. a cui seguiranno le 
caratteristiche d1st1nt1ve "aggiunte" a 
quelle originali. Queste caratteristiche 
possono essere davvero cons1derevol1 
per quantità e varieta. e per accedeN1 è 
possibile tare clic sul pulsante "nuovo" 
o su quello d1 mod1f1ca, che aprono 
entrambi la medesima d1alog box. Da 
qui s1 potrà definire completamente la 
struttura d1 un nuovo stile, immettendo 
un nome nella casella apposita e sce
gliendo se partire da zero o da un ele
mento preregistrato da selezionare nello 
spazio "m base a" Sempre rn questa 
finestra si potrà dichiarare se si desidera 
creare una voce che coinvolga anche 
1mpostaz1on1 di 1mpaginaz1one. come 
rientri e allineamento (stile di paragrafo), 
oppure c1 si vuole limitare a una format
tazione operante esclusivamente sui 
caratteri (stile di carattere) S1 potrà 
anche decidere quale voce applicare al 
paragrafo 1mmed1atamente successivo 
a quello formattato con lo stile corrente, 
rendendo molto comoda l'impostazione 
di titoli e sottotitoli Delle due opzioni 
presenti nella parte bassa della finestra. 
di una abbiamo già parlato, mentre 
"aggtungt al modello" permette che le 
modifiche apportate allo stile corrente 
vengano salvate non solo nel documen-

to m uso, ma anche nel modello. così da 
renderle disponibili per tutti i nuovi file 
che verranno creati successivamente. 
purché dello stesso tipo 

La definizione delle diverse caratten
sttche dt formattazione passa attraverso 
la pressione del pulsante "formato", dal 
quale s1 accede a un menu tra le cui 
voci è possibile impostare tutte le carat
teris ttch e desiderate, che verranno 
aggiunte man mano alla descrizione 
dello stile corrente C1 sono ben pochi 
limiti alle specifiche assegnabili ad uno 
stile. che comprendono la lingua, 1 bordi. 
la presenza d1 corntct o la scelta dr una 
numerazione, come aw1ene per gli elen· 
chi puntati e numerati, dt cui parleremo 
nei pross1m1 numeri. 

Va notato che uno sttle definito come 
"derivato" subirà quals1as1 modifica 
dovesse interessare la voce d1 prove
nienza. se. ad esempio, si crea uno stile 
"titolo grande" derivato da "titolo" con 
I aggiunta di un corpo maggiore e di un 
allineamento a sinistra, mutando il font 
nella def1ntz1one di "titolo" cambieranno 
nello stesso senso anche le occorrenze 
d1 "titolo grande" (a patto d1 aver sele
zionato la casella "aggiorna automanca
mente"l, mentre non vi saranno effetti 
collaterali se a mutare 1n "titolo" sara 
l'allineamento, poiché questa caratteri· 
s11ca è esplicitamente dichiarata nello 
stile derivato. Se tutto questo può appa
rire complicato. va tenuto presente che. 
oltre a permettere un ottimo livello d1 
custom1zzaz1one dei documenti d1 uso 
più frequente, la comprensione dei 
meccarnsm1 di gestione degli stili aiuta a 
interpretare comportamenti di Word che 
a prima vista potrebbero apparire insp1e-
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gabili, come modifiche a catena degli 
stili derivati, o formattazioni che mutano 
repentinamente passando al paragrafo 
successivo. 

I documenti di grosse dimensioni 
possono arrivare a includere decine di 
stili diversi che si susseguono di conti
nuo. Per una più agevole gestione di 
queste situazioni complicate, Word può 
essere impostato per visualizzare, sulla 
sinistra del documento, una colonna di 
dimensioni variabili che tiene traccia del 
succedersi dei vari stili e ne permette 
una rapida modifica. Per rendere visibile 
quest'area è necessario impostarne la 
larghezza 1n centimetri nella casella "lar
ghezza area di stile" della finestra che 
compare scegliendo "opzioni/visualizza" 
dal menù "strumenti". Per effettuare 
adattamenti agli stil i cosi visualizzati 
basterà un doppio clic sul loro nome per 
accedere direttamente alla f inestra di 
dialogo corretta. 

Un altro sistema comodo per visualiz
zare le caratteristiche di uno stile appli
cato in qualche punto del documento, 
consiste nell'usare la guida rapida di 
Word che si attiva con l'omonima voce 
del menù "? ". Armati del puntatore 
della guida rapida basterà fare clic sul 
paragrafo dubbio per veder apparire un 
fumetto con le sue caratteristiche. 
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Lo strumento "llbrefla · permette d1 trasferire con semplic1ra gll sl//I tra docu
menti o modelli diversi. 

La scheda · scelta 
rapida•. che può 
essere rtch1amata 
dalla finestra di defini
zione d1 un nuovo 
srile, consente. aglt 
affez1onat1 della rastie
ra. d1 assegnare una 
combmaz1one d1 1ast1 
a uno s11le d1 uso fre
quente. rendendone 
ancora più veloce l'ap
pltcaz1one 

Librerie di stili 
Una volta che si sono creati un certo 

numero di stili personali potrebbe esse
re desiderabile trasferirli tutti o in parte 
ad altri documenti. Se non si vuole 
usare l'opzione "aggiungi al modello" 
per non modificare le caratteristiche dei 
modelli predefiniti, si potrà comunque 
passare uno stile da un documento 
aperto ad un altro semplicemente 
copiandovi un intero paragrafo a cui lo 
stile è stato assegnato. In un secondo 
momento converrà costruirsi una vera e 
propria libreria di stili trasferendoli tutti 
in uno stesso documento, che potrà poi 
essere svuotato del testo contenuto e 
salvato come modello. 

Per ottenere questo basterà sceglie
re "salva con nome" dal menù "file" e 
specificare "modello di documento" 
nella casella "tipo file". A questo punto 
si potranno creare nuovi documenti 
basati sul modello personalizzato sem
plicemente scegliendolo dalla finestra 
che compare col comando "nuovo" del 
menù "file" . Se è necessario assembla
re stili contenuti in diversi modelli. sarà 
possibile usare il com0jo strumento 
"libreria", che Word met1e a disposizio
ne per velocizzare questo genere di 
operazioni. Per aprire l'apposita finestra 

di dialogo si può premere il pulsante 
"libreria" dal menù "formato\stile". La 
schermata appare divisa in due aree 
che mostrano gli stili del documento o 
del modello di partenza e di quello di 
destinazione. Per cambiare uno di que
sti è sufficiente un clic su uno dei pul
santi "chiudi file" che verrà sostituito 
dalla voce "apri file". cliccando sulla 
quale verrà offerta la possibilità di speci
ficare il documento dal quale prelevare 
gli stili desiderati, che andranno quindi 
selezionati nell'area apposita e copiati 
con il pulsante "copia". che opera sem
pre nella direzione mostrata dalla dop
pia freccia. 

La finestra di dialogo "libreria" pre
vede inoltre appositi pulsanti per rinomi
na re o eliminare gli sti li selezionati, 
offrendo una semplice ma completa 
interfaccia per l'assemblaggio di model
li personalizzati. 

Conclusioni 
La gestione degli stili non è che una 

delle potenti caratteristiche offerte da 
Word per semplificare la gestione di 
documenti di grosse dimensioni. Nelle 
prossime puntate vedremo come l'uso 
degli stili possa portare ulteriori vantag
gi se associato a un impiego razionale 
della visualizzazione "struttura" che è il 
punto di vista ideale per operare anche 
su file costituiti da centinaia di pagine. 

Ad ogni modo. la creazione di ele
menti personalizzati, come stili, modelli, 
barre di pulsanti e cosi via, se prevede 
un certo investimento di tempo iniziale, 
ne fa guadagnare molto di più sulla 
lunga distanza. per non parlare della 
soddisfazione di aver piegato il pro
gramma alle nostre specifiche 
necessità. ~ 
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Fin dalle origini dell'informatica per
sonale, il modo più semplice per sce
gliere l'hardware d1 un computer è con
tare: valutare quanti MHz ha la CPU, d1 
quanti byte è costituita la memoria, 
quanto capiente è il disco rigido e cosl 
via. Se questi valori caratterizzano 
senz'altro le prestazioni di un qualsiasi 
sistema di elaborazione, l'elemento che 
in maggior misura influisce sull'aff1dab1-
lità, la versatilità, l'espandibilità e. quin
di, la longevità di un PC è invece quella 
moltitudine di componenti che costitui
scono la scheda principale alla quale 
fanno capo tutti i dispositivi del compu
ter: la motherboard, altrimenti detta 
scheda madre. 

Indispensabile quanto sottovalutata 
al momento dell'acquisto, la mother
board può fare la differenza tra un siste
ma professionale e uno limitato all'im-
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piego domestico, aprire la strada al 
componenti più performanti o rappre
sentare un invalicabile collo di bottiglia 
in grado di inficiare le prestazioni anche 
del più scattante dei processori dell'ulti
ma generazione. 

Altra grossa questione legata alle 
schede madri è il problema della com
patibilità: conoscere le caratteristiche 

dei chip di controllo e dei diversi con
nettori d1 cui è dotata è, infatti, l'unica 
via per capire se un dato processore, 
adattatore grafico o qualunque altra 
componente funzionerà o meno sul no
stro computer; anche considerando che 
sostituire l'intera motherboard è una 
procedura spesso laboriosa e costosa. 

Ci proponiamo, quindi, di offrire una 

Le porre d1 una motherboard A TX colorate secondo le specifiche PC-99. 

MCmicrocomputer n. 205 - aprile 2000 



guida. il più completa 
possibile. alla valu
tazione di que
sta parte vi
tale di ogni 
sistema di 
elaborazione, 
cercando di 
mettere ordine in 
un panorama di 
marchi e standard 
che si è fatto quanto mai intricato negli 
ultimi mesi. 

La struttura di una 
scheda madre 

Ogni motherboard si presenta come 
una scheda realizzata in diversi strati di 
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un materiale chiamato 
vetronite . Il nu-
mero degli 
strati, che 
solitamente 
varia da 6 a 
4, è un buon 
indicatore del-
la razionalità 
dello schema cir
cuitale e del livello 
di integrazione del
la scheda stessa: un 
minor numero di stra
ti implica una costru
zione ed una progetta· 
zione più accurata e mo-
derna. 

Altro elemento che può aiutare 
nella valutazione della qualità del 
prodotto è la presenza diffusa di 
componenti saldati in superfi
cie (SMD. Surface Mounted 
Device) piuttosto che quelli 
montati in modo da perfo
rare la scheda stessa, co
me avviene spesso per 
quei vistosi cilindretti 
che sono condensatori 
elettrolitici tradizionali 
che alcuni produttori di 
schede sostituiscono con quel-
li nettamente superiori (e costosi) 
sinterizzati al tantalio in tecnologia 
SMD. 

Acquistando una nuova scheda. si 
dovrà poi controllare il "form factor'' 
secondo il quale è realizzata, ovvero le 
specifiche standard in base alle quali 
sono, per esempio, disposti i connettori 

ingressi e uscite, 
l'N LX che si presta 
bene per facili procedu-

Schede madrì <!'l~{c!L~) 

re di aggiornamento in quanto la 
scheda è costituita da due parti, 
una di elementi attivi (la parte ag· 

giornabile) e una con elementi 
passivi, come connettori e bus 
di espansione, che comunica

no attraverso un unico gros-
so connettore a pettine, e 
il microATX, estensione 
dell'ATX e ideale per PC di 
dimensioni ridotte e con li-

mitata capacità di espansione. 
L'ultimo passo nella standardizza

zione dell'aspetto delle schede provie
ne dalle recenti specifiche PC-

99 che impongono una 
colorazione diversa 
per ogni tipo di uscita 
(parallela, seriale, 

USB. PS/2) per una più 
immediata identificazio

ne. La rispondenza a 
questi criteri è un 

indizio inequivoca
bil e della moder

nità del prodotto. 
A distinguere 

le diverse sche
de interverran

no poi filosofie 
progettuali im-

p ront ate 
a Il' espandibi
lità o all'eco
nom icità 
del siste· 
ma: an
drà veri
ficato i 
quantita-

può essere 
montata, il numero di canali 
e il tipo dei bus IDE a dispo
sizione del le memorie di 
massa e la presenza o me
no di un controller SCSI inte

grato, oltre, naturalmente, al numero 
degli slot PCI disponibil i per future 
espansioni. Sempre le specifiche PC-99 
hanno sancito la definitiva abolizione 
dei vecchi connettori ISA. perciò, se si 
desidera riciclare schede sviluppate con 
questo standard, converrà optare per 
una scheda madre che. aggirando le 
specifiche, ne preveda almeno uno, co-
sa non del tutto infrequente anche su 

prodotti dell'ultima generazione. 
La spinta verso la semplificazio

ne, l'integrazione e l'abbatti
mento dei costi dei PC di fa

scia bassa ha portato molti 
produttori di schede madri a 

"immergere" tra i componenti 
della scheda anche periferiche tradi-
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( St_ it..:.dd.e ) Schede madrì 

Chipset 
(northbridge) 

Connettore 
di alimentazione 

Porte di 
comunicazione 

Slot 
ISA 

Chipset 
(southbridge) 

Batteria 
tampone 

Slot 
AGP 

Bus 
EIDE 

zionalmente acquistate separatamente, 
come l'interfaccia grafica , il modem. 
l'interfaccia di rete o il sottosistema au
dio. Di fronte a una motherboard che 
integra uno o più di questi dispositivi bi
sogna sapere che a fronte di un'indub
bia riduzione dei costi s1 nasconde tal
volta lo spettro del decadimento delle 
prestazioni del sistema, poiché il rispar
mio è ottenuto proprio scaricando sul 
processore e sul la RAM di sistema 
mansioni solitamente svolte da chip de
dicati. Non è infrequente, ad esempio, 
il caso di sistemi molto econom1c1 che 
consentono di sfruttare solo 56 dei 64 
Mbyte di RAM disponibile perché 8 so
no riservati all'uso della scheda grafica 
integrata. 

Questo genere di soluzioni sono ac
cettabili, e in certi casi perfino consiglia
bili, se viene perlomeno offerta, tra le 
caratteristiche della scheda, la possibi
lità di disabilitare il mortificante disposi
tivo integrato per sostituirlo, in un se
condo momento, con una versione più 
evoluta e completa in grado di far fron
te ad accresciute esigenze di elabora
zione. 
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Il trono del processore 
Il principale componente che ogni 

motherboard deve ospitare è natural
mente il processore. Questo sarà mon
tato su uno zocco
lo rettangolare 
(socketl o su un 
connettore a petti
ne (slot). La pre
senza del t ipo di 
connessione cor
retta per un dato 
processore non è 
suff iciente a ga
rantire la sua com
patibilità con la 
scheda stessa , 
che dovrà essere 
valutata di volta in 
volta e v1 riman
diamo alle pagine 
successive per 
chiarimenti al ri-

Un esempio d1 nor1h
orìdge d1 un chipset Via 

Bus 
floppy 

Regolatore 
di tensione 

Zoccolo 
per la CPU 

La posizione del com
ponenti di una comuna 
scheda medre ATX di 
produzione att'!ala. 

guardo. Alcune schede madri possono 
persino ospitare contemporaneamente 
diversi tipi di connessione in modo da 
lasciare all 'utente maggiore libertà nella 
sce lta della CPU da adottare. Infine, 
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L'oscillatore principale che fa da rifenmento per il 
clock di sistema e i jumper che regolano il mo/tip/i· 
catore della CPU 

vanno citate schede per uso professio
nale che funzionano con due o più pro· 
cessori in parallelo, che dovranno esse
re gestit i da un sistema operativo In 
grado di distribuire correttamente il la· 
voro sulle diverse CPU. La mother
board dovrà prowedere a fornire al pro
cessore l'alimentazione corretta, com
pito tutt'altro che scontato visto che le 
differenze di voltaggio tra marche e 
modelli di CPU in commercio rimango· 
no piuttosto marcate, inoltre una sche
da in grado di fornire anche voltaggi 
molto bassi è senz'altro pensata per il 
futuro, vista la tendenza alla realizzazio· 
ne di componenti sempre più parsimo· 
niosi nei consumi, e sarà probabilmente 
in grado di ospitare anche evoluzioni fu
ture dei processori attuali. 

Il chipset 
Se si pensa che una motherboard 

deve tenere insieme, permettendo co
municazioni senza conflitti, il processo
re, la RAM, le schede grafiche su bus 
AGP, le periferiche su PCI e quelle che 
usano le porte di comunicazione ester
ne (USB, parallela, FireWire e cosi via), 
per non parlare delle memorie di massa 
con il loro controller specifico, e si ag· 
giunge che praticamente ogni dispositi· 
vo citato opera con una la rghezza di 
banda (una misura della quantità di dati 
scambiati per unità di tempo) differen
te, ci si può ben rendere conto di quan· 
to complessa ed importante, per il cor
retto funzionamento del PC, sia la logi
ca di gestione di una scheda madre. 

A questo delicato lavoro. che somi
glia all'operato di un equilibrista o di un 
diplomatico, sono preposti una serie di 
chip, spesso sviluppati dalle stesse ca
se produttrici del processore. come nel 
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ca
so di ln

tel o AMO, 
denominati com

plessivamente chipset 
(letteralmente "insieme di 

chip"). 
Il chipset è l'elemento più carat

terizzante di una scheda madre e quello 
che maggiormente inf luisce sulle pre
stazioni del sistema, poiché da questo 
dipendono le CPU utilizzabili, la fre
quenza di funzionamento, l'impiego di 
versioni più o meno evolute dei diversi 
standard di connessione delle periferi
che (come per l'AGP 4X o l'UDMA-66) 
oltre che il t ipo e la velocità della RAM 
installabile. 

Un ffash BIOS di AWARD con la sua batteria tam· 
pone. 

In linea di principio, la funzione pri
maria del chipset è quindi di far da pon
te (bridge) tra i diversi bus del sistema. 
In effetti si parla di "northbridge" per 
quei chip che sì occupano dell'interazio
ne tra memoria e processore e che og-

Il sensore di temperatura che controlla il funziona
mento della ventola del processore. 

Schede madri @z-~1:9) 

gi mettono in comunica
zione direttamente con 
questi due sistemi anche 
l'AGP. Dalle caratteristi
che del "northbridge" di
penderà, ad esempio, la 
possibilità o meno di usa

re memorie EDO piuttosto 
che SDRAM, per non parlare del-

le recentissime (e introvabili) Rambus 
gestite dal chipset 820 di lntel. Il 
" southbridge" è invece tradizionalmen
te preposto alla gestione dell'input/out
put con le periferiche esterne collegate 
attraverso le porte seriali o parallele e 
con le memorie di massa attraverso il 
bus EIDE. Questa impostazione non è 
univoca e in commercio si trovano solu
zioni molto modulari, come accade per 
la serie 800 di lntel, o altamente inte
grate, come per alcuni prodotti SiS. 

Nella scelta di un chipset converrà 
valutare, oltre alla compatibilità con la 
CPU desiderata, la frequenza dei Front 
Side Bus (FSBJ del processore e della 
memoria, il cui valore può fare la diffe
renza tra un sistema aggiornato ed effi
ciente e una macchina un po' fuori mo
da. Non tutti i chipset. inoltre, supporta-

no memorie dotate di sistemi di con
trollo e correzione degli errori (Error 
Checking and Correcting), più care ma 
notevolmente più affidabili di quelle tra
dizionali. Da ultimo occorrerà verificare 
la presenza dell'AGP 4X, anche se non 
consiglieremmo di escludere un chi
pset solo per la mancanza di questa al
quanto piccola miglioria. Più utile sareb
be invece poter disporre di un control
lar UDMA-66, standard ben supportato 
da quasi tutti gli hard disk più recenti e 
veloci. 

La centrale 
di comando 

Il controllo su quasi tutte le numero
se funzionalità e impostazioni della 
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motherboard è permesso all'utente at
traverso l'accesso al BIOS (Basic ln
put\Output System). che è una sempli
ce EEPROM (memoria a sola lettura ag
giornabile attraverso impulsi elettrici) 
che mantiene i parametri di configura
zione grazie ad una batteria tampone. I 
principa li produttori di BIOS (AMI , 
Award e Phoenix) offrono comunque 
interfacce abbastanza comprensibili e 
un ampio ventaglio di funzioni gestibili, 
che vanno dall'accensione del sistema 
attivata da llo squillo del modem. alle 
funzioni di power management. La 
maggiore o minore completezza del 
BIOS influirà, quindi, sulla comodità e 
versatilità del sistema. anche se assidui 
aggiornamenti per mezzo di file scarica
ti dal Web permettono a questa piccola 
ma essenziale componente di ogni PC 
di mantenersi giovane. a dispetto 
dell'età di molte altre parti dell'elabora
tore. 

Alcune schede mantengono tuttora 
l'uso di jumper (o dei più comodi micro
switch) per quelle funzionalità, come la 
definizione della 
frequenza di fun
zionamento del 
processore, che 
sa rebbe pericolo
so rendere acces
sibili attraverso il 
BIOS. La presenza 
diffusa di questi si
stemi di settaggio, 
apparentemente 
antiquati , non è 
necessariamente 
un indicatore di un 
prodotto poco ag-

Altrt t1p1 d1 bus. da sini
s tra, lo slot AMR (Audio 
Modem Riser), lo slo r 
AGP 4X/Pro e gli slor 
PCI 
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I bus di s istema verso 
le perife"che e le sche
de di espansione: m po· 
mo piano il bus AGP. m 
afro f'mterfBCC/8 IDE·UI· 
rraATA, a desrra /'inter· 
faccia Floppy e a segui· 
re 1 connerrort del bus 
PCI. 

g1ornato ma, più 
probabilmente , 
che si tratta di una 
scheda madre 
pensata per chi. 
più esperto. desi· 
dera intervenire di
retta mente sulla 
config u raz ione, 
magari per pratica
re l'arte, mai del 

necessario effettuare una scelta ponde
rata e mai affrettata: non è infatti il solo 
costo della M/B in gioco (in fondo abba
stanza relativo). ma l'impatto sugli ac
quisti dei componenti essenziali corre
lat i: il processore, le eventuali schede 
di espansione, la memoria. 

Per prima cosa è necessario decide
re di cosa si ha bisogno: ogni piattafor
ma ha le sue caratteristiche, i suoi pregi 
ed i suoi difetti; esaminiamo i vari seg
menti del mercato PC desktop che 
prenderemo in considerazione in que
st'articolo. 

Partiamo dal segmento di mercato 
più basso (quello dei "value-PC" ): si 
tratta di computer che, completi di mo
nitor, in genere sono offerti a circa un 
milione; queste macchine sono ovvia
mente indicate solo per un'utenza che 
necessita dei servizi di base offerti da 

tutto scomparsa, dell'overclocking, ov
vero di tentare, a proprio rischio, di for
zare il sistema a velocità superiori a 

quelle consigliate dalle ca~- ... --~~~~;:~~' 
se produttrici. '(A.Kit , 0rnt\ . .: 

un computer e che 
non intende 

spendere più 
dello stretto 
necessario. 

Chipset e "" 
compatibilità 

Ora che sappiamo co- 'i"i'1' 
me funziona e a cosa serve jµ.. 

Subito so
pra troviamo 
la fascia di 
mercato con
su mer, con 
PC relat iva
m e n t e 
espandib ili. 
economici e 
dotati di pre
staz1 on i più 
che sufficien

una scheda madre, vedre- 0 e • • 1 0 
" f 

· · è d' 3"o" "'o• ... ,,. mo in pratica cosa 1spo- .,. 
nibile sul mercato attual
mente. 

Essendo le logiche di fun
zionamento molto variabili da 
prodotto a prodotto, di volta in volta 
scenderemo nei dettagli delle compati
bilità, prestazioni e caratteristiche pro
prie di ciascuna piattaforma e come 
sceglierla, in base alle proprie esigenze 
e possibilità. 

Nell'acquisto di una scheda madre è 

ti ad espletare tutti 1 servizi che ci si 
aspetta da un computer: navigare sul 
Web. uti lizzare tutti 1 pacchetti d1 pro
duttività personale da ufficio, giocare, 
studiare. eccetera. 

Le macchine che fanno parte dei 
precedenti segmenti di mercato. dotate 
di un'economica interfaccia di rete (al
cune M/B le hanno persino integrate). 
sono i client ideali per l'uso in una rete 
aziendale. 

Il segmento medio del mercato è oc
cupato da macchine di buone prestazio
ni, molto flessibili nella configurazione e 
generalmente caratterizzate dal miglio
re rapporto prezzo/prestazioni (anche a 
causa de ll 'enorme competizione esi
stente in questo settore). 

Nel segmento "prosumer" troviamo 
macchine molto potenti, dotate di carat
teristiche tecniche avanzate (supporta
no in genere i processori più potenti e le 
ultime tecnologie per fornire prestazioni 
molto avanzate); queste macchine offro
no la massima flessibilità di configura
zione e sono il punto d'arrivo di molti 
" smanettoni" come il sottoscritto ... 
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I due tipi di zoccolo disponibili, rispettivamente, per la piattaforma Socket 370 e SuperSocket7. a differenza dello SlotA, a ltvello elettrtco completamente proprieta
rio, Il SuperSocket7 é staro sviluppato (e poi praticamente abbandonaroJ da /nce/ per 1 processori Pentium e Penrium MMX. 

Oltre, entriamo nel regno semiproibi
to dei PC di fascia alta (il "performance 
PC): macchine basate su processori al 
vertice di gamma. generalmente otti
mizzate per alcuni compiti particolari, 
come l'editing audio/video. la grafica. il 
CAD/CAM. la "game station" per 
Ouake lii ... 

Pur non essendo macchine forte
mente verticali. come le workstation 
grafiche professionali o i server di rete 
da decine di mi lioni, le macchine di 
quest'ultima fascia possono condivide
re con le workstation 
alcune tecnologie, co
me l'interfaccia SCSI, i 
dischi ad alta veloci tà o 
il supporto per il calcolo 
SM P (Symmetrical 
Multi Processing). 

Definiti I target, ana
lizziamo le varie tipolo
gie di prodotti disponi
bili per scegliere la piat
tatorm a (l'insieme 
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scheda madre/processore) che più rie
sce a soddisfare le nostre esigenze. 

Fondamentalmente ci concentrere
mo su quattro piattaforme 
processore/chipset di base: CPU lntel 
Pentium-1 11/Celeron su Socket370, Pen
tium-li i su Slot1, CPU AMD Athlon su 
Slot A, CPU AMD K6-l l su Super
Socket7. 

Noterete che 1 produttori di proces
sori in questa rassegna sono solo AMD 
e lnt el : non ci occuperemo di altri in 
quanto o non ancora reperibili (come il 

nuovo processore VIA/Cyrix l ii, dotato 
di 256 Kbyte di cache L2 e 64 Kbyte L 1 
on chip, con Front Side Bus a 133MHz 
e compatibile con il Socket/370), o per
ché destinati ad utilizzi di nicchia (pro
cessori "mobile" , come il nuovo Tran
smeta Crusoe). 

Zoccoli e processori 
Ogni processore è costituito da un 

chip di silicio, chiuso in un contenitore 

I due slot: s dastra, lo SlotA 
per ls CPU Alh/on, m basso lo 
Slotl par i procassori Pan
rium-11 e Pentium-/11 /ntel. si 
noti coma il connattora sia 
praricamenre identico. solo 
"spscch1ato", m modo da lni
btre /'inserimento di CPU di
verse da quelle compa1ib1/i, 
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con una serie di contatti elettrici che 
consentono al dispositivo di comu
nicare con il suo bus; questo 
contenitore può assumere, se
condo le esigenze. la forma 
più disparata. Il termine in
dicante quest'involucro 
è "package". 

Attualmente esi
stono due tipolo
gie di packaging : le 
"cartucce", fisicamen
te costituite da una sche-
dina PCB (Printed Circuit 
Board) analoga ad una nor-
male scheda d'espan
sione (come una 
scheda grafica, ad 
esempio) che s'innesta 
in un connettore a "pettine" 
e i vari contenitori PGA (Pin Grid 
Array), molto simili ai processori Pen
tium MMX. che si inseriscono in uno 
zoccolo (quasi sempre ZIF, Zero lnser
tion Force). 

Le cartucce sono state ideate perché 
dovevano accomodare, oltre al chip del 
processore. i chip aggiuntivi (esterni) 
del controller e della cache L2; ora che 
sia AMD, sia lntel. sono riusci ti ad ag
giungere la cache l2 direttamente sul 
die di silicio del processore, nel prossi
mo futuro la cartuccia in quanto tale 
non avrà più motivo di essere. 

Illuminante. a questo riguardo, può 
essere la storia della CPU lntel Celeron· 
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le prime versioni di questa 
CPU erano costituite 

da una cartuccia 
del tutto analoga 
a quella del Pen

tium-I I (denominata 
SEPP, single edge pro

cessor package). ma sen
za copertura di plastica e pia

stra di dissipazione, per esse
re inserita nello stesso slot del 

Pentium-li. 
Anche se il Celeron non è dotato 

di cache L2 esterna al die, que
sto package era necessa

rio in quanto non era 
ancora disponibile il 

Socket370; ora, quasi tutti 
i processori Celeron sono in

vece costituiti da un package PP
GA-370 (Plastic P1n Grid Array). per 

l'utilizzo con il Socket370. 
La CPU Celeron è perfettamente 

compatibile a livello elettrico e logico 
con il bus del Pentium-li. ma non a livel
lo meccanico: è comunque possibile, 
acquistando un apposito adattatore 
Socket370/Slotl. inserire un processo
re lntel Celeron d'ultima generazione in 
una scheda madre Slot1 . 

Il Socket370 è stato anche adottato 
da alcune versioni del nuovo Pentium-
111 Coppermine, integrante 256 Kbyte di 
cache L2 "full speed", con la nuova de
nominazione FC-PGA 370 Socket; pur
troppo, anche se fisicamente le due 

versioni del Socket370 risultano identi
che, esistono delle differenze elettriche 
di connessione per cui le schede madri 
per Celeron di precedente generazione 
non sono compatibili con questa versio
ne del processore. 

Riassumendo, per quanto riguarda i 
processori desktop lntel, la scelta è tra 
due piattaforme: Slotl e Socket370. 

Quest'ultimo è tipico delle macchine 
ValuePC e Consumar, con alcune conti· 
gurazioni che rientrano n~lla fascia me
dia; quando saranno disponibili schede 
madri con chipset avanzati per Pen
tium-li i con "form factor" FC-PGA 370, 
vedremo scomparire la piattaforma 
Slot1, attualmente implementata sulle 
macchine a parti re dal segmento di 
mercato medio a salire. 

Anche AMD offre processori per due 
piattaforme diverse; la famiglia K6 per 
SuperSocket7, sovrapponibile come 
prestazioni e target al processore Cele
ron e il processore Athlon per Slot A. 
concorrente del Pentium-lii di lntel per 
la fascia medio/alta e alta del mercato. 

Il processore Athlon utilizza una car
tuccia fisicamente quasi identica a quel
la utilizzata dai processori Pentium-li ln
tel; anche la CPU AMD è dotata di chip 
cache L2 esterni al die, e adottando lo 
stesso standard meccanico del Pen
tium 11/111 di lntel, AMD ha risparmiato 
moltissimo in fatto di ricerca e sviluppo. 

La cartuccia AMD risulta quindi com
patibile a livello puramente meccanico 
ma non è assolutamente compatibile a 
livello elettrico e logico. 

Per evitare quindi di inserire il pro
cessore su di una scheda madre non 
compatibile. AMD ha semplicemente 
"girato" il connettore presente sulla 
scheda madre in modo tale che il denti
no di orientamento nel connettore sia 
opposto a quello per processori lntel, 
inibendo l'inserimento di processori 
non compatibili. 

AMD ha recentemente annunciato di 
avere, di fatto, cessato la produzione di 
processori K6-lll a causa di una sovrap
posizione di mercato con le vers1on1 
operanti a frequenze più basse della 
CPU Athlon. 

Quindi, per quanto riguarda il form 
factor C-PGA (C4-flipchip) utilizzato dal
la piattaforma SuperSocket7. è attual
mente disponibile solo la CPU K6-ll , 
con frequenze di clock comprese tra 
450 e 550 M Hz. 

A questo punto, ci rendiamo conto 
che il discorso si fa complicato ed è fa
cile confondersi: niente paura, abbiamo 
pensato a real izzare un comodo dia
gramma per sbrogliare in modo definiti
vo le cose! 
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Processore 

Pentium lii 
FC-PGA370 

Celeron 
PGA370 

~AMO 
........... --~ K6-111 

SIS 540 
8530 

VIA Kx133 

AMO 
K6-11 

AMO 
Athlon 

L8 t8bell8 rtflett8 18 compatibilita, rsccomsndars dai produttori dei chipset, tra chipset, processore e zoccolo; eccez1onalmente, i prodtJttof/ di schede madri posso
no prendere autonomamence la decisione di progettare e produrre M/B configurare in modo diverso. sfrutcando le compat1billt8 e/eccnche esistenti. Per esempio, 
la Asus P3WE. con chipset 810 e Sfoci, o la Commste P3/370AVP, dotata sia di S/011, sia d1 Socket370, con chipset VIA 

Le piattaforme 
Vediamo ora quali caratteristiche e 

quali processori sono supportati dal vari 
chipset disponibili, parlando delle varie 
proposte dei singoli produttori, spiegan
do quali processori sono compatibili e 
quali caratteristiche sono offerte con il 
particolare chipset trattato. 

lntel 
Cominciamo con lntel; 

questa azienda produce 
oltre il 75 percento dei 
chipset per PC desktop 
attualmente utilizzati dai 
produttori di schede madri 
e supporta (come ovvio) 
esclusivamente i propri pro
cessori. 
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I chipset attualmente disponibili per il 
mercato mainstream desktop sono: ln
tel 440BX, 810, 810e, e 820. 
440BX - Il 440BX è ormai vecchio di 
quasi due anni, ma grazie alla sua stabi
lità e al fatto che lntel ancora non è 
riuscita a sostituirlo completamen
te con i chipset della serie 800, è 
ancora molto richiesto dal merca
to. 

Questo chipset implementa il 
bus AGP 2X, il bus UltraATA/33, 
FSB verso la RAM a 66 e 100 
MHz, supporta fino a due proces
sori (su Slot 1 ), e supporta fino a 

1 Gbyte di RAM con supporto ECC 
(Error Checking and Correc
ting). Supporta I processori 
Celeron, Pentium-li e Pen
tium-lii (non Coppermine su 
Socket370) di lntel. Allo stato 

attuale delle cose, non possia-

mo che raccomandarlo, in quanto il rap
porto prezzo/prestazioni è praticamente 
imbattibile. 

Nota per l'overclocker: anche se non 
certificato, su alcune schede madri que-

sto chipset è in grado di funzio
nare con stabilità con FSB di 

133 MHz, in con
giunzione con 
acceleratori vi
deo capaci di 
sopportare la 
maggiore fre-

quenza del bus 
AGP. 

810/ 810e - L'81 O è 
il primo chipset disponibile con architet
tura ad "hub" di lntel; ideato per sup
portare al meglio la CPU Celeron su 
Socket370, è anche il primo chipset ad 
aver offerto il bus UltraATA/66 e il bus 
PCI 2.2. E' normalmente disponibile con 

75 



Schede madrì 

Socket370 (anche se alcuni produttori la 
offrono con Slot1). e supporta i proces
sori Celeron e Pentium-li; è indirizzato al 
segmento ValuePC e Consumar, dato 

che integra anche una in-1,_ terfaccia grafica. 
~ La variante 810e 

•• 
s~:~r~~~f~~~~ 
Socket 370. 

I chipset 81 o 
e 81 Oe supporta

no una CPU singola e consen
tono di indirizzare fino a 51 2 Mby-

te di RAM PC100 (senza ECC): sono 
conformi AC97. 
820 - Il chipset 820 nelle intenzioni 
di lntel avrebbe dovuto sostituire il 
440BX; a causa dei molteplicì pro
blemi, per lo più legati alla rivoluzio
naria (e costosissima) tecnologia 
Rambus per la memoria. il lancio di 
questa piattaforma è stato via via ri
mandato fino a pochi mesi fa. 

Una nota a riguardo delle 
RDRAM Rambus. Le specifiche 
parlano di memoria PC800 (anche 
se, attualmente, solo RDRAM 
PC600 e 700 sono "facilmente" re
peribili). ma la larghezza di banda di que
sta memoria è di soli 16 bit. contro i 64 
della SDRAM PC100 e PC133. 

In soldoni, questo si traduce in pre
stazioni minori di quanto c1 si aspette
rebbe. perché il transfer rate reale della 
RDRAM, utilizzando chip a 400 MHz 
(sfruttando la tecnologia DDR, 
equiva lenti a 800 MHz) è di 1,6 
Gbyte/s, contro gli 800 Mbyte/s 
della SDRAM PC100: il doppio della 
memoria PC100, e non otto volte 
come la denom1naz1one suggerireb
be. 

Questo chipset supporta il SMP fi-
no a due processori. implementa 1 bus 

AGP 4X, UltraATA/66, 
PCI 2.2, indi
rizza fino a 
1 Gbyte di 
memoria su 
bus RDRAM 
(PC800) con 
supporto 
ECC, è confor-
me AC97. 

Con il chip opzionale MTH è possibile 
utilizzare memorie SORAM PC100, con 
un decadimento nelle prestazioni intor
no al 20 percento. rispetto al supporto 
nativo per questa tecnologia. 

Supporta i processori Celeron, Pen
ti um-11 e Pentium-lii ; attualmente. le 
schede madri dotate di questo chipset 
implementano solo lo zoccolo Slot1 . 
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S1 tratta di una soluzione proposta 
per il mercato di fascia alta, non tanto 
per il costo della scheda madre (comun
que molto elevato). quanto dell'altissi
mo costo delle memorie Rambus se im
plementate. 

lntel offre anche un altro chipset del
la serie 800, destinato però al mercato 
dei server e delle workstation: 1'840. da 
usare con il processore Pentium-I I I 
Xeon su Slot2. 

Anche questa scheda utilizza la 
RDRAM, ma dispone dì due controller, 
riuscendo cosi ad utilizzare i quattro 
banchi in interleaving e risolvendo cosl 
un altro problema tipico della Rambus: i 

valori molto ele
vati di latenza 
media 

AMO 
AMD attua l

mente propone 
solamente chi
pset per Athlon; 
d'altronde, que
sta azienda non 
intende diventa

re un produttore di chipset. ma sempli· 
cemente offrire una piattaforma di rife
rimento per consentire ad al-
tre aziende di svilup
pare in pro-

prio chipset 
che supportino i 

processori Athlon. 
In cantiere AMO ha due chipset, il 

760 e 11 770 (quest'ultimo supporterà il 
SMP e HotRaill. con tecnologia DOR 
200 e 266; con ogni probabilità, s1 trat
terà di soluzioni implementanti il prossi
mo SocketA per Athlon con cache inte
grata e tecnologia di interconnessione 
in rame. 
750 - Il chipset 750 di AMO (lrongateNi
per) va visto in quest'ottica: si tratta di 
una piattaforma stabilissima, solida e af
fidabile, ma dalle prestazioni non ecce
zionali, anche perché progettata in mo
do abbastanza tradizionale. 

Il 750 implementa per la CPU il bus 

EV6 dell'Alpha 21264, funzionante a 
100 MHz DDR (Double Data Rate, ulti
mamente questo tipo di tecnologia 
sembra essere la più gettonata I), che 
grazie a questa tecnologia ha le presta
zioni di un bus operante a 200 MHz. 

Il chipset supporta una sola CPU, im
plementa i bus AGP 2X. PCI 2.2. UltraA· 
TA/66. indirizza fino a 768 MByte di me
moria SO RAM PC100 con supporto 
ECC. Il chipset 750 si rivolge al mercato 
medio e al "performancePC"; purtrop
po, manca di alcune caratteristiche che 
lo renderebbero veramente competitivo 
nei confronti dei concorrenti, come 
l'AGP 4X o il supporto multiprocessore. 

VIA 
E' il secondo fornitore di chipset do

po lntel per il mercato Desktop e pro
duce silicio per tutte le piattaforme X86 
mainstream (Slot1. Socket370, Super
Socket7, SlotA). 

Paradossalmente, pur essendo con
corrente di lntel, attualmente è l'unico 
fornitore che propone un chipset per il 
Pentium-lii con FSB verso la CPU e la 
RAM a 133 MHz; con l'awento del chi-

pset i815 ("Solano"), lntel 
raggiungerà e forse supe
rerà VIA. 

VIA è anche il produt· 
tore del chipset più 
avanzato oggi disponibi· 
le per CPU AMO Ath
lon, il KX133; il chipset 
750 di AMO e il 
KX133 sono i soli chi· 
pset attualmente di
spon ibdi per Athlon 
e con ogni probabi· 
lità queste aziende 

resteranno le sole ad offri-
re supporto per questa CPU nell'im

mediato futuro. 
KX133 - Questo chipset offre il suppor
to per la memoria SDRAM PC133 con 
specifiche VCM (Virtual Channel Me
mory) su 
piattaforma 
Athlon : Il 
bus verso 
la CPU re
sta a 200 
MHz. ma 
la larghez
za di ban
da del la 
memoria 
PC133 
aumen
ta note
volmen-
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te le prestazion i ri
spetto all'uso della 
PC100. 

Possiamo in
quadrare questo 
chipset nel seg
mento medio/alto 
del mercato, an
che a causa 
dell'alto costo 

all'utente finale delle 
schede madri per Athlon. 

Implementa lo SlotA per la CPU Ath
lon, i bus UltraATA/66, PCI 2.2, AGP 
4X; indirizza fino a 768 Mbyte di RAM 
con ECC e supporta una CPU singola. 
Apollo Pro 133 e 133A - Questi due 
chipset si differenziano solamente per 
la presenza, nel 133A, del supporto per 
il bus AGP 4X; si tratta di un chipset per 
piattaforma I ntel, sia Socket370, sia 
Slot1. Supportano una CPU singola. i 
bus PCI 2.2, UltraATA/66, hanno 4 porte 
USB e indirizzano fino a 1 Gbyte e mez-

zo di SDRAM PC133 con ECC, sono 
conformi AC97; il FSB verso il processo
re può essere di 100 o 133 MHz (sup
portando, quindi, anche le ultime versio
ni della CPU Pentium-lii) . 

Anche le schede madri integranti i 
chipset Apollo Pro 133 e 133A ricadono 
nel segmento medio/alto, soprattutto 
perché ancora lntel non è in grado di of
fri re una piattaforma migliore della 
81 Oe con FSB verso la CPU a 133 MHz. 
Apollo Pro e Pro+ - Vale lo stesso di
scorso di cui sopra: la differenziazione 
è, però, tra bus UltraATA/33 per il Pro e 
UltraATA/66 per il Pro+. 

Supporto per una CPU, PCI 2.1, 
SDRAM PC100 con ECC fino a 1 Gbyte, 
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sono conformi AC97; FSB verso la CPU 
di 66 e 100 MHz. 

Si tratta di una soluzione per piat
taforma lntel con un buon rapporto 
prezzo/prestazioni. soprattutto per quan
to riguarda il Pro+; indicata per il seg
mento Consumer. in congiunzione con 
la CPU lntel Celeron. 
Apollo MVP4 - Chipset per piattaforma 
SuperSocket7, relativamente economi
co e ideale per la real izzazione di siste
mi consumar e client aziendali; ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni. 

Supporto per una CPU lntel Pentium 
o AMD K6-ll o K6-lll, implementa i bus 
AGP 2X. UltraATA/66. PCI 2.2 e indirizza 
fino a 768 Mbyte di SDRAM PC100 
ECC; conforme AC97. 

SiS 
Questo produttore offre alcune inte

ressanti configurazioni anche con grafi
......,.,._...,... ... ca integrata per il 

segmento di merca
to ValuePC e Consu
mar, sia su piattafor
ma Pentium-111/Cele
ron, sia su piattafor
ma SuperSocket7. 
630 - Chipset ad alta 
integrazione, proget
tato per l'implemen
tazione di PC a bas
so costo e ottime 
prestazioni. basati 
su CPU lntel Pen
tium-I I I o Celeron 
nelle reti aziendali. 

E' possibile realiz
zare un PC comple
to solo con CPU. 
memoria e scheda 
madre (oltre le 
memorie di mas
sa). Supporto per 
una singola CPU 

fino a Pentium-lii, con bus UltraA
TA/66, PCI 2.2, grafica 2D/3D (con
divide la RAM di sistema) e inter
faccia di rete Fast Ethernet integra
ta con supporto PNA (Home 
Networking); fino a 5 porte USB, 
indirizza fino a 1,5 Gbyte di 
SDRAM PC133, conforme AC97. 
540 - Esattamente le stesse ca
ratteristiche del chipset 630 ma 
per PC basati su CPU K6-ll o lii. 
620 e 530 - Analogamente ai chipset 
630 e 540, sono chipset ad alta integra
zione, ma di precedente generazione. 
Sono entrambi ancora disponibili e pos
sono rappresentare la base per un siste
ma ValuePC di costo molto basso in re-

Schede madrì 

lazione alle prestazioni, essendo comun
que dotati di bus UltraATA/66 e PCI 2.2, 

con supporto per CPU lntel fi
no a Pen-

tium-111 (SiS 620) 
e AMD K6-ll l (SiS 530). 

Indirizzano fino a 1,5 Gbyte di 
SDRAM PC100, sono dotati di grafica 
2D/3D AGP e interfaccia di rete Fast 
Ethernet integrate; sono conformi 
AC97. 
600 - Chipset per piattaforma lntel Pen
tium 11/111 e Celeron, in pratica alternati
va a basso costo del chipset lntel 
440BX. 

Supporta una singola CPU con FSB di 
66/100 M Hz. implementa i bus UltraA
T A/33, AGP 2X e PCI 2.1; indirizza fino a 
1,5 Gbyte di SDRAM PC100 con sup
porto ECC. Chipset un poco datato, è 
ancora disponibile in quantità. 

ALI 
Ali (Acer Labsl produce chipset a bas

so costo per piattaforme lntel Pentium 
Il/lii e Celeron. e SuperSocket7; ideali 

per la realizzazione di 

(Socket370) sono solu-

macchine 
ValuePC e 
c I i e n t 
aziendali, 
con o sen
za integrate 
interfacce 
grafiche e/o 
Ethemet. 

I chipset 
Aladdin V 
(per Super
Socket7) e il 

zioni ultraeconomiche di buone presta
zioni ma relativamente poco reperibili, in 
quanto di preferenza utilizzate per l'inte
grazione in PC completi. 
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Asus P3C2000 
La Asus P3C2000 è basata su chi

pset lntel 820, ma con l'implementazio
ne del ch ip MTH (Memory Translator 
Hub), in modo da poter utilizzare. come 
memoria centrale, delle comuni DIMM 
SDRAM PC100, anziché le ben più co
stose RDRAM PC800. 

Il chip MTH è nascosto sotto un ge
neroso dissipatore di calore, indicativo 
per quanto riguarda il lavoro che deve 
sostenere (dato anche il fatto che la co
municazione con il chip MCH, Memory 
Controller Hub, si svolge sempre a 400 
MHzl). 

La dotazione della scheda è buona: 
oltre al manuale (il migliore in assoluto 
come completezza e chiarezza di espo
sizione), è presente il CD-Rom con i dri
ver, un cavo Flat UltraATA/66, un altro 
UltraAT A/33 e il cavo floppy e un pac
chettino con tre jumper. 

La scheda è completissima; confor
me AC97, è dotata di slot AMA (Audio 
Modem Riserl. interfaccia audio inte
grata, di cinque slot PCI ed uno ISA. 

E' possibile installare fino ad un Gby
te di RAM, usando quattro moduli da 
256 Mbyte ciascuno. 

L'AGP è supportato nelle modalità 
4X e Pro; tutti i connettori sono con
traddistinti da un codice colore, come 
prescritto dallo standard PC99 (la 
P3C2000 è full PC99 Compliant). 

Le dimensioni della scheda madre 
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sono di gran lunga le più ampie di tutte 
quelle ricevute in redazione. 

La qualità costruttiva è eccellente, 
come eccellente è l'ingegnerizzazione e 
il routing della scheda PCB, a quattro 
strati; la componentistica è di buona 
qualità. 

Sono presenti tre connettori per ven
toline di raffreddamento, due in prossi
mità del processore: uno dei punti far-

di Franco Po/amaro 

mi di Asus è sempre stato di consenti
re e faci litare aql massimo l'over
clocking delle proprie schede e questa 
non fa eccezione. anche grazie alla 
grande scelta di moltiplicatori e fre
quenze lmpostabili. 

La Asus P3C2000 supporta CPU 
Pentium-li, Pentium-l ii e Celeron, con 
frequenze FSB di 100 e 133 MHz; il 
bios supporta la modalità Jumperfree, 
che consente di configurare tutti i para
metri di funzionamento senza spostare 
nessun cavallotto o microswitch. 

Il prezzo è eccellente, soprattutto in 
relazione alle caratteristiche e alla dota
zione della scheda madre. 



di Pierfrancesco Fravolini 

Asus P3B· 1394 
Questa M/B è basata sul chipset lntel 

440 BX con form factor microA TX. Sup
porta i processori Inter Pentium-lii fino a 
600MHz. Pentium-li fino a 450MHz e 
Celeron a 500MHz, in pratica tutti quelli 
compatibili Slot 1. Supporta inoltre pro
cessori con 512K, 128K, oppure senza 
cache Pipelined Burst L2. E' equipaggia
ta con due slot DIMM per memorie 
SDRAM PC100-compliant da 8, 16, 32, 

64, 128, o 256MByte fino a raggiungere 
1024MByte complessivi. 

La scheda dispone di uno slot AGP 2x 
per la connessione di una scheda video 
ad alte prestazioni. Inoltre l'espandibilità 
è assicurata da tre slot PCI a 32-bit (rev 
2.2) senza impiego di slot ISA. come da 
specifiche PC99. 

Sulla scheda è integrato un controller 
UltraDMN33 con due connettori per il 

collegamento fino 
a quattro disposi
tivi IDE. suddivisi 
in due canali. Il 
controller suppor
ta il PIO Mode 3 e 
4 e il Bus Master 
IOE DMA Mode 2 
e rende possibile 
quindi il collega
mento a tutte le 
periferiche IDE 
esistenti, come 
Tape Backup, CD
ROM, CD-R/W. 
drive LS-120 e 
ZIP. Per le ulterio-

Schede madri (s:L W:d:cia) 

ri connessioni sono presenti, oltre alle 
due porte USB e ai tradizionali connetto
ri PS/2 per mouse e tastiera, anche due 
seriali ed una porta parallela EPP/ECP. 
La seconda UART può essere diretta 
verso la COM2 oppure verso la porta in
frarossi supportata. 

Tra le caratteristiche principali della 
scheda notiamo la presenza di un chip 
Aurea! Vortex 2 positional 30 audio con 
A30 2.0, per la gestione dell'audio com
pletamente compatibile Soundblaster 
(AC97), e le porte Firewire IEEE-1394. 
Tramite queste porte. ed il software in
cluso nel CD-ROM in bundle è possibile 
collegare al computer periferiche DV co
me telecamere e videoregistratori digita
li, ma anche scanner. fotocamere digitali 
e stampanti. La connessione Firewire 
rappresenta una connessione seriale bi
direzionale ad altissima velocità (fino a 
400Mbps} e supporta sia il tradizionale 
trasferimento dei dati asincrono, sia 
quello sincrono, per il trasferimento in 
tempo reale. Come per tutte le schede 
di produzione Asus, la dotazione è eccel
lente, con manuali da riferimento e sup
porto d1 alta qualità su Web. 

Non possiamo che consigliare questa 
scheda madre a tutti i patiti del video di
gitale, in quanto rappresenta una solida 
e base per la realizzazione della propria 
"stazione" di cattura ed editing video. 

f ~-• __ lììl_-.~_-:_{ __ ._?_, 
;"I 
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Gommate P3/370A-VP 

Produttore 
Taiwan Commate Computer. ltd. 
www.tcommate.com.tw1 

Distributore: 
ABACO INTERNATIONAL 
Tel 0423n22s14 
commpctllabaco1ntema11ona1.corr 

Prezzo UVA esclusa): 
Scheda madre Commate P3/370A·VP. con 
chipset VIA Apollo Pro; supporto per AGP 2X. 
UltraATA/66. SDRAM PC133. PCI 2.2; en
trambi 1 zoocoh ISocket370/SlotH sono pre
senti sul PCB. 

Ltre 163.000 

Commate P3/370A·VP 
La Commate P3/370A-VP è una 

scheda madre abbastanza atipica, in 
quanto consente di utilizzare, alternati
vamente, sia un processore con packa
ge PPGA370, sia un processore SECC. 
Infatti la scheda madre è provvista di 
entrambi i zoccoli: Slotl e Socket370. 

Abbiamo già visto in precedenza pro
duttori che consentivano all'utente di 
scegliere il tipo di package della CPU a 
prescindere dalla scheda madre, ma la 
soluzione proposta era d1 includere nel
la confezione un adattatore PCB 
Slot1/Socket370 (Asus). 

A parte questa peculiarità, la M/B 
P3/370A-VP è abbastanza convenziona
le, nella qualità dei matenah impiegati e 
nella realizzazione; in dotazione sono in
clusi i cavi flat per l'UltraATN66 e per il 
floppy, il manuale (in inglese). oltre al 
CD-Rom con i driver e le slitte di fissag
gio per il connettore Slot1. 

I processori compatibili sono il Pen
tium-li. il Pentium-li i e tutti i Celeron; il 
processore Pentium-lii Coppermine 
(con la cache integrata) su FC-PGA non 
è supportato. 

Il chipset su cui è basata questa M/B 
è l'ottimo VIA Apollo Pro 133; grazie a 
questo, sono supportati FSB fìno a 133 
MHz, l'UltraATN66 e PCI 2.2, mentre il 
link AC97 è opzionale. 

La Commate P3/370A-VP è dotata d1 
quattro slot PCI, uno slot ISA. uno slot 
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AGP 2X e tre slot per DIMM SDRAM 
PC100, la massima quantità di memoria 
utilizzabile è 1,5 Gbyte, mentre 11 b1os è 
di produzione Award. Anche in questa 
scheda madre r connettori sono coloran 
secondo le specifiche PC99. 

I settagg1 per la configurazione sono 

chiaramente serigrafati sulla scheda. d1 
modo che è possibile intervenire sulla 
M/B al limite anche senza il manuale. 

Questa scheda madre è molto inte
ressante per l'eccellente rapporto prez
zo/prestazioni e per l'ottima flessib1l1tà 
che offre 
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Legend QDI BrillianX 9 
La BrillianX 9 è una scheda basata 

sul maturo, ma tutt'altro che obsoleto, 
chipset 440BX di lntel che, a dispetto 
dei quasi due anni di presenza sul mer
cato, dimostra di avere ancora molte 
frecce al suo arco, tra cui non ultima 
l'ottima affidabilità dei driver per piat
taforme Windows. 

La scheda in questione risponde alle 
specifiche ATX e PC-99, pur occupan
do, con dimensioni di 305x193 mm, so
lo una parte dello spazio del case desti
nato alle versioni full size. 

Questa ODI può ospitare, sul suo 
socket 370 qualunque processore lntel 
in commercio di tipo PGA (Pin Grid Ar
ray). La velocità del Front Size Bus vie
ne impostata automaticamente a 66 o 
100 M Hz a seconda del processore in
stallato, che allo stato attuale può esse
re un Celeron fino a 500 MHz o un Pen
tium lii fino a 700, mentre per abilitare 
l'overclocking sarà necessario agire su 
un unico jumper, che permette di spin
gere il bus della scheda a 133 MHz, per 
poi operare sui moltiplicatori, variabili 
da x2 a xB in passi di 0.5, per cercare di 
ottenere il massimo dalla CPU, rischian
do però di aumentale la già proverbiale 
mancanza di affidabilità dei sistemi 
Windows. 

La BrillianX 9 appare costruita in mo
do ordinato e curato, con un buon livel
lo di integrazione, e garantisce l'espan-
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dibilità del sistema grazie a 5 slot PCI e 
ai 2 ISA, di cui uno condiviso. I due ca
nali IDE supportano f ino all'UDMA-33, 
mentre l'AGP è 2x. come obbliga la 
scelta del chipset, e sui tre slot per 
SDRAM possono essere montate an
che schede ECC. 

Il flash BIOS è 11 solito AWARD con 
interfaccia testuale. un classico intra
montabile e comunque abbastanza ag
giornato nella gestione del risparmio 
energetico. 

In aggiunta, la ODI ha sviluppato un 

utility, inclusa nel BIOS stesso, denomi
nata RecoveryEasy, in grado di effet
tuare un mirroring di partizioni dell'hard 
disk. cosl da garantire un ottimo livello 
di protezione da perdite di dati. 

Questa scheda ODI è un ottimo stru
mento di lavoro che, pur non rappre
sentando certo lo stato dell'arte della 
tecnologia in commercio, offre un livel
lo di affidabilità insuperabile, rendendo
ne ideale l'impiego dove le prestazioni 
e la longevità sono subordinate alla sta
bilità del sistema. 



{!t z~fil<3) Schede madri 

QDI KinetiZ 7 
La ODI Kinet1z 7 è una scheda madre 

per AMO Athlon implementante 11 chi
pset AMO 750 " lrongate" . La dotazio
ne della scheda è abbastanza spartana. 
con appena il manualetto, il CD-Rom 
dei driver (unificato per tutte le schede 
madri prodotte da 001). i cavi flat Ul
traAT A/66 e floppy, la mascherina di 
schermatura dei connettori per lo stan
dard ATX e i fermi in plastica per bloc
care il processore sullo slot. 

La Kinet1z 7 è dotata di quattro slot 
PCI, tre ISA e tre slot per DIMM 
SDRAM PC100; la massima quantità di 
memoria installabile è 768 Mbyte. 

L'AGP supporta la modalità 2X; il 
bios è di produzione Award (supporta la 
funzione "jumperless" di configurazio
ne). 

E' interessante notare la quantità di 
sensori per la temperatura: ben tre! 
Peccato che sia presente solo un con
nettore di alimentazione per la ventoli
na di raffreddamento del processore, 
vista anche la temperatura alla quale 
può arrivare la CPU Athlon, specie nelle 
versioni più spinte. 

Un altro connettore per una ventoli
na aggiuntiva si trova accanto alla batte
ria di backup al litio. 

La qualità dei materiali impiegati è 
abbastanza buona, la scheda madre è 
ben progettata e ben ingegnerizzata, 
anche se la Kinetiz assomiglia molto al-
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la M/B d1 riferimento "tester" di AMO 
(con tanto di LED acceso). 

Il retro della scheda madre è letteral
mente coperto dalla serigrafia con l'in
dicazione e la descrizione dettagliata di 
tutti 1 contatti e le terminazioni dei chip 
e de1 connettori, rafforzando l'idea che 
si tratti di una scheda "reference" . 

di Franco Po/omaro 

QDI KinetiZ 7 

Produttore: 
Legend ODI Ltd 
www.qd1.co.uk 

Distributori: 
BREVI 
tel 035 309411 
www.brevl.lt 

MINO 
tel. 035.32581 
www.mind.1t 

INTESI 
1el. 02 661791 
www.sileverstarceld1s.com 
www.arroweurope.com 

Prezzo (Iva esclusa): 
Scheda madre ODI KinetZ 7, con chipset 
AMO 750 e supporto per AGP 2X. UltraA
T A/33. SDRAM PC100 con ECC, PCI 2.2. 

Lire 230.000 

I connettori sulla scheda sono colora
ti secndo le specifiche PC99; sono pre
senti i canonici connettori PS/2 per ta
stiera e mouse, due porte USB e due 
seriali e la parallela. 

Si tratta di una scheda particolarmen
te spoglia; nessun fronzolo, il minimo 
necessario per realizzare un PC. 

Forse ci saremmo aspettati un poco 
di più, sia dalla dotaz ione. sia dalla 
scheda stessa. visto anche il prezzo d1 
vendita, non alto in assoluto. ma co
munque allineato alla concorrenza su 
SlotA 
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di Pierfrancesco Fravolini 

QDI Advance 9 
La ODI Advance 9 è una scheda per 

socket 370 e quindi supporta i proces
sori lntel Pentium li i FC-PGA fino a 800 
MHz, oltre ai Celeron fino a 633 MHz. 
A supporto di ciò su lla scheda sono 
presenti tre regolatori da 1.5V, 2.5V e 
3 .3V per la corretta alimentazione di 
ciascuna CPU. 

La velocità del bus è impostabile tra 
66, 100 e 133 MHz e può essere over
cloccata fino a 155 MHz. La velocità 
può essere selezionata sia tramite jum
per che tramite bios. 

Il chipset è il VIA Apollo Pro 133, co
stituito dai chip VT82C693A North Brid
ge e VT82C596B South Bridge. La me
moria di sistema si avvale di tre socket 
a 168-pin, 3.3V, per memoria DIMM 
PC133; è possibile montare fino a 768 
Megabyte di SDRAM, sia a 66 che a 
100 che a 133 MHz, cosl come memo
ria EDO a 66 MHz. 

Per le espansioni si possono utilizza
re ben cinque slot PCI, due slot ISA e 
uno slot AGP x2; inoltre la scheda di
spone di tutte le connessioni classiche 
come due porte USB, tastiera, mouse 
PS/2, due seriali ad alta velocità, ed una 
porta parallela di tipo SPP, EPP. ECP. E' 
presente inoltre il supporto per una por
ta seriale ad infrarossi, con un transfer 
rate di 115, 2 KB/sec. 

Il bios è Award, ed utilizza una flash 
ROM da 2 MB; supporta naturalmente 
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il plug&play, oltre le funzioni ACPI e OS 
Directed Power Management. Inoltre 
sono supportate funzioni come avvia
mento pilotato dal modem o dalla sche
da LAN, oppure da tastiera mediante 

Schede madri (!L~--tcl0) 

password. 
La Advance 9 è una buona scheda 

madre, caratterizzata da un ottimo rap
porto qualità/prezzo e da una discreta 
flessibilità di configurazione_ 

Il sistema ha la possibilità di monito
rare ogni parametro del funzionamento 
della scheda, come la temperatura in
terna del cabinet, la velocità della ven
tola della CPU e le tensioni delle varie 
pani della scheda. 
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Schede madri: oltre cinquanta 
Modello Zoccolo Chipset Form Note Slot Slot FSB CPU 

factor PCI ISA (max) 

Abit BE6 li Slot-1 lntel 440 BX ATX 2 UDMA-33 5 2 133 MHz 
+ 2 UDMA- 66 

Abit BH6 1440 BX Slot-1 lntel 440 BX ATX 5 2 100 MHz 
Abit BP6 DUAL SKT370 Dual Socket 370 lntel 440 BX ATX 5 2 100 MHz 
Asus CUWE i810 Socket 370 FC-PGA lntel 810 ATX 6 166 MHz 
Asus K7M Slot-A AMD-750 ATX VIA Super South, 5 200 MHz {ODA) 

Jumoerless 
Asus MEW-L i810 Socket 370 lntel 810 ATX 6 150 MHz 
Asus MEW-LAN i810 Socket 370 lntel 810 ATX LAN 100 MBit 6 150 MHz 
Asus P2-99 ZX Slot 1 lntel 440ZX ATX 4 3 100 MHz 
Asus P2B Pentium Il Slot-1 lntel 440 BX ATX 4 3 133 MHz 

1 Asus P2B-D Slot-1 lntel 440 BX ATX Dual CPU 4 2 100 MHz 
Asus P2B-F Slot-1 lntel 440 BX ATX 5 2 133 MHz 
Asus P2B-LS Slot-1 lntel 440 BX ATX Cntrl SCSl+LAN 5 2 100 MHz 
Asus P2B-S Slot-1 lntel 440 BX ATX Cntrl SCSI 5 2 100 MHz 
Asus P3B-1394 Slot-1 lntel 440 BX MicroATX 3 100 MHz 
Asus P3B-F Slot-1 lntel 440 BX ATX 6 1 150 MHz 
Asus P3B-F Slot-1 lntel 440 BX ATX 6 1 150 MHz 
Asus P3C2000 Slot-1 lntel 820 ATX Slot AMA 5 1 180 MHz 
Asus P3V Slot 1 VIA Pro 133 ATX 4 3 133 MHz 
Asus P5-99VM Su er Socket 7 SiS 530 MicroATX 512Kb ecache 3 1 133 MHz 
Asus P5A Su er Socket 7 ALI Alladln V ATX 512Kb ecache 5 2 120 MHz 
Asus P5A-B Su er Socket 7 ALI Alladin V AT 512 Kb e cache 3 2 120 MHz 
Azza PT-KX133X Slot-A VIA KX133X ATX Slot AMA 4 200 MHz ODA 
Biostar M6TBA Slot-1 lntel 440 BX ATX 4 3 100 MHz 

I Biostar M6TZA Slot-1 lntel 440 ZX ATX 4 3 133 MHz ' 
I Biostar M7MKA Slot-A AMO 750 ATX 5 2 133 MHz 
I Commate P3-370AVP Socket 370/Slot-1 VIA Pro ATX 4 1 133 MHz 

FIC SD-11 Slot-A AMD-750 ATX VIA Super South 5 1 200 MHz (ODA) 
Gi ab e GA 71X Slot-A AMO 750 ATX 5 2 200 MHz ODA 
lntel CC820 Slot-1 lntel 820 ATX 5 133 MHz 
lntel SR440 BX Slot-1 lntel 440BX MicroATX 3 1 100 MHz 
Microstar MS-6163 Slot-1 lntel 440 BX ATX 5 2 153 MHz 
Microstar MS-6167 K7 Slot-A AMO 750 ATX 4 orte USB 5 2 200 MHz ODA 
QDI Advance 9 Socket 370 VIA Pro 133 ATX 5 2 155 MHz 
ODI BrillianX 9 Socket370 lntel 440 BX ATX 5 2 153 MHz 
QDI Klnetlz 7 Slot-A AMO 750 ATX 4 3 200 MHz (ODA) 

I SOYO SY-5EHM V1 .X Super Socket 7 ETEQ Baby AT Doppia alim. 3 3 124 MHz 
1 Mb e cache. 

SOYO SY-5EMA+ v1 .x Su er Socket 7 ETEQ ATX 1 Mb e cache 5 2 124 MHz 
SOYO SY-5SSM/5 Super Socket 7 SiS 530 MicroATX 512 Kbyte cache 4 1 133 MHz 
SOYO SY-6BA+ l ii Slot-1 lntel 440 BX ATX Jumperless 5 2 155 MHz 
SOYO SY-6BA+ IV Slot-1 lntel 440 BX ATX 2 UDMN33+2 66 5 2 155 MHz 

I SOYO SY-6VBA 133 Slot-1 VIA PA0133 ATX Jumperless 5 2 155 MHz 
SOYO SY-71WB Socket370 lntel 810-L AT 3 155 MHz 

~ SOYO SY-71WM/L Socket370 lntel 810 DC MicroATX Jumperless 3 

1 
Supermicro 370SBA Socket 370 lntel 440 BX ATX 4 3 100 MHz 
Supermicro 370SED Socket 370 FC-PGA lntel 810 MicroATX 3 133 MHz 
Supermlcro 370SWD Socket370 lntel 810 MicroATX 3 133 MHz 
Su ermicro 370SWM Socket370 lntel 810 MicroATX 3 133 MHz 
Su ermicro 370SWT Socket 370 lntel 810 MicroATX 3 133 MHz 
Su ermicro P6DGU Dual Slot-1 440GX ATX Cntrl SCSI U2W 5 2 100 MHz 
Supermicro P6SBA Slot-1 lntel 440 BX ATX 4 3 100 MHz 

1 
Supermicro P6SBU Slot-1 lntel 440 BX ATX Cntrl SCSI U2W 4 3 100 MHz 
Supermicro P6SWA Slot-1 lntel 810 ATX 4 3 100 MHz 

' Supermicro PlllSCD Slot-1 lntel 820 ATX 5 133 MHz 
Supermicro PlllSEA Slot-1 lntel 810E ATX 4 3 133 MHz 

I 

Chipset AMD750 AUAladdlnV lntel ZX440 lntel BX440 lntel 810 lntel 8108 

CPU compatlblll AMDAthlon Pentium MMX, lntel Celeron, lntel Celeron, lntel Celeron, lntel Celeron, 
AMO K6-ll K6-lll Pentium-li/ lii Pentium-li/lii Pentlum·ll Pentlum-11/111 

zoccoli compaUblll SlolA SuoerSocket7 Slot1-Socket370 Slot1 Slot1 -Socket370 Slot1 -Socket370 
CPU FSB 200 MHz IDDR\ 100MHz 100 MHz 100 MHz 66-133MHz 66-133MHz 
Bua memoria 100MHz 100MHz 100 MHz 100 MHz 100MHz 100 MHz 
MAX RAM 768 MBvte ECC 1024 MBvte ECC 256 MBvte 1024 MBvte ECC 512 MBvte 512 MBvte 
SUDDOrtO AGP 2X 2X 2X 2X nd nd 
Versione PCI 22 21 21 2,1 2,2 22 
Varalone UltraATA 66 33 33 33 66 66 
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proposte per la vostra scelta 
RAM 
lnatallablle 

768 Mbvte 

384 Mbyte 
768 Mbvte 
512 Mbvte 
768 Mbyte 

512 Mbvte 
512 Mbvte 
512 Mby,!e 
384 Mbvte 
1 Gbvte 
1 Gbvte 
1 Gbvte 
1 Gbvte 
512 Mbvte 
1 Gbvte 
1 Gbvte 
1 Gbvte 
768 Mby,!e 
768 Mbvte 
768 Mbvte 
384 Mbvte 
768 Mbvte 
384 Mby,!e 
384 Mby,!e 
768 Mb e 

768 Mbyte 
768 Mbyte 
512 Mbyte 
512 Mbyte 
768 Mbyte 
768 Mbyte 
768 Mbyte 
768 Mbyte 
768 Mbvte 
5?6 Mbyte 

768 Mbvte 
768 Mbvte 
1 Gbvte 
1 Gbvte 
1.5 Gb~e 
512 Mbyte 
512 Mbvte 
384 Mbyte 
512 Mbyte 
512 Mb e 
512 Mb e 
512 Mbyte 
2 Gbyte 
384 Mbyte 

512 Mb e 
1Gbyte 
512 Mbyte 

lntel 820 

lntel Celeron, 
Pentium-li/lii 
Slot1 
100-133MHz 
800 MHz IRDRAMl 
1024 MBvte ECC 
4X 
22 
66 

N° di 
banchi 

3 

3 
3 
3 
3 

3 
3 
2 
3 
4 
4 
4 
4 
2 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
2 

3 
3 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
4 
3 
4 
2 
2 
2 

818530/540 

Pentium MMX, 
AMO K6·11 K6-lll 
SuperSocket7 
100MHz 
100/133MHz 
1536 MBvte 
nd 
2 2 
66 

Controller IDE 
UltraATA 

66 

33 
66 
66 
66 

66 
66 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
66 
66 
66 
66 
33 
33 
66 
33 
33 
66 
66 
66 
66 
66 
33 
33 
66 
33 
33 
66 
33 

33 
66 
33 
66 
33 
66 
66 
33 
66 
66 
33 
66 
33 
33 
33 
66 
66 
66 

818600 

tntel Celeron, 
Pentium-li/lii 
Slot1 
100 MHz 
100MHz 
1024 MBvte ECC 
2X 
21 
33 
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Scheda video 
Integrata 

NO 

NO 
NO 
SI 
NO 

NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 

NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
TV OUT 
SI 
SI 
TV OUT 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
SI 

818620/630 

lntel Celeron, 
Pentium-li/l ii 
Slot1 - Socket370 
100/133 MHz 
100 MHz 
1536 MBvte ECC 
nd 
22 
66 

Scheda audio 
Integrata 

NO 

NO 
NO 
NO 
SI 

NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
SI 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 

NO 
SI 
NO 
NO 
NO 
NO 
SI 
NO 
SI 
SI 
SI 
SI 
NO 
NO 
NO 
SI 
SI 
SI 

VIAMVP4 

Pentium MMX, 
AMO K6·11 KS-111 
SuperSocket7 
100 MHz 
100 MHz 
768 MBvte ECC 
2X 
2,2 
66 

BIOS 

Award 

Award 
Award 
Award 4 Mbit 
AMIBIOS 2 Mblt 

Award 4 Mbit 
Award 4 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 1 Mbit 
Award 2 Mblt 
Award 2 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 
Award 
Award 
Award 2 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 
Award 2 Mbit 
Award 
Award 
Award 
Award 2 Mbit 
Award 
AMIBIOS 2 Mblt 
Award 2 Mbit 
AMIBIOS 4 Mblt 
AMIBIOS 4 Mblt 
Award 2 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 2 Mbit 
Award 
Award 
Award 

Award 
Award 2 Mblt 
Award 
Award 
Award 
Award 
Award 
AMIBIOS 
AMIBIOS 4 Mblt 
AMIBIOS 4 Mbit 
AMIBIOS 4 Mbit 
AMIBIOS 4 Mbit 
AMIBIOS 2 Mbit 
AMI BIOS 
AMI BIOS 
AMI BIOS 
AWARD 
AMI BIOS 

VIA Pro/Pro+ 

lntel Celeron, 
Pentium-li/lii 
Slot1 - Socket370 
100 MH.z 
100 MHz 
1024 MBvte ecc 
2X 
2.1/2.2 
33/66 

Prezzo Indicativo 
Lire (IVA Inclusa) 

360.000 

280.000 
350.000 
360.000 
420.000 

270.000 
390.000 
260.000 
270.000 
670.000 
330.000 
840.000 
790.000 
474.000 
340.000 
420.000 
414.000 
220.000 I 

200.000 I 
230.000 
210.000 
180.000 
220.000 
190.000 I 
330.000 I 

195.600 
360.000 
330.000 
340.000 
400.000 
290.000 
420.000 
204.000 
228.000 
276.000 
200.000 

200.000 
220.000 
260.000 
300.000 
200.000 
220.000 
220.000 
260.000 
310.000 
280.000 
230.000 
260.000 

1.180.000 
260.000 
720.000 
310.000 
380.000 
310.000 

VIA Pro133/133A VIA KX133 

lntel Celeron, AMOAthlon 
Pentlum-11/111 
Slot1 - Socket370 SlotA 
100-133 MHz 200 MHz !DDAJ 
133 MHz 133 MHz 
1536 MBvte ECC 768 MBvte ECC 
2X/4X 4X 
22 22 
66 66 
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Mezzo secolo fa. un evento memo
rabile doveva entrare nelle nostre ca
se. la televisione! Risale al 1953 il mio 
primo incontro con questo mezzo che 
allora pareva quasi odorare di strego
neria; il primo apparecchio televisivo 
lo vidi, acceso, nella vetrina di un loca
le emporio, e la lotta tra il proprietario, 
impegnato a scacciare noi ragazzi dalla 
vetrina. e noi stessi che ntornavamo 
come mosche addosso a un cava llo, 
era tanto continua quanto impari. Gli 
apparecchi televisivi, ingombranti mo
bi I i d1 mogano in cima a un trespolo 
dall'equ i librio tanto approssimativo 
quanto improbabile. erano. dopo l'uso. 
protetti con una copertina di cretonne, 
e tutti corredati da un inutile stabilizza
tore di corrente. 

L'impatto del nuovo mezzo fu tre
mendo; allora le trasmissioni erano li
mitate a qualche ora al giorno. e la co
sa doveva andare avanti per alcuni an
ni. Se ben ricordo fu solo nel '60, in 
corrispondenza della Grande Olimpia-
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di Raffaello De Masi 

de, che la programmazione andò un 
po' oltre le ore serali, occupando quel
le meridiane e pomeridiane. 

Ciononostante. per mezzo secolo. 
la tecnica di guardare la TV è cambiata 
poco; certo, l'evoluzione c'è stata, ma, 
a ben pensarci, si tratta di accessori
stica, più che altro: il telecomando. il 
videoregistratore, la TV via satellite e 
quella via cavo (che, per la verità, in 
Italia non ha mai decollato) sono state 
tappe che hanno aggiunto comodità 
d'uso e facil ità di controllo delle fun
zioni di base. Ma niente di più! 

A ben pensarci, salvo particolari co
me il colore e la possibili tà di cambiare 
canale senza alzarsi dal divano, fino a 
poco tempo fa guardavamo la TV allo 
stesso modo di cinquant'anni fa. 

E invece sono bastati un paio d'anni 
per rivo luzionare completamente il 
modo di usare questo mezzo. 

Prima eravamo vitt ime supine, ca
paci solo di scegliere in un ventaglio di 
proposte dettate da altri, oggi siamo 

davvero sulla strada maestra della TV 
"come vuoi tu, quando vuoi tu l " . Da 
poco tempo il nostro apparecchio tele
v1s1vo è divenuto un tool multifunzio
ne, che ci permette di ricevere le ulti
me notizie, di stampare ricette di cuci
na od oroscopi personalizzati, di sede
re accanto a Schumacher a Melbourne 
e tagliare con lui il traguardo (non me 
ne parlate, stanotte tra Tele+ e chiac
chiere con gli amici tutti intruppati a 
casa mia, avremo dormi to un paio 
d'ore). 

E servizi appena arrivati o in arrivo 
ci permettono di spostarci sul luogo 
dell'azione a nostro piacimento (im
pressionante vedere una gara dalla ca
bina dell'inseguitore più prossimo). e 
ci pe rmetteranno presto di fermare 
uno spettacolo in diretta per ritornare 
indietro di qualche secondo o minuto 
per rivedere un passo controverso o 
interessante. o. ancora, di sa ltare un 
annuncio pubblicitario. E saremo in 
grado di acquistare un regalo, inviare 
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Alcuni esempi di sm d1 
produtcon d1 ser-top 
box 

dei fiori, prenotare 
posti al cinema o 
in ristorante. 

Insomma, la TV 
ha cambiato abito 
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mente è un pro
dotto completa
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Internet navigare col TV ~~d~ 
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TV: oggi questa tecnologia esiste, i 
prezzi sono in caduta libera, i fornitori 
sono ai ferri corti nel cercare di fornire 
meglio al minore prezzo; e, nel prossi
mo anni, è prevedibile che noi o qual
cuno che conosciamo raggiungerà 
questi nuovi prodotti, e li adotterà. 

La Forrester Research , 

ha del vecchio solo il modo di comuni- Film e libri di sf ci hanno da tempo 
predetto l'integrazione tra computer e 

fì ttp:fiwww.forrester.com/I afferma 
che ricerche d1 mercato svolte prima 
delle vacanze natalizie lasciano preve
dere che per il 2005 oltre la metà del
le abitazioni statunitensi adotterà uno 
o più di questi servizi emergenti. Mit
chell Kertzman, CEO della Liberate 
Technologies. afferma, su US News & 
World Report, che non è più tempo d1 
chiedersi se arriverà la televisione in
terattiva, ma solo quando. care. 
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Una tecnologia 
emergente 

Per cominciare, intendiamoci su i 
termini. Oggi esistono almeno tre tec
nologie in campo. differenziate tra TV 
Interattiva, Internet TV, e TV persona
lizzata. In futuro è probabile che forni
tori metteranno a disposizione 1 tre 
servizi in maniera combinata, ma per 
adesso l'offerta è ancora discretamen
te differenziata. 

La TV interattiva permette di intera· 
gire, in maniera diretta o indiretta, con 
lo spettacolo in corso; esempi ce ne 
sono stati e ce ne sono anche in Italia, 
con giochi in diretta (generalmente 
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Alcuni sitt USA dedicati 
alla Web TV e alla relativa 
navigazione Microsoft, 
manco a dirlo, non man
ca all'appuntamento 

nelle ore pomeridiane dedicate ai ra
gazzi) comandati da pulsanti di contrai· 
lo a disposizione dell'utente (nei mesi 
scorsi 1 nostri ragazzi hanno potuto 
giocare , su una grossa rete nazionale, 
usando i tasti del telefono 1n un'adven
ture), o usando il telecomando per vi
sualizzare canali collegati a camere di
verse legate allo stesso spettacolo (ti
pico esempio è il servizio offerto da 
D+ per la formula uno) . La maggior 
parte di questi servizi. comunque, usa 
collegamenti via antenna o via satellite 
(in Europa Canal+ è stato leader e pio
niere indiscusso). mai Internet. 

I top-box Internet-TV permettono 
all 'utente di usare l'apparecchio televi
sivo per gestire la pagina Web e ren-

derla leggibile su un monitor TV. Essi 
richiedono una tastiera e un collega
mento telefonico per funzionare, e ne
gli USA 11 passo successivo è stato la 
nascita dei WebTV Network, vere reti 
basate su questa tecnologia. con più 
di due milioni di utenti parimenti sudd1-
vis i tra WebTV Network e Liberate 
Network. 

La TV personalizzata è ancora in fa
se di assestamento sul mercato, an
che a causa degli elevati costi di ge
stione e di acquisto degli accessori (si 
consideri che 11 box deve contenere di
schi rigidi di notevole potenza e chip di 
codifica dedicati) . Ma, come al solito. 
basteranno poche stagioni per vedere 
precipitare • in caduta libera, i prezzi di 
acquisto e gestione. E queste tecnolo
gie stanno rapidamente convergendo 
e riscotendo unanime interesse e con
sensi, se si pensa che le cinque com
pagnie USA detentrici del mercato, Ti· 
Vo, ReplayTV, WebTV. Liberate e 
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OpenTV, guarda caso tutte con sede 
nel la mi t ica Highway 101 di Sil icon 
Valfey, sono state, a un anno dalla loro 
creazione, tutte quotate 1n borsa. 

Ma. dietro alle scene. si sta svolgen
do una battaglia d1 giganti. Alle spalle di 
questi nomi apparentemente nuovi, si 
muovono interessi dei più grandi colos
si dell'informatica; WebTV è stata ac
quistata nel 1987 da M icrosoft, mentre 
Llberate fa capo a Oracle, e ha una for
te cointeressenza di Netscape. 
OpenTV è frutto di una cordata della 
Thomson e di Sun Microsystems, che 
partecipa per circa il 15 % all' operazio
ne. America Online ha chiuso accordi 
con liberate, TiVo e DirectTV per offri
re, prima della metà dell'anno, servizi 
di e-mail, chat e instant messaging via 
TV. Josh Bernoff. analista della Forre
ster, afferma, nello stesso studio pre
cedentemente citato, che si è di fronte 
alla fase successiva della corsa all'oro 
dell'e-comme e. 

Nel fratter ), la Tv via satellite si è 
fatta sempre più aggressiva, offrendo 
servizi di collegamento al Web di sem
pre più robusto interesse. Sulla scia 
del successo oltre atlantico, Inghilterra 
e Francia . vale a dire OpenTV (quella 
di Murdoch, tanto per intenderci) e Ca
nal+, offrono oggi ai sottoscrittori un 
servizio gratuito di noleggio dei loro 
set-top box, e faci litazioni di prezzo du
rante i collegamenti telefon ici con i 
provider. 

I prodotti Web-TV 
offerti dai servizi di 
gestione di TV 
interattiva in USA 

I maggiori fornitori di servizi inte
grati Tv e Web , dopo un iniziale perio-
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Due servizi finora d1spon1-
blli m tral1a, ma la sitlJllZ•<>
ne è destinata da evolver
si, con riduzione dei prez. 
z1 quando la concorrenza 
d1verm pi aggressrva 

·.-.--• W))!OJ}< 

-
do di assestamento. offrono oggi ser
vizi sufficientemente livellati, ma non 
per questo meno interessanti. Ecco, 
oltre oceano, cosa si può ottenere 
iscrivendosi a una compagnia dedica
ta. 

Web TV . 
V' Internet TV: accesso completo a In
ternet su TV. servizi e funzioni aggiun
tive con possibilità d1 registrazione e 
di downloading per consultazione da 
VCR. 
V' Costo: il set-top box costa 200 $; 
vengono offerti due servizi d1 base, 
personalizzabili: servizio Internet , ca
none 22$ mensili e servizio interatti
vo, 25 $. 
V' Proprietari: partnership di Echostar. 
At&t Cabla, Phllips e Thomson. 
V' Giudizio: leader dell'area del Web 
Access, con prodotti di pregio e qua
lità del servizio di grande affidamento. 

Liberate. 
V' Internet TV: piattaforma software 
che permette un accesso di base a 
WWW, disponibile, da metà anno, an
che su AOL TV. 
V' Costo : gratuito, per gli utenti delle 
reti Cabla & Wireless e USWest 
V' Proprietari: partnership di Oracle, 
AOL, Sun, Sony, Generai lnstruments, 
Comcast, Cox e altri 
V' Giudizio: 1n evoluzione. Previsti nu
merosi altri servizi a breve. 

Open TV 
V' lnternetTV: ambiente software che 
permette a operatori network di offri
re TV interattiva e collegamenti Inter-
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net 
V" Costo: BSkyB, France TPS ed Echo
Star offrono il servizio in forma gratui
ta 
V' Propnetan: partnership di AOL, Ge
nerai lnstrumenls, Liberty Digitai. 
News Corporation. Time Warner. 
Shaw Commun1cat1ons 
V' G1ud1z10: leader della TV interattiva 
in Europa. servizio WEB in broadca
sting disponibile da metà anno. 

TiVo 
V' Internet TV: non ancora disponibile 
(previsto arrivo per giugno); interattivo 
con AOL TV 
V' Costo: 400 $ per il set-top box, con 
sistema di registrazione (per TV inte
rattiva) dr 14 ore (700 $ per il sistema 
da 30 ore!. 1 O $ di canone mensile per 
la manutenzione. 
V' Proprietari: AOL. DirectTV. Phil1ps, 
Sony, NBC. ShowT1me, Viacom. 
V' Giudizio: orientato soprattutto ver
so la videoregistrazione interattiva. il 
servizio prevederà un'offerta ridotta. 
almeno per il momento, dei prodotti d1 
Web TV 

Replay TV 
V Internet TV: non ancora disponibile. 
Oggi la società opera soprattutto nel 
campo della TV interattiva. 
V' Costo: 600 $ per una periferica d1 
registrazione di 20 ore. senza alcun 
costo agg1unt1vo. 
v Proprietari: Time Warner. Disney, 
NBC. Achostar, Matsushita. Sharp, 
Perkìns 
V' Giudizio: diretta concorrente di Ti
Vo, ReplayTV non può permettersi di 
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non entrare anch 'essa ne ll'area 
dell'Internet TV. Staremo a vedere. 

Conclusioni 
D1ff1crle prevedere cose ci aspetta 

m futuro, e soprattutto cosa accadrà 
m Italia Dieci anni fa le BBS erano 
quasi sette segrete, guardate con c1r
cospez1one, e cinque anni or sono la 
stessa cosa si faceva con 1 Nav1gant1. 
Certo, molti passi avanti sono stati 
fatti e, sulla scia di quanto avvenuto, 
all'inizio, in Gran Bretagna, una serie 
di servizi d1 accesso sono divenuti (ne 
abbiamo parlato il mese scorso) del 
tutto gratuiti 

Nel nostro paese esistono già un 
paio d1 servizi di Internet Television at
t1v1 Il primo a comparire sul mercato è 
stato FreedomLand (http;//www free
domland net), inquadrato m un più am
pio progetto che abbraccia tutta l'Euro
pa, ed è un portale con oltre 20.000 
pagine d1 contenuti m lingua italiana. 
Nonostante la proclamata novità del 
prodotto, si tratta, detto fuori dai denti, 
d1 una offerta potentemente commer
ciale. Accanto. infatti, ad aree dì inte
resse generale (oroscopo, ultime not1-
z1e, ecc) gran numero di sezioni d1 pri
ma pagina mascherano molto bene in
f 1nite offerte commerciali nel campo 
del calcio. delle cure d1 bellezza. della 
carta stampata e cosl via Il deceder 
offre alcuni servlZI agg1unt1v1 stand-alo
ne, come quello d1 fax e d1 segreteria 
telefonica, e la navigazione non è com
pletamente 1nvas1va, visto che s1 può 
continuare a guardare il programma te
levisivo preferito. 

Appena dopo s1 è presentato sulla 
scena PlaNETwork (http ://www.pla
network.1t) che. a fronte di un noleggio 
d1 L 15 000 mensili, fornisce un abbo
namento gratuito a Internet e un 
hardware completo, oltre a quattro 1n
dmzzi di posta elettronica e 100 MB d1 
spazio Web 

Trarre conclusioni circa la qualità del 
prodotto è prematuro. Siamo agli inlZI, 
ed è probabile che, con l'avanzare del
la tecnologia e, soprattutto, con l'au
mentare dell'attenzione dell'imprendi
toria verso l'area Internet, queste of
ferte possano d1ven1re sempre più 
conven1ent1. Insomma. non riuscirò 
forse a convincere mia zia d1 ottant'an
ni a "navigare", ma il miliardo d1 utenti 
Internet previsto per fme anno acco
glierà anche persone che approderan
no a WWW anche se continueranno a 
ignorare tecniche più precise d'uso di 
un persona! computer. 
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Internet in salotto 
di Emilio Longi 

Internet sulla 
TV: perché? E' 
questa la doman
da cui dobbiamo 
rispondere prima 
di scegl iere la 
consolle, o all 'in
glese la TV-Box, 
da acquistare . 
Navigare nel 
Web usando la 
TV di casa ha ov
viamente molti 
svantaggi, ma anche qualche piccolo 
vantaggio. 

Un vantaggio indiscutibile è il costo 
ridotto delle consolle rispetto ad un 
PC anche di fascia bassissima; se poi 
le consolle si diffonderanno i costi 
scenderanno ancora e potrebbero ar
rivare a cifre davvero irrisorie: anche 
molto sotto le duecentomila lire. 

Tuttavia la consolle non consente 
di sfruttare appieno le risorse disponi
bili in Internet, già oggi non possiamo 
navigare in tutti quei s1t1 che richieda
no plug-in spec1fic1 (ad esempio nes
suna ha OuickT1me VA e solo alcune 
hanno il RealAudio o Shockwave) e 
molte consolle non permettono nem
meno la visualizzazione dei filmati. 

Non possiamo scaricarci la posta e 
se. come spesso accade, qualcuno ci 
manda un documento di Word o di Ex
cel allegato ad una e-mail, non potre
mo né leggerlo, né scaricarlo (anche 
se alcune consolle sono predisposte 
per un futuro hard disk esterno). 

Ancora ; la v1suallzzaz1one dei siti 
attraverso la telev1s1one comporta 
una forte perdita di risoluzione e la di
struzione quasi totale dell'impagina
zione originale. C'è gente che ha stu
diato a lungo l'impostazione grafica di 
un sito Web, non per gioco, ma per 
migliorare la comprensibilità e facilita
re la navigazione; distruggendo que
sto lavoro si mantengono tutti i con
tenuti. ma non è più molto agevole ri
trovarli nella pagma "rimescolata " dal 
browser della consolle. 

E allora perché? La risposta è più 
semplice d1 quel che si creda: e-com
merce. E' questo l'obiettivo che le 
TV-Box perseguono: permettere ac
quisti on-line utilizzando le risorse In
ternet già disponibili, riutilizzando ri-

sorse domesti
che qual i il tele
visore ed il te
lefono e, soprat
tutto, aumentan
do i criteri di si
curezza delle 
transazioni grazie 
a speci fiche so
luzioni hardware 
(ad esempio con 
l'uso delle Smart 
Card per critto

grafare le comunicazioni o per la fir
ma elettronica oppure. eventualmen
te, proprio come denaro sull'esempio 
delle schede telefoniche ricaricabili). 

Ecco che in quest'ottica vengono 
meno tutte le limitazioni alla naviga
zione Internet che oggi affliggono le 
TV-Box; navigare non è lo scopo pri
mario ma solo una ulteriore possibilità 
d'uso. E veniamo cosi al vero punto 
dolente delle TV-Box: se sono state 
pensate per poter effettuare acqu1st1 
in linea. ci dovrà pure essere un ms1e
me di siti dove andare ad acquistare 

Oggi questi siti non esistono pro
prio. Esistono. è vero, siti in cui acqui
stare on-line, ma sono tutti progettati 
per l'utilizzo tramite computer; quindi 
con Netscape o Internet Explorer, con 
i pagamenti tramite Carta di Credito e 
con il livello minimale di sicurezza ga
rantito dal sistema SSL. 

La situazione probabilmente ri
marrà questa per diverso tempo, per
ché da un lato i produttori di TV-Box 
non possono mettersi pure a fare 1 si
ti d1 e-commerce che servirebbero a 
far vendere le consolle. dall'altro lato 1 
siti di e-commerce non hanno. per 
ora, molto interesse a spec1ahzzare 
l 'accesso per le poche TV-Box esi
stenti. Molto probabilmente assiste
remo a quello che è successo, in lta· 
Ila, per la TV a pagamento: il giorno in 
cui una grande azienda deciderà di in
vestire svariati miliardi m questo set
tore. allora, di colpo, tutto il sistema 
partirà alla grande. 

La presenza di un marchio come 
Telecom Italia, su una delle consolle 
di cui vi accingete a leggere una mini 
prova , sembra preannunciare proprio 
questo. Un tempo si diceva: se son 
rose fioriranno ... 
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Telecom Italia 
PlayWEB 
di Emilio longi 

La PlayWEB è il TVbox per la naviga
zione in Internet, tramite la TV di casa, 
offerto da Telecom Italia, in abbinamen
to con TIN.IT. attraverso i suoi negozi 
lnSip. Si tratta di un oggetto ben pensa
to e già predisposto per l'utilizzo di una 
Smart Card per effettuare acquisti sicu
ri in rete o per accedere ad altri servizi a 
pagamento. 

Il kit base s1 compone della consolle, 
da collegare semplicemente al telefono 
ed al televisore, di un telecomando a 
raggi infrarossi appositamente proget
tato per facilitare la navigazione e di 
una tastiera senza fili che replica anche 
le funzioni speciali del telecomando e 
incorpora anche un piccolo joypad. 

L'alimentazione della consolle si rica
va da un piccolo alimentatore esterno 
dotato di un cavo sufficientemente lun
go, il telecomando e la tastiera sono ov
viamente a pile (incluse). Il collegamen-
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to al televisore awiene unicamente at
traverso la porta SCART che è presente 
ormai su quasi tutti i televisori. La con
nessione telefonica si effettua con il 
classico filo, appunto, telefonico dotato 

· di connettori RJ11 a tutti e due gli 
estremi e corredato di un adattatore 
RJ11/SIP; impressionante la lunghezza 
di quello fornito che arriva a quasi otto 
metri. 

Il collegamento 
Partire è semplicissimo. Si collega 

l'alimentazione. si collega la consolle al
la presa SCART del televisore come se 
si trattasse di un comune videoregistra
tore e si collega la linea telefonica. Si 
mettono le pile, In dotazione, nel tele
comando e si preme il tasto Power. La 
consolle si accende (led rosso sul tron-
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Telecom Italia 
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Prezzi: (IVA 1nclusal 
Consolle composta da 
CPU Rise ARM 7600 a 66MHz. 
modem 336. 
l&nore Sman Card. 
uscita stampante. 
uscita TV·SCART. 
tastiera IR, 
telecomando e cavi Lit 299.000 

Abbonamento ISP TIN.11 ClubNet (free) 
o Prerrnum 

lnforrnaz1orn 
Negozi lnS1p 
T1n 11800018 78/ 

talinol e sul TV, che avremo predispo
sto su AU o canale O. appare la scher
mata principale. Se non avete ancora 
un provider basta portare il cursore a 
forma di freccia sul tasto "INTERNET" 
(in basso a sinistra del menù sul video) 
e premere Enter. Il modem interno ini
zierà la connessione a TIN.IT e vi por
terà direttamente nella pagina dei nuovi 
abbonati (attenzione la prima connes
sione potrebbe essere interurbana) do
ve, seguendo le istruzioni del manuale 
ed inserendo i codici utente che trove
rete in una busta sigillata. potrete effet
tuare la registrazione ed ottenere l'ac
cesso. 

Se invece avete già un vostro provi
der, dovrete prima entrare in configura
zione (operazione semplice e ben de
scritta nel manuale in italiano allegato 
alla consolle) ed impostare il numero 
telefonico da chiamare, il nome utente. 
la password e. importantissimo, l'indi
rizzo IP del name-server (stranamente il 
software non riesce a ricavarlo dall'au
toconfigurazione PPP e. se manca, ab
batte la chiamata prima dell'autentica
zione PAP senza dare alcun messaggio 
di awiso). 

La connessione awiene a 33.6 Kblt/s 
ed il traffico viene indicato da un led 
giallo, posto sul frontale della consolle. 
che lampeggia in concomitanza con i 
pacchetti ricevuti o trasmessi; manca 
invece un led che indichi lo stato della 
connessione telefonica (sui modem in-
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d1cato con OH); a volte può capitare 
che cada la linea (ad esempio per un 
avviso di chiamata) e lo si scopre solo 
quando s1 tenta d1 cambiare pagina 

Se usiamo la consolle solo 
per navigare bastano 
queste configurazio
ni. Ma Internet è an
che posta elettroni
ca e. sia che si tratti 
di un proprio provi
der sia che si tratti di 
quello predefinito 
!TI Nl si deve confi
gurare tuna la sezio
ne relativa al mail-ser
ver e a1 criteri di autenticazione. Opera
zione comunque che è preferibile ri

mandare a dopo che la configurazione 
Internet sia già stata verificata sul cam
po con una serie di connessioni stabili. 

Ricordate che la consolle non dispo
ne di disco rigido, quindi tutta la posta. 
anche quella già letta. deve poter rima
nere sul server La consolle dispone 
dell'apposito comando che permette d1 
lasciare sul server la posta per alcuni 
g1orn1 o addmttura per sempre; ma nel 
caso d1 provider diversi da TIN si deve 
esser certi che la cosa sia gradita al ge
store. La lettura della posta. o meglio 
delle caselle d1 posta visto che ne gesti
sce fino a 4, avviene tramite un apposi
to menù che permette tutte le solite 
operazioni, compresa la presentazione 
degli allegati a patto che s1 tratti solo d1 
foto. suoni o URL; ovviamente non è 
possibile scancars1 eventuali altri atta-

chment binari mancan
do un supporto 
I oc a I e 

Telecomando 
- Abbastanza voluminoso 

ma di buona impugnatura possiede un 
1ovpad per il movimento del cursore e di apposi ti 
tasti per lo scommento della pagms Ouas1 tutte le 
funzioni present• nella too/box dr un normale brow
ser sono nponate tramite tasti dedicati 

per la memorizzazione. Du-
rante la navigazione l'arrivo 
di nuova posta viene se
gnalato direttamente dalla 
consolle con l'accensione 
di un led sul pannello 
frontale. 

La navigazione Inter
net s1 effettua grazie ad un 

browser appositamente svi-
luppato e residente in una Flash 

ROM da 2MB upgradabile automatica
mente via Internet. Al momento 11 
browser. arrivato alla versione 2.1. ge
stisce l'HTML 3.2, i Cook1es, Javascript 
1.1 ed SSL 3.0. Dal momento che la ri
soluzione video di un comune TV è no-

Semo/lce e lineare 11 retro della consolle Tetecom Italia. Da sm1srra. 1/ connettore per ts stampante HP De
skJet. I/ connettore SCART per il collegamento della rv. lo spinotto RJl 1 per la connessione telefonica e 1/ 
1ack defl'altmentatore tmposs1b1le sbagliare 

tevolmen te inferiore a 
quella di un qualsiasi mo
nitor per PC, 11 browser 
della PlayWEB è stato ot
t1 m1zza to sia come di
mensione dei font che 
come gestione dei frame 
in modo da consentire 
un'agevole visione della 
maggior parte della pagi
na WEB. In pratica la par
te di pagina visibile a vi
deo è sempre solo una fi
nestra, da 640 x 480 
pixel e 256 colori, della 
pagina reale. I tasti di 
scorrimento (rapido e 
lento) presenti sul teleco
mando e i bottoni pre
senti in basso a destra 
del teleschermo permet
tono di muovere la fine-
stra su tutta la pagina 
WEB 

L 'e/egsnt1ss1ms ed ergonomica rsst1e1s a raggi mfrsross1 permerre /'msenmenro dau e 1u1111 comandi per la navigazione I casc1 E' OVVIO che l'uso di 
funzione sono git1 stati personalizzati peni WEB e la nav1gaz1ane. un font "proprietario" . 
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l'impossibilità di aprire più pagine e la 
gestione dei frame come singole pagi
ne. rendono la pagina visitata molto dif
ferente da quello che apparirebbe utiliz
zando un PC con Netscape o con Inter
net Explorer; ma è un piccolo prezzo in 
confronto alla possibilità di leggere age
volmente qualsiasi pagina e qualsiasi 
font. 

Per quanto riguarda i suoni e le im
magini la PlayWEB si comporta molto 
bene. I suoni (tranne i MIDI che non so
no gestiti) vengono riprodotti diretta
mente attraverso l'audio del televisore, 
le immagini (G IF, JPEG e XBM) vengcr 
no visualizzate correttamente, anche 
quelle animate sebbene la velocità 

ARM 7600 che viaggia a 66MHz, il mo
dem a 33.6 è direttamente ricavato sul
la piastra madre con un classico chipset 
Rockwell. 

La tastiera virtuale 
Molte volte, durante la navigazione, 

può essere necessario l'inserimento di 
dati alfanumerici (ad esempio per anda
re ad una nuova URL. oppure per riem
pire una scheda o eseguire una ricerca); 
in questi casi la tastiera a raggi infraros
si si rivela molto utile, ma in mancanza 
di questa si può ricorrere alla tastiera 
virtuale, richiamabile dal telecomando 

Ordinaro e semplice 11 /syour della piastra madre che raccoglie rutta l 'eletcron1ca delle consolle Al centro s1 
vede il grosso processore RISC ARM con vicino 1 chip della RAM. Sulla destra spicca 1/ chip Rockwe/I del 
modem menrre lo scarolotto nero contiene 11 lertore della Smart-Card La f/la d1 connerton presente sulla 
sinistra ovels ls possib1/ml di fuiure espansioni. 

dell'animazione sia inferiore a quella ori
ginale. Le ultime pagine visitate vengo
no salvate 1n una cache da un MByte e 
possono essere visitate off-line anche 
dopo la disconnessione. 

Il cuore della consolle è un chip RISC 
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solo quando sul video ci siano campi 
editabili. La tastiera appare nella parte 
inferiore dello schermo ed è utilizzabile, 
seppure faticosamente, spostando il 
puntatore sui tasti prescelti e premen
do il tasto Enter del telecomando. Il 

Internet navigare col TV st,~ - :tda 

layout della tastiera virtuale è seleziona
bile (dalle preferenze) tra OWERTY e 
ABCDEF e possiede anche dei tasti 
funzione appositamente predefiniti per 
facilitare l'inserimento delle URL. 

Il telecomando 
Grande e di forma abbastanza tradi

zionale, permette una navigazione age
vole fintanto che si tratti di spostarsi sul 
video e cliccare sulle URL. Buona la po
sizione dei tasti di Enter e Ouit, como
de anche le posizioni dei due tasti di 
scorrimento (a pagina e soft). Abba
stanza inutili i tasti numerici, soprattut
to per la mancanza del punto che impe
disce di usarli per l'immissione degli IP; 
manca anche un tasto "disconnect" 
per l'abbattimento immediato della li
nea telefonica. 

La tastiera a raggi 
infrarossi 

Nell'ultima offerta la tastiera a raggi 
infrarossi, che inizialmente era opzional, 

viene data a corredo. Scelta saggia 
perché rende la navigazione mol-

to agevole e, essendo senza 
fili, si tiene comodamen
te in mano o sulle ginoc
chia . Unica accortezza, 
evitare d1 prenderla per 

il bordo anteriore a causa 
del la presenza del tasto 

Power (che spegne la consolle 
senza chiedere alcuna conferma) 

che è troppo sensibile e posizionato in 
un punto infelice. La tastiera dispone d1 
alcuni tasti funzione già predisposti alla 
navigazione e di due pratici tastini di 
Enter e Ouit posti in ottima posizione. 
L'attivazione dei tasti viene segnalata 
da un click tramite l'altoparlante del te
levisore, funzione molto utile perché ri
vela immediatamente l'avvenuta rice
zione da parte della consolle del carat
tere battuto sulla tastiera. 

La stampante 
La consolle di Telecom Italia è dotata 

di un'uscita stampante di tipo PC epos
siede un driver software incorporato 
per le HP HeskJet. Sebbene esistano 
vane stampanti compatibili, forse sa
rebbe stato più corretto includere an
che un driver per le Epson Stylus che, 
insieme alle HP, sono tra le stampanti 
economiche a colori più diffuse. 
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Il menù principale che si presenta al/'accens1one della consolle. Due le scelte 
inrzialt lnterner e Posra Il borrone Aiuto permette d1 avere un p1ccoto manuale 
in linea 

La prtma pagina del menù d1 conf1guraz1one. accessibile tramite un tasto del 
telecomando, in cui, se gib s1 possiede un accesso lnterner. si possono inseri· 
re 1 dati del proprio provider 

La Smart Card 
Sul frontale della consolle una fessu

l'uso e-commerce della PlayWEB il let
tore delle Smart Card potrebbe rivelarsi 
presto utile. 

ra tradisce la pre
senza d1 un lettore 
Non si tratta di un 
floppy (magari!). 
purtroppo è solo 

:J'!':. it ... ~1-'·~..,,,, ~·... .... - .__ . 
' ,. . . • • .Il' •• (' . p 1' . - .. . - ... _..... 

uno slot per le 

..... ....... -· ........... .. _ 
Smart Card che sa· '*;;; .. 
ranno utilizzate per :;-·::.:;.. 
la firma elettronica - -· 
o gll acqu1st1 via In- .... .... 
ternet . Da utenti 
1nformatic1 avrem
mo preferito uno 
slot PCMCIA o 1n 
una interfaccia USB 
che avrebbero po
tuto ospitare un 
gran numero di pe
rlf eriche; ma visto 

1r1tPr 
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La home page d1 TIN.IT 
cw porta automaticamen
te la consolle se non si 
possiede un proprio pro
vider 

Ecco come appare una 
normale pagina WEB vi
sta attraverso la televisio
ne d1 casa ed il browser 
incorporaro nella consolle. 

Considerazioni 
Sebbene l'uso della consolle come 

navigatore Internet raggiunga lo scopo, 
restano alcuni dubbi sulla effettiva ne
cessità o convenienza di un simile og
getto . 

Punto primo le limitazioni del brow
ser che già non gestisce molte delle 
funzionalità implementate nelle pagine 
WEB e soprattutto non è in grado di 
scaricare i plug-in necessari a visualiz
zare alcune pagine (pensiamo ad 
esempio al RealAudio, a Ouicl<Time o a 
Shockwave). 

Punto secondo non è del tutto vero 
che in questo modo servano meno co
noscenze informatiche. sia perché la 
fase di configurazione comunque persi
ste, sia perché la navigazione su Inter
net non è cosl "immediata". Noi, da 
esperti navigatori, ci siamo trovati ab· 
bastanza bene con la consolle, ma co
me spiegare alla nonna che cosa sia un 
IP, a che servano i canali di Virgilio, co
me fare una ricerca su Yahoo. cosa sia 
l'errore Java apparso all'improvviso. 
ecc. ecc. 

Diverso invece il discorso per l'uso 
come terminale domestico del com
mercio elettronico o dell'home 
banking. Sicuramente la strada della 
consolle che unisce il computer alla TV 
è aperta, ma prima che dawero Inter
net diventi pratico e facile come il tele
video. o come un forno a microonde, ci 
vuole ancora uno piccolo sforzo, so
prattutto da parte di chi prepara i siti 
che forse dovrebbe cominciare a pen
sare a delle pagine appositamente pre
disposte per chi vi accede attraverso le 
TVbox. 
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SIM2 Multimedia 
TeleWeb SMW 1200 
di Emilio Longi 

Si tratta di un TVbox non legato ad 
alcun provider Internet, anche se al mo
mento viene dato in omaggio un abbo
namento prova a IOL.IT. La SIM2 Multi
media commercializza il dispositivo e 
poi sarà l'utente a scegliere il provider 
che preferisce. La macchina si basa su 
un 386 AMD a 33 MHz ed è costituito 
da una mini piastra madre. molto simile 
a quella di un comune PC, affiancata da 
una scheda modem V.90 (quindi 56K), 
eventualmente sostituibile in futuro con 
altri tipi di interfaccia. Il retro della con
solle mostra chiaramente la sua deriva
zione PC per la presenza di due connet
tori PS/2 per mouse e tastiera. Oltre a 
questi sono presenti un connettore per 
la stampante ed uno per ulteriori espan
sioni ( tra cui probabilmente un disco 
esterno) Le uscite video sono su 
SCART. anche se l'attacco avviene tra
mite un cavo proprietario, e su S-Video 
con connettore standard. 
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SIM2 Multimedia 
modello: TeleWeb SMW 1200 
Prezzi. UVA esclusa) 
Consolle composta da 
CPU AMO 386 a 33MHz. 
modemV.90, 
2 porte PS/2. 
porta Expansion. 
usc11a siampan1e. 
uscna ìV-SCART e S·V1deo. 
telecomando e cavi 

Tasuera a raggi 1nfraross1 

Abbonamento ISP IOL.11 

Informazioni 0434 383214 

L11. 499.000 

L11. 79.000 

Sul frontale, nascosti da un pannelli
no trasparente. trovano posto i led di 
accensione, quelli del modem e il rice
vitore infrarosso del telecomando o del
la tastiera (opzionale) . 

Il collegamento 
Anche per questo prodotto la con

nessione è estremamente semplice. Si 
tratta di collegare il trasformatore di ali
mentazione. di connettere la linea te
lefonica con il lunghissimo cavo a di
sposizione (dotato però del solo attacco 
RJ11) e di attaccare al televisore il cavo 
SCART. Peccato che la consolle non in
vii il segnale a 12V che permette la 
commutazione automatica del televiso
re sulla presa SCART; con alcuni televi
sori che non sono dotati di commutato
re manuale non è possibile utilizzare 
l'uscita SCART, l'unica che per qualità 
dell'immagine permette una buona vi
sione anche dei testi più piccoli. 

Una volta accesa la consolle. tramite 
il tasto presente sul telecomando. com
pare sul video del televisore il menù 
principale del TeleWeb. La prima scelta 
è praticamente obbligata e consiste 
nella configurazione dei dati del provi
der cui accedere . Entrati nel menù di 
configurazione si deve per prima cosa 
scegliere la dimensione del carattere 
(evitate i caratteri piccoli se non dispo
nete di un ottimo TVcolor) e poi si pas
sa ad impostare i dati di accesso tra i 
quali: il numero di telefono del provider, 

Il p iccolo ma ergonomico telecomando infrarosso 
risenre solo d1 una eccessiva omogene1rà dei 1asr1 
di navigazione che sono riconoscibili solo leggendo 
le serigrafie. Al bwo o con gli occhiali può risulrare 
poco agevole trovare il lasco giusto 
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11 nome utente e la password (che vie
ne visualizzata e memorizzata in chia
ro!). Come per la consolle di Telecom 
Italia, anche il TeleWeb richiede espres
samente il numero di IP del DNS (Do
mam Name Server). Tutti gli altri para
metri, tra cui ad esempio la stringa di 
inizializzazione del modem o la parola d1 
login del proprio ISP. possono rimanere 
come 1mpostat1 dal costrunore. 

Per navigare su Internet è sufficien
te. In un secondo momento, dopo aver 
verificato la validità della connessione 
Internet. passerete a configurare anche 
i parametri (ben più delicati) relativi al la 
posta elettronica. In ogni caso è bene 
avere sottomano tutti i dati del proprio 

Il rerro della TeleWeb rivela la sua apparrenenza alla fam1g/1a dei computer grazie sopratcutto agli ingressi 
PS/2 per rasuera e mouse L'uscita per ta srampanre è compat1b1/e con quella dei PC mentre verso 1/ telev1· 
sore s1 esce con una S·vldeo standard ed una SCART con arrscco propnerario Una presa mm1dm denomi
nata Expans1on promerte ulte,,on sv1/upp1. Completano le uscite la presa retefonica e l'attacco dell'alimen
tatore esrerno 

l'area visualizzata è generalmente infe
riore alla dimensione della pagina. Nella 
TeleWeb lo scrolling del video è auto-

ultime pagine visualizzate. 
Il browser risiede su una Flash ROM 

che può essere upgradata sia attraver
so un PC collegato alla porta parallela. 
sia direttamente scaricandolo da Inter
net. 

La tastiera virtuale 

All'interno rrov1amo una grossa ed ordinata scheda madre su cw spiccano 1/ DSP. il processore AMO 386 e 
I chip video. e la piccola scheda modem dotaca di ch1pse1 Rockwell La ndotra d1mens1one del case lascia 
poco spazio ad eventuali crescite fvwre 

Già al momento della configurazione 
della consolle si rende necessario l'uso 
della tastiera per l'immissione di dati al
fanumerici (il telecomando non dispone 
nemmeno dei tasti numenci) . La solu
zione immediatamente disponibile, sen
za acquistare né la tastiera ad infrarossi 
né una normale tastiera per PC da col-
1 egare direttamente alla consolle, è 
quella di utilizzare la tastiera virtuale ri
chiamabile con un tasto del telecoman
do (tasto che forse avremmo preferito 
in posizione più facilmente rintracciabile 
che non in mezzo ad altri 12 tasti simi
li). La tastiera virtuale compare nella 
parte bassa del teleschermo e permet
te sia l'inserimento dei normali dati alfa
numerici, sia la composizione veloce 
delle più comuni URL americane 
(.COM, .ORG, NET, ecc.). Unico ap
punto da muovere alla tastiera , anche 
se comprensibile 1n vista di un uso da 
parte di un utente scarsamente infor
matizzato, è la scelta della disposizione 
dei tasti che è obbligatoriamente di tipo 
ABCDEF. provider oppure 11 telefono dell'Help 

Desk cui ch1ederl1. 
La navigazione su Internet avviene 

tramite un browser appositamente svi
luppato che è 1n grado anche d1 gestire 
1 suoni attraverso l'audio del televisore. 
Un apposito chip DSP si occupa infatti 
sia dr preparare l'1mmag1ne video che 
viene mostrata. sia di generare 1 suoni 
da 1nv1are all'audio del televisore Ri
spetto ad un browser da computer la 
visualizzazione è leggermente differen
te, sia a causa dei caratteri predefiniti 
che devono essere necessariamente 
p1u grandi, sia perché la finestra visua
lizzata è sempre una sola, sia perché 
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mat1co, appena il cursore s1 avv1c1na al 
bordo della pagina questa scorre leg
germente di un pochino (all'incirca co
me accade nei software di visualizzazio
ne delle immag1n1). In questo modo 
quasi non servono i tasti di page-up e 
page-down del telecomando, che infatti 
sono sostituiti dai più utili back/next uti
lizzabili sia a livello di link che di pagina. 
Per quanto riguarda le pagine visualizza
te vengono gestiti correttamente sia i 
suoni (anche I MIDI, sebbene con una 
sintesi decisamente povera). sia le im
magini GIF animate. 

La cache è sufficientemente ampia 
da permettere un "back" veloce delle 

Il Telecomando 
Sebbene sia abbastanza pratico, il te

lecomando della TeleWeb è decisa
mente picéolo. Ciononostante il Joypad 
si trova in ottima posizione ergonomica, 
ben piazzato sotto il pollice dell'utilizza
tore. Ben messo, e bene in rilievo, an
che il bottone di Enter posizionato al 
centro del Joypad. 

Peccato che lo stesso non si possa 
dire del tasto di Stop che obbliga a spo
stare tutta la mano. Buona la posizione 
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Il menù di accesso che compare appena awiata la consolle oppure. su ochie- La tasuera virtuale si richiama dal telecomando e permette /'inserimento dei 
sta, premendo un tasto del telecomando. Oltre alla navigazione ed alla lettura dati alfanumerici. Peccato che il layout sia esclusivamente ABCDEF. 
della posta. dà accesso anche al set·up ed alla lisca dei siti preferiti. 

anche dei quattro bottoni colorati e de
finibili da utente. 

Il tasto di spegnimento chiede op
portunamente conferma, mentre esiste 
un utilissimo tasto di disconnessione 
rapida della linea telefonica. I tasti di 
Page-up e Page-down sono posti in una 
posizione molto defilata, ma grazie 
all'autoscroll delle pagine non servono 
quasi mai . Gli altri tasti sono 
purtroppo tutti uguali e solo 
l'etichetta rivela la loro fun
zione. Ad un utente che navi
ghi con scarsa illuminazione 
ambiente. e magari che ne
cessiti degli occhiali per ve
dere da vicino (tipica condi
zione degli anziani), il dover 
leggere ogni volta le scritte 
sotto i tasti può risultare ab
bastanza fastidioso. 

La tastiera 
opzionale 

Con la TeleWeb sono di
sponibili due opzioni. La pri
ma, pratica ma più costosa, consiste 
nell'acquisto della tastiera da PC a raggi 
infrarossi che permette una agevole na
vigazione stando comodamente seduti 
in poltrona. Se si vuol risparmiare oppu
re se si riesce a posizionare la consolle 
su di un tavolino, può risultare econo
micamente vantaggiosa la scelta di una 
tradizionale tastiera PC affiancata dal 
classico mouse. In tutti e due i casi i ta
sti funzione possono sostituire quelli 
dedicati alla navigazione presenti nel te
lecomando della consolle. 
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La stampante 
La consolle è dotata di una uscita pa

rallela di tipo PC cui si può connettere 
una stampante. Non esiste nel set-up 
un definizione del drive della stampan
te, né il manuale parla di tampanti spe
cializzate; questo fa supporre la presen
za di un driver generico. 

Considerazioni 
Come per tutti i TVbox il problema 

principale sta nel fatto che quello che 
c'è dentro al momento dell'acquisto è 
quello che molto probabilmente vi ri
marrà per sempre. 

Non è possibile, o semplicemente 
non è economicamente vantaggioso, 

tentare di espandere questo 
tipo di oggetti e cosl si devo
no ben valutare le prestazioni 
offerte al momento dell'ac
quisto e procedere solo se ef
fettivamente non si trovano li
mitazion i all'uso che se ne 
vuol fare. 

r>'H tUn f"t W,.... .... C:t r M ~· W"lrf .. 
....,,,_ "',_ • ... r,. '"llLll 11,_...,,. 
• r.-.re .,.,_.,.. _. .. r1eùalt ~ 
Ut l tll.< c-n. lu . . , .,.,., e - ' _,, 
·· 11 ....,111 •• ltr •tt- • ·11-. u 
.r .... t fii 11to unii• - ~ n- • 
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Il Web browser incorporato 
va bene per moltissime cose . 
ma è chiaramente lacunoso e 
non permette l'uso dei Plug
in, almeno fintanto che qual
cuno non provvederà a svilup-
parli appositamente. 1 -18--IHO"llWI .... _ .. , ... 

""tH.rrt -...-... ..--
. .. vutl'-l••U~•· ...... 
Ce<! __.,., I h• "'* u• • • - - • 

Finché non sarà disponibile 
l'unità di massa esterna, non 
è possibile scaricare la posta 
elettronica in locale e non è 
possibile ricevere e-mail che 

L'uscita Espansione 
Su l retro della consolle esiste 

un'uscita di tipo din, dotata di un nutrito 
numero di piedini . battezzata Expan
sion. Nel manuale non è specificato a 
quale tipo di espansioni ci si riferisca. 
L'assistenza tecnica ci ha confermato 
che è allo studio un box per una memo
ria di massa che potrebbe anche esse
re un Hard Disk. Tuttavia sarebbe forse 
stata più pratica una comune interfaccia 
USB. 

contengano, in attachment, documenti 
binari (ad esempio il classico fi le di 
Word o di Excel). 

E' evidente perciò che questo ogget
to non possa confrontarsi con un PC. 
né che possa essere inteso come un 
vero e proprio navigatore Internet. Il 
suo utilizzo più consono è nell'e-com
merce o comunque con una classe di 
siti Internet ancora tutta da scrivere. I 
client ci sono e sono pronti, adesso ser
ve tutto 11 resto del WEB. 
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Il computer piano piano sta final
mente diventando sempre più un "elet
trodomestico". nel senso dì oggetto 
quotidiano, famil iare. esattamente co
me lo è diventato il televisore o il te
lefono cellulare. 

Per far sl che il PC diventi facilmente 
usabile quanto lo è un televisore è però 
necessario cambiare radicalmente la 
tecnologia e la forma del computer 
stesso; per questo. è stato presentato il 
progetto Easy PC lnitiative. 

Le linee guida di questo progetto, di 
cui tanno parte aziende come lntel e 
Microsoft, hanno come obiettivo la 
semplicità di implementazione, uso e 
aggiornamento della macchina da parte 
dell'utente e la massima sempliticazio-
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ne della fruibilità del computer. 
In particolar modo, un computer che 

aderisce a queste linee guida deve po
ter effettuare la procedura di avvio 
(bootstrap) in tempi ridotti, avere alme
no quattro porte USB. essere privo di 
bus, dispositivi o porte "legacy" (co
me bus ISA, porte seriali o PS/2) ed es
sere generalmente semplificato nel tipo 
e numero di connessioni presenti. 

Un PC realizzato con questa filosofia 
deve anche essere piccolo e bello, e dal 
momento che diventa più accessibile 
nell'uso sarà anche più facile che sia 
posizionato in qualsiasi ambiente e non 
solo, quindi, nel solito "studio". 

Ed ecco che il design diventa un ele
mento molto importante. un valore ag-

di Franco Po/omaro 

giunto che assume il suo 
peso nella scelta di un 
PC, rendendolo un ogget
to "importante", "bello" 
che può vivere ovunque 
nella casa; non lo si na
sconde più ma lo si esibi
sce, proprio come un 
quadro o un orologio da 
polso. 

Il persona! computer 
di questa prova è il pri

mo rappresentante 
disponibile in Italia 

di questa nuova 
tipologia di PC. 
più tacili da in
stallare, usare 
e configura
re, con un 
design inno
vativo , ac
cattivante, 

) 

dalle forme 
difficilmen
te ricondu
cibili a quel-
1 e di un 

~ 
computer : 
l'Estra Oream 

PC. 
Il Dream PC 

si basa sulla 
piattaforma di 

progetto Easy
Now ! di AMO, 
una delle pnme ad 

essere completa-
mente conforme alle li

nee guida hardware della 
Easy PC lnitiative. utiliz
zando una scheda madre 
di produzione AMO con 
l 'i ned ito standard Flex
A TX come "form factor''. 

L'Èstra Cream PC 
Dream in inglese significa sogno, for

se con questo termine si è voluto identi
ficare un oggetto che va un po' al di fuori 
del consueto, come appunto in un so
gno. Infatti al primo impatto con il colora
tissimo cabinet del Dream PC si resta 
abbastanza sbalorditi; anche avendolo 
prima visto in fotografia non ci si rende 
conto né delle dimensioni (è molto più 
piccolo di quanto non ci si aspetti). né 
della forma. dawero inconsueta e nuova. 

L'Estra Dream PC è disponibile in 
cinque diverse colorazioni. per ciascuna 
delle quali è anche disponibile un moni
tor CRT "coordinato" (non è escluso 
che presto saranno disponibili anche 
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Estra Dream PC 

Produttore: 
Tecnod1ffus1one Italia S.p.A 

Distributore: 
Strabilia s.r.l 
WWW.SlrRhlllA 11 

numero verde 800 234 298 

Prezzi UVA inclusa): 
Estra Dream PC con CPU AMO KG-lii a 450 
MHz, disco rigido da ·13 Gbyte. 64 Mbyte di 
RAM (8 m cond1111s1one con l'interfaccia vi
deo), adattatore d1 rete ethernet 10/100, mo
dem V.90. lettore CD-ROM 40X, audio 16 bit 
AC97, casse audio amplificate. 
Lire 1.899.000 

Monitor con design coordinato da 17": 
Lire 766.000 

Estra Dream PC stessa configurazione dr cui 
sopra ma con CPU AMO K6-ll a 500 MHz. 
scanner Acer 320U e stampante Canon BJ 
1000 a corredo. 

Lire 1.999.000 

con tecnologia TFT), come design e co
lore. da 17 pollici; abbiamo ricevuto in 
redazione la versione con la colorazione 
arancio/giallo. 

Il cabinet dell'Estra Dream PC si pre
senta come un piccolo parallelepipedo 
di plastica "gonfiato" verso l'estremità 
anteriore, con dei tagli laterali e una se
rie di fori sul lato superiore per l'aera
zione dei componenti interni; le piccole 
dimensioni del PC rendono indispensa
bile l'adozione di un alimentatore ester
no. che alimenta contemporaneamente 
anche la coppia di diffusori a corredo. 

Al centro del frontale, realizzato in 
plastica gialla, è posto il coperchio ro
tondo d1 accesso al lettore di CD-ROM, 
di colore arancio, come il resto del PC; 
non è presente il drive f loppy. 

L'ergonomia del cabinet è ottima: a 
prima vista non si sa rebbe detto, ma 
l'accesso verticale al CD è comodissi
mo, come pure le due porte USB alla 
base del frontale; molto comodo risulta 
anche il pulsante di accensione (provvi
sto di LED) sopra il cabinet. 

I LED annegati nella plastica traspa
rente del frontale. indicanti il funziona
mento del disco rigido e del CD-ROM, 
manifestano l'attenzione per i particola
ri posta dal designer e danno un tocco 
di classe all'insieme. 

Le casse audio hanno lo stesso look, 
riproducendo in piccolo la forma del ca
b1net del PC. 

La tastiera presenta una serie di tasti 
funzione abbastanza inediti per un PC 
desktop: un tasto di accensione/spegni-
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Ecco come si presenta /'Esrra Dream PC in congiunzione con il monitor CRT da 17 pollici opzionale. 

Il caratrenstico frontale 
del cabinet. conformato 
m modo da raccordarsi 
ed accogliere il /errore 
di CO-ROM ad accesso 
fronrale. Il pulsante per 
l'aperwra del coperchio 
é posto sopra le due 
pone USB. Le spie di 
attivita del disco rigido 
e del letrore CD-ROM 
sono pos1Z1onare supe
normen te e ai lati del 
coperchio del vano CD. 
dietro 11 pannello ante
nore; essendo 1/ cabiner 
rrasparenre, la luce dei 
LED passa arrraverso la 
plastica. 
Notare l 'assoluta man· 
canza dt un drive 
floppy. 

99 



@ Q k·d· + Èstra Dream PC 

Il coperchio del vano CO-ROM s1 apre verso l'alto quando si preme Il pulsanre. 

Lato destro del PC· le 
griglie di aerazione so
no in comspondenza 
del processore 

Il pulsanre per /'accen
sione della macchina s1 
trova sul lato supenore 
del cabmec ed inregra 
un LED. 

Panico/are della 1as11era con la presa PS/2 per il mouse: la casuera colloquia con 1/ PC cram1te un bus USB. 
ma mcegra 1/ supporto per 11 mouse PS/2 m modo tale da lasciare /Ibera una ultenore porta USB sul PC. 
$1 nou la differenza dimensionale dei ras11 funzione e la posmone del casto di spegnimemo. 
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mento del PC, uno per lo sleep e uno 
per il wake-up (equivalenti ai suspend e 
resume di un portatile); una nota di de
merito: il tasto d1 spegnimento si trova 
immediatamente sopra 11 tasto back
spacel 

Ci è personalmente capi tato di aver 
spento inavvertitamente 11 PC sfiorando 
questo tasto; è lasciato al buon cuore 
dell'applicativo che stiamo usando 1n 
quel momento di chiedere se salvare o 
meno il proprio lavoro prima dello shut
down, visto che, nella configurazione di 
default, il PC non chiede alcuna confer
ma prima di chiudere. 

E dentro? 
Aprire il Dream PC non è semplice e 

non c'è praticamente alcun motivo per 
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Retro del computer: la 
dotazione di porte e 
molto diversa da quel· 
la cui siamo abituati. 
Troviamo, infarti, par
tendo dall'alto: le due 
prese RJ1 I per la con· 
ness1one alla rete te· 
lefonica. rre ulteflon 
pone USB (in aggiunta 
alle due presenti sul 
frontale), 1 quattro pin· 
jack per /'I/O Audio, 
l'uscita video VGA, la 
porta RJ45 70/700 
Ethernet per la LAN e 
11 connettore dì ali· 
mentazione a bassa 
tensione. 
Si noti la assoluta 
mancanza dei connet
tori seriali RS-232. pa
rallela e porte PS/2 
per tastiera e mouse. 

Interno del PC. con la 
copfmura e lo scher
mo in metallo rimossi. 
Non esistono ulteriori
possibilità di espansio
ne interne. 

Èstra Dream PC f A + 1 1 · st · 

~ 30MARK
EJ 99MAX 

!J l•-1 
lii 1 ... ...,.. I 
:1:1 e-- I 
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t: --...... 1 
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Il risultato del benchmark 3Dmark99. 

farlo, visto che internamente non è as
solutamente espandibile. almeno per 
quel che riguarda l'utente medio; infat
ti. è possibile aggiornare solamente il 
disco rigido, la memoria e il processore. 
sostituendo in tegralme nte ciascun 
componente: per esempio, per aggiun
gere memoria alla macchina, è neces
sario sostituire l'unica DIMM presente, 
da 64 Mbyte. con una di maggiori di
mensioni (fino a 128 Mbyte). 

Comunque, l'architettura interna del 
sistema è molto interessante, per cui 
provvediamo ad asportare le tre viti pre
senti sul retro (di cui una coperta dal si
gillo per la garanzia) ed estraiamo tutto 
il blocco interno dal frontale. 

E' necessario rimuovere molte altre 
viti e togliere il pannello laterale in me
tallo per poter finalmente accedere alla 
scheda madre di "form factor'' Flex
ATX. 

Quest'ultima non dà alcuna possibi
li tà di ulteriore espansione. in quanto 

101 



f 7 Èstra Dream PC ac1·s1· -

non ci sono slot PCI o AGP anche a 
causa delle piccole dimensioni, solo 
7x7 pollici (178x 178 mm). 

E' presente un disco rigido UltraA
TA/66 (di notevole capacità, ben 13 
Gbyte, di produzione Maxtor) e una mi
nuscola schedina SoftModem. 

Quasi tutte le periferiche sono inte
grate nella scheda madre. compresa la 
scheda video (integrata nel chipset SiS 
530); quest'ult ima condivide otto MBy
te della memoria di sistema per cui so
lo 56 Mbyte restano disponibili per il si
stema operativo e le applicazioni. 

La quantità di porte USB disponibili, 
ben cinque. permette di collegare facil
mente e contemporaneamente una mi-
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rrade d1 periferiche al PC: scanner, 
stampanti, modem, periferiche ISDN, 
telecamere. unità di memorizzazione 
esterne fisse o rimovibili. 

Una carattenst1ca molto interessante 
dell'Estra Dream PC è data dall'interfac
cia di rete. Questa è predisposta per il 
f unzionamento con la rete telefonica 
esistente nell'appartamento (home 
network system, full PNA complaint): 
per esempio. se s1 collegano ad una 
stessa linea telefonica due Estra Dream 
PC e si configura una normale rete 
TCP/IP, i PC sono in grado di stabilire 
una connessione peer to peer senza bi
sogno di hardware aggiuntivo o ulterio
re inteNento da parte dell'utente. 

Part1cotsre del leuore 
CO-ROM: a differenza 
dei tradwonah PC dr di· 
mens1ont rrdocce {8ook
s1ze. con form lactor 
NLXJ, 11 dnve CD-ROM 
non e d1 denvazione por
ra11le. ma p1unosto sem
brerebbe def/vare da 
una meccanica Walk
man é. indubbio co
munque che st rrarta d1 
un d1spos1t1vo Hcu
srom ". personalizzato 
per questo tipo di PC. 

Particolare della scheda madre e del 
meccanismo di apertura dello sporte~ 
Imo. In evidenza la CPU. le connes
sioni del CO.Rom e del disco rigido. 

Questa caratteristica è uti
lissima sia per l'utente casa
lingo sta per i piccoli uffici: 
pensate ai vantaggi che si 
hanno nel non dover fare bu
chi o tracce, o stendere fih 
volanti tra PC e PC, magan 
posizionati in stanze diverse. 
potendo sfruttare le prese te
lefoniche esistenti. 

Per di più, con questo si
stema non è nemmeno ne
cessario l'acquisto di un hub. 
nel caso si voglia connettere 
più di due PC, in quanto il 
protocollo PNA è perfetta
mente in grado di gestire le 
connessioni. 

Purtroppo, stante la dispo
nibilità di una sola macchina, 
non abbiamo potuto provare 
e verificare questa interes

sante funzione; abbiamo però constata
to le eccellenti prestazioni dell'interfac
cia di rete collegandola alla nostra rete 
aziendale. 

Come va 
La macchina effettua il bootstrap 

molto velocemente. si apprezza da su
bito la bassa rumorosità del disco rigido 
e del lettore CD-ROM; il PC ha precari
cato il sistema operativo (Windows 98 
SE) e una serie di applicativi e 'tools' 
indubbiamente utili (Microsoft Works 
4.5 e Norton Antivirus di Symantec). 

La configurazione è realizzata con 
molta cura: il sistema operativo è stabi
le e veloce, non abbiamo notato rallen
tamenti o impuntamenti nell'uso dei 
software applicativi impiegati per la pro
va, le prestazioni complessive sono 
molto buone; nell'uso normale si fanno 
apprezzare le ottime qualità d1 velocità 
del disco rigido e la buona potenza ela
borativa. 

Con il suo design così curato ed ac
cattivante e le sue prestazioni indubbia
mente interessanti. il Dream PC si pre
senta subito come un eccellente com
pagno di studio e di g1och1 per un adole
scente. 

A questo proposito, però. dobbiamo 
sottolineare che facendo girare il ben
chmark 3Dmark99Max, particolarmente 
pensato per misurare il comportamento 
della macchina sotto gli stress grafici 
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provocati dai giochi. abbiamo rilevato 
un valore di 5663 CPU 3Dmarks. pur
troppo accompagnato da soli 564 
3Dmarks. 

Questo significa che il sistema video 
è sufficiente per l'utilizzo della macchi
na con applicazioni di produttività per
sonale e per l'utilizzo medio casalingo, 
ma un poco penalizzante per l'uso con i 
giochi 30 di ultima generazione. 

In realtà, la macchina è ottima per 
l'utenza aziendale, viste le ottime pre
stazioni elaborative. la mancanza di un 
drive floppy (per motivi di sicurezza 
moltissime aziende lo rimuovono) e la 
presenza di una eccellente e pratica in
terfaccia di rete. 

Questo tipo di destinazione d'uso 
non deve affatto meravigliare: il trend 
attuale è di creare un ambiente di lavo
ro più ri lassante ed interessante (si noti 
ad esempio come la pubblicità televisi
va sottolinei. negli spot. l'uso negli uffi
ci di macchine estrose e colorate). 

Èstra Dream PC f? j 
711· 2 · 

E poi ... il Dream PC piace alte don
ne. Non è un caso che. forse per la pri
ma volta in redazione. ben due persone 
di sesso femmini le. non particolarmen
te interessate ai computer. ne siano ri
maste colpite e positivamente incuriosi
te. Una delle due medita addirittura di 
comprarlo .. . 

Il modem presente nel PC e di chiara denvaz1one ponattle: st irarta di un d1sposmvo "softmodem··. con la 
maggior parte della ctrcwcazione awva real1zza1a rn codice software ed esegwta d1retcamenre dal proces· 
sore centrale di sistema. 

L3 coppia d1 casse ampltficate fomite assieme al PC: suonano decentemenre. sono alimentate dlferramente dal trasforma· 
tare principale del PC (tramite una "derivazione" presente sul connettore), in pra11ca sono una copia m piccolo dell'Estra 
Dream. Considerando le dimensioni. ti suono non è male. 
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Conclusioni 
La forma. il colore e 

l'originalità complessiva di 
questa proposta è indub
biamente accattivante: ab
biamo di fronte una vera 
rivo luzione. un oggetto 
che finalmente cambia ra
dicalmente il modo di por
si del PC rispetto all'uten
te . 

Il prezzo a prima vista 
potrebbe sembrare eleva
to, soprattutto a confronto 
con assemblati OEM di 
pari caratteristiche dichia
rate: non dobbiamo però 
dimenticare l'indiscutibile 
valore aggiunto del desi
gn, dell'ergonomia e del 
contenuto tecnologico 
dell'Estra Dream PC. spe
cialmente alla luce delle 
ottime prestazioni riscon
trate per quanto riguarda 
la velocità complessiva di 
elaborazione e delle me
morie di massa. oltre alla 
eccellente flessibi lità ed 
espandibilità (tramite porte 
USB) rilevate. ~ 
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di Pierfrancesco Fravolini 

Olidata D· 1999E 
Olidata è senz'altro conosciuta per gli 

ottimi prodotti legati all'area informati
ca. Questa volta MCm1crocomputer si 
occupa ancora di un prodotto Olidata 
ma non di un computer o un server. 
bensì di un lettore DVD. Un lettore DVD 
di tipo "home·. non uno dt quelli da in

stallare nei desktop quindi. ma da colle
gare al televisore e all ' impianto hi-fi. Il 
D-1999E, cosl si chiama lapparecchio, 
presenta alcune caratteristiche che lo 
rendono unico Andiamole a vedere. 

Costruzione 
A dispetto della classe chiaramente 

economica di questo DVD player, la rea
lizzazione appare piuttosto curata. Basta 
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dare uno sguardo all 'interno per render
sene conto. L'elettronica infatti è ab
bondante e disposta su numerose 
schede di circuito stampato; ogni sche
da ha una funzione specifica: la scheda 
a ridosso del pannello anteriore contie
ne la logica dt gestione del display; 
un'altra schedina, sempre a ridosso del 
frontale, contiene 1 circuiti di ingresso di 
due microfoni che possono essere mi
scelati al segnale audio presente sul CD 
o sul DVD. In questo modo è possibile 
utilizzare l'apparecchio come karaoke e 
cantare sopra le canzoni che più ci piac
ciono. Sono presenti inoltre la scheda 
che contiene i circuiti di alimentazione, 
una scheda che contiene gli stadi analo
gici di uscita e la scheda principale, do
ve sono presenti tutti i circuiti di conver-

s1one audio e video. In particolare, ana
lizzando per bene la scheda si vede in 
primo piano ti grosso chtp ESS 4408F, 
deceder MPEG-2 compatibile con i Vi
deo CD e gli SVCD, i Super Video CD, 
uno standard cinese molto interessante 
di cui parleremo presto su MC Accanto 
sono visibili i tre convertitori D/A Burr 
Brown PCM 1723, un convertitore in 
grado di accettare fino a 24 bit di parola 
digitale in ingresso. con una frequenza 
di campionamento fin a 96 kHz. Ce ne 
sono tre perché sei sono 1 canali analo
gici in uscita dal 4408F, in accordo con 
lo standard Dolby AC-3 che prevede sei 
canali analogici complessivi, cioè tre ca
nali frontali (sinistra, destra e centrale). 
due posteriori e il canale LFE, Low Fre
quency Effects, in pratica l'uscita 
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Olidata D-1999E 

Costruttore e distributore: 
Olidata S p.a .. Via Fossalta 3055. 
47020 Cesena (FOI. 
Tel. 0547.354.111 -
Fax 0547.354.222 -
Internet: rmo:11www.011aata.1" -
E-mail: n11na11111Hl11t1A111.11 

Prezzo (IVA inclusa): L. 649.000 

subwoofer. Analizzando il pannello po
steriore troviamo infatti queste sei usci
te, denominate 5.1 CH Surround Audio 
Out. Accanto a queste sono presenti 
una coppia di pin jack RCA per l'uscita 
stereofonica tradizionale; su questa 
uscita troveremo il normale segnale 
stereo analogico se riproduciamo un 
CD audio, mentre, se stiamo vedendo 
un DVD, audio o video, da qui uscirà 
sempre un segnale stereofonico, ma in 
questo caso i 5.1 canali dell'AC-3 saran
no miscelati insieme in maniera da for
nire un segnale codificato Dolby Sur
round. Tale segnale permetterà di sen
tire comunque un buon audio stereofo
nico anche se non si ha a disposizione 
un decoder, mentre se si dispone di un 
amplificatore o un televisore con il de
ceder Dolby Surround incorporato si 
avrà la possibilità di godere del suono 
coinvolgente a quattro canali tipico del 
Surround Dolby, anche se non con la 
qualità della decodifica AC-3. 

Tra le altre caratteristiche costruttive 
troviamo il display, completo, anche se 
un po' troppo coreografico, e l'aspetto 
un po' economico del
l'insieme (il pannello 
frontale è in plastica 
vern1c1ata, ma non s1 
può avere tutto dalla vi
ta!). 

0-,999E 

Olidata D-1999E @i 
jff•l~,--

Questo DVD Olidata è m grado d1 leggere. oltre i DVD e 1 CD {anche que/11 masterizzati), anche Video-CD e 
CO.ROM conrenenr1 file audio codificati m MP3. 

Caratteristiche 
Come dicevo questo DVD Olidata, 

oltre ad essere uno dei lettori più eco
nomici presenti sul mercato, presenta 
alcune caratteristiche che lo rendono 
molto interessante. Innanzitutto la pos
sibilità di leggere dischi DVD di ogni re
gione, in pratica il lettore è region free, 
cioè consente di leggere i DVD compra
ti in America o in ogni parte del mondo 
senza dover intervenire all'interno del
l'apparecchio con il saldatore, come in
vece è necessario quando si voglia ave-

re la stessa opzione sugli apparecchi 
tradizionali (cosa che peraltro invalida la 
garanzia!). Tra l'altro il lettore è in grado 
di riprodurre i film sia 1n PAL che in NT
SC, eseguendo la conversione automa
tica quando serve. Naturalmente la ri
produzione di un film NTSC su un tele
visore PAL senza conversione porta ad 
avere un'immagine in bianco e nero 
mentre, se si esegue la conversione, s1 
hanno degli artefatti dovuti alla diversa 
codifica de l colore tra i due sistemi . 
Con questo DVD player Olidata tali arte
fatti sono avvertibili solamente su im-

-- . - -
r (1W-IU4 

Sul pannello frontale, oltre a1 
comandi classici dei lerror1 
DVD e dei CD p/ayer in gene
ra/e, troviamo due prese d1 
ingresso per microfono con 
relativo controllo di I/vello e 
di eco. ut1/izzabili con i Video 
CD karaoke. Il display è com
pleto anche se, ma sono gu
sti personali, appare un po' 
troppo coreografico. 

IAIC VOI. ECfiO 

9 •-MIC·2 9 
o 1--~-PAL I I I I 1 I· _I l_I 

rn..c I 1_1 LI U'L I 
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magin1 ferme o con poco movimento; 
certamente i risultati migliori s1 raggiun
gono però utilizzando un televisore mul
tistandard. 

Sulla scheda pflnc1pale 
spicca /'mtegraco ESS 
4408 F, un chip sv1/uppa
l0 specd1camenre per 
applicaz1on1 su letton 
DVD. Tra le sue cara11e
r1s11che notiamo la pre
senza del decader Do/by 
AC-3 incorporato. con 
uscita su sei canali (in 
realrà in uscita dal chip s1 
hanno tre canali stereo 
digitali che vanno inv1a11 
ai corrispondenti conver
ti ron DIA stereofon1c1), 
più una uscita s tereofo
nica che presenta un 
downm11< d1 tulrl e sei 1 
canali con codifica Do/by 
Surround per l'utilizzo 
con ampldicatofl non 
Do/by D1g1tal 

La seconda caratteristica è la possi
bilità di leggere CD contenenti brani au
dio codificati 1n MP3. Questo significa 
che è possibile riprodurre CD masteriz
zati contenenti fino a più di sei ore di 
musica, anche se ad una qualità inferio
re rispetto a quella dei normali CD au
dio. Per poter creare un CD di MP3 leg
gibile da questo lettore basterà maste
rizzare un normale CD-R con i vari file 
'.MP3' posti in sequenza, senza alcuna 
sottodirectory, dato che queste non 

DIGITAL AUDIO OUT MIXED 5.1 CH SURROUND 111111 AUDIO AUDIO OUT 
OUT 

FRONT CENTER SUAROUND 
L L L 

~~~~ 
(i(tf ~lf~·@!··· 

S-VIDEO VIDEO 

OUT OUT~ 

A ... 
ovri 

-220\i 

Sul pannello postenore t1ov1amo. da sinistra verso 
desrra, l 'usc11a digitale SJPDIF. che supporre sia 
stream PCM, che Dofby D1g1tal, che DTS, l'uscita 
audio stereofonica con downmi>c, le sei usc11e ana
logiche comspondent1 a1 sei canali Do/by D1g11al, e 
le uscite video, siam composito che m S-Video. 
cioè con le componen11 d1 luminanza e crommanza 
separate. 

~ 1 SUB WOOFER · ~ DVS Loa 

I Caratteristiche dichiarate 
Alimentazione: AC 110-240 V 50/60 Hz. Consum o: 24 W. Sistema TV: PAL, NTSC. 
Uscite video: composita ed S-Video. Uscite audio: set canali decodificati Dolby Digitai 
5.1, una uscita stereo codificata Dolby Surround, una uscita digitale S/PDIF elettrica. Livel
lo/impedenza di uscita video: composito 1 Vp-pn5 ohm; S-Video 1 Vp-p/75 ohm (uscita 
Y). 0,286 Vp-pn5 ohm (uscita C). Livello/impedenza di uscita audio: 2 V rms (1 kHz. O 
dBl. Risposta in frequenza: 20 Hz-20 kHz ±3 dB. Rapporto segnale/rumore: >90 dB. 
Gamma dinamica: > 70 dB. Dimensioni: 430x92x300 mm (LxAxP). Peso: 4,5 kg. 
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verrebbero lette dal player. 
La terza e non meno importante ca

ratteristica è la possibili tà di leggere, ol
tre ai Video CD, anche i Super Video 
CD, un nuovo standard sviluppato dalla 
Ch ina Nationa l Committee of Stan
dards. Il Super Video CD è una via d1 
mezzo tra il Video CD e il DVD. Con 
questo standard è possibile avere 45 
minuti di video codificato MPEG Il con 
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Il telecomando m doléwone. pn.mosto grande, con
sente d1 utilizzare rutte le funzioni dell'apparecchio 
ed appare completissimo. 

audio MPEG multicanale e con una ri
soluzione di 480x576 pixel su un nor
male CO da 650 megabyte. La cosa in
teressante non è tanto leggere CO già 
reg1strat1 1n questo standard. che tra 
l'altro si trovano solamente in Cina ed a 
Hong Kong, ma sopranutto il fano che 
questi SVCO possono essere facilmen
te creati amatorialmente con un maste
rizzatore e le normali schede di acquisi
zione presenti sul mercato dei PC, co
me verrà descritto in un prossimo arti
colo nella nuova rubrica dedicata al vi
deo che troverete su MC. 

Conclusioni 
Il prezzo di questo lettore Olidata è 

uno dei più bassi del mercato. Cionono
stante, la macchina in questione non 
sembra una macchina economica. a 
parte alcuni particolari come il frontale 
in plastica verniciata. Al contrario, la ca
ratteristica di essere reg1on free e di 
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Olidata D-1999E • A f ...... ,. 

L'interno e p1uccosto ordmaro. Come si puo notare f'elemomca e disposta su numerose schede d1 clfcu1to 
stampato, ognuna con una specifica funzione: una schedma a ndosso del pannello antenore conttene la lo
gica d1 gesuone del display; sono mo/tre v1s1bd1 m alto la scheda conteneme 1 c/fcwt1 d1 altmentaz1one con 
vicina la schedina degli ingressi m1crofontci, che gestisce anche le funzioni karaoke. al centro troneggia la 
meccanica, con schede d1 gesuone so11ostanre; mentre m basso possiamo notare la scheda contenente 
g/1 stadi d1 uscita con vicino la scheda preposta alla conversione e decodifica del segnale presente sul 
DVD e CD 

poter leggere 1 CD contenenti brani 
compressi in MP3 e i Super Video CO 
la rende per ora unica sul mercato italia
no. Da questo punto di vista. e conside-

rancio anche la buona qualità audio e vi
deo, la macchina Olidata appare un otti
mo acquisto. 
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NEC Laptop 
Versa Note VX 

Se vi cominciate ad abituare all 'idea di 
macchine sempre più dotate e costose 
che integrano ogni ben di Dio. hanno su
perfici da campo regolamentare e pesi 
massimi, abituare ma non rassegnare in
tendo. tirate pure un sospiro di sollievo. 

Qualcuno, e il produttore dell'oggetto 
di questa prova senz'altro, pensa a voi. 

Un prodotto che non si colloca a1 verti
ci della categoria per dotazioni, ma che 
ha tutto quello che seNe per essere un 
oggetto utile, ed eccovi accontentati. 

Un computer 'di marca' se, oltre la 
griffe. v1 interessa la corrispondenza tra 
un nome e degli standard qualitativi. 

Un portatile sul serio, visto che, imbal
laggio e manualistica inclusi, si trasporta 
con un dito (l'ho fatto dawero. è arrivato 
in redazione con la maniglietta di plastica 
della scatola mancante ed è bastato un 
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dito in uno dei due buchi per portarlo 
via). 

Un'autonomia sufficiente, un design 
piacevole ma non esaltante. una dotazio
ne completa ma non eccelsa. Una buona 
macchina da famiglia, da lavoratori che 
non necessitino un Cray sottobraccio, da 
studenti maggiorenni. 

Pochi nei, perdonabilissim1. 
Insomma. se non volete l'ultimo grido 

ma un prodotto onesto, non avete moti
vo di non comprarlo, includendo quello 
economico. 

Da fuori 
NEC e Packard Beli hanno fuso le loro 

società nel 1996, nsultando in un nuovo 
prodotto per utenza non-corporate, che 

di Nero Serri 

per il momento ha un doppio nome (an
che se probabilmente a breve il nome 
composto sparirà 1n favore di NEC Com
puters lnternational BV) con il quale si 
fregiano tanto computer stanziali (origine 
Packard Beli appunto), quanto portatili. 

Non a caso, benche le etichette iden
tificative portino la ragione sociale com
pleta, la parte griffata del cabinet della 
macchina porta in evidenza la scritta 
NEC. 

Tale scritta, inserita in una elegante ri
ga a rilievo grigio scura e centrata rispet
to a sei rombetti azzurri appena visibili. 
caratterizza da sola tutta l'estetica della 
parte superiore del coperchio, insieme a 
due forellini con rispettive serigrafie che 
ospitano altrettant i LED indicanti l'ali
mentazione da rete e lo stato della batte
ria. 
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Intorno un grigio medio metallizzato 
ininterrotto e classico. 

Sotto 11 rapporto di proporzion i dei 
chiari e degli scuri s1 inverte e la piattez
za del coperchio superiore lascia il posto 
a qualche avvallamento. necessario per 
ospitare il floppy non removibile (quello 
più verso 11 frontale ed a destra) e la 
schedina Xlrcom che integra Ethernet e 
modem. 

La parte sinistra risulta scomposta in 
due sportel li ricavati per intaglio (e dun
que a filo con la carrozzeria) che risulta
no essere la batteria (col relativo pulsan
te d1 sblocco) e lo sportello che copre i 
due bay di espansione SO-DIMM RAM, 
dei quali uno (nell'esemplare in oggetto) 
occupato da un'espansione da 64 MBy
te. 

Verso 11 retro del portatile due piedini 
in gomma che, come quelli frontali ser
vono da spessori per non far battere i 
due avvallamenti descritti. si possono 
estrarre (un sentito grazi e a N EC per 
questo!) per inclinare così l'oggetto e 
migliorare il rapporto con la tastiera. 

Al centro un adesivo con le scritte 
consuete e la notizia che la ragione so
ciale composta ha sede in Francia (dun
que in Europa) cosi come l'assemblag
gio della macchina. cosa non proprio 
usuale. 

Il tutto ha un aspetto decisamente da 
parallelepipedo e trovare divagazioni su 
questo tema è difficile. 

Il frontale ci mostra che i due toni di 
grigio si spartiscono equamente l'altezza 
della macchina ed è caratterizzato da un 
aspetto piuttosto 'automobilistico'. 

I due altoparlanti sono infatti coperti 
da una griglia metallica verniciata che gi
ra (come tante guarnìzioni copri radiatore 
di autovettura) intorno alla parte centrale 
(una sorta di calandra) contenente il rice
vitore infrarossi che nasconde il microfo
no incorporato, ingresso ed uscita audio, 
presa cuffia e regolazione del volume; 
sopra di essi il cursore di sblocco dello 
schermo. comodo e funzionale. con per
ni a rilievo che ne rendono l'uso confar-
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L'elegante design del NEC Versa e le sue compat-
1e d1menst0ni. 

tavole. 
Sulla disposizione dei connettori sud

detti il 'solito' appunto. cioè quello che i 
connettori sul frontale cozzano con l'uso 
tipico del portatile (tollerabile quello delle 
cuffie); il sensore infrarosso. poi, sul 
frontale è di una incredibile scomodità 
se lo pensiamo associato all'uso con un 
cellulare o con un PDA con analogo rice
trasmittente, ed impossibile con un altro 
PC (dove lo metto, davanti al portatile? 
ed io? o devo usare la tastiera come 
Keith Emerson dal retro 
del Moog?!l. 

Il fianco destro mostra 
l'incavo della batteria (cor
rispondente a quello de
scritto nella parte inferio
re) rimossa la quale il por
tatile diventa leggero all'in
verosimile. A seguire la fe
ritoia per lo sfogo della 
ventola del processore e 
gli alloggiamenti per le 
due PCMCIA con i relativi 
pulsanti di rilascio scorno-

La sefle d1 1astJ scorc1a101a, una 
usanza cw 1/ marketing c1 abiruerà 
presto. 
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di (giusto che lo siano per evitare l'espul
sione accidentale delle schede) e mal di
segnati. poiché solo un orafo riuscirebbe 
ad estrarre una sola scheda. decidendo 
anche quale! In fondo l'attacco video 
composito coassiale dota anche questa 
parete della sua rotondità. 

Il retro. un po' disordinato forse per
ché la sobrietà del tutto ci ha male abi
tuato, tolti i connettori che mancano 
all'appello sulle altre facce del parallele
pipedo (PS/2, alimentazione. USB e por
ta Ethernet/modem in un luogo solo. 
nessuno di questi si allinea in alcun mo
do con gli altri) ci riserva una sorpresa. 

Quasi tutta la superficie liscia è in 

realtà uno sportello. al centro del quale 
un coperchietto amovibile lascerebbe (e 
lascerà presto comunque e vostro mal
grado vista la sua resistenza) in vista una 
presa proprietaria NEC per una docking
station da scrivania anche a copertura 
chiusa. 

Sotto questa, comunque. troviamo le 
prese parallela, video VGA e seriale. 

Sempre in tema di misteri il quarto ed 
ultimo lato verticale (quello sinistro) ri-

La 'mascherina' del porra11le con 1 connellon ·mult1med1ali' concenrrat1 sul fronrale 
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porta il CD interno, il floppy (nessun dri
ve è amovibile su questa macchina), la 
feritoia per cavo di sicurezza di tipo Ken
sington ed uno sportello che ... non si sa 
bene cosa sia. 

A schermo alzato 
Sobrietà e qualità costruttiva non ven

gono nient'affatto meno alzando il co
perchio del NEC Versa Note VX. 

I due colori dominanti restano gli 
stessi e troviamo una tastiera che non 
sacrifica nulla alla miniaturizzazione e 
presenta solo una discutibile ridistribu
zione (tutta 1n prima funzione) della m1d
keyboard (quella parte della tastiera che 
normalmente sta tra la parte alfanumeri
ca e quella numerica) che quindi scaccia 
tutta la sene destra dei modificatori. 

Il tasto che abilita la seconda funzione 
è serigrafato in azzurro così come i corri-

spondenti tasti che ne sono abilttati e 
che fungono, rispettivamente da sini
stra, da selettore d1 output video, regola
zione del livello sonoro (comunque li po
tenziometro sul frontale, contrariamente 
a quanto si immagina, regola il volume 
degli altoparlanti e non delle cuffie), re
golazione della luminosità dello schermo 
(i l contrasto è fisso) e da tastierino nu
merico immerso. 

Per la cronaca il tastierino immerso 
porta anche le serigrafie della mid-key
board pure disponibile, come detto. in 
prima funzione. 

Una barra blu ai bordi dello schermo è 
formata dai tasti standard di controllo di 
un lettore CD audio. una serie di LED 
per l'attività HDD e FDD oltre che i tre 
indicatori di blocco (maiuscole, numerico 
e scorrimento) e due tasti che sempre 
più spesso accompagnano le macchine 
di oggi: ' internet' e 'mail', anche se, sin
ceramente, non ne condividiamo l'utilità 
se non per fini di marketing. 
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La trackpad con funzioni di emulazio
ne dei click per 'prendi e rilascia', sele
zione e doppio click e porzioni di perime
tro associabili a funzioni specifiche, ha 
un ottimo feedback e risponde intuitiva
mente a1 movimenti delle dita. I due ta
sti, al contrario, sono piuttosto scomodi 
da usare, troppo duri alla pressione tanto 
da costringere a lasciare la trackpad pri
ma di essere azionati ovvero ad usare 
due mani per l'uso del puntamento. 

Il tasto di accensione (la cui funziona
lità rispetto all'alimentazione è program
mabile da BIOS). ricorda per forma e di
mensione quello di un Mac di qualche 
anno fa. 

Uso e consumo 
Visto che ci troviamo a schermo aper

to, non possiamo che parlare (bene! 
dell'ottimo quattordici pollici che correda 
la macchina NEC. 

Abbiamo visto in un passato prossi
mo che le macchine con questa dimen-

sione di schermo sono tutt'altro che 
un'eccezione e che alcune la supe

rano perfino, ma ci sentiamo an
che d1 definire li quattordici pollici 
come il confine ultimo tra il por
tatile in senso stretto e qualcosa 
che assume i contorni di compu
ter da scrivania nchiud1b1le. 

In quest'ottica ed in quella dei 
consumi di batteria in rapporto alla ne

cessità di retroi lluminazione degli LCD la 
macchina in argomento ci sembra un ot
timo compromesso e lo schermo uno 
dei punti di forza del modello. 

Oltre ad avere una risoluzione ottima
le d1 1024 "768 pixel per 32 bit di profon
dità più che sufficiente per tutte le appli
cazioni di produttività personale, il di
splay 'regge' bene l'abbassamento della 
risoluzione (come testimoniato dalla leg
gibilità delle schermate del BIOS ad 
esempio - oggetto anche di una curiosa 
feature d1 cambiamento dei colori) e 
dunque l'impiego con applicazioni non 
proprio recenti, nient 'affatto rare in am
bienti di produzione; innalzare la risolu
zione dello schermo oltre l'ottimale pro-

voca una scrivania che esce dai bordi 
dello schermo e scrolla conseguente
mente ai movimenti del puntatore, rima
nendo comunque la risoluzione imposta
ta a 1024"768. 

La sensibilità a variazioni d1 angolazio
ne con il suolo e rispetto alla normale al
lo schermo è trascurabile e conferma la 
bontà del prodotto. 

La scheda ATI RAGE Mobihty con soli 
4 MByte di VRAM non espandibili è più 
che sufficiente e giustificata per il pubbli
co cui si rivolge questa macchina, assi
curando. d'altra parte. anche una compa
tibilità certa con la stragrande maggio
ranza delle applicazioni. e soffrendo solo 
in presenza di giochi particolarmente av1-
d1 di risorse hardware. 

Il disco con ti quale viene equ1pagg1a
to il laptop è un 5.5 GByte di discreta ve
locità ed assolutamente proporzionato 
alla macchina e se a questo sommiamo 
il CD 24x interno ed il floppy a fare da za
vorra. abbiamo la sicurezza di compatibi
lità con i media più diffusi in ambiente 
Wintel e Linux (dove il floppy ha ancora 
un suo perché ed il DVD non è supporta
to - almeno uf ficialmente - dopo le re
centi vicende g1udiz1arie del giovanotto 
che era nuscito nel reverse engineering 
del location manager). 

La batteria 
Diciamo che la batteria ìn un portatile 

dovrebbe essere una delle caratteristi
che più importanti, ma osseNiamo lap
top con batterie che sono poco più che 
tamponi d1 backup. 

Su questo NEC la prova della durata 
della batteria è stata effettuata sul cam
po, utilizzando la macchina in condizioni 
normali. per scrivere qualcosa. fare un 
po' d1 conto e vedere un paio di CD
ROM con un minimo di contenuto multi
mediale. 

Ne è risultata un'autonomia di tre ore 
scarse, dunque nella media. 

Per verificare se il risultato ottenuto 
fosse di picco o di media abbiamo esco
gitato un piccolo trucco: impostare lo 
screen saver di W indows 98 come 'Tubi 

Lo sponello postenore, scomposto net suoi plasrict farton. 
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3D'. Le impostazioni sono state 'Tubi 
Multipli', lo stile dei Tubi 'Tradizionale' 
con Tipo di giunzione a variazione 'Cicli
ca', Risoluzione 'Max' e Stile della super
ficie 'A Trama' scegliendo il BMP della 
stessa NEC come trama. 

Il perché di questa scelta è semplice: 
questo screen saver fa uso di un minimo 
di accelerazione 30 e dunque impegna il 
processore e la scheda video. e le impo
stazioni tendevano ad appesantire la mo
le di calcolo necessario; l'applicazione 
sfrutta l' intera superficie dello schermo 
con uno scuro che va velocemente riem
pendosi di chiari; la scelta di fare un ren
dering con trama. infine, per pura diffi
coltà di calcolo ed in contrapposizione al 
default che vorrebbe il rendering a colon 
pastello. 

Sebbene la gestione alimentazione 
della macchina ci abbia fatto penare non 
poco, mandando la macchina in pausa 
dopo un quarto d'ora di screen saver ed 
indipendentemente dai desideri espressi 
da Pannello di controllo e da BIOS (qual
che 'buchetto' da qualche parte ci deve 
pur essere, visto che i 15 minuti non era
no impostati da nessuna parte immagi
nabile), sommando le durate parz1alì fino 
alla scoperta che utilizzare la funzione di 
'Prova' dello screen saver non riproduce
va il fastidioso comportamento e con 
qualche malaparola il dato viene confer
mato. 

Considerato che la ventola di raffred
damento delle CPU di tanto in tanto au
mentava regime d1 rotazione per una 
buona decina di secondi, ci sentiamo di 
affermare che una prova siffatta su una 
macchina siffatta abbia una sua rappre
sentatività. 

Non siamo d'accordo, ma rispettiamo 
l'opinione del costruttore nell'uso della 
porta modem e ethernet nello stesso 
connettore, ma non abbiamo riscontrato 
irregolarità di funzionamento delle due 
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modalità. 

Part•CO· 
lare della 

scheda Xircom 
che integra 

Erhernet e Modem 
e serve un unico con

nettore bivalente sul retro. 

Corretto anche il funzionamento delle 
USB. 

Nessuna nota sul Pentium lii 450 
MHz che oltre ad essere una vecchia co
noscenza, sembra perfino sovrabbon
dante per la macchina in oggetto. 

Dotazioni 
Abbiamo stigmatizzato. non più lonta

no di un mese fa, il deserto di bit cui 
sembra doversi rassegnare chi esplori il 
disco di un portatile appena comprato, 
un comportamento da parte dei produt
tori che obbliga a ripensare il concetto di 
chiavi in mano. non come un tutto com
preso bensì come un 'adesso viene il 
bello': questo modo di fare. oltre a ren
dere relativo il prezzo d'acquisto della 
macchina rispetto a quello dello stesso 
oggetto funzionante, suona tanto come 
un incoraggiamento ad arrangiarsi (in 
senso negativo) nel tentare di dotare il 
nostro compagno di spostamenti di 
quanto ci necessiti. 

La scusa che più frequentemente vie
ne addotta per questo comportamento è 
quella di lasciare all'utenza il massimo 
della libertà di scelta negli applicativi, 
senza forzare la clientela verso un deter
minato prodotto. Certo che Windows in 
una delle sue versioni, però, lo troviamo 
sempre; dunque è quantomeno curioso 
che tanta correttezza parta solo dopo 
l'installazione del sistema operativo. 

Anche in questo la NEC ci ha piace
volmente sorpreso. 

Il disco della macchina ha un bel Giga 
pieno, e considerata la quasi totale as
senza di 'inutilities' (come il ridondante 
software per il lettore d1 CD della NECJ 
questo ci lascia ben sperare. 

La macchina è arrivata con Works e 
Word 2000 preinstallati, owero con quel 
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minimo di dotazione che possa coprire 
le necessità dell'utenza sulla quale s1 è 
costruita la macchina. dimostrando dav
vero sensibilità all'uso 'just-out-of-the
box' (appena fuori dalla scatola) che do
vrebbe essere da linea guida nel trattare 
con chi compra un prodotto, come il PC, 
che si vorrebbe diffuso come un elettro
domestico. 

Vi abbiamo già detto che dì viaggi 
questo esemplare deve averne fatto più 
di uno prima di arrivare a noi e dunque la 
dotazione trovata nella confezione (e nel 
disco) potrebbe non corrispondere a 
quella che trovereste dopo averlo acqui
stato. 

Per scrupolo, dunque, abbiamo fatto 
un giretto sul sito NEC. dove questo tipo 
di intenzione di vendere un oggetto real
mente chiavi in mano ha trovato confer
ma: è possibile scegliere tra una serie di 
configurazioni delle macchine quanto a 
dotazione software e quella in nostro 
possesso era appunto una di quelle pos
sibili. 

Da notare che Windows 98 preinstal
lato è ancora in Revision A. 

A chi va la scatola? 
Abbiamo dunque detto delle caratteri

stiche del contenitore e del contenuto di 
questo Packard Bell NEC Versa Note VX 
ed abbiamo sottolineato essere non un 
mostro di potenza. ma uno dei migliori 
compromessi di prestazioni globali del 
sistema. 

A chi può interessare un oggetto sif
fatto 'l 

La scatola, tenendo anche conto che 
il contenuto è ready to combat, potreb
be interessare a chi abbia necessità la
vorative piuttosto che ludiche, a chi vo
glia spendere non molto avendo 1n cam
bio un oggetto pronto ali' uso, non 
espandibile per la non intercambiabilità 
delle periferiche on board (e realmente a 
qualcuno non interessa affatto che lo 
sia) se si eccettuano le periferiche USB 
e le PC Card. che abbia dentro tutto ciò 
che lo possa mettere in comunicazione 
con l'esterno ed un aspetto gradevole e 
curato intorno ad una struttura robusta. 
ben progettata e costruita (se si eccet-
tuano alcune ingenuità). . 

Un oggetto portatile dawero dal peso 
contenuto, con un gran display ed una 
batteria che dura quanto vi aspettereste. 

Peccato che in aereo (non essendo il 
CD-ROM estraibile né esplicitamente di
satt1vabile) non potrete utilizzarlo. Ma 
con questo target di mercato, non credo 
che sia un hmite preoccupante. 
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Acer TravelMate 736 TLV 
In un mondo d1 telefonini che naviga

no in internet, di orologi che scattano 
fotografie digitali e di hard disk grossi 
come francobolli, stupire diventa un'im
presa sempre più ardua. 

Ci riesce ancora Acer, che rimane tra 
le poche aziende ad aver accumulato un 
know-how sufficiente ad esplorare i li
miti attuali delle tecnologie informatiche 
"viaggianti", proponendo anche soluzio
ni che, come questo 736 TLV. si pongo
no ai vertici assoluti della categoria, 
sfruttando quanto di meglio sa offrire il 
progresso informatico. 

Basta qualche dato a rendere l'idea: 
128 Mbyte di memoria che dialogano 
con un Pentium lii Mobile di ult imissi
ma generazione in grado di funzionare a 
500 MHz a batterie e a 650 MHz se col
legato alla rete elettrica, un veloce hard 
disk da 18 Gbyte, un lettore DVD 6x ri
movibile. una scheda grafica su AGP 2x 
con 8 Mbyte che anima un incredibile 
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display XTFT da 15 pollici e un prezzo 
paragonabile a quello di una Fiat Panda 
ben accessoriata. 

Insomma, ecco un notebook che per 
prestazioni e dotazione rivaleggia con 
molti dei più performant1 desktop, il tut
to raccolto in un telaio in magnesio pe
sante circa 3 ch1logramm1 e in grado di 
funzionare per quasi 5 ore con una bat
teria. 

Professionale 
con grazia 

Il TravelMate 736 TLV non è piccolo, 
né potrebbe esserlo viste le dimensioni 
del display, ma è disegnato con suffi
ciente cura da non apparire troppo in
gombrante. La prima cosa che colpisce 
è il coperchio che. realizzato in una leg
gerissima lega metallica. si incurva in 

una morbida protuberanza che ospita il 
sistema di altoparlanti. protetto da 
un'apposita griglia di plastica. Sulla par
te superiore di questo sono replicati i 
led di accensione e di sleep mode, cor
rettamente posizionati vicino alla cernie
ra. La rigidezza dello chassis è molto 
elevata, grazie al telaio in magnesio e fi
bra di vetro. e dove si è fatto ricorso al
le plastiche Acer non ha lesinato sulla 
qualità dell'assemblaggio, che appare 
esente da incongruenze o cedimenti. 
Lo spessore. malgrado i contenuti. si 
mantiene variabile tra 1 36 e 1 46 milli
metri, garantendo una buona portabilità 
anche infilando il 736 1n una comune 
borsa porta documenti. Nell'insieme si 
ha una sensazione di notevole robustez
za e cura dei dettagli che caratterizzano 
subito questo TravelMate come un pro
dotto professionale di elevata qualità. 

Questa impressione trova immediate 
conferme sollevando il coperchio, bloc-
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Acer TravelMate 736 TLV 

Produttore e distributore: 
Acer Computer Spa 
www.acer.~ 

Tel. 039/6842287 

Prezzo (IVA esclusa): 
TravelMate 736 TLV, Plll 650, X"TFT 15". 128 
Mbyte RAM. 18 Gbyte HDD. DVD-ROM 6x, 
modem interno 56K. scheda Ethernet 10/100. 

L 10.990.000 

cato da due gancetti metallici azionati 
da un'unica levetta centrale. Lo sguar
do si perde nella vastità del display che 
occupa tutta la superficie disponibile, 
tranne che per una sottile cornice di cir
ca mezzo centimetro. Buono anche il 
tocco dei tasti full-size dello stesso co
lore dell'apparecchio, che si rivelano 
precisi anche se non del tutto esenti da 
una certa oscillazione della base. Il tou
chpad è correttamente posizionato sot
to la barra spaziatrice. leggermente 
spostato verso sinistra. e si tratta di un 
dispositivo di puntamento assai raffina
to, accurato nel funzionamento, com
pletamente configurabile attraverso il 
software di gestione e dotato di un co
modo pulsante a bilanciere per lo scrol
ling verticale. I classici led di stato della 
tastiera. dell'hdd e dell 'alimentazione si 
trovano alla base dello schermo e ac
canto a questi una minuscola fessura 
indica la presenza del microfono inte
grato. 

Il pulsante di accensione è del tipo a 
slitta e si trova sul lato sinistro del note
book in posizione sufficientemente pro
tetta da attivazioni accidentali. Sempre 
sul lato sinistro si apre la fessura del 
floppy da 1,44, corredato di un piccolo 
led di funzionamento. sotto la quale oc
chieggiano due ingressi e un'uscita au
dio e una comoda rotellina di regolazio
ne del volume degli altoparlanti. Per tut
te le altre funzioni. quali la regolazione 
della luminosità dello schermo o l'atti
vazione dello sleep mode, sarà neces
sario agire sul tasto function in congiun
zione con le frecce o 1 tasti da F1 a F8. 

La dotazione 
Al 736 TLV Acer non ha voluto far 

mancare proprio nulla, cosl sul lato sini
stro trovano posto due alloggiamenti 
CardBus. di cui quello inferiore predi
sposto per lo ZV. e la finestrella per la 

L'ingombro del 736 TL V è cond1Z1onato dalle dt· 
mens1on1 del display. 

mettere in rete il notebook grazie alla 
scheda Ethernet 10/100 integrata. 
l'uscita del modem a 56K omologato 
PTI, e un'uscita S-video per attaccare 
l'Acer al televisore. 

Sempre sul retro, protette solo da 
una rientranza nello chassis. sono pre
senti le classiche seriale e parallela. ol
tre ad un singolo connettore USB. men
tre per usare un mouse o una tastiera 
esterni è prevista una comune PS/2. 

Ai due lati del display, protetti da una 
guarnizione in gomma, sono state rica
vate due staffe di fissaggio per la tele
camerina USB da videoconferenza. 
venduta in opzione a 250.000 lire. 

La dissipazione del calore generato 

Acer TravelMate 736 TLV f Qk·fi-+ 

dal potente processore lntel è affidata 
ad una ventola estremamente silenzio
sa e ad un paio di ridotte prese d'arra ri
cavate nell'angolo superiore sinistro 
dello chassis. In effetti il nuovo Pen
tium li i Mobile, a dispetto della eleva
tissima frequenza di funzionamento, 
non sembra scaldare granché l'apparec
chio. che rimane appena tiepido anche 
dopo una giornata di ininterrotta attività. 

Il fianco destro è dedicato alla fessu
ra per il lucchetto di sicurezza e al mo
dulo estraibile del lettore DVD 6x pro
dotto da T oshiba, bloccato nel suo al
loggiamento da un fermo a scorrimento 
sul quale agire dal fondo del notebook. 
In opzione è anche disponibile un letto
re LS-120 da usare al posto del DVD. 

L'estrazione del sottile hard disk da 
17 Gbyte IBM avviene invece agendo 
su una singola vite e rimuovendo uno 
sportello posto sul frontale. Altre due 
viti permettono di accedere ad altret
tanti vani sul fondo per le procedure di 
upgrade del modem e della memoria 
che. nella configurazione in prova, am
montava a 128 Mbyte installati su una 
singola schedina, lasciando cosi un ul
teriore alloggiamento libero per espan
sioni future. 

Sempre sul fondo, protetto da uno 

comunicazione a infrarossi, mentre sul Molto efficace la tastiera full·size. dal rocco piacevole e con tasti ben pos1ziona11. Sconrato l'ampio spazio a 
retro sono visibil i un connettore per disposizione per l'appoggio dei polsi. 
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sportellino a scorrimento dotato d1 una 
molla di richiamo un po' troppo sensibi
le, è stato aggiunto un connettore pro
prietario per la docking station fornita in 
opzione: poco più che un port replicator 
che offre. in aggiunta. una connessione 
FireWire ed è proposta da Acer a 
690.000 lire più iva. 

Il meccanismo di estrazione della vo
luminosa batteria è lo stesso, preciso e 
affidabile, adottato per la slitta del DVD. 
Si tratta di un unità moderna agli ioni di 
litio. in grado di erogare 5400mAh e di 
sostentare 1 dispositivi del 736 per oltre La bombatura sul coperchio m metallo cera 1 d1ffusort acustici. Sul fianco sinistro. m posizione protetra da 
quattro ore. di cui 25 minuti trascorsi amvaz1om accidentali. sono v1sib11t il pulsante d1 accensione e la rotellina d1 regolazione del volume. 
guardando un film 1n DVD, anche con i 
sistemi di power management disabili
tati: un egregio risultato se si considera 
che la potenza degli elaboratori è cre
sciuta molto più di quanto non s1 siano 
evoluti gli accumulatori. Quanto al tem
po di ricarica basteranno 3 ore e mezza 
a computer spento e 5 con il notebook 
in funzione per fare il pieno d1 super. 

Il software di gestione 
Il TravelMate 736 TLV viene fornito 

con Windows 98 o NT. arricchiti d1 una 
serie d1 utility specifiche per la gestione 
dell'elaboratore, come lo Sleep Mana
ger che permette di creare o eliminare 
lo spazio su disco destinato alla funzio
ne di ibernazione e il Notebook Mana
ger che rappresenta la console di co
mando da cui visualizzare lo stato del 
computer e operare scelte relative alla 
visualizzazione. alla gestione dell'ali
mentazione e al boot. 

Acer Time Machine è invece un'uti
lity per salvare e ripristinare i file e le 
impostazioni di sistema tornando indie
tro alla data desiderata. mentre PC
Doctor permette dì effettuare una serie 
di test sul corretto funzionamento e le 
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Il retro. come rradmone ospita le porre d1 connessione pnve dt sporte/Imo d1 protezione Da notare ti con
nettore S-v1deo sulla destra e l'uscita della scheda d1 rete integrata. 

prestazioni del notebook e PC-Cillin è 
un ottimo antìvirus. Completano la do
tazione un voluminoso manuale in quat
tro lingue (tra cui l'italiano) che spiega 
in 120 pagine ben organizzate le carat
teristiche principali della serie 730. il 
compatto alimen tatore da 60 W e il ca
vetto di connessione ad una presa te
lefonica. 

Colori e suoni 
Le prime impressioni sul 

display di questo notebook 
sono invariabilmente positive: 
s1 tratta dello schermo più 
grande della categoria, con 
una luminosità molto omoge
nea e un'assenza quasi totale 
di distorsione ai bordi. Anche 
la resistenza alla pressione è 
molto elevata. grazie alla no
tevole rigidezza del coperchio 
e alla buona qualità della co
pertura di protezione. Unico 
neo l'eccessiva dipendenza 
dell'immagine dalla posizione 

Il modulo DVD e estraibile. e a/l'oc
correnza può essere sostiruiro con 
un LS-120 fornito m opzione 

dell'osservatore. dovuta probabilmente 
alla scelta di una retroi lluminazione tale 
da non penalizzare troppo i consumi 
Molto efficace il prescaler, che garanti
sce a questo TFT una buona visualizza
zione anche a risoluzioni inferiori a quel
la prevista. 

Le scheda grafica è una veloce ATI 
Rage Mob1lity M1 su AGP 2x che, con 1 

suoi 8 Mbyte d1 memoria consente d1 
far funzionare l'LCD a 1024x768 pixel 
con 16 milioni d1 colori e d1 pilotare con
temporaneamente un CRT esterno fino 
a 1280x1024 alla stessa profondità d1 
colore. con funzione Dual Display. Que
sta scheda dà il massimo in grafica bidi
mensionale e, malgrado le buone pre
stazioni complessive, rimane il collo di 
bottiglia del sistema, anche se la strapo
tenza della CPU e la generosa quantità 
d1 RAM sono in grado di sopperire alla 
maggior parte delle eventuali lacune. La 
qualità del sottosistema audio sono as
sicurate da una valida scheda ESS Solo-
1 PCI con funzioni di audio 3D che ren
dono più interessante la riproduzione 
dei film in DVD. Naturalmente 1 sottili al
toparlanti immersi nel coperchio, in po
sizione anomala ma comunque efficace. 
non sono la scelta giusta per godersi 
una buona colonna sonora, anche se la 
qualità rimane superiore alla media. 
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Il veloce e capiente 
hard disk IBM da 18 
Gbyte all'occorrenza 
puo essere esrratto dal 
cassemno fronrale 

Potenza senza limiti 
Si chiama SpeedStep la tecnologia 

lntel per far andare a due marce i suoi 
Pentium l ii Mobile. Basta infatti colle
gare in quals1as1 momento il 736 TLV al 
piccolo alimentatore per ottenere una 
variazione immediata del voltaggio della 
CPU. che passa da 1,35 a 1,6 volt, ac
celerando da 500 a 650 MHz in una fra
zione di secondo. Roba da rivaleggiare 
con una Ferrari ! 

I risultati dei test effettuati rispec
chiano le differenze di clock e la velo
cità della memoria a 100 M Hz installata 
fa la sua parte nel definire l'ineguaglia
bile potenza di elaborazione di questo 
portatile. 

Le prestazioni così ottenute sono ec
cezionali e vanno sommate all'amp1ez-

za del display e alle ottime performance 
dell'hard disk IBM. aprendo cosi le por
te ad attività tradizionalmente destinate 
a workstation grafiche tutt'altro che 
portatili. come il desktop publishing, il 
fotoritocco professionale e, con l'aiuto 
di qualche componente esterno specifi
co, un po' d1 editing video. Manca an
cora qualcosa nel sottosistema grafico 
per poter fare rendering e lavorare effi
cacemente su CAD 3D. ma per quanto 
riguarda 11 calcolo e la grafica bidimen
sionale il 736 non ha rivali. 

Quanto a1 giochi, la ATI Rage sfrutta 
bene le direct3D e consente buone pre
stazioni anche con gh onerosi prodorti 
dell'ultima generazione. anche se nelle 
scene più animate il display non è 
esente da un certo effetto scia che, alla 
lunga, può risultare fastidioso. 

AcerTravelMate736TLV fQk·a 

Anche ti lettore CD/DVD rivela una 
qualità impeccabile, quasi assenti gli er
rori anche con dischi sporchi o legger
mente graffiati e una buona velocità coi 
CD-ROM (24x) che diventa eccellente 
se si legge un DVD (6xl. Di conseguen
za. anche la riproduzione di filmati su 
DVD è fluida e omogenea, resa ancor 
più gradevole dalle dimensioni del di
splay, paragonabile a un 17 pollici a tu
bo catodico. 

Conclusioni 
Il bello di un prodotto allo stato 

dell'arte come questo TravelMate 736 
TL V è che rappresenta lo specchio d1 
ciò che potranno fare i comuni note
book della generazione successiva. 

Si tratta di un passo significativo ver
so l'abolizione dei voluminosi desktop, 
troppo grandi per una tecnologia che 
conta le distanze in frazioni di m1lles1m1 
di millimetro e che vuole conquistare gli 
spazi contenuti delle nostre abitaz1on1. 

Naturalmente c'è molto su cui lavo
rare come il peso, l'autonomia, le inter
facce e l'ergonomia. ma ci pare che 
Acer sia nella posizione giusta per svol
gere un ruolo di primo piano in questa 
rivoluzione annunciata. 

Tornando al presente, a chi serviran
no questi tre chili di strapotenza? Deci

samente eccessivo per l'of
fice automation. ma con 
prestazioni grafiche ancora 
insufficienti per il 30 profes
sionale, questo TravelMate 
è adatto agli svi luppatori 
che vogliono dimostrare le 
potenzialità di un nuovo pro
dotto software o a ricercato
ri e tecnici che, pur viag
giando. non possono rinun
ciare alla capacità di calcolo 
più elevata possibile. Lo ve
diamo bene ai box di una 
scuderia di formula uno. ma 
probabilmente venderà di 
più tra coloro che, non ba
dando a spese, vogliono 
semplicemente il massimo 
sul mercato. Un prodotto 
dall'immagine trainante, in

somma, con poco o nulla da 
ecceplfe sulla qualità reahz
zativa nel suo complesso. 
evidentemente basata su 
standard molto elevati. 

E se non avete dodici mi
i ioni da spendere per un 
portatile consolatevi, tra un 

Sul fondo dell'Acer s1trovano1 vani per/'upgrade della memooa e per accedere alla scheda modem Da notare ti connecro- paio d'anni tutto questo co
re propnerarìo per la dockmg srar1on, proietto da uno sponello scorrevole elle rende ad aprtrs1 senza morivo sterà la meta. t'i'@ 
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P r o v a , 
di Raffaello De Masi 

On 

OmniPage Pro 1 O 
OmniWeb 

"lo ho visto cose che voi umani nem
meno immaginate", dice Roy, il repli
cante, prima d1 morire. (veramente, la 
stessa cosa mi disse mio suocero. 010 
lo abbia in gloria, guardandomi dritto ne
gli occhi, quando andai a chiedere la 
mano dell'ultima sua rampolla, variando 
leggermente il soggetto - Figlio mio, 
vedrai ... -). E noi, di cose, in questi ulti
mi dieci anni, ne abbiamo viste tante, 
ma tante. Forse non ce ne rendiamo 
conto, ma quindici anni fa il DOS c1 co
stringeva a tenere a memoria una serie 
di comandi da battere alla tastiera, la 
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grafica era, più o meno, una serie di 
punti grossi come mattonelle che, con 
un po' d'immaginazione. lasciavano in
travedere le sembianze d1 un oggetto, e 
pensare a una macchina che scriveva 
sotto dettatura era come immaginare 
che gli asini volassero, che il governo 
togliesse le tasse, o che Naomi si fosse 
trasferita ad Atripalda. 

E invece. dopo tre lustri, eccoci a 
considerare quante cose sono accadu
te, quante meraviglie abbiamo visto 
senza vederle. susseguentisi l'una dopo 
l'altra a ritmo sempre più incalzante. Te-

lefoni cellulari, modem, scanner, video
conferenza. monitor grandi come televi
sori e sottili come un libro. input vocale. 
WWW. E OCR. tanto per concludere in 
bellezza. 

Già, l'OCR. che oggi sta cadendo un 
po' di interesse: i motivi sono molteplici 
ma s1 riducono, poi. a uno singolo, la 
sempre minore presenza dei documenti 
in formato cartaceo. Venticinque anni fa 
scrivevo gli articoli (allora per un'altra ri
vista, di armi) a mano, e passavo il pa
linsesto a un vecchio professore in pen
sione che mi batteva a macchina il pez-
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Produttore: 
Caere Corporatìon 
100 Cooper Coun 
Los Gatos CA 95032 USA 
http://www.caere.com 

Distribuito in Italia da: 
CDC Tel. 0587 2882 
Jensoft Tel. 0532 78691 t 
lngram Micro Tel 02 55351 
Opengate Tel. 0332 803111 

Prezzi UVA esclusal: 
Versione Full L. 1.200.000 
Upgrade da altro OCR L. 299.000 
Aggiornamento L. 189.000 

zo e me lo ritornava. Ovviamente, fio
rendo i termini tecnici (scrivevo di ricari
ca di armi rigate), gli errori erano tanti 
(anche a causa della mia grafia inferna
le); quindi il dattiloscritto, di nuovo cor
retto, ritornava dal buon professore che 
riscriveva il tutto. A questo punto il ma
teriale poteva essere spedito. Il tutto, 
se andava ogni cosa per in 

fascicolo bello voluminoso. o a un pac
co di fogli dattiloscritti, iniziano i proble
mi; certo, c'è la possibilità di leggere a 
un ricognitore vocale ma ve l'immagina
te, che pa ... zienza, dettare, come un 
baccalà, a un microfono per qualche 
ora. Senza poi tenere da conto che tut
ta la formattazione del documento origi-

OmniPage Pro 1 O OmniWeb fM 
n1·2r 

Lo splashscreen di Om
niPage Pro. 

nale se ne va a far
si benedire! 

L'unica è di affi
darsi a uno scan
ner e a un OCR; e 
se questo secondo 
è un prodotto 
dell'esperienza di 
OmniPage, i risul
tati sono assicurati. 

OmniPage e OmniWeb, 
non solo per trascrivere 

Dei ricognitori di carattere si comin
ciò a parlare una dozzina di anni or so
no, in coincidenza con la comparsa. sul 
mercato, di scanner a prezzo più basso 

verso giusto, in una setti- [lfiollll!IMl!li"'""ml-1111!:-DIZ!li-l _..mll_n••••••••••••m::lmEJl 
mana. Oggi adottando un 0 ~ lii i: "'111•=-,.--.3 ~-, 

o, ancora , dei cosiddetti hand
held, quella specie di spatole da 
stuccatori che si strusciavano 
sulle pagine, e che ci davano 
una serie di pezzi da assemblare 
alla men peggio (al modico prez
zo di diversi biglietti da centomi
la, contro il centone che costa 
oggi uno scanner piano di accet
tabile qualità). 

ricogn itore vocale e spe
dendo via Internet si rie
sce, se si conosce bene 
l'argomento, a chiudere in 

C....• 

.. -
un'ora di lavoro. 

La maggior parte dei do
cumenti e degli scritti. og
gi, è in forma elettronica: 
oggi non si dice più "Ti 
mando il fascicolo", ma "Ti 
mando il file". e la fatica ri
sparmiata è tanta, da tutte 
e due le parti. Ma "la mag
gior parte". in lingua italia
na, non significa tutto. E, 
quando si è di fronte a un 

~ Prot'!S!lol!! rftn"lt ll!!OI F!I ,., SQ!i ~ pnp 

D ;. ~~~----=---~-~·--
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Ricordo allora di aver parlato. 
nell'allora esistente rubrica di In
telligenza Artificiale, proprio di 
questo argomento e delle diffi
coltà connesse con la tecnica di 
riconoscimento dei caratteri. 

Le diverse fasi del nconosc1mento. 

::J ~? 

1- 1__J 

··--·-...... _ ~*""" .---l ·~·-·- - r-- I __j 
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Alcune delle opzioni di
sponibili, notare le pos
sib1l1tà di registrare pro
grammi come preferen
ziali, e di nconoscere au
tomaticamente tabelle. 
E' possibile, inoltre. se
lezionare ptù linguaggi e 
creare un modello di 
training 

~-tu... ::J 11-.. I :J __J G..,. DCII I - l I- O....OCll 1--1 

"'-- r "'-""'-1 p 6'W•ll> .. DCll 
OK o ....... $....,..,.. 

Nello stesso periodo acquistai, 
per il Mac, un OCR spagnolo 
(non ne ricordo più neppure il 
nome) tanto difficile da ma
neggiare quanto incerto ed 
esitante nei risultati (figurarsi 
che occorreva indicare, prima 
di iniziare. anche il tipo di font 
adottato nella redazione 
dell'originale).Ma Caere entrò 
alla grande sul mercato. fin 
dall'inizio della comparsa di 

OCll I - I ,_ I o-OCR --- J 

P V.,lco-•~dcoPIOCR 

r&i!!!.~~ 
pr..~-.1-.... _.. 

questa tecnologia. divenendo 
quasi subito. grazie alla prezio
sità dei risultati fin da allora 
forniti, il punto di riferimento di questo 
genere di prodotto. 

Da quella preistorica versione 1 è 
passato quasi un secolo informatico, e 
la versione 1 O, coincisa con la fine del 
millennio, ha aggiunto un altro tassello 
al gran progetto, non ancora completa
to, del riconoscimento dei caratteri . 
Grazie a un'oculata politica di conserva
zione dell'ambiente d1 base (alcune ver
sioni sono state pressoché simili nelle 
funzionalità affacciate verso l'utente, 
anche se l'avanzamento tecnologico in
terno non ha mai sofferto di crisi di pro
gresso) che non ha mai 
subito salti tali da lascia
re disorientato l'utente 
non professionista, Om
niPage ha continuato, an-
che grazie a questo, a 
mantenere la leadership 
di quest'ambiente di la-
voro, offrendo sempre 
più risultati di pregio. 

Nonostante la potenza 
e la complessità del 
software (in parte dimo-
strata anche da lla gran-
dezza del pacchetto prin-
cipale) le richieste, in ter-

fi 
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di RAM e una cinquantina di mega di 
spazio sul disco rigido. Il resto è routi
ne, da una semplice SVGA a, ovvia
mente, un CD-ROM. 

E. ovviamente, uno scanner: sono 
praticamente supportati tutti quelli pre
senti sul mercato, TWAIN compliant, 
vale a dire Agfa, Adara, Artec, Brother, 
Caere. Epson Fujitsu. LaCie, Microtek, 
Mustek, Plustek, Ricoh, ScanPlag, 
Sony, Storm, Umax. Visioneer e, man
co a dirlo. Hewlett-Packard. Le funzio
nalità d'uso, abbiamo detto, non sono 
variate rispetto a quanto aweniva nelle 

tr h 

h 

mini d1 macchina e di 
memoria. non sono pe
nalizzanti; OmniPage gira 
su un qualsiasi Pentium. 
con un minimo di 32 MB 

I SJ1eC(ica Il E.ima I o Jr 
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L'area d1 rraming, forse un tantino noiosa da mettere a punto, ma cer
tamente utile per migliorare eff1cac1a e rap1dicà di oconoscimento. 

--- ~ ...... ... 
t«A ..... .,..__, 

1.i..........,___! -
versioni precedenti (di cui MC si è oc
cupato in varie riprese negli anni passa
ti), per cui non spenderemo più di po
che parole per illustrarle: importazione 
di un'immagine di un documento in 
OmniPage Pro, definizione (automatica. 
manuale o mista) delle parti del docu
mento che si desidera riconoscere co
me testo. interpretazione del testo 
stesso, ed esportazione verso un'appli
cazione preferita (che oggi non significa 
solo un wp, ma anche, ad esempio, un 
messaggio di posta elettronica). Anche 
la finestra di base è la stessa, con una 
barra di gestione strumenti, e tre fine
stre di visualizzazione dei documenti, di 
amministrazione delle aree e di inter
pretazione vera e propria. Come sem
pre, è possibile affidare l'intera opera
zione a un wizard o intervenire perso
nalmente nelle varie fasi. In ambedue i 
casi, comunque. è lasciata all'utente la 
scelta di certi parametri, come formato 
di uscita (livello di mantenimento della 
formattazione originale presente, desti
nazione d1 esportazione. possibilità di 
acquisire ed elaborare documenti in ap
plicazioni non conformi al formato origi
nale). 

Sempre utile è la possibilità di ruota
re l'immagine di passi di 90° (la cosa è 
indifferente ai fini dell'elaborazione, ma 
questo vale solo per la macchina) o di 
raddrizzare la pagina se questa è stata 
posta nello scanner in maniera non pre
cisa (si può lasciare al programma l'in
carico di raddrizzare l'immagine in ma
niera automatica; in questo caso Omni
Page può anche decidere di lasciarla 
cosi come è se la cosa è ininfluente sul 
riconoscimento). 

OmniPage tenta. per quel che è 
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possibile. di mantenere corpo 
e tipo dei caratteri utilizzati 
nell'originale. e la finestra di 
verifica e di correzione orto
grafica è divenuta più agile. e 
paragonabile a que lla di un 
buon wp. Buona e utile è la 
possibilità di riordinare o can
cellare pagine nel caso di una 
scansione multipla. e nume
rosi sono i formati di possibile 
salvataggio del documento in
terpretato. Interessante è an
che il comando "Invia come 
posta" che trasforma 11 pro
dotto finale in un file attached 

• ..... 

che può essere unico per tutte le pagi
ne, o frazionato in tanti documenti ag
ganciati poi a un messaggio di posta 
elettronica (viene comunque gestita da 
Omn1Page tutta la procedura di crea
zione del messaggio e, se lo s1 deside
ra, di spedizione). 

OmniPage Web, 
un occhio su WWW 

Finora, per quanto sofisticato e po
tente (in condizioni ideali viene assicu
rato il 99% di resa finale) OmniPage 
Pro non è una novità. 

Lo è invece OmniPage Web, giunto 
alla versione 1 .5. che potemmo definire 
la versione verticale del Pro, dedicata al 
Web. Cosa fa è presto detto; la sezione 
OCR del prodotto trasforma accurata
mente un documento stampato (con le 
sue immagini) in un testo editabile; una 
volta conclusa quest'operazione. Om
niWeb analizza la struttura del docu
mento e lo trasforma m un completo si
to Web. dinamico. con pagine separate 
per ogni capitolo o sezione originaria. 

E. per buona giunta. esso crea link di 
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ipertesto, tool d1 navigazione, e tabelle 
"iperlinkate" di contenuti. 

La cosa sembra tacile e. caso strano, 
lo è; per creare una pagina Web, usan
do un documento scritto e OmniPage 
Web, è suffi cien te seguire sei passi 
fondame mali: 
./ trasformazione di un documento car

caceo in un file OP Web; 
./ creazione di "zone" da riconoscere, 

alternativamente e separatamente. 
come testo e come grafica; 

./ applicazione delle tecniche di OCR 
(fin qui lo sviluppo è lo stesso di OP 
Pro); 

./ outlinmg della struttura del documen
to. OP Web esamina il file e crea un 
layout della struttura del documento 
originale. basandosi sulla sudd1v1s10-
ne in zone effettuata al momento del
la ricognizione; 

./ selezione di parti od oggetti da utiliz
zare come componentistica HTML. In 
questa fase. oltre a creare gli oppor
tun 1 link e ancore. a determinare 
stringhe "sensibili" e altro ancora, sì 
potrà inserire. nel testo. codice 
HTML previsto dall'utente per scopi 
particolari, 

./ la fase finale è, infine. rappresentata 

OmniPage Pro 10 OmniWeb f ! 
iff•t:t• 
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Omn1Page Web m azione. facile e ra· 
p1do 11 wizard dt analisi e composmo
ne. sodd1sfacenr1 1 osultau 

dal salvataggio del prodotto 
in codice HTML. e dal suc
cessivo test (il pacchetto pre-
vede anche una scorc1ato1a 
diretta del tipo "Save and 
Launch ... "). 

Come dicevamo poco pri
ma, quindi, la cosa è abba
stanza facile. anche se non è 
che si possano sviluppare. m 
questo modo, prodotti di 

grande sofisticazione. Ma il principio 
adottato è valido; chi ha polso fermo 
nella costruzione d1 pagine WWW non 
utilizza certo prodotti come OP Web. 

Ch i invece ha poca dimestichezza 
con gli editor HTML troverà molto prati
co adottare quesco sistema. che co
munque garantisce pur sempre risultati 
soddisfacenti, specie se s1 considera 11 
minimo sforzo applicato. 

Conclusioni 
Beh. da un pacchetto che è giunto 

alla versione 1 O. non ci si poteva aspet
tare di più e d1 meno La spiegazione 
del paradosso sta nel fatto che, dopo 
tante versioni, tutto quello che c'era da 
scoprire, per dirla in parole banali, è 
stato tatto; ma c'è ancora tutto il tem
po e il modo per raffinare sempre di 
più il buon prodotto già esistente. Sal
vo poi trovare, nell'evoluzione delle 
tecnologie. una nuova palestra di svi
luppo (parliamo di OmnìPage Web) 
che. per essere all'ìrnzio, avrà tempo e 
modo di far valere la maestria dello 
staff che ha portato a far diventare indi
scusso leader il prodotto fratello. ~ 
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Il 

Creative Labs 
SoundBlaster Live! 
Platinum 

Quando ero piccino, andavo spesso al 
negozio di mio nonno. al centro, a curiosa
re un po'. Mio nonno, che m1 amava alla 
follia. m1 portava sempre in giro per il cen
tro a fare spese. e spesso c1 fermavamo 
1n un baretto lì vicino per bere qualcosa. lo 
prendevo sempre un'aranciata e mio non
no chiedeva al cameriere: "per favore. un 
caffè e una San Pellegrino" . SI. perché 30 
anni fa dire aranciata e dire San Pellegrino 
era la stessa cosa. Un po' come 11 Walk
man, che è nato come marchio di pro
prietà della Sony ed è diventato sinonimo 
di riproduttori a cassette portatili. Anche 
nell'informatica ci sono esempi d1 questo 
genere: il più evidente è il legame fortissi
mo tra IBM e 11 PC. Ancora oggi s1 dice 
"PC IBM" per indicare un persona! com
puter compatibile, mentre si dice "Sound-
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Il programma di gestio
ne della scheda é Ll
ve!Ware 3 O, software 
che può essere anche 
/lberamenre scancato da Internet per 
aggiornare 1 dnver delle schede L1ve! 
della generazione precedente. In dora
z1one alla scheda crov1amo Cubas1s 
VST. un programma d1 edmng musica
le MIDI ed audio, che e la versione 
enrry leve/ del p1u famoso software 
Cubase. della Stemberg, utilizzato an
che- neglr swd1 d1 reg1scraz1one 

Blaster" o "compatibile Sound
Blaster" per indicare una scheda 
audio. a conferma di quanto è 
stato importante IL marchio 
SoundBlaster, e più propriamen
te Creative Labs, nello sviluppo 

di Pierfrancesco FrovoJjni 

Creative Labs SoundBlaster 
Live! Platinum .•..•..••.•.••..•.......••.•...•..... 
Produttoro o distrlbutoro: 
Creaiìve Labs. Strada 4 Edificio A/3, 20090 As· 
saga Milanofion (Ml). Tel. 02.82 28161 . -
www.i;reat1ve.coin. 

Pr#IZZO UVA inclusa); L 499.000. 

dei computer multimediali. 
Della ultima generazione di schede au

dio Creative ci siamo già occupati sul lon
tano numero 190, del Dicembre 1998, 
con la prova della SoundBlaster Uve!. Do
po più di un anno eccoci ancora a parlare 
di questo prodotto, o meglio della nuova 
versione della d1ftus1ssima scheda con 1/0 
digitale, ancora oggi la più economica del 
mercato. La SoundBlaster Live! è ben no
ta agli appassionati, perché ha di fatto tra
slocato la parte audio PC dal vecchio slot 
ISA della AWE 32 e 64 al più moderno e 
performante bus PCI. ottenendo un netto 
miglioramento nelle prestazioni. Inoltre è 
stata una delle prime ad avere quattro 
uscite per quattro altoparlanti e prese d1 
ingresso ed uscite digitali, per collegare 
direttamente sorgenti di alta qualità come 
registratori DAT. ecc. 

Tra le caratteristiche peculiari della Li
ve ! in tutte le sue versioni, c'è il sofistica
tissimo sintetizzatore MIDI, basato sia 
sulla sintesi hardware che software, e so
prattutto basato sul chip EMU 1 OK1, un 
processore DSP capace di elaborazioni 
audio di livello superiore. Inoltre, ottime 
prestazioni audio permettono d1 utilizzare 
il computer proprio come se fosse un re
gistratore audio digitale di elevata qualità. 

La nuova versione delta scheda non 
presenta differenze sostanziali con quella 

·Troclc 
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Sul Uve!Drive Il rroviamo ingresso e uscita digitale (con connessioni sia 01-
1iche che elettriche). un ingresso au.Y stereofonico ed un ingresso microfo
nico con regolazione del livello. Sul modulo sono presenti anche un mgres
so ed una usctra MIDI. 

Le connessioni della scheda sono le stesse della L1ve! pnma versione. e 
cioè ingresso linea e microfono. due uscire stereo e porta 1oyst1ck/n11d1. In 
più troviamo una connessione digitale elettrica in uscita, su un mmi 1ack d1 
colore giallo 

della generazione precedente, se si eccet
tua il Live !Drive Il. un modulo aggiuntivo 
di connessione veramente utile. Ma an
diamo per ordine. 

L'attuale produzione s1 basa, come 
quella dello scorso anno. su due differenti 
versioni della SoundBlaster Uve! : una 
economica e l'altra più costosa. La prima 
si chiama SoundBlaster Uve! 1024 e l'al
t ra SoundBlaster Live! Platinum. Le sche
de sono 1dent1che, più identiche di quelle 
dello scorso anno, che differivano proprio 
nel lay-out della scheda e in alcune con
nessioni. In questo caso invece la scheda 
Uve! vera e propria è la stessa, in tutto e 
per tutto. Su alcuni lotti di produzione la 
1024. cioè quella base, ha i jack di uscita 
cromati, mentre l'altra li ha dorati, con l'in
gresso microfono schermato; in altri lotti 
invece le schede sono perfettamente 
identiche. La versione Platinum presenta 
però un dispositivo, il Live!Drive 11, come 
abbiamo detto. che sostituisce ed integra 
la schedina con le connessione digitali 
presente nella versione precedente. 

Il Live!Drive Il 
E' in pratica un modulo di connessione 

analogico-digitale aggiuntivo. Si installa al 
posto di uno spazio vuoto sul frontale del 
computer, dato che occupa un vano tradi
zionale a mezza altezza (quello dei lettori 
CD-ROM per intenderci). Questo modulo 
offre una serie di connessioni aggiuntive 
davvero notevole, che facilita enorme
mente il collegamento audio del compu
ter con dispositìvi esterni. Innanzitutto Il 
posizionamento frontale delle prese dà la 
possibilità di collegare e scollegare appa
recchi senza i soliti contorsionismi sotto la 
scrivania. e poi, rispetto alla versione pre
cedente. la dotazione d1 prese è maggio
re. Si hanno infatti un ingresso audio ste
reofonico analogico ausiliario, un ingresso 
microfonico (che esclude l'ingresso ausi
liario) comprensivo di un comodo poten
ziometro che ne regola il livello (molto più 
comodo degli slider virtuali del mixer di 
Windows). una uscita cuffia. con relativo 
controllo di volume, e un i/o digitale in 
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1.4 vera novità della SoundBlaster L1ve1 é sicura
mente 11 box Live!Dr1ve //, che aggiunge nume
rose poss1biltrà d1 collegamento alla già ottima 
dorazione della versione precedenre della sche
da Il l.Jve!Dnve Il va msemo nella pane frontale 
del computer. nello stesso spazio m cw merle
remmo un lettore CO·ROM 

standard S/PDIF, con terminazioni sia 
elettriche (su due pin 1ack RCA) che otti
che (con due connettori in standard TO
SLINK). Sempre sul Live!Drive Il troviamo 
inolt re una coppia di prese M IDI, con i 
classici connettori DIN pentapolari. ai quali 
attaccare una tastiera. un expander oppu
re qualsivoglia strumento musicale MIDI. 

Alle prese presenti sul Live!Drive van
no poi aggiunte. naturalmente. quelle che 
si trovano direttamente sulla scheda, cioè 
un ulteriore ingresso microfonico e un in
gresso linea principale. due usci te ste
reofoniche analogiche per quattro altopar
lanti (che si escludono quando si inserisce 
la cuffia) e una uscita digitale elet trica. 
Inoltre assieme alla scheda viene fornita 
una staffetta supplementare, sulla quale è 
alloggiato un altro connettore. questa vol
ta multipolare, la presa "Digitai DIN" . che 
rappresenta una uscita digitale aggiuntiva 
per il pilotaggio dei sistemi multicanale di
gitali della Creative, come il Digitai Thea
tre. Il Live!Drive Il si collega alla Uve! con 
un cavo "flat" tipo quello dei dischi EIDE. 
di colore più scuro. collegato ad un petti
ne presente sulla scheda. Il Live ! Drive è 

Sulla scheda troneggia 11 chip EMUIOK I, 11 cucr 
re della scheda, responsabile delle ornme pre· 
s1az1on1 della L1ve! Oltre al chip sono v1s1b1l1 le 
connessioni mterne analogiche e d1g1tal1 per 1/ 
CD, e una ulteriore presa aux. oltre al pettine 
per il collegamento del modulo Ltve!Df/ve 

quindi un vero e proprio apparecchio a sé 
stante. con molti circuiti integrati e molte 
funzioni. Gli acquirenti della vecchia ver
sione della Live! oppure della Uve! 1024 
possono acquistare solamente il Live!Dri
ve Il ordinandolo direttamente alla Creati
ve da Internet. collegandosi ad esempio a 
www.creative.com (il prezzo è all'incirca 
di 100 sterline), mentre non viene distri
buito per i canali di vendita tradizionali, al
meno non per il momento. 

Conclusioni 
La L1ve! s1 conferma come la migliore 

e più economica tra le schede audio 
"economiche" per computer. Il Live!Dri
ve Il è l'arma vincente perche rende ancor 
più comodo e facile da usare un prodotto 
di elevate prestazioni. La Uve! Platinum è 
la scheda ideale per l'hobbista evoluto 
che vuole tirar fuon il massimo delle pre
stazioni dal suo computer, soprattutto nel 
campo dell'audio editing, senza spendere 
le cifre spesso doppie o triple delle sche
de semi professionali. lM@ 
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T phoon TView 
uner Box 

Il computer è diventato ormai il cen
tro della raccolta d1 informazioni quoti
diana, soprattutto di quelle informazioni 
prese da Internet, attraverso i vari new
sgroup e i vari siti disponibili. Con l'ag
giunta d1 questo piccolo dispositivo, 
Typhoon, il vostro potatile può trasfor
marsi 1n un comodo apparecchio televi
sivo, aggiungendo quindi anche questo 
ulteriore media ai mezzi per la vostra 
raccolta di informazioni. Piccolo, legge
ro e trasportabile, il Typhoon TView è in 
pratica un sintonizzatore televisivo dota
to d1 interfaccia USB. Proprio questa ca
ratteristica permette da un lato una ele
vata comodità di utilizzo e di installazio
ne. dall'altro consente di utilizzare il si
stema con i computer portatili, e quindi 
anche in viaggio, a tutto vantaggio della 
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versatilità. Inoltre la possibilità di acqui
sire filmati. seppure non di qualità ele
vatissima, e di codificarli per la pubblica
zione su Internet estende il suo utilizzo 
anche ad un uso creativo. 

L'installazione 
La procedura di installazione non è 

delle più semplici e tra l'altro non è 
nemmeno ben documentata sullo scar
no manualetto. In pratica va prima fatto 
partire il CO-ROM in autostart e installa
ti parte dei driver. 

Dopo aver riavviato Windows biso
gnerà collegare il TV tuner alla porta 
USB del computer e quest'ultimo. dopo 
aver rilevato la presenza dell'apparec-

di Pierfrancesco Frovolini 

. Typhoon TView Tuner Box 
······· ·•··•················· ······· 
Produttore e distributore: 
Anubis Italia Sri, Via Rocca lmpenale 43/a. 
Roma. Tel. 39 06 7981 1738 
Fax 39 06 79816371 

Prozzo (IVA onclusal: L. 229.000 

chio esterno, provvederà a caricare l'ul
t ima parte dei driver. 

L'installazione hardware è invece 
semplicissima. basta collegare il dispo
sitivo sul bus USB del computer ed il 
gioco è fatto. Il TV tuner prende l'a li
mentazione direttamente dal bus . In 
ogni caso è possibile alimentarlo con un 
adattatore esterno stabilizzato da 5 volt. 
oppure prendendo l'alimentazione dalla 
connessione della tastiera. mediante 
una serie di cavetti ed adattatori. In 
questo modo il TV tuner può essere uti
lizzato praticamente in ogni condizione. 
anche collegato a quei computer porta
tili che non mandano la corrente di ali
mentazione al bus USB quando sono 
alimentati a batteria. 

Utilizzazione 
A parte l'installazione, il prodotto è 

piuttosto semplice da usare. Sulla som
mità dell'apparecchio c'è il pulsante di 
accensione, che è attivo solamente nel 
caso non si adotti l'alimentazione dal 
bus USB; in quest'ultimo caso infatti il 
TView viene spento o acceso diretta
mente dal software di gestione. Un pro
gramma gestisce tutte le funzioni 
dell'apparecchio, a partire dal cambio 
dei canali, fino alla scelta delle dimen
sioni della finestra video. A tal proposito 
va detto che. oltre che dalla presa an
tenna, il TV tuner può prendere 11 segna
le anche da due prese aggiuntive. una 
videocomposita e una s-video. In que
sto modo l'apparecchio può essere uti
lizzato anche collegato ad un videoregi
stratore o una telecamera, oppure ad 
un ricevitore satellitare. Inoltre è possi
bile registrare fi lmati, seppur a basso 
framerate e con una risoluzione massi
ma di 320x240 pixel. Questo apparec
chietto può essere quindi utile ad acqui
sire fi lmatini da pubblicare su Internet 
oppure da distribuire su CO-ROM. an
che se la qualità non può essere certa
mente comparata con quella di schede 
di acquisizione video dedicate. A tale 
scopo assieme al TV tuner viene fornito 
anche Real Producer, un programma 
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che permette di catturare filmati e codi
ficarli in formato RealVideo. il formato 
principale per lo streaming in tempo 
reale su Internet. Real Producer è in 
grado di compattare audio e video in 
maniera da poter spedire lo stream con 
il protocollo TCl/IP con un transfer rate 
adatto ad essere inviato con i normali 
modem (e comunque selezionabile 
dall'utente) e con la migliore qualità che 
tale framerate permette sfruttando la 
compressione dei dati. Nel CD-ROM a 
corredo troviamo inoltre Internet Explo
rer e NetMeeting. per la chat in audio e 
video su Internet, e Video Web Mail, 
per mandare e-mail contenenti filmati. 

La realizzazione inrerna 
è molto accurata, /'ap
parecchio è di facto co
s1t1u1to da due schedine 
separare: una conriene 
il wner TV (la grossa 
scatola metallica) men
tre /'a/era supporta gli m
gress1 video m banda 
base (composito e s-vi
deo) e 1 circuiti di inter
facciamento con 1/ com
puter 

Typhoon TView Tuner Box O v e r vie""' 
- ---

C'è da segnalare che il tuner non per
mette di memorizzare i canali. ma utiliz
za la suddivisione in canali video esi
stente in Italia (canali da 1 a 20 per la 
VHF e da 21 a 70 per la UHF). Questa 
caratteristica. che può apparire una limi
tazione, è in realtà una comodità . so
prattutto se si utilizza l'apparecchio in 
viaggio: spostandosi infatti da una loca
lità all'altra la disposizione in frequenza 
delle varie emittenti cambia e, ad esem
pio se si ha una televisione portatile, 
ogni volta è necessario memorizzare 
nuovamente 1 vari canah. 

L'audio può essere ascoltato o dall'al
toparlantino presente nell'apparecchio. 
oppure attraverso la scheda audio del 

Tornando al programma. una volta at
tivato appare come una ulteriore barra 
degli strumenti, con una serie di pulsan
ti tramite i quali è possibile cambiare ca
nale video. regolare il volume e accede
re alla configurazione dell'apparecchio. 

La dimensione massima della finestra é d1 320x240 pixel, la qualità video è 
buona, ma 11 sintonizzatore non è particolarmente sensibile 

computer, ma in 
questo caso è ne
cessario collegare 
l'appos ita uscita 
del TV tuner all'in
gresso audio del 
computer. Il fun
z 1 on amento 
del l'apparecchio 
appare buono. l i 
sintonizzatore vi
deo interno non 
appare molto sen
sibile e consiglio di 
non utilizzare l'an
tennina telescopi
ca fornita in dota
zt0ne. ma di colle
gare il tuner diret
tamente alla presa 
antenna del palaz
zo. C'è da notare 
che. utilizzando 

Il programma d1 gestio
ne. una volta awvato, 
appare come una ulte
riore barra deg/1 s 1ru
menr1, con una serie d1 
pulsanti tramite i quali 
è possibile cambiare 
canale video, regolare 
1/ volume ed accedere 
alla conftgurazione 
de/l'apparecchio. 

Assieme al runer viene 
fornito anche Real Produ
cer. un programma che 
permerre di carrurare fil
mati e codtficar/1 m for
mato Rea/Video. Viene 
mo/ere fornito lnrernet 
Explorer e NetMeeting, 
per la chat m audio e vi
deo su Internet, e Video 
Web Mail, per mandare 
e-mail contenenti filmati. 

ideoLiveMail 
tility Driver 
SI E(include NetMeeting) 
ealProducer 
ealPlayer 
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l'apparecchio con 
un computer dotato di Celeron a 350 
MHz. si ha un rallentamento generale 
delle operazioni non proprio trascurabile. 

Conclusioni 
Il TViev rende possibile utilizzare il 

proprio computer. portatile o desktop 
che sia. come apparecchio televisivo. 
senza particolari problemi e senza do
vervi installare una scheda aggiuntiva 
all'interno. Inoltre. può essere produtti
vamente impiegato per l'acquisizione di 
piccoli filmati da pubblicare su Internet 
o da distribuire su CD-ROM. 

A fronte di alcune limitazioni. come il 
rallentamento del computer e la non 
elevatissima sensibilità del sintonizzato
re, la buona versatilità ed il prezzo es1b1-
to lo rendono sicuramente appetibile 
per un'u tilizzazione soprattutto con 
computer portatili. ~ 
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Asus AGP·V6800 
DDR Deluxe 

Vi ricorderete senz'altro delle buone 
prestazioni e delle caratteristiche tecni
che dell'acceleratore grafico provato 
nel numero 202 d1 MC: l'Asus AGP
V6600 Deluxe. 

Dello stesso produttore e della stes
sa famiglia di schede video abbiamo ri
cevuto in questi giorni quello che pos
siamo definire " l'evoluzione della spe
cie". un acceleratore grafico di prim'or
dine. dotato dì processore nVidia 
GeForce 256 DDR e della nuova tecno
logia Double Data Rate per la memoria: 
la Asus AGP-V6800 Deluxe. 

La AGP-V6800 DDR implementa il 
bus AGP 4X ed è dotata di 32 Mbyte di 
SGRAM DDR da 6 ns. ingressi ed usci
te S-Video e videocomposito, più 11 con
nettore proprietario per il pilotaggio de-
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gli occh1al1 LCD Stereoscopici in dota
zione. 

Nella confezione troviamo anche tut
ti i cavi per la connessione della scheda 
ai vari dispositivi. 

Assieme all'acceleratore grafico è 
fornito in bundle un bell'assortimento 
di programmi e giochi : l'ASUS DVD 
software player versione 1.3.5, i giochi 
Drakan e Rollcage in versione Full, più 
il CD Games Power Pack con diversi 
giochi assortiti, Ulead Vide0Stud10 3.0 
SE+. MPEG Il encoder per il video edi
ting e la cattura video MPEG Il in tem
po reale. 

Come già detto la scheda impiega la 
memoria SGRAM DDR. questo tipo di 
memoria utilizza entrambi 1 fronti di sa
lita e discesa del segnale per raddop-

di Franco Polomoro 

Asus AGP-V6800 
DDR Deluxe 

Con 32 Mbyte d1 SGRAM 
DDR, ingressi e uscite S-V1· 
deo e Vcdeocomposito. oc· 
ch1ali per la v1s1one stereo
scopica e software 111 bundle 

Produttore: 
AsusTek Computer lnc 
www .asus.comtrta11i 

Distributori: 
CDC Point 
Tel. 0587 2882 
Execu11ve 
Tel. 0341 2211 

Frael 
Tel. 055 696476 

Microtek Italia 

11 
Tel. 06 88643303 

Prezzo (IVA inclusa>: 
Lire 750 000 

piare il throughput dei dati. 
Essendo la frequenza operativa della 

memoria di 150 MHz. utilizzando que
sta tecnologia il risultato è identico a 
quello ottenibile utilizzando chip clocka
ti in modo tradizionale a 300 MHz. 

E' interessante notare che la scheda 
grafica riporta la doppia nomenclatura 
32/64 Mbyte: evidentemente, in un 
prossimo futuro sarà disponibile una 
versione con 64 Mbyte di frame buffer 
(visto anche 11 supporto della GPU 
GeForce arriva fino a 128 Mbyte di me
moria). 

Il processore grafico GeForce 256 
DDR, oltre al supporto per questa parti
colare tecnologia di gestione della me
moria. ha la tecnologia OuadPipe ren
dering (capace di un fil! rate di ben 480 
Mega pixel al secondo), il transform. li
ghting e il cube environment mapping 
in hardware. 

Come va 
Per consentire al lettore di confron

tare i risultati ottenuti con la Asus AGP
V6600 Deluxe provata nel numero 202 
di MC abbiamo deciso d1 utilizzare la 
stessa macchina di riferimento. un 
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Pentium Il a 350 MHz, su M/B Asus 
P3B con 64 Mbyte di RAM e Windows 
98; il benchmark utilizzato è il 
3Dmark99 MAX. 

La scheda acceleratrice è stata an
che provata con alcuni applicativi parti
colarmente pesanti dal punto di vista 
della visualizzazione 30, come il CAD 

~ 3DMARK. 
~ 99MAX 

34'2 3DMarl<s 
:UU CPU 30Merb 

e ___ ..... 
lii ___ ..... 
-" ___ ..... 

..-.-.~---

o .. "':'""- . . .... ........... -
30Marlè2000 
C<rg

VtN~...:ioet•fl.tit t(l'tb~ 'IOJt~• 

2996 30 marl<s 

~ 11 --

I nsultati dei 
due bench
mark ut1/1zzat1 
nella prova. 

'!] 

lii 

a 
t: 

Jil 

Asus AGP-V6800 DDR Deluxe 
-

O v ervi'e ...,., 

c---.1 
meccanico ThinkDes1gn di 

~- I Think3, applicativi di fotoritocco - (Photoshop) e gli immancabili gio-
chi ... -- Per il benchmark abbiamo uti-
lizzato il driver nel la versione - 3.68. 

q,.. 

Il risultato ottenuto dalla AGP-
V6600 è stato, a 800x600 e 16 
bpp, di 3269 3Dmarks99. 

Alla stessa profondità di colore 

Al pari della AGP-V6600 provata nel numero 202 
d1 MC, la sezione connertori della scheda grafi
ca è molro complera. con 1/0 Videocompos1to e 
S-Video. l'uscita VGA e il connertore per pilotare 
gli occhiali LCD 

e risoluzione. la Asus AGP-V6800 DDR 
ottiene 3442. 

In questa occasione abbiamo utiliz
zato anche la nuova versione del 
3Dmark (3Dmark2000), raggiungendo 
quota 2995; le due versioni del bench
mark non sono ovviamente confronta
bili, e per un po' di tempo le pubbliche
remo entrambe, in modo da permette
re di effettuare confronti con le prove 
precedenti. 

Si tenga presente che le prestazioni 
della macchina d1 rifenmento, dal punto 
di vista puramente elaborativo, non so
no proprio di ult1m1ss1ma generazione. 
anche se di buon livello: solo 3424 
Cpu3Dmarks; per cui il risultato ottenu
to dall'acceleratore grafico (inconsueta
mente allineato alle prestazioni del ben
chmark sintetico della CPU) è da rite
nersi eccellente. 

Non dubitiamo, infatti, di poter otte
nere numeri di primo piano utilizzando 
processori di prestazioni più alte (Pen
tium li i e AMO Athlon). 

La qualità di visualizzazione è eccel
lente; sono possibili combinazioni di ri
soluzione e frequenze di refresh ben 
fuori dalla portata dei monitor di tipo 
non professionale. 

La scheda acceleramce. 
S1 noia 1mmed1aramente 
la vento/ma che campeg
gia al centro del PCB. 
con sopra e a desrra 
quattro degli orro chip di 
memoria SGRAM (Syn
chronous Graph1cs RAM) 
DDR. per compless1v1 32 
Mbyte. La frequenza di 
funzionamento reale è d1 
150 MHz, grazie al proto
collo DDR. che sfrutta sia 
11 fronte d1 sa/Jta sia il 
fronte d1 discesa del se
gnale, il risultato è para
gonabile ad una frequen
za d1 funzionamento ef
fe111va paf/ a 300 MHz. 

Retro del PCB su questo /aro sono posti 1 restanr1 quatrro chip d1 me
moria; J/ livello cos1rumvo è veramente no1evole. 

Raccomandiamo senz'altro questa 
scheda acceleratrice, sia per l' ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni, sia per la 
flessibi lità e la qualità della soluzione 
Deluxe proposta . ~ 

Il PCB (Prmted Circwt Board) della Asus V6800 è a quattro s1ra11 ed é lo 
stesso per la versione da 64 Mbyte (non ancora disponibile). 
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C++ 
Developer's Kit 

Strana la vita! L'orizzonte linguaggi è 
stato, per tanto tempo, nebbioso e privo 
di un raggio d1 sole. ed ecco che doveva
mo arrivare alla primavera del 2000 per ri· 
parlare, sullo stesso numero d1 MC, di 
due linguaggi. 

In fondo alla rivista troverete, nella ru
brica dedicata al Mac. la prova di Future 
Basic, un pregevole linguaggio dedicato 
al Macintosh. In quest'overv1ew vi rac
contiamo, invece, d1 un linguaggio più 
blasonato, un C++ dell'ultima generazio
ne, che viene a movimentare la tranquilla 
atmosfera. vagamente ristagnante, degli 
ambienti di sviluppo, dove V1sual Bas1c, 
negli ultimi tempi, l'aveva fatta da padro
ne. più per demerito degli altri che per 
propri intrinseche virtù. 

Strana la vita, dicevamo' Venti anni fa 
erano tutti "programmatori"! E ce n'era 
anche motivo, visto che occorreva farsi 
tutto da soli; al massimo si trovava un 
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word processor !che poi era poco più di 
un text editor). un onnipresente Visicalc. 
in cui scrivere significava adottare equili
brismi da acrobata, e qualche prodotto 
complementare, di grafica e di database. 
tanto difficile da maneggiare quanto co
stoso e, talora, inaffidabile. 

Ognuno era così costretto a costruirsi 
in casa le cose. adottando. nella stragran
de maggioranza dei casi, il BASIC, onni
presente su ogni macchina, o, per quelli 
di palato piu sottile, il Pascal. I linguaggi 
alternativi s1 moltiplicavano a vista d'oc
chio, dal Lisp a Prolog, dal PL1 all'APL, fi
no a un improbabile ADA e un ancora 
meno credibile Modula2. Tutti mostri più 
o meno complessi (ma non ce n'era uno 
che non giurasse, nelle pagine iniziali del 
manuale, d1 essere fac1ilss1mo nell'uso). 
finché COmpaNe il C e fece piazza pulita, 
in maniera assoluta e definitiva, di tante 
voci conclamanti. lasciando solo il BASIC 

di RaffaeJJo De Masi 

C++ Oeveloper's Kit 

~~:. ~~~~!?P.~~:~ .!?.~~ ......... . 
Technosoft 
Vta Puma Bianca. 26 
00122 Roma 
htllJJ/www.thechnosottweb.corr 
e-mail: ioccneruuacm.or!I 

Prew UVA 1rn:lusaJ: 
C++ Developer's Kit 
C++ Developer's Tools 

L 209 000 
L 409.000 

a fungere da vera alternativa e relegando 
a nicchie specializzate d'utilizzo pochi su
perstiti idiomi, come Cobol, Fortran e 
qualche altro, che soprawivono spesso 
solo per nostalgico attaccamento di alcu
ni ambienti a vecchie tradizioni definitiva
mente tramontate 

Due prodotti 
per accontentare 
utenti diversi 

Ebbene. come dicevamo, l'avvento 
del c ha. di fatto, sgomberato il campo di 
qualunque dubbio o alternativa. c e c. e 
gli altri sono poco o nulla! E dopo C è arri
vato C++. infame denominazione di un 
ambiente ancora più efficace e articolato. 
E una nuova primavera è cominciata. do
po la scoparsa, senza rimpianto, dei "pro
grammatori" di una volta, e l'eclisse d1 
quasi ogni tipo di concorrenza. 

Technosoft C++ è degno rappresen
tante dell'ultima progenie d1 tale ilnguag
g10; 1nserrto in una fam1gha di prodotti 
concorrenti di grande articolazione, viene 
fornito in due versioni principali; il C++ 
Developer's Kit e il C++ Advanced Tools 
tor Ansi C++ Oevelopment. Il primo è un 
prodotto di base, sviluppato per chi, pur 
senza avere un'approfondita conoscenza 
del linguaggio in sé, desidera affrontare 
con una certa agilità l'area di programma
zione in linguaggio C. e realizzare soluzio
ni software dotate della massima portabi
lità. 

C++ Developer's Kit è stato sviluppato 
usando come base un sorgente C++ (e 
poi dicono che non esiste la generazione 
spontanea). è conforme agli standard AN
SI/ISO C++, e include tutte le carattenst1-
che di questo hnguaggio. comprese nota
zioni e sintassi standard, ed è infine 
conforme alle raccomandazioni X3J16. 
Questa assoluta limpidezza del set di co-
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mandi lo rende compatibile con i più dif
fusi compilatori C++ per ambiente Mac e 
Windows. 

Il pacchetto è realizzato in conformità 
agli standard OOSE (Object Oriented 
Software Engineering), rispettando quan
to previsto da ULM (Unified Modeling 
Language) nelle tecniche di programma
zione orientata all'oggetto. Il risultato di 

e~ 
""~""'.r.Jt( .. ,....( .. tuntlJM ---------...... 

y.......,_.c-~~~ 
.............. e-..-. ........ 
.:;,.-:;::::-...:i:.;; .... : .. ~~-~==:,: ............ _,...u._ ...... 
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BEPOT. 

Il ficco siro Techno
soft, compleco d1 ogni 
genere dì informazioni 
flguardo al linguaggio 
C++. 

tanta diligenza ver
so le norme e di 
tanta standardizza
zione è la completa 
e sicura riutilizzabi
lità del software 
(cosa che poi ha 
fatto la fortuna del 
linguaggio Cl. e la 
possibilità di con
correre, con il pro
prio contributo, ad 
arricchire le librerie, 
vero capitale della 
programmazione in 
C, siano esse per
sonali o messe a di
sposizione degli al
tri utenti. 

Il secondo pac
chetto è invece de
stinato al professio
nista più avanzato; 

si tratta, ancora, del Developer's Kit, ma 
arricchito (da cui il nome di Developer's 
Tools) di quattro pièce complementari; 
una serie di specifiche aggiuntive per 
l'Unified Modeling Language, distribuite 

Aalcuni sili dedicati allo sviluppo del/'OOSE. re
peri11 nell'ampia webograf1a al/egaca al manuale 
d'uso. 

C++ Developer's Kit O v er v i e "" 
----

1n una serie di primitive descritte punti
gliosamente nel manuale addizionale. un 
gruppo di estensioni destinate al Busi
ness Modeling. una serie di algoritmi, e 
una preziosa bibliografia Web ncca di rife
rimenti a documentazione standard. ad 
altri compilatori e librene di pubblico do
minio. e a una vasta serie di siti costi
tuenti un'immensa libreria di codice sor
gente. 

Conclusioni 
Il kit di prodotti presentato in queste 

pagine rappresenta un efficace punto di 
partenza per chi desidera affrontare, in 
maniera professionale, la spinosa strada 
della programmazione. Partire dai prodot· 
ti della T echnosoft è certamente un mo
mento vincente, considerando che si ha 
a disposizione un ambiente ben realizza
to, dotato di un buon manuale utente 
(non è un tutorial, per cui occorre fornirsi 
di un manuale del linguaggio, magari ac
quistando in libreria uno dei numerosi vo
lumi disponibili). e costruito per consenti
re all'utente un approccio completo fino 
alla soluzione finale (sono compresi, dif
ferentemente nei due prodom. anche un 
Borland C++ Builder Tria! edition. un 
UML standards 1.1. un Together/C 2.21 
e l'indispensabile Code Varrior 3, 
anch'esso in versione Lite). Il prodotto gi
ra su un Pentium 486/D o su un qualsiasi 
Mac. e ìl supporto è assicurato diretta-
mente dall'autore. fYS5 
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Philips Voice 
Tracer 

Non mi permetto nemmeno di pensa
re di poter g1ud1care e neppure di espri
mere un'osservazione sulla giustizia delle 
decisioni divine, ma spesso mi vien da 
pensare che il Padre Eterno, prima di as
segnare ìl dono della parola alla mia si
gnora, poteva almeno concedersi una 
pausa di riflessione. 

Immagino già che molti lettori, ma
schietti. vorrebbero essere qui con me, a 
dimostrare la loro solidarietà. e prevedo 
altresì che un gruppo altrettanto nutrito di 
fascinose lettrici m1 potrebbero racconta
re di mariti, al contrario, più sordi della 
muraglia cinese; per la legge dei grandi 
numeri. le cose si dovrebbero bilanciare. 
Ma credo sia dato di fatto che il miglior 
equilibrio familiare si verifichi nelle case 
dove la loquacità muliebre è perfettamen
te compensata dalla sordità maschile. 

Credo che ogni lettore abbia, nella sua 

128 

vita, vissuto il terrificante momento 1n cui, 
al massimo della concentrazione in un'at
tività, sia essa lavorativa che hobbistica. 
sente la terribile domanda: "Cosa stai fa
cendo?". Quel è la risposta giusta? quale 
è la ricetta per sopravvivere a tanta cala
mità naturale? 

Sono vent'anni che cerco invano la so
luzione, anche se ho spesso sognato d1 
mia moglie resa afona da un microbo an
cora sconosciuto. Ad allevarl i, questi bat
teri, e a venderli. magari via WWW, si fa
rebbe una fortuna. Ma non esistono, e 
ancora la voce è la protagonista della no
stra vita quotidiana. Già, la voce; da qual
che anno è entrata anche nel mondo si
lenzioso dei computer. Al computer. oggi, 
si detta. attraverso WWW si ascolta la ra
dio, s1 scambiano messaggi. Ci sono siti 
che ci leggono la posta via telefono, e 
servizi di trasmissione di breve messaggi-

di Raffaello De Masi 

stica via cellulare. Insomma, ci si può fare 
dì tutto. Ma occorre avere • pur sempre. 
un computer a portata di mano. 

La voce a portata 
di taschino 

E invece Philips ci ha pensato, e ci ha 
liberato della necessità di accendere il 
computer o di indossare una cuffia per in
viare messaggi "parlati". Finora la via più 
diretta per inviare una e-mail vocale era 
quella di creare. attraverso 11 reg1stratori
no di sistema. un file .WAV o .MIO. e di 
inserirlo. come file attached, in un mes
saggio tradizionale di posta elettronica. 
Alcuni client di posta già possedevano al 
loro interno qualche facility del genere; 
un esempio per tutti è Eudora, che. con il 
plug-in Pure Voice creava un file .OCP 
(Oualcomm Purevoice) che veniva poi in
viato come attachment al messaggio d1 
posta. Il problema è che non sempre si è 
accanto al PC, o s1 ha voglia d1 accenderlo 
e bardarsi di tutto l'armamentario neces
sario. E poi ci sono casi in cui, pur nella 
necessità di dover redigere un messag
gio, si è impossibilitati, per indisponibilità 
dei mezzi o per impraticità delle condizio
ni logistiche, a registrare usando un PC. 
Ecco allora una soluzione rapida. efficien
te, poco costosa ed affidabile per rag
giungere lo scopo in maniera facile e as
solutamente pratica; nessun PC da ac
cendere e nessuna periferica da utilizza
re; solo un oggettino. della grandezza d1 
un pacchetto d1 sigarette slim! E. ovvia
mente. qualcosa da dire. Ph1lips Vo1ce 
Tracer è un registratorino pesante non 
più di una cinquantina di grammi . dotato 
delle funzionalità proprie di un registrato
re portatile; quindi play, record, avanti e 
indietro veloce. Essendo un registratore 
dedicato a conservare messaggi, permet
te di selezionarli passando automatica
mente a quello precedente o successivo. 
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Una volra inserito nella pana PCMCIA Phil1ps 
Vo1ce Tracer viene v1s1.1altzzato come una me
moria di massa. con relariva /ertera ind1ca1iva. 

L'oggettino (non sapremmo altrimenti co
me chiamarlo) è alimentato da una batte
ria AAA che gli fornisce energia per circa 
tre ore di funzionamento ininterrotto (in 
alternativa si può usare una batteria ricari
cabile, con una durata, tra le ricariche, di 
circa un'ora). Dotato di un foderino. misu
ra 10,7x54x10,5 mm e registra file .WAV 
per una durata massima di 16 minuti (pari 
a 4 MB di memoria interna- non è possi
bile eseguire upgrade della memoria). Im
maginiamo di stare effettuando un so
pralluogo e di dover riferire successiva
mente; non c'è possibilità di prendere ap
punti e un microregistratore sarebbe po
co pratico (appena rientrati dobbiamo in

viare notizie al nostro capo, e non abbia
mo tempo per battere alla tastiera le no
te). Questo discreto accessorio, pratica
mente invisibile, fa al caso nostro. Appe
na avremo a disposizione il nostro portati
le. inseriremo l'oggettino nella porta 
PCMCIA; il PC rileverà VoiceTracer come 
una nuova memoria di massa (e, in fon
do. lo è) contenente una serie di file au
dio che trasferiremo sul PC e invieremo 
come allegati di un messaggio di e-mail. 
Già, perché dimenticavamo di dirvi che 
occorre disporre di una porta PCMCIA. 

lfl -

I file vocali prodoni dal 
reg1srra1ormo possono 
essere maneggiati co
me file auached e 
asco/ra11 con il più sem
plice dei sound ed11or. 

·~ 

...J 
Nuova 
cartella 

Copia di evlta.2.w•v 
~dJoW•v• 

Modlf1uto: 
2-9/0l/OO 20 01 

I. J 

-

poco importa se raggiungibile su un de
sktop o, come più probabile, su un note
book. Occorre dire che la resa audio. an
che attraverso il minuscolo e sottilissimo 
altoparlantino incorporato nella periferica, 
è buona (la campionatura è a 8.000 Hz). 
La comprensibilità, specie si tiene il mi
crofono molto prossimo alla bocca (il fil
traggio del rumore di fondo è buono, an-

che se 11 microfono 
LJL11111eoc:::1M!Cllll+:=11=::m::::11::cc:11cc=c::cc:m::ac===-----~11g;jj non è direzionale) è 
i>,.- - "-:;"":i 1 

~-~· .~ _.r.1 _., .·\· -"' -• ._-'1 assicurata. e 1 file 
- • ·- - ~ - i;o. possono essere 
~-:~-:.";; __ cJ._ 9)_._ ~ .... ~ ..... .,~·- «>--... ~- 3 ~ usati, con un di
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screto successo. 
anche con un rico
gnitore vocale. Non 
è prevista una fun
zione di autospe
gnimento, anche 
se il consumo, in 

stand-by . è irriso
rio. 

Il StlO d1 SpeechPhtl1ps, 
con 1 diversi prodoui 
ded1cat1 alla ges11one 
della voce 

D D - -... , __,.w., 

ù 
""" m:::m:m 

ncdra.llW'/ 

• '.fil -·· 3 

,:J-..dol-

Conclusioni 
Prodotto vertica

le di raffinata tec
nologia, VoiceCen
ter svolge un com
pito forse non an
cora ben individua
to dalla grande 
massa dell ' utenza. 
Effettivamente I' e
mail vocale non ha 
ancora raggiunto 
una grande diffu

sione. fatto questo dovuto probabil
mente alla farraginosità d'uso dei tool 
d1 registrazione standard su un PC. Voi
ceCenter è stato costruito per superare 
proprio questo gap, mettendo a dispo
sizione un oggettino comparto. legge· 
ro. discreto e faci le da usare, con una 
discreta capacità (in 16 minuti. hai vo
glia di dire cose!) e utilizzabile per tanti 
altri scopi! Ne desiderate sapere uno? 
Mettiamo. a cominciare da me, le mani 
in tasca e tiriamo fuori tutti i pezzetti di 
carta con su segnati numeri di telefono 
o indirizzi di e-mail. Sfido chiunque a ri
cordare a cosa corrispondono, se non 
c1 abbiamo messo un minimo di riferi
menti. Non è più semplice accendere 
per un attimo il registratore e dire 
"Naomi Campbell, numero 0123-
456789 (non correte al telefono, non è 
quello giusto!)? sapete quanto tempo 
ci vuole per registrare questo messag
gio? più o meno, cinque secondi! sape
te quanti numeri d1 top model potete 
registrare prima di scaricarli sulla rubri
ca? un paio di centinaia! sapete che 1n 
sedici minuti si può leggere. senza cor
rere e con voce intonata e chiara. que-
sto articolo due volte? t:lS 
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Terratec 
AudioSystem 
EWS88·MT 

Con la EWS88-MT 
stiamo evidentemente 
innanzi allo stato dell'arte 
in fatto d1 audio d1g1tale 
su PC. 

Basta pensare ai dieci 
canali multitraccia dì cui 
è dotata in ingresso e 
uscita, la risoluzione al meglio dei 24-bit 
e con una frequenza di campionamento 
capace di estendersi fino a 96 kHz, pas
sando per i consueti 44.1 e 48 kHz. Non 
bastando cìò, si pensi anche al distributo
re audio con cui viene fornita e al softwa
re-bundled che, dal Samphtude Bas1c, 
passando per il m1croLOGIC 4.0. arriva 
ad offrire, tutto compreso nel prezzo, an
che il mitico Steinberg WaveLab 3.0! 

La confezione 
Ricca. ricchissima. L'hardware è costi· 

tuito dalla scheda PCI EWS88-MT, il mo
dulo mixer 88AX, un cavo d1 connessio
ne a basso voltaggio per il collegamento 
esterno tra scheda e mixer. il flat-ribbon 
equivalente per il collegamento interno e 
una serie di cavi di collegamento RCA
minijack. 

E' inoltre presente anche un adattato
re per raccordare 1 cavi d1 connessione 
tra scheda e mixer (quando s1 procede al 
collegamento interno). Alla manualistica, 
limitata a due guide di circa 80 pagine re
datte 1n lingua inglese e tedesca, s1 uni
sce infine il CD-ROM di sistema. Su que
sto, oltre alle versioni elettroniche in for
mato Acrobat degli stessi manuali, non
ché una ricca lista di FAO (Frequent An
swer Ouest1on), troviamo le directory dei 
driver rispettivamente dedicati a Win
dows 95, 98 e NT, quindi Il software di 
gestione. i programmi "bundled" (Sam
plitude Lite e m1cr0Logic 4.0!) più una 
molt1tud1ne d1 applicativi freeware e sha
reware. 
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In con-
fezione esterna all'Au

d10System, T erratec ha 
visto bene d1 agg1ungerv1 ad ulteriore 
supporto software la versione 3.0 del 
WaveLab 3.0 della Steinberg. Ovvero il 
sistema di editing audio ideale Al solito, 
a parte la valenza della scheda e delle 
sue vane "suppellett1h" hardware, il valo
re aggiunto portato dal software è di in
dubbia consistenza. Addirmura - se pen
siamo alla presenza di applicativi come il 
WaveLab 3.0, ti Samphtude Lite e il mi
croLogic - siamo su cifre che raggiungo
no tranquillamente i due milioni di lire. 

Scheda e modulo mixer 
La EWS88-MT è una scheda 1n stan

dard PCI in grado di gestire un sistema 
audio f ino a dieci canali multitraccia, a 24 
bit S/PDIF e con una risoluzione massi
ma d1 96 kHz. Il rapporto segnale/rumore 
garantito in uscita analogica è superiore 
ai 108 dB. 

Dal punto di vista del cablaggio, 
l'EWS88 concentra in una "half-s1ze" 
componenti e circuitazione di alta qualità. 
Cuore del sistema è l'Engine EWS svi
luppato dalla stessa Terratec e preposto 
al controllo di tutte le operaz1on1 di I/O, 
codifica e decodifica Intorno all'Engine 
ruota tutto Il resto, ovvero: due connes
sioni per l'output audio d1 altrettanti CD
Drive attestati all'ingresso, una coppia di 
connettori per il Sync IN/OUT di altre 
eventuali schede EWS88-MT connesse 
in cascata - sono supportate fino a 4 
EWS88 contemporaneamente attestate 
al sistema - e il connettore interno (dupli
cato anche esternamente) per l'intercon
nessione con il modulo mixer. Esterna-

Di Bruno Rosati 

mente, oltre all'appena citato 
connettore per l'lnterconnes
s1one con il modulo mixer, 
sulla basetta di fissaggio tro
viamo inseriti 1 controlli per il 
monitoraggio del segnale 
d'uscita (connessione min1-
jack) e, tramite due connettori 

dedicati, per la gestione In/Out 
dei segnali digitali (S/PDIFl. 

Il controllo per ti monitoraggio, benché 
apparentemente limitato dalla qualità di 
una connessione mini-jack. è comunque 
capace di fornire un output da 18 bit dì ri

soluzione e sample-rate massimo sup
portato pari a 48 kHz. Un segnale più 
che sufficiente per trasportare segnali dt 
servizio o per ind1nzzare l'output verso ri
produttori esterni come casse acustiche 
per PC o ingresso verso 1mp1ant1 HiFt. 

La capacità "Multi-Channel" offerta 
dalla EWS88 è gestita. Play e Ree. da 
uno speciale driver denominato "MC In
terleave " per mezzo del quale è possibi
le controllare via software gli 8 canali au
dio provenienti dal modulo mixer e ren
derli in un unico file Wave usando un 
normale programma d1 HD-Recording 
(come ad esempio Samplitude Lite - tra 
l'altro compreso nel bundled - o un altro 
prodotto. magan già disponibile, quale 
potrebbe essere l'ottimo CoolEd1t PRO). 

Dal punto d1 vista pratico, tutto ciò s1 
traduce in un sistema per Hard Disk Re
cord1ng ad altissimo livello, 1n grado dt 
operare in effettivo e pieno full-duplex. 
con fasi di registrazione contemporanea
mente al playback d1 fino a 16 canali au
dio Le operazioni d1 conversione, sia 
D/A che A/D, vengono realizzate con un 
range dinamico pari a 100 dB e 1n over
sampling (64x 1n A/D e 128x 1n D/A) . Il 
segnale d1 input è gestibile 1n modalità 
S/PDIF tramite collegamenti coass1alt e 
sempre gestendo la fase a pieno nume
ro di bit (24) e di risoluzione (96 kHz). li li
vel lo del segnale d'ingresso può essere 
infine ottimizzato con un gain massimo 
pan a+ 18 dB e a passi di 0.5 dB. 

Per quanto riguarda il modulo mixer 
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compreso nella confezione della EWS88-
MT. questo è capace di controllare in 
analogico fino ad 8 ingressi e 8 uscite, 
più due connessioni M IDI. All'interno del 
modulo è presente un convertitore ad al
ta qualità in grado di supportare conver-

s1oni Analogico/Digitale e Digitale/Analo
gico ad una risoluzione di 24 bit. A tali ca
ratteristiche. che fanno assurgere il si
stema a vero e proprio banco audio. il 
modulo unisce ta peculiarità di poter es
sere montato direttamente nel PC ospite 
in un posto libero da 5" e 1/4 e costituire 
cosi un sistema compatto e dalla massi
ma praticità di utilizzo. Quanto viene at
testato agli ingressi. tramite 11 collega
mento PC-Link (interno via flat o esterno 
via cavo). viene immediatamente riporta
ro in ingresso alla scheda audio e ripro
dotto. tramite la gestione software del 
driver MC Interleave, attraverso il Con
trai Panel e, da questo. sulle pagine di la
voro degli applicativi di editing. 

A livello di caratteristiche fisiche gli 8 
canali audio analogici messi a disposizio
ne dal modulo mixer sono di tipo non bi
lanciato con input singolarmente switch
abili a livelli di sensibilità compresi tra i 
+4 dB e i-10 dBV. 
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Il TS404 durante una 
fase d1 lavoro nella 
quale mecreremo a 
punro un nostro sam
ple. 

Il software 
"bundled" 

Emagic microLo
gic AV. Uno dei mi
gliori sequencer 
Audio-MID I non 

può non trovare nella EWS88 la base 
ideale per completare un sistema pro
duttivo di assoluto livello. La sinergia tra 
l'hardware e il software è cos1 profonda 
che il microLogic assume un funziona
mento ridotto nel momento in cui, instal-

WaveLab 3.0· la Rolls Royce dell'Audio Ed1tmg/ 

lato su di un sistema privo della scheda 
in questione. ne ri leva l'assenza. Tra le 
caratteristiche che in sinergia l'hardware 
e il software raggiungono. spiccano il 
pieno supporto all'HD-Recording alla 
massima qualità dei 96 kHz. la messa a 
punto e immediato utilizzo dei sample 
generati al meglio dei 1 00 dB dalla 
EWS88 e la resa in tempo reale degli ef
fetti e dei vari controlli (Time-code e 
SMPTE compresi) offerti. 

Samplltude Ba sic. L'Audio Editor che 
di base viene offerto nel bundled della 
EWS88 è l'ottimo Samplitude che. mal
grado sia fornito della versione Basic, of
fre comunque il meglio delle sue caratte
ristiche: registrazioni multitraccia. 
ree/play simultaneo e resa degli effetti in 
tempo reale su una o più tracce contem
poraneamente. Inalterati anche tutti gli 

- -

altri tool principali. come le funzioni di co
pia multiple. fade. crossfade, editing di
namico (owero in fase di riproduzione e 
con verifica immediata), equalizzazione e 
le raffinate caratteristiche di conversione 
dei parametri qualitativi. 

Buzz. Altro pacchetto da creativo puro 
è questo ottimo Digitai Composer che 
T erratec promuove in confezione con 
tutte le schede in catalogo. Lo abbiamo 
già visto in funzione nella DMX e lo ritro
viamo compreso anche nel package del
la EWS88 . 

WinJey. Applicativo per Disc Jockey 
in grado di procedere a mixing, sovrim
pressioni in rap ed altre effettizzazioni 
che possono essere imposte sia in tem
po reale durante la riproduzione che 
messe in elenco in uno script poi esegui
bile in offline (in pratica un vero e proprio 
batch). 

Steinberg WaveLab 3.0. Il vero fiore 
all'occhiello dell'offerta Terratec. Da solo 
è in grado di emulare il prezzo d'acquisto 
della scheda, eppure Terratec lo "rega
la" ai propri clienti. Il risultato è che ac
quistando la EWS88, non solo si entra in 
possesso di hardware altamente qualita
tivo, ma anche del miglior editor audio in 
circolazione. 

Raccolta di shareware audio e musi
cale. Non bastando il "bundled" ufficiale, 
Terratec inserisce nel CD-ROM di siste
ma una lista di ben 42 applicativi sha
reware che spaziano, per qualità e ambi
to applicativo, dall'editing audio, alla con
versione multiformato (Awave) al se
quencing, al CD-Ripper e alla codifica 
MPEG. Inclusi nella lista anche gli Editor
Librarian, con un paio di ottime alternati
ve per la realizzazione di sample. come 
ad esempio l'ottimo TS-404 e il Virtual 
Sampler. 
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Unità a nastro 
Onstream Dl30 

Sebbene abbiamo recentemente par
lato di drive a media rimovibile. era pa
recchio tempo che non capitava in reda
zione un dispositivo a nastro per l'archi
viazione ed il backup dei dati. 

La definizione è di sapore vagamente 
antica. vengono in mente immagini di 
mastodontici computer IBM con file e 
file di "armadi". contenenti bobine 
di nastro magnetico a vista ... 
Nulla dì tutto ciò: il drive 
che vi presentiamo questo 
mese è una modernissima 
unità interna da 5 pollici e 
mezzo (occupa un vano 
uguale a quello dei lettori 

f isica della cartuccia di circa 15 Gbyte). 
La tecnologia utilizzata è la ADR (Advan
ced Digitai Recording): l'affidabilità di 
questa tecnologia è molto alta, un bit 

perso ogni "10 alla 

CD-ROM). con interfaccia ....... ~~~...i;~:;:~~~ 
IDE-ATAPI e utilizza cartucce 
a nastro magnetico dalla capacità di ben 
30 Gbyte compressi (assumendo una 
compressione di 2:1. per una capacità 
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Meccanica e lo
gica di gesr1one del drive separati 

di Franco Palamaro 

19" bit registrati (una quantità impres
sionante, dieci miliardi di miliardi di bit!); 
questa affidabilità è 10.000 volte miglio
re di quella di un disco rigido di fascia 
alta. 

La testina di lettura/scrittura ha 8 ca
nali, consentendo alti transfer rate con 
velocità lineare del nastro relativamente 
bassa. 

Le otto tracce digitali permettono an
che l'implementazione di un algoritmo 
di correzione di errore con i dati di parità 
distribuiti spazialmente, in modo tale da 
recuperare comunque l'integrità dei dati 
anche se una traccia è totalmente per
sa. In bundle con il drive è fornito un 
software applicativo per la gestione. 
l'archiviazione ed il ripristino dei backup 
effettuati con il drive: Onstream Echo. 

Il software è compatibile con la piat
taforma PC e Windows 95, 98 e NT. 

Si tratta d i una soluzione 
software/hardware completa ed innova
tiva, basata su di un concetto ultracol
laudato, dotata di supporto drag & drop, 

backup automatico 
e ripristino di sin-
goli file. Il funzio-
namento del 

software di 
backup è in ef
fetti completa
mente auto
matico e tra
sparente : 
una volta 
fissato l'in
tervallo di 
tempo al
la sca
denza 
del qua-
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Lato connessioni del dnve: da sinistra. d connet
core a 40 po/1 /DE. 1f 1umper per la selezione ma
ster/slave e 11 connettore d1 al1mentaz1one, del 
tipo comunemente utilizzato dai dnve floppy da 
1,44 Mbyre 

le il software cerca i file nuovi o modifi
cati da aggiungere al nastro, il program
ma eseguirà l'operazione in back
ground, occupando una quantità mini
ma di risorse di sistema: se non fosse 
per il ronzio sommesso del drive in fun
zione, non c1 s1 accorgerebbe neppure 
del suo funzionamento. Il ripristino dei 
file è estremamente semplificato: è 
possibile. utilizzando il 
database dei file salvati, 
trovare rapidamente i La cartuccia utt· 
dati cercati e la cartuc- tizzata dal drive a 
eia dalla quale effettua- nastro 
re il ripristino. ..__ _____ _ 

E' addirittura possibile aprire diretta- tamente come se si stesse lavorando 
mente il file all'interno dell'applicazione su di un disco rimovibi le. 
con cui è stato creato: ammettiamo ad La velocità dichiarata di trasferimen-
esem p10 di avere un documento di to, però, non è entusiasmante: fino a 1 
Word, che è stato precedentemente ar- Mbyte al secondo, o 3.6 Gbyte per ora: 
chiviato su cartuccia. per effettuare il backup d1 un disco da 

Con il comando "apri" di Word è 18 Gbyte si impiegano la bellezza di 5 
possibile aprire il documento dalla car- ore. Si tratta comunque di un tempo re-
tuccia e successivamente salvarlo esat- lativo. in quanto è necessario effettuare 

, le.ho "r:J 
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il backup completo 
della macchina solo 
una volta, dopo di 
che il software Echo 
provvederà ad ag
giornare il backup di 
volta in volta solo 
con i file risultati mo
difica ti o nuovi alla 
scadenza del periodo 
impostato. 

Una caratteristica 
importante del 

Una schermata del pro· 
gramma Onsrream Echo. 
Si tratta d1 un appl1carivo 
semplice da usare, mtu1· 
t1vo e potente. 

Unità a nastro 
Onstream 0130 Overvie~ 

software è quella dì salvare le diverse 
versioni dei vari file (1n poche parole, 
l'applicativo non sovrascrive i file con lo 
stesso nome sul nastro): in questo mo
do. è possibile scegliere e recuperare la 
versione del file che c1 interessa. 

Conclusioni 
La domanda sorge spontanea: a chi 

può servire una unità a nastro? La quan-
t ità di persone che 
risponderà afferma
tivamente potrebbe 
stupire: ormai, an
che un utente do
mestico potrebbe 
decidere di acqui
stare un dispositivo 
come questo. 

Le motivazioni 
sono da ricercare 
nella quantità dei 
dati che oggi si ten
de ad accumulare 
sui nostri dischi rigi
di : basta una 
mezz'oretta di vi
deo digitale in for
mato DV riversato 
dalla nostra Handy
cam per riempire la 
bellezza di 9 Gbyte! 
Senza contare i file 

mp3, le immagini digitali. il backup ... 
In parole povere, non è necessario 

essere l'amministratore di una rete 
aziendale per sentire il bisogno di più 
spazio a disposizione. Inoltre, diversa
mente da quello che si potrebbe pensa
re, si tratta di un sistema molto econo
mico. 

Il costo per megabyte dei supporti è 
infatti irrisorio: 2,86 lire (più IVA)! Si trat
ta del supporto riscrivibile a più basso 
costo oggi disponibile, con in più un'af
fidabilità molte volte maggiore di quella 
di qualsiasi disco rigido. 

Il drive, dal canto suo. costa circa 
650.000 lire; si tratta di una cifra abbor· 
dabilissima, comparabile a quella di un 
buon masterizzatore di CD-ROM di mar
ca, ma con una capacità del supporto 
oltre trenta volte superiore. 

Concludiamo affermando quindi che. 
malgrado l'apparente lentezza di trasfe
rimento dei dati e valutando la sempli
cità di installazione ed uso (alla portata 
dell'utente medio). il drive rappresenta 
una soluzione valida ed economica per 
l'archiviazione di dati sia per l'utenza 
consumer. sia per le esigenze dell'uten-
za professionale. t::@ 
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Plextor 
PlexWriter 12/4/32 

Plextor è stato per molto tempo il pri
mo costruttore mondiale di meccaniche 
per CD-ROM, ed è tuttora uno dei più af
fermati produttori di lettori e masterizza
tori. La qualità dei prodotti della ditta 
giapponese è da sempre il suo punto di 
forza: è proprio per la qualità e la realizza
zione senza compromessi che i prodotti 
Plextor si sono affermati come lo stan
dard di fatto nella masterizzazione. 

Tra 1 nuovi disposit1v1 recentemente 
annunc1at1 spiccano due masterizzat0ri: 
1'8/4/32, capace d1 masterizzare ad 8x i 
CD-R e a 4x i nscnv1bili, del quale c1 sia
mo già occupati nel numero 202 di MC. 
e questo masterizzatore superveloce 
PlexWriter 12/4/32, che come dice la si
gla stessa è in grado di registrare dati ad 
una velocità di 12x in scrittura, circa 
1800 kB al secondo, 4x in riscrittura, con 
un transfer rate di 600 kB/sec e ben 32x 
tn lettura, raggiungendo in questo modo 
quasi le prestazioni di un hard disk delle 
precedenti generazioni. 
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Sempre più veloci 
La tecnologia in questo campo si sta 

affinando sempre di più, e le prestazioni, 
che solo pochi mesi fa sembravano irrag
giungibili, sono già alla portata di tutti. In 
questo caso è la ricerca della maggiore 
velocità la spinta al miglioramento della 
tecnica e quindi all 'aumento delle presta
zioni. Basti pensare che fino ad un paio di 

di Pierfrancesco Fravolini 

Plextor PlexWriter 12/4/32 .................................... 
Costruttore: 
Ple,tor Europe, Excels1onlaan 9. 1930 Zaven· 
tern. Belgio ww.v ptextor con, 

Distributore: 
Artec S r I, Via Aldobrandesch1 47. Roma 
Te! 06 66 50 01 www n"'"· , 
Prezzi IVA esclusa 
versione interna 
ver51one esterna 

L 856 000 
L 1009000 

anni fa la velocità degli hard disk di uso 
consumer si attestava attorno ai 1500-
2000 kbyte al secondo. mentre quella dei 
lettori CD-ROM arrivava a malapena a 4 o 
8x, cioè a circa 1200 kbyte/sec 1n lettura. 
Oggi questi valori si hanno 1n scrittura, e 
rendono il supporto CD-R versatile quasi 
come un piccolo hard disk. La differenza 
tra la velocità che si ha 1n lettura ed 1n 
scrittura è data principalmente dal fatto 
che, mentre in lettura il laser non deve 
far altro che accorgersi delle transiz1on1 
tra i 'pit' e i 'land', le unità base che me
morizzano le informazioni sul CD-R. 1n 
scrittura lo stesso laser deve 'bruciare' il 
dye, il materiale fotosensibile sul quale 
vengono memorizzate le informazioni, e 
per far questo impiega naturalmente un 
certo tempo, molto più alto della sempli
ce scrittura. Se la velocità di scrittura au
menta, diminuisce d1 conseguenza il tem
po che il laser deve impiegare per la bru
ciatura. Ma siccome 1 pit e i land che van
no incisi sul CD devono essere della stes
sa dimensione di quelli incisi a velocità 
più bassa. va da sé che s1 è costretti ad 
util izzare una potenza di scrittura più alta, 
con conseguente diminuzione della vita 
del laser stesso e maggiore dissipazione 
di calore. Per quanto riguarda la durata 
del laser la Plextor dichiara 4.800 ore in 
lettura e 2.000 ore in scrrttura Inoltre au
mentare la velocità significa rendere p1u 
critiche tutte le temporizzazioni del dispo
sitivo, a partire dalla sincronizzazione del 
clock d1 scrittura, cioè la velocità con la 
quale vengono incisi i pit, con la velocità 
di rotazione del disco, che. come ricordia
mo, è variabile: più alta al centro e più 

bassa in periferia. 
per mantenere co
stante da un lato 11 

Sul pannello posteflore 
notiamo il grosso pem· 
ne per la connessione 
SCSI, il conne11ore per 
l'alimencaz1one e 1 pon
ticelli per la scelta del-
1 'ID del canale SCSI 
Accanto a questi, sono 
presenti alcum pin per 
le connessioni audio 
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transfer rate e dall'altro la densità dei dati 
sulla superficie del CD. L'aumento di ve
locità rende poi più critico il passaggio dei 
dati dal computer al masterizzatore. Il di-
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Il software Plex
Tools, fornito in 
bundle con 11 ma
s renzza tore, per
metre d1 tenere 
sotto conrrollo ti 
funzi onamen to 
del mas1erizzarore 
v i sua li zzando 
informazioni come 
la versione del 
firmware. 11 posi
zionamento dei 
j umper ecc. IL 
programma fun
ziona inolte da 
plaver per 1 CD au
dio e consente d1 
fare copie fisiche 
dei d1sch1 in ma
niera semplice. 

spositivo in prova adotta una connessio- Costruzi"one in una scatolina dotata di alimentatore. 
ne Ultra SCSI, già di per sé capace di ele- La dotazione software è completa e 
vati transfer rate. Ma il nemico è sempre 11 masterizzatore si presenta come consente di utilizzare subito il dispositi-
in agguato e i computer moderni. dove il una normalissima unità interna. ed oc- vo, senza dover acquistare programmi 
sistema operativo ogni tanto decide. di cupa un modulo mezza altezza. Anche i aggiuntivi. In bundle troviamo infatti il 
par suo, come impiegare le risorse, pos- comandi frontali e le connessioni poste- disco di WinOnCd, giunto alla versione 
sono comunque portare al blocco della riori sono quelle classiche presenti sui 3. 7, un ottimo e completissimo pro-
registrazione se qualche applicazione in masterizzatori. Sul pannello posteriore gramma di masterizzazione che consen-
funzione durante la masterizzazione ri- di questa unità notiamo infatti il grosso te di realizzare oltre ai CD audio e dati 
chiede il controllo della macchina. Ecco pettine per la connessione SCSI, assie- anche foto CD, Video CD e dischi per 
quindi che in questo caso è importante me al connettore multipola re dell'ali- Macintosh. Visto che il masterizzatore è 
avere un buffer tampone nel quale il mentazione ed ai ponticelli per la scelta in grado di gestire anche la registrazio-
computer inserisce i dati che poi verran- dell' ID. Sono presenti inoltre i classici ne in packet writing incrementale, nella 
no estratti dallo scrittore. 11 buffer del pin per le connessioni audio interne al confezione è presente anche il pro-
12/4/32 è di ben 4 megabyte. grande il computer. Di questo apparecchio esiste gramma PacketCD, sempre della Ce-
doppio di quello dei masterizzatori più anche una versione esterna che in prati- Ouadrat, che consente di utilizzare un 
lenti, e questo assicura un flusso dei dati ca non è altro che un 12/4/32 racchiuso disco CD-R. e ancora di più un CD-RW. 
sufficiente a portare a termine la maste- come se fosse un 
rizzazione anche con più applicazioni in hard disk reg1stran-
funzione (senza esagerare mi raccoman- do i dati semplice-
do!J. Il dispositivo è compatibile con tutti i ..!.._ .!' .. ~.!!. " ~ mente con un 
formati CD esistenti. in particolare è in drag&drop dalla fi-
grado di realizzare i CD Text, il nuovo for- _ ::.o"•nr•,... nestra della gestio-
mato per i CD audio; i CD Text sono nor- :·5:;: -.. :::: =:: =~7 ne risorse a quella 
mali CD audio che contengono inoltre da- · :i~ Jr-==-~ :: ::= =~~ del CO·R. 
ti testuali come i titoli e gli autori dei brani . ..J~ ...._ m .. -· __,"'._ Appena avuto 
e dell'intero disco; tali informazioni pos- : 5:::::;_ ~ ::: ::=.... =~~ tra le mani questo 
sono venir lette dai CD player dell'ultima :.i '°' gioiellino lo abbia-
generazione e appaiono sul display, per - ~:::=" mo subito impe-

una più semplice rice .. rc:a:__::d=e~i ~b~ra=n~i~- ~C=o:n.:_j~~- -'i=·~""~ .• ~ ... ~P'!l!!"'lf~~~"!~'!'lf~~---l:il gnato in masteriz-questo masterizza- r '!!, zazioni spinte, in 
tore Plextor. e con i Assieme all 'apparec- ,!, 4_.;;:;!...l!!!!!l..111111.1r;~:=:::rli.!!!lo,.ia:J..Da:.,._::..:::;::Q!ii!~=1~ particolare regi-
normali programmi ch10 viene fornito 1/ . -.,. _,...... ......... strando mentre il 
di masterizzazione, programma di maste- r.. ....,,,....,.,_ 0"""' computer era im-
è possibile registra- rizzazione della CeQua- ..!. pegnato in altre 
re tali dati. su un drar WinOnCd. un otti- _a. applicazioni. In mo e completissimo 'U1 

CD masterizzato. programma giunto alla •-llllii•C:=~~a--~~~~ijj=~==~~===~=i•==-- .!I nessun caso si so-
insieme alle tracce versione 3.7 o 11 • ••- no avuti errori di 
audio. buffer underrun o 

Caratteristiche dichiarate 
Interfaccia: Ultra SCSI. Buffer dati: 4 MB. Caricamento disco: cassetto automatico. Ve
locità di registrazione: CD-R 12x (1800 kB/s), 8x (1200 kB/s), 4x (600 kB/s), 2x (300 kB/sl; 
CD-RW. 4x (600 kB/s). 2x (300 kB/s). Velocità di lettura: 32x (4.8 MB/s PCAVJ, 20x (3,0 
MB/s CAV). Tempo di accesso: 160 msec a 32x. Tempo di espulsione disco: 4 sec. 
Uscite: analogica anteriore con minijack per cuffia, posteriore analogica stereofonica e digi
tale. Dimensioni: 146x41,3x202 mm. Peso: 1,2 kg. 
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errori di scrittura e 
il masterizzatore ha registrato sempre i 
suoi dischi correttamente. La velocità è 
altissima e consente di copiare un CD 
pieno in circa 5-6 minuti ed inoltre per
mette di sfruttare al massimo la scrittu
ra packet. proprio come se si stesse re
gistrando dati su un drive Zip o su un 
piccolo hard disk. 
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GIOCHI 

FIN!L 
Se si riescono a sfor

nare ben 8 episodi della 
stessa serie ci sarà qual
cosa di molto valido sot
to. Secondo questo 
~emplice e forse banale 
pos~lato, Final Fantasy 
8 è un videogioco imper
dibile per tutti, coloro che 
si considerano appassio
nat1. 

Il gioco si P\IÒ riasS'u
mere in un RPG (role 
playing game, ndr. vediamo dopo he 
mistero sia) dagli occhi a mandorla, o -

véro un'awentura grafica in cui i perso
naggi hanno lìneament1 manga fr fumet
ti o cartoon Japan, y.i;i'altra ndr). 

Il gioco di ruolo (APG vds (vedi se>pra, 
ndr)) è nient'altro che un'awentura in 
cui 1 protagonisti h'Snno delle caratteri
stiche che si riassumono in forza, vita
lità, resistenza. fort\lna e poteri O'ffig1c1, 
ovvero dei paran)etri che cam'Eiieranno 
di volta in vojta e di personaggio in per
sonag910 
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Il t{trmine ruol'G.._in
dica jl>roprio il fatto 
e~ la funziona da noi 
svolta net gioco identi
fica una tabélla di pro. 
prietà. pér semplificare: 
se siamo n guerriero 
avremo molta forza. poco 
cervello e poca magia. se sia
mo un mego esattament~ I' op
posto. 

Nel popolo il gioco di ruolo viene 
identificato come quello con draghi e 
gnomi : FF8 è l'esefllpio lampante che 
noi) è cosi. 

Vestiamo i penni di sqi~
Vb di squallido~ Nòn diii • 
tante f&gazzo di 1 l 
mo all'inizio in un'TK:c , 
ma del nostm grujj fa :altri 
personaggi tutti co un !"ruot<t"' ed 

di Pierpaolo Turitto 

un'arma ben precisi. 
Il gioco si snoda facendoci compren· 

dere cosa dobbiamo fare passo dopo 
passo; fondat<Qentalmente, guidiamo la 
nostra squad.!_'à al compimento di una 
sene di prové che ci vengono via via as
segnate. 

..Alta fne salveremo il mondo, ma 
mentre IO facciamo non lo sappiamo e 
quindi siamo pil\Q:anquilli. 

Il gioco di roorò~ osta &gli altri 
anche per' '! moda ODmbattimen-

che non "'°' a. basata sul 
bagagli d1 capacità; ro, 

r.m1unAR'lo un personaggio moj,tp più 
de ili noi, a meno di un effpo di 
scena la · Ofia è certa. 

Nello sco tra ;..personaggi svolgo-
no un ruolo rilev te le. magie, che, una 
volta imparate. posson ssere utilizza
te per avere la meglio. Infatti, durante 11 
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combattimento, possiamp dare un ordi
ne di attacco fisico opp~re utilizzare i 
GF, ovvero Guardian Force, entità spiri
tuali, che, in simbiosi con il perso~ 
gio, permettono di effettuare un'azione 
speciale. 

Proprio l'azione dei GF è la parte più 
spettàbolare del ~: 30-40 setoncjf di 
animazion~ mengJ per un incantesimo 
che ci lasc' incantati ..• ~rimanti e 
incan o è?). 

Il gioco si snoda su un bina;IO dal qua-
le noi'I ci si può allontanare. Ais qliin-
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di un po' statico, m~ahche affascinante 
e originale: è quasi impossibile · anere 
in stallo (chi gioça le awenture a quan
to sia fastidiosd) j seguiamo le indicazio
ni fino alla fine, e giuntì al terminEfè cer
ta la volontà di provare ancora 

Un suc;eesso, Il simbolo di un gene
re, un cùlto tra t ragazzi, tutto questo è 
il capolavoro della Squaresoft. 

Il prodotto è stato real izzato su Play
station e converti10 su Pc, e questo si 
veda. ma nonostante ciò la grafica e 
l'audio sono di altissimo livello. 

Vi consiglio di giocarlo se avete un 
Pentium 2 266 senza scheda accelerata 
30, oppure con una buona scheda vi-
~ 30 e- ;\.In Pentium 200 e& lp fa, 
~ :M e se 64 sono ll'lt'glio 
~ ). 

137 



~ecensione ----- -

QUAKE 3 ARENA 
Id è un marchio conosciuto a1 più per 

aver saputo inventare un genere nel 
mondo dei videogiochi· lo 'sparatutto' 
in prima persona. 

Come molti d1 voi ricorderanno, qual-
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che lustro fa 1 possessori dei computer 
di tutto il mondo furono investiti del 
medesimo compito: sterminare i nazi
sti. La maggior parte dei partecipanti 
conobbe il gioco con il nome di "Wolf". 

questo capolavoro. 
ancora nel mio cuo
re. si chiamava 
"Wolfenstein 3D" . 

desunto 
dalla di-

Il gioco nella sua semplicità racchiu
deva suspense ed azione degna della 
migliore Hollywood: ci si aggirava all'in
terno di labirinti, armati con una pisto
letta. alla ricerca dei nemici, il tutto co
me se fossimo realmente 11. 

Le direzioni verso cui orientarci era
no solo 8, come la rosa dei venti, ma il 
gioco aveva in sé la trovata geniale che 
l'avrebbe reso immortale: era 1mmers1-
vo ed ipnotizzante. 

Dopo venne " Doom" e di 11 arrivò il 
vero 3D, la possibilità di giocare in rete 
locale, tutti gli editor per la personaliz
zazione e quindi il successo mondiale 
di John Carmack e soci. 

La Id dimostrò anche che esisteva 
un nuovo canale di vendita chiamato 

shareware, diffuse i suoi prodotti in 
edizione parziale gratuitamente, per poi 
venderne valanghe a tutti quelli che vo
levano continuare a giocare laddove il 
demo si fermava. 

La società di Carmack. oggi anche 
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consigliere della Appie per il mercato 
consumar. consacrò la sua posizione 
con il primo episodio di "Ouake", che 
sbarcò anche su Internet, e del quale 
mi appresto a raccontare le qualità del 
terzo episodio. 

Ouake 3 Arena sconfessa le sue ori
gini destinandosi al gioco m rete: infatti 
è totalmente privo dell'aspetto avven
turoso di ricerca che segnava i suoi 
predecessori. 

Lo scopo è quello di uccidere l'av
versario più volte di quanto lui uccida 
te; ci troviamo all'interno di uno spazio 
ristretto popolato di scale, passaggi, 
porte e soprattutto nemici. Come acca
deva nel passato, il gioco causa assue-
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fazione in tempi 
brevissimi, e forse 
ai più sensibili an
che una nausea do
vuta alla possibilità 
di muoversi a 360° 
in tempo reale. 

Il gioco ha una 
modalità stand-alo
ne che stanca per 
la sua impossibilità 
di vincere. Infatti i 
primi due livelli d1 
difficoltà vedono i 
nostri avversari 
fuggire costante
mente, dal terzo in 
poi si trasformano 
in cecchini implaca
bili. velocissimi e 

{ e c e n s iori e - -- - -

dalla mira infallibile. 
Quindi, come 

sottolineato 1n pre
cedenza. il gioco ve
de il suo territorio d1 
utilizzo in rete locale 
o Internet, in cui 
"l'umanità" dei par
tecipanti lo rende 
divertente e rigioca
bile all'infinito. 

Importante è te
nere a mente la va
rietà delle armi. ben 
9, dal pugno d'ac
ciaio al BFG 10,000; 

è anche utile ricordare i 12 simboli del
le proprietà che si possono raccogliere 
nell'arena, dai medicinali alle armature, 
passando per l'invisibilità ed il teletra
sporto. 

Due parole sul hardware richiesto 
che è di tutto rispetto: vi consigliamo, 
per godere appieno delle meraviglie 
grafiche del prodotto, di caricarlo su un 
Pentium 3 con 128 mega di Ram ed 
una scheda grafica 32 bit accelerata 
30. 

Se appena lanciato il gioco vi emo
zionate già per il logo Id che esplode 
nella roccia e vi scoprite a sorridere nel 
vedere il trailer di apertura, fate molta 
attenzione, si potrebbero perdere le vo
stre tracce nella vita normale per chis
sà quanti giorni seguenti! 
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THE SIMS 
Quando Will Wright creò Sim City 

dieci anni fa. non trovò nessuno dispo
sto a pubblicarlo, nessuno che potesse 
capire la validità di un gioco in cui non si 
vince e non si perde. si gestisce una 
città in tutti i suoi aspetti. 

Cosl Will fondò la Maxis, produsse il 
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gioco ed oggi della linea Sim City ha 
venduto 6 milioni d1 copie nel mondo. 

Oggi la Maxis ci riprova grazie anche 
alla possibilità di virtualità offerte dalla 
rete, cosl dalle nostre case potremo en
trare nelle case dei SIMS. 

Stavolta siamo il deus ex machina 
del quartiere dei S1ms (persone simula
te). le loro vite saranno nelle nostre ma-
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ni, dovremo aiutarli nel trovare e svolge
re un lavoro, nei loro problemi familiari, 
nelle loro storie d'amore a di amicizia, 
condividere i loro umori . 

Anche stavolta non ci saranno vin
centi o perdenti, potremmo divertirci a 
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farli vivere male o bene. 
I giorni andranno avanti con i proble

mi di sempre, ma anche con improvvisi 
disastri, incidenti, competizioni o scher
zi dei vicini. 

Dovremo costruire la casa dei nostri 
Sims in ogni dettaglio, ci preoccupere
mo di migliorarla non trascurando nes
sun dettaglio: dalla lampada al frigorife
ro, passando per la televisione e l'im
pianto stereo. 

Nel lavoro potremo decidere di farli 
diventare dei manager o degli attori. dei 
poliziotti o dei borseggiatori, portando 
con noi tutti i problemi che l'attività ci 
darà. 

Un set già pronto di personaggi ci 
darà la possibilità di iniziare subito, ma 
poi con l'esperienza potremo configura-

re i nostri personaggi 1n ogni dettaglio. 
Dieci anni fa abbiamo costruito la 

città e l'abbiamo resa vivibile al massi
mo, oggi ci dobbiamo preoccupare dei 
cittadini ! 

Ancora una volta il gioco è incredibil
mente innovativo, ci riporta alla mente i 
tentativi cinematografici di "Ed TV" o 
"The Truman Show", ma li sopravanza 
dandoci il ruolo del regista e non dello 
spettatore; la vita dei personaggi che 
popolano il gioco è incredibilmente 
umana, talvolta ci strappa un sorriso per 
eventi capitati a noi stessi o per la tragi
comica sequenza di eventi "sfigati" che 
si abbattono sulla famigliola virtuale. 
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E-mail, tip & trick 

Beh, amici lettori di questa rubrica, 
doveva pur succedere. Discorrendo 
amabilmente di T& T era prevedibile che 
s1 parlasse anche d1 posta elettronica, 
tenendo conto che oggi !'e-mail è sicu
ramente l'area di maggior uso giornalie
ro del computer. gareggiando a piè pari 
con le appl1caz1oni di word processtng. 

Quanti messaggi si scambiano ogni 
giorno sul Web? A buon peso circa cin
quecento milioni, tra messaggi persona
li, di mailing list, di spam. Insomma un 
oceano smisurato che, se fosse di car
ta. abbisognerebbe del taglio di una stri
scia di foresta amazzonica visibile da sa
tellite. Fortunatamente ciò non è, con 
buona pace degli ecologisti (quelli seri, 
non quelli che a parlare sono buoni. ma 
ad andare in ufficio a piedi no!), e il fat
to che ogni giorno buttiamo nel cestino 
migliaia o milioni di bit non fa piangere 
nessuno. e non leva e non mette un 
grammo alle risorse della terra e al suo 
già pregevole livello d'inquinamento. 

Owiamente, per la più grande attività 
di Internet, non potevano non fiorire ap
plicazioni potenti di supporto, destinate 
a facilitare e a diversificare il nostro la
voro, anche in base a specifiche esigen
ze. Desiderate essere raggiunti da solo 
un certo tipo di comunicazioni? sarete 
via per un certo numero di giorni, e vi 
serve di poter consultare continuamen
te la vostra posta? siete al centro del 
deserto del Kalahari, avete solo il cellu
lare a portata di mano. e attendete ordi
ni scritti dal grande capo? oppure non 
avete a portata di mano un computer. e 
vi piacerebbe comunque sapere che co
sa dice la posta ricevuta? Insomma, a 
queste e a mille altre esigenze suppli
scono le applicazioni di e-mail. 

Ciononostante il buon De Masi non 
vuole. in questa puntata di ABC. raccon
tarvi quello che può fare un pacchetto 
di posta elettronica: chi. appena appe
na. gironzola su Web. approda imme
diatamente alla posta elettronica (maga
ri mandando la prima lettera a se stesso 
- scagli la prima pietra chi non l'ha fat
to!) e certo non ci illudiamo di essere 
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Prima parte 

di Raffaello De Masi 

più esaurienti e piacevoli da leggere di 
quel che potrebbe essere. almeno a li
vello introduttivo, un buon manuale 
d'uso. E non parleremo neppure di pro
ve di prodotti (chi ha buona memoria ri
corderà che queste pagine già si sono 
occupate dello specifico argomento, 
con un'ampia carrellata di prodotti e re
lative prestazioni); non manchiamo. inol
tre. ogni tanto di eseguire prove mirate 
su quel che, volta per volta, di nuovo of
fre il mercato. L'argomento cui è dedi
cata questa puntata va un po' oltre. ten
tando di scavare nei più diffusi e accor
sati pacchetti di posta per cavarne pre
stazioni e caratteristiche nascoste o po
co note, cosi come sempre avviene da 
tempo 1n quasi tutte le applicazioni. 

Cartacce inutili! 
E' bastato un giorno; solo un giorno 

lontani da casa e ci ritroviamo, 11 giorno 
successivo. con le nostre caselle piene 
zeppe di messaggi. E, confuso in que
sta pila di ciarpame inutile, c'è nascosta 
un'importante risposta di un grosso 
cliente. Come fare per separare il bibli
co grano dalla pula, come fare per but-

SamSpade è il m1g/1or 
pacchetto per decifrare 
i misrenosi messaggi 
che l'header ci forni
sce; inoltre ha una 
grande quan1118 d1 ca
rarrerisriche agg1unr1ve 
• rurre desrma1e a pro-
1eggerc1 da ospl!I non 
des1derat1 

tar via lo spam. la pubblicità inutile. i 
messaggi di newsgroup che oggi ci 
danno proprio fastidio? Insomma come 
fare per non perdere tempo in mezzo a 
un mare di messaggi? e come fare per 
evitare di scaricare spazzatura. rischian
do anche di beccarsi qualche virus? 

Partiamo, innanzi tutto, dallo spam, 
la 'mmonnezza pubblicitaria, le catene 
di S. Antonio che ci promettono fortuna 
e ricchezza. gli immancabili benefattori 
che pare non aspettino altro per indicar
ci come fare a guadagnare montagne di 
denaro senza muovere un dito. 
Parliamoci chiaro. la posta elettronica fa 
parte della nostra vita, e ne regola, vo
lenti o nolenti, parte del corso. Quindi 
non consideriamola cosa da poco e pro
teggiamola, come proteggiamo la no
stra vita stessa. 

Innanzi tutto evitiamo in maniera as
soluta di distribuire, a destra e a manca, 
il nostro indirizzo di posta. Pensiamoci 
bene per un momento; daremmo a uno 
sconosciuto il nostro indirizzo e il nostro 
numero di telefono? e allora perché sia
mo così pronti a farlo di fronte a una 
scheda da riempire? Al limite, se pro
prio avete il dito che freme per compila
re un form. apriamo un account di po-
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sta diverso da quello che usate per la 
vostra corrispondenza persona le, e 
usiamo questo per iscriverci a mailing 
list e a newsgroup. Ci sono un'infinità 

d1 siti che ci metteranno a disposizione 
indirizzi delocalizzati, e molti d1 questi 
consentono dt modificare lo stesso indi
rizzo in modo che, se la situazione divie-

ne incontrollabile, c 'è sempre la possibi
lità di chiedere l'account, e buona notte 
ai suonatori! 

Come mi pare di aver anche già nferi· 
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Non sempre 1 pac· 
chern di ant1spam· 
m1mg s1 l1m1tano a 
gettare nella spazza· 
tura marenale non 
desidera ro. alcuni of
frono pregevoli carat· 
renst1che aggiunrlve . 
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to a un lettore, c'è sempre la possibilità. 
volendo, di sapere da dove il messaggio 
proviene; tutto l'itinerario seguito dalla 
partenza all'arrivo è conservato nell'hea
der, che può essere visualizzato in vario 
modo a seconda del pacchetto di posta 
utilizzato (ad esempio. in Netscape 
Messenger. aprire il messaggio e clic
care il comando Vìew->Page Source). 
Ma sovente il contenuto della testata è 
più criptico, per il non addetto ai lavori, 
di un Codice Cesare; niente paura, 
WWW ci viene subito in aiuto. 
Scarichiamo il pacchetto SamSpade 
thttp://samspade.org1 • copiamo l'hea
der del messaggio, e incolliamolo nella 
finestra del programma; SamSpade 
commenterà ogn i elemento, aggiun
gendo una frase esplicante il significato 
di ciascun elemento (ivi compresi quelli 
fals1ficat1 - tecnica questa molto usata 
dagli spammer; comunque, anche con 
indicazioni contraHatte, si può sempre 
scoprire il dominio da cui i messaggi so
no in partenza). 

Impariamo a difenderci 
In ogni caso è importante non rispon

dere mai ai messaggi di evidente spam
ming, anche se questi invitano a segna
lare quando si desidera essere eliminati 
dalla lista. E' questa una tecnica molti 
usata per verificare se un indirizzo è 
corretto! Un altro piccolo consiglio, già 
ripetuto su queste pagine; quando si in
via un messaggio a un newsgroup, ren
dere non decifrabile automaticamente il 
nostro indirizzo di posta Ci spieghiamo 
meglio; gli spammer hanno programmi 
che monitorano continuamente le aree 
d1 newsgroup e individuano glt 1ndmzz1 
d1 posta, facili da riconoscere per la pre
senza degli @. Camuffiamo il nostro in
dirizzo inserendo in esso una parola o 
frase che sia individuabile da un essere 

Molti serv1Z1 d1 posra Web based offrono filtri 
re1mposra11 d1 an11spamm1mg, che possono es
sere personal1zzar1 dal/'utenre. 

n.-. .... 1 ............ , 

umano ma sia indistinguibile per un pro
gramma, ad esempio 
rdmANTISPAM@pluncomCANCELLALE 
PAROLEINMAIUSCOLO.it Il nostro in
terlocutore capirà subito e cancellerà il 
materiale inuti le, ma l'indirizzo sarà di 
utilità nulla per lo spammer. 

E. sempre a proposito di spammimg, 
evitiamo di leggere, in linea, messaggi 
in HTML. Il motivo è presto detto; gli 
spammer. proprio per accertarsi dell'au
tenticità degli indirizzi. inseriscono nello 
scritto un piccolo grafico (sovente è suf
ficiente un puntino colorato, spesso 
neppure visibile) . Quando si legge il 
messaggio in linea, il nostro client di po
sta chiama la pagina d'origine per scari
care questa pièce. e il robot dello spam
mer è capace. da questa comunicazio
ne, di verificare se l'indirizzo cui la co
municazione è stata inviata è valido. 

Ovviamente è sempre cons1gl1ab1le 
avere una mailbox di riserva , nel caso 
che quella d'uso corrente divenga inatti
va per qualche motivo. A proposito, se 
aspettate qualche messaggio importan
te , che non arriva. potete sempre veri
ficare se 11 vostro mail server sia attivo ( 
e magari anche quello del mittente, se 
ne conoscete i dati) eseguendo . su d1 
esso, un ping. Aprire una sessione DOS 
con la sequenza Start:l:Esegui, battere 
COMMAND e premere il tasto OK. Al 
prompt successivo. battere PING 
123.456.789.012 ( numeri sono senza 
significato, battete l'IP address del vo
stro provider. o di quello che desiderate 
verificare); l'utility Ping di Windows in
vierà quattro pacchetti d1 test al server 
di posta e verificherà il tempo impiega
to da questi pacchetti per ritornare in
dietro. 

Tenendo, in ogni caso, da conto la di
sponibil ità di filtri antispam già presenti 
a monte presso i provider, c'è da ncor-

-! 
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dare che esistono 
diversi prodotti de
stinati a questo 
scopo; i pacchetti 
più pregevoli, in tal 
senso, sono 
BrigthMail, 
SpamEater Pro e 
Spam Killer . Il pri
mo non è un vero 
e proprio distrutto
re di posta; accu
mula, invece. in 
una cartella apposi
ta tutto quello che 
sospetta essere 
spazzatura. Ogni 
settimana l'utente 
riceverà un rappor
to sui messaggi 
che sono stati ac
cantonati in qua
rantena. 
SpamEater 
(htt p ://www. 
hms.com/spamea
ter .htm) è sicura
mente molto più 
potente; esso con
trolla, prima di sca
ricare. la posta di-

NIWlll AnO"iVl"llZW ~CtHttd ·~tot~""""' Uf) to 
et.\• Ol"I ~ ptOJec.tl And sn:t..,._ UAUIS P9.._ bf, Jl.n t.o 
t+.cl: out 1hl ,,... ~ 

- llfu!Ul l u..1• l•.uurt.ut&sd 
C:~e.t"'""..,. .... ~, .. 

rettamente sul ser-
ver e verifica la 
compatibilità di 
questa con i filtri e 
le regole proposte 

Se des;derare viaggiare e scrivere m incognito, niente d1 meglio che af
fidarsi a uno dei siti che vedete 

dall'utente, o, eventualmente, con una 
griglia d'eliminazione propria. basata 
sulle caratteristiche dei più noti spam
mer. Forse ancora più efficiente è 
SpamK1ller,http:/ 
/www.spamkiller . 
com/, che usa fino a cinque tecniche 
differenti d'analisi del messaggio, basa
te sul contenuto di parti diverse come 

Nl I vVURK ABUSE 
. , ...,, .. 

chetti multifunzione, vi consigliamo di 
adottare MailTalkX , http://www.softby
telabs.com/MailTalkX/. che, oltre a es
sere un buon filtro antispammimg, rie
sce gestire in maniera egregia la nostra 
corrispondenza • individuando per noi i 
messaggi più importanti, e associando 
a certi di essi un suono e un awiso par
ticolare. 

n.. ... , ......... fi 
header. subject. 
contenuto del cor
po del messaggio 
e degli eventuali 
attachment di te
sto. Gli utenti regi
strati ricevono 
inoltre aggiorna
menti continui su
gli spammer rico
nosciuti, con i ri
spettivi filtri già 
pronti . Se v'inte
ressano poi 1 pac-

Welcome to tbe Network Abuse Clearinghouse 

Lassù qualcuno ci 
ama t ma quaggiù 
qualcuno ci può dtfen· 
deret 

--~, ... 
Siw.tblM•1p.c. aianpor1.rob'-"'.,,,.,.,._•, .__.,,.._to~"''1rptC&t'U1'f:t•~'""-"11fll1•,_... 
.ddn1111to.wlltf~cla..,~\OW• n.•@w••~•~•ktou 

• 914 ' ..: f;rnr;Fa """'' 
o \!H t~ 
• 9utWHDIS tWTM•1"bail.,,_tflft 

For e-maU users 
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Per chi viaggia spesso può essere 
utile servirsi di un indirizzo di posta 
WWW-based capace di controllare an
che account POP3; esempi di questo ti
po di servizio sono offerti da Eudoramail 
od HotMail. Sarà cosl possibile leggere 
anche da lontano la posta, facendo ca
po a un unico indirizzo; consigliabile. in 
questo caso. lasciare la posta sul ser
ver, in modo da poterla poi recuperare, 
con comodo, una volta ritornati a casa. 
Un ultimo consiglio, se desiderate invia
re posta senza che si possa risalire a 
voi? Anomymizer (http://www.anonymi
zer.com) protegge la privacy di chi spe
disce un messaggio, attraverso la com
pilazione in linea del messaggio, una 
specie di servizio di spedizione on the 
road. Se poi desiderate un servizio del 
genere legato a un vostro e-mail ad
dress non "tracciabile", il miglior servi
gio viene fornito da Subdimension. 

ttp: www.sub 1mens1on.com un vero 
e proprio servizio di posta 3, gratui
to, anonimo e oltre tutto, anche molto 
efficiente. 

Se invece siete afflitti da spam di cui 
non riuscite a liberarvi. rivolgetevi a 
lht tp :J/www.abuse.net . che vi fornirà 
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Tum al sito d1 Eudora; 1/ più famoso pacchetto di e
mail commerciale è oggi offerto gratuitamente 
Basta sopponare un piccolo banner pubblicitario' 

r~ ···-·--··-·-.... --··-~--·-!~ 
1 P Ci JW* 

due pacchetti fortemente differenziati (il 
Lite, gratuito, dalle prestazioni ndotte, e 
il Pro. a pagamento, ma al top delle pre

\ .. fuOorl lcJfM!tl MIM Scmt $!M!QJ'2 l 1 
Eydpc1fmyf )fma@Uu1i11M1ulli- 9it!I 
blCd@M I!) j f l !qr 'té?qqwl qt M)C 
UCtOWPmf1NMtl1 ~ ~ 

stazioni), oggi li ha 
virtualmente unifi
cati, riunendoli in 
un solo prodotto. il 
Pro. che può esse
re prelevato diret
tamente, senza 
formalità . dal sito 
e dai suoi innume
revoli m1rror. senza 
costi, e che pre
senta in una fine
strina, neppure 
tanto fast1d1osa. un 
banner pubblicita
rio (a fronte del pa
gamento di un pic-

Tt-rg&)1mlriN!qnt 
\ p!MPfH l!NIM aM 

Pa;ruq--•QO&f 

PflOOUCf$ .-s & wo 
$fcyrtrArftM'!CIMD! 
Qpto Wt•nn!liq W!!r f111w-1 Pm!t!t:b (9U l n• pa R111 ---E!04N'et!•mMgt1 Wtf!MM11"'#4flwLIS MMICM!f!!a 
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twU:Orrr6' ......... ... _ ......... _ .......,._.,. .., .......... .._. ........................ ...._ 

-----~ ........ ·---.. ~ ... -........... _ 
l'indirizzo cui rìcorrere contro questi 
abusi. generalmente rappresentato dal 
webmaster del sito o del provider che 
ospita il seccatore. 

Largo al re 
E passiamo allo scopo principale d1 

questo articolo, vale a dire l'analisi delle 
caratteristiche più utili dei più comuni 
pacchetti di posta . Ovviamente si co
mincia dal cilent per antonomasia. 
Eudora, che. una volta rappresentato da 

··-·--·-·._,.,.. __ 
···-·............. _ ····-·--• :::-: 
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colo contributo s1 
può personalizzare 
la copia, annullan-
do la comparsa del 
banner). 

Eudora 
Khttp://www.eudoj 
ra . com , 
http //www.qual
comm,com) è sicu
ramente il più ver
satile e potente 
client d1 posta POP 
e IMAP esistente 
sul mercato. dotato 
com'è anche di 
un'anzianità di ser
vizio invidiabile. 
Questo pacchetto. 
giunto alla versione 
4.3. è stato da 
tempo analizzato ai 
raggi X da una tur
ba sconfinata d1 

utenti (Qualcomm dichiara venti milioni 

s.-...,C...,ll'fllSOllt7"ff.:tll(;f} .... l..Dl;I 
-. ..... Ooir~ ......... ~·:all ....,sua l.PO'Jflll0d.Enet ....._ • .DO .... ,., ........... ...,.,'Dli 
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di installazioni che, a cinquanta dollari a 
pacchetto fanno .. . fate un po' di conti Il 
che ne hanno scoperto le più piccole ca
ratteristiche nascoste tra le pieghe. Ma 
a qualche ben assestato colpo di picco
ne. Eudora sa ancora mostrare lati oscu
ri. 

(!o-----.!. .a ~ 

n.mi-s-.t.,..rt ..... E.._.-• 1• 111 lf llil~ _._ _. ...,._,_.. 
'l'Ol l'!liJljlll! ........ a..ibllt-. .. ~ ..... UiMtillf!fltCll'I 
,,.. .. ~, ......... 1 ....... 
Mik-s ...... oc ... • •diti ..... l_...-.Pf ... ,.., , ........ ,. ... . 

compresa la pre
senza di attach
ment. etichette, 
data. grandezza, 
priori tà e così via. 

Ad esempio, un'utility pressoché 
ignorata dall'utenza è la gestione della 
codifica del colore. Le label di Eudora 
permettono di organizzare. invece. in 
maniera efficiente. i messaggi, asse
gnando a ognuno di essi una tinta colle
gata al relativo significato, in termini di 
urgenza e di impor-

1 ......... ~ ............... _,... ................. ~ . ........... ~,....-~ 

Siamo, immagi
niamo, fuori, e de
sideriamo sçarica
re solo qualche ri
ga della posta gia
cente presso il no
stro provider. giu
sto per renderci 
conto delle notizie 
della giornata? 
Semp l ice! 
Schiacciamo il ta
sto Shift mentre si 
preme il comando 
Check Mail. Ci ap-

................. "--"" ......... ,.,.. ... ,... ...... ._e..."""'.Mlf<lll.~~----
~-· ......... ,.M ...... ~te4.Jiliial""'"11M ••"" .... '° .... ~ ......... ~~ 
.... .-..e-~-. ...... ,.-....... fll'U: .. -Dt .... , __ .. ....., ... .__,..,,., .... .,..,t ........ 1 . ... ................ ~ 

tanza . Una caratte
ristica utile, non ri
portata sul manua
le, è quella che per
mette di saltare da 
un messaggio 
all'altro in un som
mario, semplice
mente battendo al
la tastiera le prime 
lettere contenute 
nel campo Subject. 
L'opzione funziona 
comparando quan
to battuto con l'ini
zio della prima pa
rola presente nel 
campo del sogget
to, come già detto, 
e del mittente, evi
denziando subito, 

PLEASE use Mlp I/elido... nl• N~b b INSTEAD OF N« OTHER llllllROR. 
Alcuni siri di supporto 
al grande Eudora, so
no sovence vere mi
mere di mareoa/e e dt 
informazioni. 

,.,.,,. __ ..,.liii._• ____ _ ~ .... ....... ......., .......... ..,,_.,.,... ......... ._ ........ ___ ..... _,. .............. 

~~-._...... 
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~ ·,_ 
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CJlil ....,..,. .. _._ .......... AQtt ........... .-.... 

...... ..... r,m.... ...... ~ .... w.._ 
lill.t'_.. ... _.,,_,~-----.r .... 

·-• .... n.~ .... h,,. n.•--. ,,__ 
. c....-...._,.,._ 

•h••t'-- .......... 

nella finestra sotto-

. ,..---.. .. ·-~--..-....-·-· ................... ,.. ....... --....----·--·•-Utis-...... r.,. ......... 
· ~•......,__'LC . ... .....,. ... ......... ,_,_~--·......-------... ~ ._.,.,,.., __ ~ .. _......\M .. J 

.-_... .... _.....,..._._..,.._.., .............. -Jlll'"-Mf'll(;(W:~ ---· .-.......... stante, il primo 
messaggio corri
spondente a que
sta sequenza. 

liJ=~~~~~~====· --~·=""'"~============::ll!?!!;i•;i;;;;'=====~ 

Continuando con la pressione dello stes
so tasto, si sfogliano i messaggi succes
sivi e, alla fine, i più prossimi nella se
quenza alfabetica. 

Una caratteristica non narrata nel 
manuale, ma di grande interesse. per
mette di commentare la posta maneg
giata in una maniera originale e molto 
utile; per capire come funziona occorre 
ricordare che il soggetto del messag
gio, mostrato nella lista di sommario, è 
eguale all'header, alla testata del mes
saggio stesso riportato nel corpo della 
nota. Ma non si tratta della stessa co
sa: cosl si può aprire il messaggio e ap
portare tutte le modifiche al soggetto 
che si desiderano (ad esempio si può 
inserire una chiamata "Riposta perso
nale". senza che questa modifica ap
paia nella lista generale) . Un vantaggio 
aggiuntivo sta nel fatto che, quando si 
risponderà alla lettera, i nostri commen
ti saranno spediti come soggetto del 
messaggio stesso. 
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Tutti conoscono la possibilità d1 pre
dizione dell'indirizzo o del nickname 
battendo solo le prime lettere del desti
natario e. nel caso di dubbio. selezio
nando dall ' elenco a discesa che si 
aprirà . Ma pochi sanno che . per sele
zionare un gruppo di messaggi, si può 
ricorrere a una procedura non docu
mentata di grande interesse. 
Immaginate di voler selezionare. nella 
casella di posta in arrivo, tutti i messag
gi provenienti da un certo mittente, ma
gari per cestinarli o per trasferirli in una 
cartella ad hoc. Una tecnica sarebbe di 
ordinarli secondo un seme, eseguendo 
poi la selezione. Ma esiste un metodo 
migliore, più rapido; spostiamoci su una 
riga significativa come vedete nella fi
gura, ad esempio quella che contiene i 
riferimenti a Wired News, e clicchiamo
la tenendo premuto il tasto ALT. 
Verranno selezionati tutti i messaggi re
lativi a quel mittente. La cosa funziona 
con ogni elemento della testata, ivi 

• 
parirà la finestrina 

di Mail Transfer Options; se adottiamo 
la scelta "Using Options at left" ci ritro
veremo con una serie di utilissime op
zioni da adottare. Quella che ci interes
sa in questo momento è Fetch Al l 
Message Headers to In Mailbox, e rice
veremo, al controllo. solo la testata e le 
prime righe del messaggio. C'è un ro
vescio della medaglia in tutto ciò: quan
do scaricheremo completamente la po
sta, avremo due volte gli stessi mes
saggi, in forma ridotta e completa. 

E, giusto per chiudere con il grande 
Eudora , una chicca preziosa . La 
Netetiquette impone che, rispondendo, 
si includano come quotate solo alcune 
righe essenziali per ricordare all'interlo
cutore l'argomento, e non l'intero mes
saggio. specie se questo è lungo. Per 
raggiungere rapidamente questo risul
tato, selezionare nel messaggio ricevu
to le righe necessarie, e cliccare il pul
sante di risposta. Solo il testo selezio
nato, quotato. apparirà nel nostro mes
saggio di replica. 

Conclusioni 
La prossima volta ci occuperemo di 

altri pacchetti di posta e di tesori na
scosti in esso; se avete scelto Eudora 
come vostro client abituale (e avete 
scelto al meglio). un piccolo consiglio; 
presso http://wso.williams.edu/-eudo
ra , http;//eudora.qualcomm.com/cen
tral/plugins, fjttp:/leudora.interweb.be/I 
http://eudora.qualcomm.com/%20tech
s up por t /in i. h t m I. 
http://cit.cornell.edu/helpdesk/winba/e
mail, troveremo una serie di add-on, 
plug-1n, e FAO di grandissima qualità; 
alcuni meritano di essere adottati. A ri
sentirci ~ 
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PROVE & PRODOTII 

a cura di Andrea de Prisco 

Corel Custom Photo 1.0 
La vita, di cose da 

insegnarci ce ne ha 
tante, ma tante! Che 
non esiste l'assoluto, 
che la verità ha molte 
facce, che non biso
gna mai lasciare la via 
vecchia per la nuova , 
e giù di lì con i luoghi 
comuni! Come quello 
di pensare che il me
glio è nemico del be
ne! 

Ma talvolta questo 
luogo comune può es
se re ribaltato; ad 
esempio. Corel Draw 
è 11 meglio, o quasi. 
ma questo non vuol 
dire che non può es
sere migliorato. Maga-
ri mettendo a fianco 
ad esso un accessorio 
che possa fornire al 
prodotto principale quella terza mano di 
cui, talvolta, si sente il bisogno. Se poi 
questo pacchetto incorpora l'ultima ver
sione di un famoso e pregevole prodot
to della stessa famiglia (Corel Photo 
House), e una utility per la creazione di 
progetti grafici finali (Corel Custom De
signer). questa volta originale e, per la 
prima volta, presente sul mercato nella 
versione 1, si vede come l'utente pro
fessionale non abbia alcuna remora a 
privarsi di un ulteriore mezzo di lavoro, 
che integri una sezione dell'area di lavo
ro rimasta scoperta. 

Ecco quindi arrivare questo Corel Cu
stom Photo (notare la combinazione dei 
nomiì che, per buona giunta, incorpora 
oltre 10.000 immagini di buona qualità, 
un migliaio di esempi pronti all'uso, un 
gruppo di effetti speciali importati attra
verso plug-in, e alcune interessanti fun
zioni Web. 

Una suite di accessori 
talora indispensabili 

Corel Photo House, attraverso un'in
terfaccia e modalità d'uso facili da usa-
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di Raffaello De Masi 

CO!lt 

custm 
CUS\om Photo 

cina d1 lavoro in cui il 
progettista combina 
pezzi e materiale per 
raggiungere risultati, in 
base a un piano di la
voro prestabilito o. se 
lo si desidera, seguen
do ispirazioni momen
tanee. Quando si apre 
Photo House si apre di 
per sé un progetto, ini
ziando a creare, nello 
stesso momento, una 
nuova immagine . E' 
possibile aprire una fi
gura esistente, iniziare 
ex novo una nuova di 
zecca, utilizzare lo stru
mento Catalogo per 
aprire immagini dal di
sco rigido, acqu isire 
un'immagine da uno 
scanner o prelevarne 

Manu:~c <lcll'u1cn1e 

re. ha come scopo dichiarato quello di 
creare immagini nuove o di modificare 
immagini già memorizzate su disco rigi
do, sviluppando i cosiddetti "progetti", 
veri e propri itinerari di disegno e ritoc
co che, giocano su differenti combina
zioni di immagini ed effetti speciali per 
raggiungere risultati suggestivi e talora 
imprevedibili. 

Un progetto, in altri termini. è un'offi-

Corel Custom Photo 1.0 
Produttore: 
Corel Corpora11on 
Corporate Headquarter 
1600 Carl1ng Ave 
Ottawa. Ontano. Canada K I Z 8R7 

Distributore: 
EGC · Serv1z1 Core! Italia 
Via Padre Candido 26 
00126 Roma 
1el 06 52362602 
htto //WWW mc11111< 1l/PC(I 

Prezzo al pubblico !IVA esclusa) 
Corel Custom Photo IW1nl 
Core! Custom Photo IMac) 

I. 102 000 
L 129.000 

una prodotta da una 
fotocamera digitale. Qualunque sia la 
scelta adottata, si parte sempre da una 
finestra di base, semplice e apparente
mente scarna, in cui si importa la figura. 
che potrà essere qui sottoposta a varie 
operazioni prima di passare alla stampa 
o a successive altre manipolazioni. E, 
come se non bastassero due CD zeppi 
di materiale. esiste sempre la possibilità 
di accedere a un'area, "Contenuti su 
Web", che poi non sarebbe altro che un 
sito FTP di Corel. Anche in questo caso 
è possibile aprire le immagini come ele
menti nuovi da manipolare, o come og
getti di immagini già esistenti. 

Gli strumenti disponibili in questa se
zione sono i soliti (pennelli , matite og
getti preformati). con l'aggiunta di uno 
strumento dispensatore di immagini, 
una specie di bomboletta spray che. in
vece di "sparare" colore, spruzza im
magini. Il resto è di più comune ammi
nistrazione, con strumenti di "clonazio
ne", lattine di vernice personalizzabili 
nella tolleranza di riempimento, ritaglio, 
ridimensionamento e ridefinizione 
dell'immagine, una gestione più raffina
ta delle selezioni. Nella pagina è sem
pre possibile individuare oggetti (cosa 
questa certamente utile rispetto a quan-
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Lo splashscreen di Core/ Phoro House 

to avveniva negli analoghi prodotti "pit
torici" del passato) che restano indipen
denti anche dopo essere stati "rilascia
ti" ; in altri termini gli oggetti possono 
essere considerati come sottofinestre 
di lavoro, componenti separati del qua
dro complessivo. Insomma, si può tra-

--.... r 

- - -e: =--.......... -. ......... __ 
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Alcune tecniche dt appltcaz1one degli effem spec1a/1. 
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sformare il prodotto 
su cui si sta lavo
rando in una specie 
di mosaico. le cui 

t;-
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tessere sono editabili singolarmente pri
ma di raggiungere il risultato finale. 

Cerei Photo House consente di con-

--""'"'' --------
·~---·-a:J - Lj . ...,..,, __ _ ---:;.-. JIF!! -
=>---· e-

... _ ... 
ren"•• __ ._..._. ... ......_ ..,... ____ , 
..... ..,..._,,....... - ··- ........ 

L'ambiente d1 base di lavoro. con una finestra delle 
opzioni aperta: s1 noti come s1 possa gestire la me
mona ded1ca1a al/'app1tcaz1one 
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venire oggetti vettoriali 1n immagini bit
map; 1n questo modo è possibile appli
care gli effetti e le trasparenze descritte 
a elementi difficilmente, in tal senso. 
manipolabili. Non manca, ovviamente, 
uno strumento "Testo", dotato delle 
più comuni caratteristiche di gestione 
specifiche dei font. 

Non solo ritocco 
La sezione "Effetti" ha lo scopo di 

modificare immagini. sovente miglioran
done sorprendentemente la qualità. E' 
possibile trasformare oggetti d1 qualità 
scadente in immagini di qualità profes
sionale, e ancora recuperare e ravvivare 
vecchie foto utilizzando effetti speciali 
divertenti o artistici, e creando particola
ri nsultat1 di distorsione e sfocatura. 

Ad esempio. molte foto dilettantisti
che presentano 11 curioso effetto degli 
occhi rossi Il comando "Elimina occhi 
rossi" consente d1 correggere questo 
errore, con la differenza. rispetto a pro
dotti analoghi, che qui l'utente intervie
ne in vario modo, essendo anche in con
dizione di stabilire il colore sostitutivo. 

Altri effetti, più che migliorativi, pos
sono essere definiti come curiosi e di
vertenti . Alcuni sono originali, come 
l'effetto "vernice fresca", che può es
sere utilizzato per creare illusioni di "co
lamento" su una superficie. Questo ef
fetto può variare da lievi modifiche nella 
luminescenza dei colori a un vero e pro
prio trasudamento della pittura sull'im
magine, impostandole dimensioni delle 
gocce (più alto sarà il valore, maggiore 
sarà l'alterazione dei pixel chiari e scuri), 
regolando il dispositivo di scorrimento 
Umidità per determinare quale colore 
far gocciolare (1 valori negativi fanno 
gocciolare i colori scuri, quelli contrari 
fanno gocciolare i colori chiari), e clic
cando il comando Applica. 

Corel Photo House offre la possibilità 
di applicare effetti artistici particolari, 
per aggiungere creatività all'immagine. 
Ad esempio. con l'effetto Bozza, l'im
magine s1 presenta come uno schizzo 
disegnato a mano, in maniera. come si 
suol dire, Draft. 

Interessanti anche gli effetti d1 distor
sione, in base a1 quali una immagine 
viene fatta ruotare attorno a un punto 
fisso centrale. Suggestivo è l'effetto 
"vortice". mentre altro effetto curioso. 
e dai risultati non sempre prevedibili, è 
Il comando "sfocatura": altrettanto affa
scinante è "Folata d1 vento". tool che 
trasforma l'immagine come se fosse 
colpita da una raffica improvvisa; ba
sterà solo indicare il quadrante della di-
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Il designer d1 progem d1 
Core!. capace d1 produr· 
re documenr1 pluriuso 
dalle et1cheue a1 calen· 
dari ai canoncmi perso· 
nalizzati 
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rezione del vento e la sua potenza per 
giungere al risultato voluto. 

Un prodotto 
completamente nuovo 

Il Designer Progetti della Corel, inse
rito e integrato nel pacchetto Photo 
House. è un piacevole ambiente di svi
luppo capace di creare progetti stampa
ti in maniera semplice e rapida. Biglietti 
d'invito, buste, striscioni. calendari, so
no solo alcuni degli esempi d1 prodotti 
ottenibili attraverso l'uso del Designer. 

Serve un cartoncino d1 auguri per una 
particolare occasione? c'è una festa da 
organizzare? occorre creare inviti, stri
scioni, cartellini con 1 nomi? s1 confezio
nano in casa vino, marmellate, conser
ve? s1 è deciso di cambiare i nomi dei 
campanelli del condominio? si è allesti
ta una mostra delle nostre foto da infan
ti, in costume adamitico, e si vogliono 
creare le etichette dei prezzi? abbiamo 
preparato una cena da re e ci servono i 
segnanomi dei posti, magari realizzati 
con una certa eleganza? siamo nel ne
gozio giusto! 

Designer Progetti Corel consente di 
creare un oggetto utilizzando un model
lo di esempio, scelto tra e centinaia di
sponibili m libreria, o d1 produrre un pro
getto originale da zero. La finestra 
dell'applicazione, che si apre automati
camente all'avvio, comprende la fine
stra generale, la pagina del progetto, la 
tavolozza dei colori. i righelli. le barre 
degli strumenti. la casella degli stessi e 
il blocco note. Tutte queste caratteristi
che possono essere visualizzate o na
scoste. a scelta. 

Vero mezzo marinaio della situazione 
è il Blocco Note. composto di tre sezio
ni principali: la sezione Guide. la sezione 
Proprietà e la sezione Catalogo. Il con
tenuto di queste sezioni varia per adat
tarsi al tipo di lavoro eseguito. Mentre 
si lavora con i d1vers1 strumenti, il Bloc
co Note visualizza automaticamente la 

pagina appropriata 
in una sezione, per 

• fornire suggeri-
menti su come uti
lizzare gli strumenti 
e per richiedere 
informazioni ne-

cessarie per completare un'operazione. 
Sulla parte inferiore di ogni pagina del 
Blocco note s1 trovano i pulsanti d1 
esplorazione, che permettono di spo
starsi avanti e indietro in ogni operazio
ne creativa. di ritornare alla pagina Atti
vità Guidate in qualsiasi momento, o d1 
accedere alla Guida in linea per ulteriori 
1nformaz1oni (la selezione dei pulsanti d1 
esplorazione varia in base al compito 
che si sta eseguendo). 

Creare progetti grafici con Designer 
è semplice; si può partire da elementi 
contenuti nel catalogo o da pagine ex 
novo e. in ogni caso, le caratteristiche 
di utilizzabilità della pagina e dei tool s1 
adatteranno, passo passo, allo sviluppo 
del progetto stesso. La sezione pro
prietà consente di trasformare gli og
getti e di aggiungere stili colore, linea, 
ombra e testo predefiniti agli oggetti 
presenti il tutto in maniera 1mmed1ata, 
essendo sufficiente trascinare lo stile 
da una pagina di preimpostazioni 
sull'oggetto da modificare (è anche pos
sibile salvare propri stili colore, ombra, 
testo e linea). La sezione catalogo, infi
ne, consente di accedere a raccolte d1 
immagini (cornici, frasi, clipart, sfondi e 
bordi) che si possono aggiungere al pro
getto (è possibile fare ricerche di questi 
elementi usando parole chiave). E la co
sa è ancora di più facilitata da una se
quenza di autocomposiz1one, pratica
mente un Wizard che guida nella sicura 
produzione d1 ognuno degli elementi 
(testo. immagine, effetti speciali) che 
concorreranno al risultato finale. 

Conclusioni 
Come dicevamo nelle premesse. Cu

stom Photo è una nuova tessera del 
mosaico che Corel sta pazientemente 
costruendo per realizzare un ambiente 
di editing grafico a 360°, capace di sod
disfare tutte le esigenze di un utente, 
professionista e non, che desidera ave
re una suite di prodotti facilmente inte
ragenti tra loro e. soprattutto integrati 
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nell'interfaccia e 
nelle tecniche 
d'uso. Tradizionale 
nella gestione 
quanto MetaCrea
t1on è originale e 
per certi versi tra
sgressiva, questa 
filosofia incontra 

41cun. esempi d1 un· 
magmi oflgina/1 e sot· 
roposte a drvers1 trat
ramenr1 

• I' 

sempre grande favore preso il pubblico. 
che preferisce sovente ambiente di la
voro piano e di facile interpretazione. 

Custom Photo s1 colloca in questo 
ampio progetto con una sua nicchia 
d'utilizzazione ben precisa, cui assolve 
con fac1htà d'uso e pregevolezza dei ri
sultati Il tutto, come sempre nella filo
sofia Corel. attraverso la fornitura di li
brerie iconografiche di grande potenza 
e varietà e, cosa che non guasta, con 
un corredo d1 font d1 oltre 150 caratteri 
TI, la cui utilizzabilità già di per sè ripa
gherebbe del prezzo del pacchetto. lì'i@ 

151 



Audio e Video: 
dalle sigle alla 
compressione MPEG 
Una panoramica sui prodotti della FutureTel, un sistema di editing "alla Premiere" 

come Video Frame, un programma di titolazione video (come si facevano una volta ... ), 

poi una serie niente male di applicativi freeware. Dal convertitore AVltoMPEG (and VideoCD!) 

ad un JAVAplayer per filmati MPEG su browser. Infine un articolo da ''antiquariato" 

come l'AVIEdit di Microsoft, ovvero l'alternativa a VidEdit. 

di Bruno Rosati 

Cataloghi Online: 
i prodotti FutureTel 
lhttp:77www. futuretel.comJ 
Apriamo questo numero tornando a 
rinfrescare la lista dei nostrt Cataloghi 
Online e puntando sul video di qualità 
rappresentato, hardware e software. 
dalla linea di prodotti della Future Te/. 
L'elenco dei prodotti pnnc1pa/1 che ap
parirà su CVweb2000 sarà completo di 
una breve descrizione delle caratteristi
che e del relativo link verso la brochure 
telematica di ogni specifico prodotto. 

Video Sphinx Pro è un adattatore 
esterno che permette la cattura in for
mato MPEG-1, l'editing, l'arch1v1azione 
e la catalogazione dei clip video. 
PrimeYiew NS è una famiglia d1 sche
de per la compressione MPEG-1 e 
MPEG-2 in tempo reale, d1sponibilt con 
ingressi Video Composito e $-Video. 
Caratteristica peculiare di questa serie 
è il costo relativamente contenuto e 
comunque competitivo nei confronti di 
schede di pari prestazioni. Le Prime
View, costo/prestazioni, risultano il 
supporto ideale per la realizzazione d1 
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streaming per il Web. 
Della serie inferiore PrimeV1ew fanno 
parte altre schede di compressione 
MPEG, sempre in tempo reale, con in
gressi Video Composito, S-Video. 
Component e SOi. e con la possibilità 
di upgrade a MPEG-2 (Half 01) e 
MPEG-2 (full). 
MPEGWorks è un kit per il controllo 
accurato delle tasi di cattura e com
pressione per la famiglia PrimeView. 

-

Cataloghi onl1· 
ne. la pagina 
principale dei 
prodotti Fuw
reTel. Pur mo
dificata nella 
sua compos1-
z1one, la mro· 
verete m linea 
sulle pagine 
dei cataloghi 
d1 CVweb2000 
con tanto d1 
link a brochure 
e punti d1 
download 

Permette tramite l'interfaccia Video
media V-Lan il pilotaggio di un infinito 
numero d1 periferiche video. 
MPEGWorks Pro è il nuovo sistema 
di controllo per WindowsNT del pro
cesso di codifica. Utilizzato insieme ad 
una scheda della famiglia PrimeView 
permette il controllo fino a 255 perife
riche video. Disponibile opzionalmente 
la Jog-Shuttle Keyboard. 
ClipView è un altro editor MPEG-1 a 
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caratteristiche e prezzo più orizzontali, 
con la caratteristica peculiare di offrire 
una sorprendente precisione al mon
taggio che raggiunge il singolo foto
gramma. Facile, intuitivo ed economi
co. è utilizzabi le con qua lsiasi file 
MPEG-1 standard. 
DVD Crescendo Sistema completo 
per la compressione video MPEG-2, 
audio Dolby Digitai e authoring. che 
permette la creazione e la pre-maste
rizzazione di DVD Video (disponibile in 
varie configurazioni a seconda delle 
caratteristiche necessarie). 

mediaARCH: 
clip audio per fare sigle e 
stacchi musicali 
Senza sperimentare nulla, ma riservan
doci di mettere in linea i "provini" dei 
file campione appresso elencati. que
sto mese cominciamo a dare finalmen
te seguito ad una vecchia idea: quella 
dì creare su CVweb2000 un arch1v10 di 
filmati. immagini. suoni e brani musica
lt che. garantendone l'utilizzo pubblico 
e gratuito. possano arrivare a costituire 
il nostro archivio comune On The Web! 

Certo. l'idea è vecchia ma. riteniamo. 
ancora buona: realizzare su 
CVweb2000 una pagina - magari con 
un piccolo motore di ricerca (in Java
Script, tanto per non sbagliare!) - nella 
quale andare via via a stockaggio di 
quanti più clip mediali sia possibile im
magazzinare. Noi c1 metteremo certa
mente dPI no "· com'è già in questo 
avvio tJ1 rubrit ia 1ndubb1amente sa
rebbe bellissin1v r all'edificazione di 
questo articolo, contribuiste anche voi 
lettori Il ragionamento è lapalissiano: 
se ci deve pensare solo chi scrive po
trà mettercene dieci. venti di clip, se al 
contrario c1 pensano i lettori , un clip 
ciascuno ... male che vada arriverem
mo ad avere un archivio di mille. due
mila clip! Tutti a dispos1Z1one di tutti. 
Vediamo se l'idea v'interessa ... 
In questa prima occasione. tanto per 
darvi ti buon esempio, partiamo con 
una serie di sample Wave (a 16 bit per 
41.1 kHz di risoluzione) con i quali è 
possibile ricreare, pur dipendendo dal 
software che s1 utilizzerà. il tessuto 
musicale sia di stacchi che di vere e 
proprie sigle. 
Sette sono per la precisione i primi 
sample che mettiamo nella nostra 
nuova pagina denominata mediaAR
CH. Nello specifico si tratta d1 due 
drum di stampo afro-cubano perfetta-
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Cataloghi online. 
Sphmx. uno dei 
pezzi hardware 
più 1nceressanr1 
proposti da Fucu
re Tel 
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Opera In Orag Il Drop con altri Programmi 

(Excel, Won:I, PowerPoint, ec:c.) 

• Combini I n1maU e 1199lunge l'•l'dlo 

• R.ufl.m Pre:M.nt..H:lonl MuJtlmedlaH 

• C1ttur1 toto In Alt• tlltotu:.lon• 

• Gutface oauaba.M Multlmedl1ll 

Cataloghi on/me. 
dall'hardware al 
sohware ecco una 
delle proposte più 
of/gmah del merca
to del 2000 Clip
View ha tu/lo per 
sfondare (anzi. ha 
già sfondato!) 

mente loop-abi li, 
due shaker da rap 
casareccio (nel sen
so che provengono 
dall'expander d1 chi 
scrive ... ). poi due 
vere e proprie chic-
che rock .. alla Van 
Halen"' ed infine 

uno stacco da .. notizie flash", ossessi
vo quanto basta e figurativo al massi
mo. In totale il pacchetto pesa 3,32 
Mbyte, ma ce lo mettiamo ben volen
tieri sulle spalle. 
e I clip audio sono su mediaARCH di 
CVweb2000 (vframer.zip - 1. 9 Mbyte) 

mWARE: 
software per l'editing e la 
videotitolazione 
(e l'upgrade del codec 
MJPEG di Morgan 
Multimedia) 
VideoFramer (http://www.f l icker
free.com ). Erede designato d1 Perso
na! AVI Editor (PAE). VideoFramer im
bocca decisamente la strada dell'edi
tor video evoluto e. seguendo la fortu
nata metafora di Premiere. s1 propone 
con un layout di pagina ben strutturato 

153 



•'-·-· .. ·-----

CiJCiJ/ogh• online 1 oro· 
do111 Furure Tel hanno 
anche punce venical1ss .. 
me come 1es11monia 
quesco screp.toso s1ste· 
mii Cl• compressione Of· 
flme 

-...-....~ .......... ... 
........ UJt .......... _.,._, .. 
.... .a..... ... ,.c.-..... ..--.,.. ---...-•IN!...,.....,,_.,........._........., . 
.......... .,&.NI~ ........... .. .......... ..,.. ....... à...,,..,_. -·- ~- V1de0Frame. ovvero 1/ 

d1scendenre del Perso
na/ AVI éd•tOI Un pie· 
colo Prem1ere, /iJC1/e 
da usare e d.Jll'eccel· 
lente resa /mate 

... è Incluso nella confezione di 
MPEGworks Pro 

-... ,.... __________ .,..._. -- r---;: ...... 

ed 1mmed1ato. Il risultato è che cari
cando 11 programma sembra di entrare 
in una versione in miniatura (magari 
con un'estetica più aggiornata) dello 
stesso Prem1ere. 

sto le linguette d1 selezione per richia
mare i pannelli per l'Importazione dei 
File, quello dell'lnfo re-

~ .. 1 , ••• , .-

I...., 

V1de0Frame 1/ 
pannello Cle1 f J. 
m aue110-v1deo 
d1spon101t1 m 
tecnotog1a 
plug·m compa
tibile 

~,__ ___ __. 

rendo 1 mo
duli esterni 
fin qui real1z
zat1 per Pre
miare. 
Messo al la
voro, V1deo
Framer s'è 
dimostrato 
1mmed1ata
mente utiliz
zabile e con 
un ottimo re
f resh d1 ri
sposta a co
mandi e ren
denng. Parti
colarmente 

riuscita c1 sembra la finestra d1 Pre
v1ew e pratic1ss1ma l'att1vaz1one del 
modulo d1 cattura audio e video, che 
può essere lanciato anche dal Pannello 
per 1'1mportaz1one dei File. 
A livello di compatibilita formati, il pro
gramma e pienamente conforme al 
protocollo AVI e a tutta la sequela d1 
codec MCl-compacib1il, che trova in

stallati a sistema. Nella nostra prova. 
oltre al normale ut1l1zzo dei compres
sori lndeo. C1nepak e Video-1, abbia
mo potuto verificare 11 corretto uso dei 
più moderni Morgan MJEPG e la sene 
degli MPEG ad Alta Velocità di Micro
soft 
I clip d1 prova realizzati con V1de0Fra
mer saranno d1sponib1l1 su 
CVweb2000 all'interno dell'articolo te
lematico che stiamo sperimentando in 

i:il 
linea 
e VideoFramer è su 
CVweb2000 (vframer.zip 
- 1, 9 Mbyte) Particolarmente familiare troviamo la 

Construct1on Window. che scorrendo 
lungo una t1meline d1 riferimento se· 
gue 11 dettame d1 Adobe. pur fissando 
11 numero delle tracce a due video e 
due audio con una terza traccia dedica
ta all'inserzione degli effetti A com
pletare la pagina d1 lavoro. sulla destra 
della finestra di costruzione. vediamo 
scorrere la cosiddetta Mult1Window. 
Una finestra ll"ultipla sulla quale. con 
felice intuito da parte dei programma
tori (a differenza d1 Premiere che un 
po' c1 fa 1mpazz1re tra tutte le finestre 
che ci fa aprire a video ... ). trovano po-

lativo al progetto e inf1· 
ne la lista dei plug-1n . 
Per quanto riguarda pro
prio questi ulum1, d1 se
rie ne troviamo 14 Tra 
questi spiccano un otti· 
mo Blue Screen. 11 Tex· 
tlmpose buono per le ti· 
tolazioni in sovrimpres
sione, Echo. Mix e Flan
ger per quanto riguarda 
l'audio Essendo la tec
nologia compatibile con 
Il formato imposto da 
Adobe. tali filtri possono 
essere rapidamente au
mentati di numero 1nse-

V1de0Frsme 1/ pannello d1 Pre-

DeTitle Pro. Ce l'aveva
no chiesto m molti do
ve trovare un buon, vec
chlO programma d1 t1to
la z1one video Un pro
gramma "romantico", 
da mitico genlock (ricor
date 1 fasti degli Am1ga 
e dei vari Scanlockì) 
Un programma che sia 
facile e rapido da usare. 
che costi poco e che 
renda bene la fluidità d1 

v1ew. 
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scrolling e path di animazione. 
Con DeTitle Pro ve ne propo
niamo uno che sembra rispon
dere all'ident ikit. A quanto pa
re non al vecchio videomaker 
che viene dall'analogico. i mo
derni sistemi - alla Deko. tan-

V1de0Frame la scelta 
del compressore (sotto 
AVI) da assegnare al fi
le. con m prtmo piano il 
pannello dt conf1gura-
1ione. 

to per intenderci - non interessano più 
di tanto. Sono complicati, costosi e 
dalle curve di apprendimento, nonché 
dalle opzioni di resa. esagerate per la 
funzione che 1 più gli chiedono di svol
gere. Ovvero. poter creare scritte tem
porizzate e sforacchiare il background 
per uscire a video tramite superimpo
se. Se a voi ciò che serve è racchiuso 
in cosi poco. ovvero solo in queste ca
ratteristiche, DeT1tle Pro potrebbe fare 
al caso vostro. 
DeTitle Pro non produce output in for
mato AVI ma, forse proprio per la sua 
semplicità e snellezza di progra mma
zione, è probabilmente un applicativo 

f1lt e.. ~ llWMo i. "' -
li rB ... ... • .. 000 

..... c.- - .................... ... 

.. COMPUTER & VIDEO 

.. CV\·1eb2000 

t• · ······ · ·· ·· · · F• O i Eloclt? 

--0 

dall'ottima resa. fluidità di effetti e ani· 
maziorn sui titoli. A livello d1 font. DeTi
tle Pro è abile a caricare e rendere tutti 
quelli installati a sistema e imporre ad 
essi size. colore. ombreggiatura e gra
diente cromatico. Efficace e continuo 
nella resa è infine l'effetto di antialia
s1ng (base primaria di g1ud1Z10 per valu
tare un sistema di titolazione). 
• DeTtitle Pro è su CVweb2000 
(dtitle.exe - 1, 1 Mbyte) 

Morgan MJPEG (http://www morqan
multimed1a.com/m3jpeq.html. A di· 
stanza di tempo (e per la terza volta) 
torniamo a parlare del compressore 
software MJPEG della Morgan Multi
media. Lo facciamo affinché nuovi 
utenti possano provarlo ed apprezzarlo 
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DeTttle al lavoro. Sem
plice ma eff1c1ente CllO· 
latrtce eletrromca che 
rendertzza 1 caracreri 
rruerype presen11 a si
stema. 

e perché 11 continuo aggiornamento 
che i tecnici di Morgan apportano 
all'engine lo stanno rendendo un pro· 
dotto di altissima qualità. Praticamente 
un "must" in campo videografico. 
Per chi ancora non lo sapesse, Morgan 
MJPEG è l'unico sistema di compres
sione software che. abbinato ad una 

scheda di acquisi
zione priva d1 com-
pressione in 
hardware un 
esempio per tutti: 
l'ottima AlllnWon
der di ATI -, .riesce 
a fornire compres
sione in tempo rea
le direttamente da 
sistema. 
Dipendendo co
munque dall 'equili-

DeTttle uno screen dt 
prova con 11 quale verifi
care la qua/ira del ren
dermg con efferto an
lialiasmg attivo 
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1111110 ..... 

12ndoril IC:\appoggio o 
111Ua-M 

AN Avt2Mpg bn'C> 

0BMP 
Avi2Mpg2bn'C> 
avoedt bn'C> 

OTGA MPEG iava bn'C> 

WevFie le. \appooglo\lrAlo.wev OD 

[j] I 

ONle Il'-_Cote _ __, 

P18mp2AVI· un convermore da f/le blfmap e 
TGA a '1/e AVI semplice. lineare, veloce e .. 
graru1rol 

brio offerto da CPU, RAM e velocità 
dell'Hard Disk. Morgan MJPEG è nelle 
potenzialità d1 comprimere 4:1 in full
screen/full-motion, senza perdita di fo
rogram m1. Un PC dotato di Pentium 
li/lii ad almeno 300 MHz. 64 Mbyte di 
RAM e Hard Disk oltre i 5000 rpm è 11 
sistema d1 riferimento. 
Più in generale, un full-mouon a 
320x240 è comunque ragg1ungib1le da 
qualsiasi sistema Pentium Il Il risulta
to, reale e verificabil issimo, è garanti
to 
Oltre a tali caratteristiche, il Morgan 
MJPEG ha un'altra caratteristica parti
colarmente interessante nella resa 
compatibilità, in lettura e scrittura, con 
le codifiche MJPEG proprietarie realiz
zate dalle più diffuse schede d'acquisi
zione. Dalla lista 1n1Z1ale. che compren
deva le Miro DC1 O. la M atrox Rainbow 
Run ner e la Fast AV Master, Morgan 
ha ultimamente lavorato affinché si 
passasse con la versione più recente 
ad una lista d1 compatibilità che ora si 
estende a ben 13 s1stem1 di acquisizio
ne. Nello specifico. Morgan MJPEG è 
in grado di leggere e scrivere da/per: 

v FAST F60 
V' !omega Buzz 
v Miro DC1 
V' Miro DC20 
v Miro/Pinnacle DC30/DC30+ 
v Pinnacle DC50 
v Matrox DigiSuite 
V' Matrox Rainbow Runner (l've got it! 

DO NOT SENO!) 
v Ouadrant 
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v Reveal VE500 

AV/Ed11 d1 Microsoft 
quello che poteva esse
re (cioé semplice e ve
loce . I V1dEd111 

MPEG JAVAplayer m 
azione Poche man
ciate d1 kbyte per 
avere un player mcor 
pora10 senza bisogno 
d1 nessun p/ayer e 
nessun plug-m. 

v Truev1sion Targa 
2000 

~ ~ ~~ ;. ..... ? 
1' ;g :1i Q Jij .;J .è-J ~ -Oi ~ , - ltl .,,_.,.-.~ ............... :::i ,, .. 

V' lnterware GA- lnllne MPEG - 1 . player In JAVA (wlth MPEG layer l decoder) 
VA. 

Nella versione libe-
ra al download che 
Morgan tradizional
mente mette a d1-
sposiz1one deg li 

I ·;· .-·' . I 

utenti. nel momen- ~2.1!:..1!.:...l.!..!!...1 
to in cui scriviamo 
l'eng ine è offerto 
con scadenza 1 ° 
aprile 2000. Sarà 
automatico che 
quando leggerete 
queste note sarà 
già attiva la nuova 
versione a scadenza trimestrale che ne 
permetterà 11 pieno utilizzo fino al me
se d1 luglio. 
e Morgan MJPEG è su CVweb2000 
(m3jpeg.exe- 304 kbyte) 

Freeware 
Cose veramente interessanti si aggiun
gono questo mese nel nostro archivio 
di pubblico dominio. Cinque piccole 
utt/Jty (un paio prossime ad essere au
tentici gioiellini) più un Applet con i 
fiocchi, con il quale potremo gestire la 
riproduzione di file MPEG via browser 
senza ut1l1zzare nessun Media Player 
dedicato o plug-in d1 sorta. Vediamo il 
quintetto di base! 

PjBmp2AVI. Piccola utili ty per la se
quenzazione di immagini (nei formati 
bmp/tga e referenziate in ordine nume-

11111 • • ....,.._.._111 • ..._ ,i.ytt tt. .. ,.,_,.. lt M .-m "'JA\'A An'LCT 
..;'lf'òdrmlru,, 

I w.a.nclAllF•-.ttltll'MP'»Alo. 
1 lù~o•fldwMll-tft-w•• 
) P'l.,wsafllb•tl ....... -...i.-.."111 ... 

rico o alfabetico) e rendering finale 1n 
un file video in formato .Avi. A forza di 
agognare (voi) e presentare (noi) 
software di editing sempre più ricerca
ti e sofisticati, è forse il caso di fare un 
passo indietro e vedere se. caso mai, 
non ci torni utile avere a disposizione 
una piccola utility come PjBmp2AVI . 
Per esperienza di v1deomaker. perso
nalmente ritengo di si : un'utility del 
genere serve . Immediata. semplice e 
funzionale. ci permette d1 risparmiare 
e d i effettuare video sequencing in 
maniera facile e rapida. Le uniche l1m1-
tazioni riguardano il formato delle im
magini. Queste possono essere o nor
mali bitmap o file Targa (tga) ed avere 
tutte la stessa dimensione e lo stesso 
numero di colori. Per il resto la proce
dura di sequenzazione e saving finale 
è semplice ed immediata. Per scomo
dare Il super p rogramma d1 editing, 
quando una norma le sequenzaz1one 
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può essere fatta in punta di mouse con 
un piccolo programma gratuito? 
e PjBmp2AVI è su CVweb2000 
(pjBmp2Avi.zip - 34 kbytel 

Microsoft AVIEdit 4.0. Un vero gioiel
lo del multimedia. Almeno al momento 
della sua pubblicazione avvenuta nel 
1995 ma. chissà per quale mistero. 
mai promossa più di tanto. Probabil
mente il codice di base dal quale si svi
luppò il mitico VidEdit. Fatto sta che 
AVIEdit resta un generatore di file AVI 
tramite sequenze .dib. utility di dop
piaggio audio e merge Audio/Video a 
più file . Il tutto in maniera rapida, sem
plice ed efficace. Ovviamente. il modu
lo si mantiene perfettamente compati
bile a livello di codec anche con quanto 
installato nelle più recenti versioni del 
sistema multimediale di Windows e 
quindi nella piena capacità di compri
mere utilizzando tutte le versioni di ln
deo. Cinepak, MPEG, MJPEG installa
te a sistema. 
• AVIEdit è su CVweb2000 (avinst.exe -
95 kbyte) 

MPEG JAVAplayer (http:l/rnvs. 
informatik.tuchemnitz.de/- ja/MPEG 
/MPEG Play.html) 
Un bellissimo Applet questo MPEG 
JAVAplayer. L'applet. leggerissimo: ap
pena 61 kbyte, è capace di lavorare al
la riproduzione di file .mpg operando in 
tre fasi distinte (caricamento. ricostru
zione dell'informazione single-frame ed 
infine esecuzione dell'animazione) su 
qualsiasi tipo e versione di browser si 
disponga. Limitatamente al taglio del 
file video e alla velocità di connessio
ne, MPEG JAVAplayer risulta essere 
sufficientemente rapido nel rendering 
finale. 
Proveremo a settarne una pagina su 
CVweb2000 e si potrà cosi constatare i 
tempi effett1v1 del download. 
Dal punto dì vista dell'utilizzo pratico, 

una volta sistemato il pacchetto delle 
.C"!ass nella directory d'esecuzione dei 
fi le .mpg da far riprodurre (i f ile .class 
da immagazzinare sono in numero di 
12) è sufficiente inizializzare l'Applet 
scrivendo nella pagina HTML il se
guente codice: 

Il s110 dal quale abbia
mo scaflcato 1 due en
coder MPEG presenti 
nel gruppo dei Freewa
re dt quesro mese. 

to che, nella fatt i
specie, dipende 
dalla grandezza del 
f ile .mpg da ripro
durre e dallo spa
zio da garantire ai 
controlli remoti di 
cui il riproduttore 
Java è dotato. Tra 
questi controlli, co
sl com'è possibile 
rilevare osservan
do la figura relati-
va. troviamo, oltre a1 classici Avanti/In
dietro, Play/Stop, anche i pulsanti per 
l'Avanti/Indietro a singolo frame. 

-- ""' • '"""""'·C"""<d --1c-l.c...Md ,, .,.."""._ -- --r:; _ _.,. .......... -~ ,, ___ ~ 
r a.-• - ri:::::I::::i 

• ri==J 

AVlroMPEG I Converror // front-end per f'ommo 
encoder Da notare che, olue a1 normali file 
mpg, AV/2MPEG è m grado d1 rendere anche 1 

VideoCD! 

MPEG JAVAplayer l'abbiamo provato 
con successo sia su IE (4/5) che Navi
gator 4.5. Nel caso in cui s'incontrino 
problemi di compatibilità o più in gene
rale di velocità di decodifica, alternare 
all'uso del pacchetto di classi-base 
(Classfiles.tgz è la denominazione del 
file compresso) quello delle Jit.class 
preparato con il riferi mento diretto al 
compilatore in tempo reale JIT e che 

mettiamo a d1-
<APPLET CODE=HMPEG_ Pl ay.class " WIDTH=41 0 HEIGHT=3 10> 
<PARAI-I NAME=FILENAME VALUE="myfil e.mpg"> 

sposiz1one sul
le pagine di 
CVweb2000. <PARAM NAM.E=DELAY VALUE=40> 

</APPLET> 

L'iniz1alizzaz1one dell' Applet parte con 
il settaggio del quadro d'azione dedica-
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e MPEG JAVA
player è su 
CVw e b 2 000 

nelle versioni: classfiles.tgz (29 kbyte) e 
jitclass.tgz (27 kbyte) 

MPEG Encoders (http://www.mn
si.net/-jschlic1 ). Registrandoci come 
visitatore "numero 226.629" siamo in
fine saliti sul sito di un developer Mi
crosoft per prendere visione, scaricare 
e mettere a vostra ulteriore disposizio
ne i file compressi di un paio di ut1lity 
d1 conversione che meritano d'essere 
provate . Nello specifico si tratta di un 
convertitore da Avi a MPEG (.mpg) e 
da Wav a MPEG Layer-2 (.mp2). 
Dei due il più interessante è ovviamen
te l'AVltoMPEG . L'engine, nella sua 
versione originaria, gi ra in f inestra 
DOS, ma sul sito siamo riusciti a rin
tracciare l'ottimo front-end AVltoM
PEG Convertor con il quale l'utilizzo del 
convertitore si semplifica enormemen
te. Oltre a mettere a disposizione il file 
compresso originale, ricreiamo uno z1p
pato completo (AMpegKit.z1p) sia dei 
file del compressore che di quelli del 
front-end. Come funziona AVltoM
PEG? Senza sbilanciarci in giudizi finali , 
engine e front-end ci sono parsi un'ac
coppiata affidabile e dalle buone pre
stazioni veloc1stiche. 
Per la cronaca. partendo da un file AVl
lndeo da 502 kbyte. siamo passati (nel 
giro d1 1 0-15 secondi) ad un file .mpg 
d1 soli 107 kbyte, ottenuti imponendo 
uno streaming con bit-rate pari a 1200 
kbyte/sec. E' da notare che AV(toM
PEG Convertor. oltre che il classico 
.mpg, è in grado di codificare anche fi. 
le .dat per VideoCD. 
Volete di più? Prima provatelo, poi de
cidete. 
e AVltoMPEG1 è su CVweb2000 
(avi2mpg1_ ver1_8.zip - 113 Kbyte) 
e AMPEGkit è su CVweb2000 (av m
pegkit.zip • 154 KByteJ 
e WAVtoMPEG è su Cvweb2000 
(wav2mp_ 1 .zip • 49 KBytel t;!i!S 
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PRATICA flttp:l/www.pluncom.1t/ mcm/ 1nternet_prattcq 

Il miniportal 
... di IPweb! 
I portali sono canali informativi attraverso i quali vengono forniti - quasi sempre 

gratuitamente - una serie di servizi. Da Yahoo! ad AltaVista, Xoom, ecc., è possibile fruire 

di notiziari in linea, previsioni del tempo, elaborazione di oroscopi (temi di nascita 

compresi), moduli di calcolo, agende telematiche, archivi tematici liberamente 

consultabili, motori di ricerca, libri elettronici da sfogliare in linea, videogiochi e, come 

ultime dirompenti attività, fare commercio elettronico ed aste telematiche. 

Seguendo l'onda, anche Internet Pratica prova ad arricchire IPweb con un proprio, benché 

piccolo, miniportal. 

Anche nella prospettiva che ne possiate adottare la struttura e così realizzare la vostra 

Home Page, v'invitiamo a vedere come abbiamo realizzato il nostro portale! 

di Bruno Rosati 

Benché c1 siano già offerte che. con 
circa 1 OOmila il mese, ci garantiscono la 
messa in linea d1 domini d1 primo livello 
con 1 quali d1v1ene possibile sfruttare 
applicazioni via server (come codice 
ASP, conness1on1 IDC, FrontPage Ex
tensions, CGI e Servelet di vana natu
ra), il nostro laboratorio non vuole dedi
carsi ad un esperimento d1 tipo elitario. 
Bensì l'intento è quello d1 nvolgers1 ad 
un livello di utenza che sia il più orizzon
tale possibile. Più reahst1camente, c1 ri
volgeremo a tutti coloro 1 quali non si 
accontentano di mettere in linea la soli
ta paginetta in HTML e che, inguaribili 
"Indiana Jones" del Web, vogliono stu
pire, distinguersi, ricercare e sperimen
tare. Il nostro m1n1portal farà loro da 
esempio. Sempre ammesso che piac
cia. 

L'impresa - costituire un mini portale 
senza appogg1ars1 sulle potenzialità del 
server - ha le sue difficoltà di riuscita 
Ma con le armi affilate del JavaScnpt e 
di qualche ActiveX o Applet che sia, 
proveremo a superare gli ostacoli che c1 
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IPwab 

Fig. 1 - IPweb mini 
portai: 11 layout della 
nuova Home Page dì 
IPweb. Conservando le 
rubflche che già cono 
sciamo (IPclub, MIDI 
clip, Javatrips e Med1a
ware), a queste abbia
mo aggiunto 1 serv1z1 m 
linea, "i Lmk" verso siti 
a carattere sociale e di
dattico, quindi gll "avvi
si ai navigatori' di IPob
server. Altre iniziative, 
dipendendo dal suc
cesso o meno del no
stro mlnlportal, po
tranno via via vedere la 
luce! 

a portai .a1 1i.. , , .. t JJRAll'.- A --.. ,_ " ... -!bi 
w~a.,..., .. .,. -·-•~U ·~" • U\!tc!• • crtW • trw.Pt • &re'"'" --

si frapporranno nel cammino da com
piere. 

Nell'introduzione abbiamo accennato 
a quelli che sono 1 tipici servili in rete, 
quali notiziari (più o meno) in tempo 
reale. prev1s1oni del tempo, archivi te-

---6*._ ..... 

li# ff#lltNP* 

-·-_.. 
a-

l --.:.1 
matic1. libri interattivi. ecc. Orbene. 
scansata la peculiarità del tempo reale. 
che è prerogativa dei siti "server-side" 
(ovvero gest1t1 dal lato server per mez
zo d1 estensioni ASP. IDC. ecc.), prove
remo a realizzare il nostro portale . .. fa-
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mo come sono organizzati. Fig.2 ·/FRAME: la so
luzione adottata con 
l'uso del tag HTML più 
In voga del momento ci 
sembra essere fe/lce
mente riuscita. A/l'In
terno di un /ayout ar
ticolato come (o più) d1 
quello del mlniportal, 
inserire un frame In 
terno s'è dimostrata 
scelta ideale (oltre che 
obbligata). 

IPwab 

I nostri primi "servi ce" sperimentali 
provano ad offrire piccoli contributi. Co
me il manager dei maggiori motori di ri
cerca, IPsearch, caricato il quale - in un 
quadro IFRAME che vedremo piu avan
ti come realizzare - sarà sufficiente digi
tare la parola da cercare e qu1nd1 sele
zionare l'engine preferito nella lista sot
tostante. Chi ha problemi con i ricalcoli 
di aree e perimetri, nonché con la con
versione delle unità d1 misura, può pro
vare ad utilizzare IPcalc. Chi, a sua vol
ta, vuole realizzare rapidamente e in 
maniera facilitata delle pagine Web. ec
co la possibilità di farlo per mezzo d1 
IPwebedit. A seguire altre piccole pos
sibilità applicative, come ad esempio 

cendo lavorare il 
computer di ogni 
singolo visitatore. 
Il trucco è tutto 
qui: basta innesta
re il codice giusto 
al posto giusto. 
Codice che, si badi bene, solo in mini
ma parte ci troveremo a dover scrivere 
ex novo, dato che per quanto abbiamo 
ovviamente già verificato. setacciando 
e scaricando mezzo Web, gli Script e le 
Applet che ci servono già ci sono, basta 
solo rintracciarli, scaricarli e metterli al 
lavoro! 

Ok, bando alle ciance e cominciamo 
a vedere come diventa possibile realiz
zare i singoli servizi. 

I servizi di miniportal 
.. . e la resa in I FRAME 

I servizi che IPweb metterà sul m1n1-
portal sono al momento dei piccoli mo

.......... -

duli tn Javascnpt, 
ma la loro funzio
ne di utilita la svol
gono lo stesso. 
Essenzialmente s1 
tratta di script in 
grado di elaborare 
calcoli geometrici 
e sc1entif1c1, ren
dere la scnttura 
automauca e la ve
ri fica di pagine 
HTML, convertire 
unità di misura, in
dmzzament1 dei 
motori dt ricerca, 
ecc. Sperando che 
li gradiate lo stes
so (cosi da stimo
larne la crescita 
appltcativa), vedia-
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FREJi DOWNLOADS 

WEISPLAVERll 
,,......_ .......... ~'"ho .... .__ ... 
~.,_ ... ........, 
!J.u:ilietl 
M';Q!). c•'('Hkf1rr: 

PRODUCT UPDATIE:S 
O-"-...-.. ........ U-.AINYwl*M.,._..tt. ,..., ....,..... ...... -. 
~,mrr:..•mn• 

PUlO•lN S "'"""",_ ..... ._ .......... ._. __ _ 

MCm1crocomputer n. 205 - aprile 2000 

..... ~ .......... ---W,'1., ... _...., ...... _ ----""""'-"' .nw...1m .... -·-,...... -l'*'=.:1 ... _ 

At 2000 1~ cts. ~•........,DMlll -4"'"1-fft~tM cn..dff9' 
. ~_.......a. ._l•itk~ lffhiit Mkn.Hfta~s.m..,._, ti'~ I • 

llllt'lot ,.,.. pi ,. 

A.ls• a• «S. .. llih ............ k...-11.w. lii et.tu ,revh>wt4 tbe IMW PMktt PCS. Midi 
IM:tuff ~ worhr, fln-t potbt .tl••k wltti folkn,.eft:9 , .. .....,.,.- 41s.l•Y tec:flnol• O't· 

t..l,,.t t '1m 11 

• ~lH,lfl*~ ~'t' .~' w~ V9idY ft!OfoYff ftn" tHO\.Gorl on LCD WfffH .:J 

JCTRAS 
,....16.f!et~~l.llltMIN C!IPIM.lo 

ot~"60!·~··· -C<llll! 
~ 
=.:w 

-
Fig.3 - Microsoft Rea
der, ovvero /'affair E
book! Redmond pre
para la strategia verso 
ìl nascente mercato dei 
libri elettronici metten
do a punto la tecno
logia ClearType. 

F1g.4 - Un sai/o al sito 
di Macromedia dev'es
sere programmato, 
quantomeno, 1-2 volte 
al mese: Director, Flash 
4, Fireworks ed altri ap
pllcativl vengono difatti 
continuamente aggior
nati e le iniziative colla
terali che Il riguardano 
si rischia di vedersele 
sfuggire! 

IPauto, il modulo 
per calcolare l'am
montare del Bollo 
Auto in relazJOne al 
numero dei KW d1 
potenza della vo
stra auto. ed altri 
"memo" a caratte
re automobilistico. 
Infine. un codice 
per realizzare un 
piccolo contatore 
di accesso e Ge· 
nerBanner, un co
dice automatico 
per la generazione. 
in linea, di Banner 
grafici con link a ro
tazione. 

Benché appaia 
già nella lista dei 
link. è ancora da 
definire il modulo 
IPastro: stiamo 
ancora pensando 
se si debba tratta
re di un qualcosa 
di banale (il ricono-
scimento del se
gno zodiacale e un 
breve tratteggio 
dello stesso) op
pure qualcosa d1 
più, come la gene
razione di un vero 
e proprio tema di 
nascita! 

• Su IPweb potrete 
trovare le versioni 
originali di tutti i 
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JavaScript che so
no stati utilizzati 
per la messa a pun
to dei service del 
miniportal. 

e o s è 
l' IFRAME? Accen
navamo più sopra 
all'uulizzo del tag 
IFRAME come 
"quadro d1 visual1z
zaz1one" . L'IFRA
ME è 1n effetti una 
normalissima cor
nice - cioè un fra
me - con la parti
colarità d1 poter es
sere inserito all'in
terno d1 un'altra 
cornice. In pratica, 
un vero e proprio frame incorporato con 
la notevole qualità applicativa del poter 
essere inserito in qualsiasi punto della 
pagina. Ad esempio anche all'interno d1 
una tabella e, in questa, in una specifica 
cella Raffinata come scelta. l'uuhzza
zione dell'IFRAME s1 rivela fortunata
mente facile dal punto di vista della co
struzione del codice L'importante è 
procedere alla d1gitaz1one della corretta 
s1ntass1, che prevede tutta una sene di 
attributi, che vanno da quelli identificati
vi a quelli qualificativi. L' IFRAME può 
essere dimensionato nelle misure che 
c1 servono. allineato e referenziato con 
gli attributi d'1mpaginaz1one (scrollmg, 
margini. ecc.) classici nella gestione dei 
frame. Fondamentale, al fine di farvi ca
ricare le specifiche pagine HTM L. è set
tarne ti nome. Nel nostro caso abbiamo 
deciso d1 denominarlo "1trame" e di far
vi salire ad ogni retresh il file di presen
tazione "ipweb.htm" 
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Fig.5 - Un altro sito da 
non mancare è quello 
dr Ulead. dove accanto 
a1 soliti, blasonati nomi 
dell'ambito videografi-
co, sta fiorendo un'in-
teressantissima llnea dì 
Plug-m Web-oriented. 

Fig.6 - /Pweb minipor-
tal: sfruttando /'/FRA-
ME, sul quadro video 
centrale faremo entra-
re la versione "rivedu-
ta e corretta" di que-
sto ottimo Search Efl-
gine scritto in Java-
Script. 

ve, oltre alla path d1 caricamento dello 
specifico file HTML. viene segnalato 11 
TARGET. owero la finestra dove far v1-
sualtzzare il file. Così come dimostra 11 
tag: 
<A BREF="service/Conversioni.btmH 

TARGET="iframe"> 
scrivendolo appresso all'A HREF .. .. 

l'attributo "target" chiama la cornice da 
noi precedentemente denominata " ifra
me". Il bello è che tutto ciò ... funziona! 

IPsearch. Molto carina è l'idea d'in
serire search specifici. Ovvero, singoli 
richiami a carattere tematico. Sul Web 
abbiamo trovato un bellissimo esempio 
di motore di ricerca dedicato al mondo 
di Lara Croft. La croftmania, ovvero tut
to ciò che esiste sul Web (le varie ver
sioni dell'Adventure, la colonna sonora. 
le immagini 30 del backstage, ecc.) che 
ha attinenza con l'eroina virtuale, può 
essere rapidamente cercato e raggiun
to cliccando sui lmk di ricerca che ap
paiono in una tabella dedicata. Per co
me 11 codice è messo su, risulta abba
stanza facile il riutilizzo dello stesso in 
modo che si possano indirizzare altre ri
cerche specifiche che non siano solo 
quelle dei siti dedicati alla bella virtuale. 

Nell'ipotetica Home Page del mini
portai che stiamo realizzando settere
mo un link verso il Lara Croft Search 
Engine, assegnando la visualizzazione 
dello stesso per mezzo di una finestra 
fluttuante. Ai più volenterosi tra 1 lettori 
l'eventuale sforzo di riprendere ti codice 
JavaScript e cercare d1 mettere a punto 
un diverso indirizzo di ricerca. 

<table BOROER=O CELLSPAC I NG=O CELLPAOOING=O WI DTHa"l00%"> 
<tr> 

e 1 Su IPweb 
potrete trova
re: Croftsear
ch.zip (56 
Kbyte) 

<td ALIGN=CENTER widths" 400" val i gn="middle" height="200"> 
<!FRAME 

SRC="service/ipweb. htm" 
WIOTB=445 BEIGBT=200 FRAMEBOROER=O I servizi in 

via di realiz
zazione. Dai 
servizi imple
mentati a 
quellt che 1m
p I eme n te re-

NAME•'' i frame. MARGINWIOTB=l MARGINHEIGHT=l 
SCROLLI~G=AUTO ALI GNaCENTER RSPACE=30 VSPACE=S> 

</IFRAME> 
</td> 

</tr> 
</table> 

Una volta referenziato l'IFRAME. da 
quals1as1 punto dello schermo è possi
bile assegnare link in modo che. all'in
terno della cornice interna, possano es
sere caricati vari file HTML. Così com'è 
sulla Home Page di IPweb, sull' IFRA
ME vengono fatte salire le pagine dei 
serv1ce, la presentazione d1 1Unks e, 
quando saranno pronte, quelle dei Cata
loghi On Une. Per attivare 1 link, la sin
tassi è quella classica dell'A HREF, do-

mo. una categoria che presto v1 propor
remo sarà senz'altro quella degli archivi 
consultabili m linea. Archivi di ogni ge
nere; ad esempio, i primi che c1 vengo
no in mente e che probabilmente speri
menteremo al più presto sono gh alma
nacchi dei giocatori e delle squadre d1 
calcio. 

La realizzazione di archivi inizialmente 
sarà propedeutica allo studio e all'appli
cazione pratica di costrutti in Vbscript, 
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ma soprattutto in standard JScript (in 
particolar modo nella versione 5.1 che 
Microsoft ha distribuito su specifiche 
ECMA), e dell'ActiveX Tabular Data 
Contro!. L'uso congiunto dei due scrip
ting e dell'ActiveX in questione rappre
sentano al momento l'unica combina
zione possibile per lo sviluppo di model
li di consultazione in linea, esclusiva
mente visti dal lato-client. Purtroppo ciò 
comporterà la penalizzazione dell'uten
za di Navigator. almeno nella misura in 
cui l'utilizzo di tale browser non sia 
completato da un Plug-in per la resa 
compatibilità con gli ActiveX. 

Se comunque il nostro esperimento 
avrà seguito, ovvero se verrà apprezza
to, abbiamo già in cantiere il progetto di 
passare allo sviluppo di archivi in ASP, 
con interrogazioni prodotte dal più ca
nonico lato-server. 

I Link del miniportal 
Un'altra peculiarità del miniportal sarà 

quella dei "preferiti", ovvero dei link 
verso siti dove, senza scopo di lucro, 
vengono offerti servizi autenticamente 
sociali. Tra i primi ad aderire a tale ini
ziativa possiamo subito annoverare Il 
Sussidiario e WEBpatente, che già da 
questo mese vedremo riflessi nel fra
me del miniportal di IPweb. 

Saranno un po' il nostro piccolo van
to, sia Il Sussidiano che WEBpatente. 
Uno rivolto all'educazione scolastica ed 
un altro a quella stradale, i due siti offri
ranno ai nostri lettori/visitatori servizi di 
assoluta utilità, per le scuole, gli inse
gnanti, gli studenti e gli aspiranti auto
mobilisti. Un vanto per IPweb, perché 
in tal modo riusciamo ad agganciarci al
le esigenze di una scuola che cambia e 
s1 rinnova (assumendo nuovi veicoli 
informativi che vengono costantemen
te citati e proposti nel Nuovo Program
ma Ministeriale) e a dare il nostro. pur 
piccolo, contributo al raggiungimento di 
quella educazione, sia stradale che civi
ca, con la quale dare delle linee guida ai 
giovani. Troppo spesso sentiamo dei 
drammi del "sabato sera" : dalla disco
teca alla corsa sfrenata per le strade. 

• Il Sussidiario (http://www.sussi
diario.it). li punto dì riferimento per in
segnanti, genitori e studenti, con la me
tafora del glorioso (amato. e da qualcu
no purtroppo odiato) sussidiario. Come 
nel sussidiario vengono contenute varie 
discipline didattiche, cosi su Il Sussidia
rio l'intero sito si predispone a fare da 
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Fig. 7 - Un piccolo 
esempio di Search En
glne In JavaScript con Il 
quale è stato realizzato 
un motore che cerca nel 
Web tutto quello che 
esiste e viene continua
mente rinnovato e pro
posto nel nome di Lara 
Croft. 
Per I plu volenterosi: 
pure se il tema portante 
non è di vostro gradi· 
mento, lo scnpt rimane 
un'interessantissima ba
se di sviluppo per mo
tori di ricerca persona
lizzati. 

vero e proprio por
tale informativo e 
contenere sulla sua 
Home Page 1 link 
verso un poderoso 
numero di materie 
scolastiche e para
scolastiche. 
• WEBpatente 
(http://www.li
ceomalpighi.bo. 
it/webpatente Il. 
WEBpatente è un 
altro sito meritorio, 
pensato e messo a 
punto da un inse
gnante liceale af
finché tutti i giova
ni "apprendisti gui
datori" vi ripassino 
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Fig.8 - IPclub: Cucca's 
Home Page di un nuovo 
·associato" di /Pweb. In 
pratica s1 tratta di un 
Webring, Intorno al qua
le ruotano centinala di 
appassionati, senza di· 
stinz/one tra musica e 
teatro. 

Fig.9 • IPclub: dalla 
Cucca's Home Page è 
possibile saltare nella 
mailing-lisi dedicata a 
Dario Fo. 

OtM:> nnçraisDri rr.a zsaB.oa se or,} conos<o Oari<t Fo 
~amo 1a: 1nfem (uedo Qijal!fi> o OncMi'j ~o a Ca$& 
sua e 181 m prestb una \1deocassena chi cotuneva 
MISlòtO SU!o legiW«O,,. P1>0oe IO ~ .. dar. ru un <Oil» 
m t"*1'llnel "" ptaGQUe tM!Dssuno ca 'Sl.ll:lcto te suo arte la 
~ rnmtca, 1.$ sua g~ espttssr,,,tA RJSt cOt'l"r!l t.n oarzo 
o llocrs• <~ ..,.,,.... '-"" {t -N) dt pou• O.. '1L>'I! 
1JM10 non"'" dt~iole .._,,,.. Il''"'" Ilo>' caso fir>.)0000 o 

...._.. ~·e ·•ne O nwll(OeodO ~1.IOO <li tatgl Ll'l8 
leogua<la' 
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il codice della strada. Un vero quiz inte
rattivo per imparare la teoria prima di 
fare la pratica, dotato di contapunti ed 
avvisatori grafici ed acustici! 

Detto ciò, per il resto della descrizio
ne non vi resta ... che navigarci. Owìa
mente, è graditissima la soluzione di 
farlo partendo dal miniportal dì IPwebl 
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Le news di 
IPobserver 

Nella colonna più 
a destra del mm1-
portal appanranno 
finalmente 1 media
link Ovvero i punti 
d1 collegamento 
verso 1 s1t1 che 
ogm mese presen
tiamo sulle pagine 
d1 INTERNET PRA
TICA. Dai siti d1 ge
nere mformat1co a 
quel/1 prettamente 
di costume e d'in
dirizzo scientifico. i 
link principali dure-
ranno il tempo esatto che dividerà le 
pubbl1caz10ni mens1l1 della nv1sta. Farro 
posto ai nuovi, quelli del mese prece
dente verranno tum conservati in una 
pagina dedicata. 

La specificità di I Pobserver è che 
ogni link selezionato canea un nuovo 
frame in cui lo schermo si riorganizza 
modificando la modalità d1 visualizzazio
ne Rimanendo il frame orizzontale in 
alto e verticalmente sulla destra quello 
della colonna di IPobserver, sulla sini
stra verrà creata un'area dove appan
ranno le pagine dei siti consigl1at1. Ben
che non sia un obbligo - è sempre pos
sibile aprire le pagine dei siti in finestre 
dedicate con 11 tasto destro del mouse 
(opzione. ·• Apn 1n un'altra finestra") -
abbiamo pnv1leg1ato la visione dall'inter
no del frame del miniportal per una 
semplice questione d1 comodità. avere 
sempre a portata dt mouse l'elenco di 
tutti i siti consigliati e nav1garc1 quindi 
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Fig.10 - IPclub: un al
tro, sontuoso sito da 
poco iscrittosi al club è 
quello de Il mondo di 
Behaim. D"e di farci un 
salto non basta: fatene 
qualche decina! 

Ag. 11 • IUnk di IPweb: 
il primo sito che ci ha 
permesso di linkare 
l'URL è quello de /I 
Suss1diar10. Il posto 
gwsto dove possono 
recarsi insegnati e sco
laresche alla f/cerca di 
spunti e argomenti da 
Insegnare e imparare 
meglio! 

seguendo un itinerario precostituito. 
Relativamente a questo numero - e, 

cosi. facendo anche un po' di news "al 
volo" - troverete in lrnea 1 link verso: 

• Microsoft Reader: l'affare E-book 
(http://www.microsoft) . Redmond 
prepara la strategia del Microsoft Rea
der ClearType, con il quale entra 
nell'arena dei libri elettron1c1. Versioni 
specializzate d1 runtime interattivi dotati 
d1 1mpaginaz1one a pieno schermo. piè 
d1 pagina e punti di navigazione. del tut
to s1mil1 all'impostazione originaria dei 
normali supporti cartacei Libri senza 
carta, che possono essere letti sia dal 
monitor del nostro PC che per mezzo 
dei cos1ddett1 "eBook ". ovvero piccoli 
palmari della proporzione di un normale 
libro nei quali sarà possibile sfogliare le 
pagine, prendere appunti (tramite 
block-notes a scomparsa), stampare e 
tenere segnalibri_. -------
• Macromedia l! http:l/www.macroJ 

media.com/software/downloads/) . 
Un salto al sito di Macromedia dev'es
sere programmato, quantomeno. 1-2 
volte al mese: Director, Flash 4, Fi
reworks ed altri applicativi vengono di
fatti continuamente agg1ornat1 e le ini
ziative collaterali che li riguardano si ri
schia di vedersele sfuggirei Il nostro n
mando diretto è verso la pagina del 
Free Download, dalla quale sarà possi
bile scaricare le versioni più aggiornate 
dei van player multimediali (Shockwa
ve, Flash ed Authorware), la lunga lista 
composta di patch ed upgrade gratuiti 
nonché 1 tnal a 30 giorni di tutti 1 prodot
ti commercializzati. 
• U le ad "Il h""t"'t""p,...,:...,/ ""'/ w,..--w- w-.-u .... I e- a- a-r-. c_o_m__,A 
download/download.htm) . Ovvero: 
Web & Video ad alto livello e tanti, tan
tissimi Plug-in !. .. così come abbiamo 
scritto sul sottotitolo assegnato nell'Ho
me Page. La news più importante pro
veniente da casa Ulead nguarda l'uscita 
di MediaStudio Pro 6.0, offerto ora an
che con l'engme per la realtzzaz1one d1 
video in formato MPEG-2 nativo e Il pie
no supporto alle specifiche Digitai Video. 
• Gruppi Archeolo ici d'Italia 

tt : www. ru 1arc eolo 1c1.or I 
. Gruppi archeologici d'Italia, ovvero: un 
sito-museo da non perdere! Tra le vane 
attività svolte dal gruppo, sempre 
nell'ambito della ncerca, s1 mostrano 
particolarmente affascinanti 1 cosiddetti 
campi d1 ricerca archeologica (che si 
svolgono prevalentemente durante 
l'estate) in località situate per lo più nelle 
zone dell'antica Etruria. I campi archeo
logici sono cantieri di scavo diretti sotto 
Il controllo delle varie Sopnntendenze. 

I partecipanti sono sempre attiancati 
da capisquadra che 11 seguono in tutte 
le attività del campo. Non manca ovvia
mente il tempo libero La socializzazio
ne è uno dei punti forti dei campi ar
cheologici: si ha la poss1b1lità d1 cono
scere gente da tutta Italia e dall'estero 
per cond1v1dere tutti insieme 11 profon
do fascino dell'Archeologia. Insomma, 
novelli Indiana Jones, salpate da IPweb 
e andate verso il sito dei G.A. d'Italia: 
chissà, forse risolverete sul nascere 
l'angoscia del dove andare in vacanza la 
prossima estate! 
• UFOn li ne "'K h,....t,...,t-p-:/,....,/_w_w_w-.-uf..-o-. .,..,it..,H E· 
senz'altro questa l'organizza2.1one italia
na più importante nel campo dell'ufolo
gia per quanto nguarda l'approccio tele
matico. L'insieme dei link è poderoso 
e. per chi è affascinato dall'argomento, 
ci sono interi archivi fotografici a dispo
s1z1one, statistiche di cast accertati, n
partiti in elenchi, casi nazionali e provin
ciali, che realizzano una v1s1one globale 
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su 13.000 avvistamenti italiani e sulla 
casistica internazionale. In questo mi
crocosmo spiccano rubriche come 
INTPHOTO, dov'è compresa un'ampia 
raccolta internazionale di fotografie di 
presunti UFO, gestibili per mezzo di un 
database interrogabile. Il tutto. e questa 
è la cosa più piacevole, senza fare del 
sensazionalismo, ma riportando tutto 
come cronaca giornalistica. 
• L'itinerario del mese sarà visibile dal 
miniportal di IPweb in linea sul Web in 
concomitanza con l'uscita di questo nu
mero. 

Su IPweb di Aprile 
potrete trovare ... 

Avendo dedicato quasi tutto lo spazio 
a disposizione alla presentazione delle 
nuove caratteristiche di IPweb - mini
portai in primis - di spazio a disposizio
ne per le consuete rubriche telemati
che ne resta ben poco. 

Doverosa la presentazione della rin
novata veste del nostro "portale", resta 
doveroso anche segnalare, sullo stes
so, ciò che vi potrete trovare. Premes
so che le pagine delle rubriche conti
nueranno ad essere gestite seguendo il 
trad1z1onale layout, ecco quindi quello 
che potrete trovare sul numero che 
sarà concomitante a questo articolo: 

WEBware: due nuovi applicativi. Uno 
di validazione HTML: CSA Validator. pro
babilmente il migliore nel suo genere, 
nonché splendido esempio di freeware ! 
Un altro per realizzare fantastici bottoni: 
Button Studio, una piccola Rolls Royce 
nel suo genere. 
V' MIDlclip: un altro blitz nel mondo del 
MIDlclassic, dell'immancabile Rock e 
qualche slancio di leggera Made In ltaly 
che ha fatto la storia della musica no
strana. 

IPclub: due new-entry, niente male 
questo mese! La prima riguarda l'inseri
mento della Cucca ' s Home Page 
ghrtp:fiwww.alphacomm.1Ucuccà/m?jin.h 
tml. che altro non è che un raffinato We
bring intorno al quale ruotano centinaia 
di appassionati, senza distinzione tra 
musica e teatro. In particolare spiccano i 
link verso il "mondo di Renato Zero" e la 
mailing list su Dario Fo. 

La seconda nuova entrata è quella del 
Viaggio intorno al globo di Behaim 

ttp: www.prov1nc1a.ps.1t privat i 
erti/ e a1m in ex. tm). n sito que

sto che si propone di stimolare la cono
scenza di quello che era l'approccio alle 
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Fig.12 - /Unk di IPweb: 
WEBpatente. Un altro 
sito meritorio, pensato 
e messo a punto da un 
insegnante llceale affln
ché tutti I giovani •ap
prendisti guidatori" vi 
ripassino il codice della 
strada. Un vero quiz in
terattivo per Imparare 
la teona prima di fare la 
pratica! 
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Fig. 13 - Il sito del 
Gruppo Archeologico 
d'Italia. 
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scopert e geografi
che prima di Cri
stoforo Colombo, 
prendendo come 
spunto la storia e le 
immagini del più 
antico globo terre
stre pervenutoci e 
terminato nel 1492. 
-" Javatrips: co
me già accennato, 
in questa rubrica 
sarà possibile tro
vare tutti i java
script che abbiamo 
utilizzato per realiz
zare i prototipi dei 
nostri primi, piccoli, 
servizi in linea. Dal 
motore di ricerca ai 
moduli di calcolo e conversione, ecc. 

Detto ciò non ci resta che invitarvi a 
salire su IPweb e dedicarvi ai vostri ca-

nonici download. Nel farlo, vi accorge
rete che stavolta ci sono un mucchio di 
cose in più da vedere. lnterattivateci, 
provatele e fateci sapere! c:ss 
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Denaro gratis 
"se potessi avere ... sei miliardi al mese!" cantava Renato Pozzetto in un vecchio film. Ogni 

mercoledì e sabato, la febbre delle giocate cresce a dismisura, alimentata da norme sempre 

più facili, messe a punto dallo Stato per 

toglierci di tasca spiccioli e biglietti da 

centomila. Insomma, pare che dovunque 

ci si volti, turbe infinite di benefattori non 

aspettino altro per riempirci di denaro. 

,._. __ ... {c!=l. J 
.......... _ . \49-

..,.._. 
INTERNET GRATIS 

._~ ... m--1...,....._.._.,.__.-.T~•'" --.......... ...--. .._ ..... -......~·----·--· -"- ............. .--~-- ........ ·-·-· --~_..·-·-~----'-
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di Raffaello De Masi 

Qualche volta la fortuna ci bacia, ina
spettatamente; e cosi vi racconto quel 
che mi accadde una diecina di anni or 
sono. Mia moglie mi chiama in Istituto 
per una cosa urgentissima, almeno cosl 
affermava il bidello. Ero in quel momen
to impegnato con il preside a definire 
certe forniture di computer, e vi confes
so che la cosa mi diede un certo fasti
dio. Vado a telefono, e la mia signora 
mi dice che è arrivata una busta, in cui 
mi si dice che ho vinto un'auto! Ovvia
mente le dico di buttare tutto nella 
spazzatura (chi di noi non riceve, ogni 
giorno. notizie di montagne di gettoni 
d'oro che aspettano solo di essere riti
rati?). 

Torno a casa e, per caso . la discus
sione ritorna sull'argomento. E mia mo
glie mi fa: "D'accordo, mi hai fatto but
tare tutto! oltre tutto quando sei sul la
voro sei intrattabile. e non mi hai fatto 
neppure replicare! io ho gettato tutto. 
ma t1 volevo dire solo che la lettera era 
una raccomandata!" . E a me si sono 
rizzati i capelli in testai 

Insomma. per farla breve. abbiamo 
passato la mezz'ora successiva a rovi
stare nel cassonetto della spazzatura. 
Finalmente troviamo il nostro contribu-
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lnternetGratis, Il sito che ci guida alle offerte di guadagno in linea. Pregevole il lavoro 
svolto, anche se l'offerta é praticamente monotona. 

to all'inquinamento mondiale, e la lette
ra in esso contenuta. Morale della favo
la, sì trattava davvero di una vincita , 
per aver comprato non so più che cosa, 
su non so più quale catalogo. 

Una rondine 
che non fa primavera 

Ma non sempre le cose sono così fa
cili! C'è chi gioca da anni !a stessa com
binazione al Totocalcio. chi raccoglie 
bollini delle più svariate marche. chi ha 
sviluppato nel dito indice un muscolo er
culeo. a furia di comporre numeri di tra
smissioni a quiz. E da un po' di tempo 
anche Internet pare sia divenuta fonte 
di guadagno, almeno a dare retta a quel
lo che si legge, qualche volta, capitando 
in qualche sito, o a badare alle promes
se delle e-mail che periodicamente ci 
raggiungono nella nostra casella di po
sta. 

Il costo di Internet precipita sempre 
più in basso; un paio d'anni fa pensare a 
un abbonamento gratuito a un provider 
era quasi utopia. Oggi gli accessi gratis 
si vendono un tanto la dozzina, e già 

qualche fornitore mette a disposizione 
un numero verde per le chiamate, per 
farci risparmiare anche sulla connessio
ne telefonica. Purtroppo il giochetto 
dell'informatica è ancora molto costoso; 
i! nostro computer è già obsoleto nel 
momento stesso in cui lo disimballiamo. 
e la nostra carta di credito rischia d1 di
venire incandescente. a voler aprire 
WWW per fare qualche acquisto. Ma 
c'è qualche modo per ridurre i costi? 

Apparentemente in maniera incredi
bile, anche in Italia ci sono molte com
pagnie che giurano di aspettare solo noi 
per pagarci purché navighiamo in Inter
net. Insomma. l'utopia di guadagnare 
per divertirci. Ma sarà tutto vero? 

L'unica cosa che ci viene domandata 
è quella di mantenere aperto sullo 
schermo una finestra in cui s1 alternano 
continuamente dei banner pubblicitari; e 
ancora ci viene chiesto di inviare offerte 
di iscrizione ad altre persone, facendo la 
qual cosa s1 ricevono altri "punti", "bo
nus" o come meglio credete si debba
no chiamare. 

Dicevamo che anche in Italia sono 
molti i siti che offrono questa forma di 
servizio; firma storica in questo campo 
è NetFraternity lhttp:Owww.netfraterJ 
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Un sacco di gente pare non 
dorma fa notte per pagarci, 
ma fatti i debiti conti, si scopre 
che ci vogliono settimane, per 
raggranellare qualche 
spicciolo. 

~---__ . .....,........., ...... _ 
_..._,__......... -a·--· ...-----~-----------------• 
~-·.....----..-.. ~- .... _.... •a-. .__. ,_. ......... a ... -, ,.,,, ... ... _ _ _ ,..., .... ________ ._ .. _ ......... ......_.,, ... -... --~ .""" ....... ...,. ... ..... ._ . ..,......,.. .. .... 

·a.. ...... --..~ .. .-
·~..:!'!:"'~~---
..,_,""'* • ..,.._e.----",_..._ ..... 

--'Il . ......... y• ).-'(a I ·----. ...... '"'""""°"" ..... __ ~#Cl---, ,....,... . ..,.,..._,~ . .....r-...,.-.---·--
~'C.• 

• "tr~"'-"' 
• (!Y!d •• ...,. , . ... ··~ 

----- --

® 

.J. t ...-..~ 
,J l~l~ll.IJ 

-------·--"-~-----.. -----·-···-----------

MCmicrocomputer n. 205 - aprile 2000 

continuamente posizione sul 
monitor. I servizi sono , più o 
meno, abbastanza equivalenti 
in termini di "pagato" , con va
lori che vanno da mezzo dolla
ro a un dollaro per ora di navi
gazione. Ma si possono arro
tondare le "entrate" pubbliciz
zando le iniziative presso i no
stri amici; per ogni persona 
presentata. che si iscriverà. si 
riceverà un bonus extra e si 
potrà costruire una propria ge-
rarchia ( dai due ai cinque livel
li) che contribuirà a creare un 
gettito extra in base all'attività 
dei "subalterni" . Alcune firme 
offrono invece un guadagno 
variabile, in base agli introit i 
pubblicitari che offrono; nume
rosi sono poi i servizi supple
mentari aggiuntivi, tra cui noti-

zie in linea e SMS gratuiti. Ma non è tut
to oro quel che luce; qualche rovescio 
della medaglia c'è! Innanzi tutto non 
viene pagato più d1 un certo periodo 
giornaliero di collegamento. Inoltre i pa
gamenti avvengono solo quando si è 
raggranellata una certa cifra (questo an
che contando sul fatto che , passata la 
novità iniziale. molti abbandonano): tan
to per fare un esempio, la compagnia 
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guadagnare qualche 
so/darei/o è quello di 
accettare banner 
nella propna pagina; 
attenzione, la 
maggior parte dei 
fornitori paga solo 
per pagine in 
inglese. 
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p1u rapida nei pagamenti. AllAdvanta
ge, paga solo a lotti d1 30$. per raggiun
gere i quali occorrono circa sessanta 
ore d1 connessione che, a un'ora al gior
no, fanno due mesi. 

Altre compagnie sono un po' meno 
trasparenti; Utopia e ValuePaid promet
tono d1 condividere con i nav1gant1 i pro
venti pubblicìtari raccolti, ma non viene 
garantito un minimo mensile né si sa 
quanto sia stato, nei mesi precedenti, il 
"dividendo". Attenti poi a seNiNi di altri 
fornitori ; verifichiamo sempre che il pa
gamento possa awenire fuori dai paesi 
di origine. 

Ad esempio, GotoWorld e PointClick 

The a.nnerMet tS CUIT'8ntl'f dtenno CM'Qlf:.d oa,.ceor4!tic Ov'OUO:h 
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non pagano fuori degli USA. anche se 
questo non s1 evince dalla loro pagina. 

Soldi a gogo! 
Come dicevamo. pressoché tutti 1 

seNizi limitano la connessione giornalie
ra pagabile; il solo sistema per incre
mentare un po' le entrate è quello di 
presentare il seNizio ad altre persone, e 
farli abbonare, 1n modo da ricevere un 
bonus sia dalla loro iscrizione sia dalla lo
ro attività. Le promesse di divenire milio
nari si moltiplicano e, in teoria, non sono 
menzognere. M a sono praticamente 
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, 'ema il u. advertis~ your 
business 

Anche accettando di 
ricevere e-mali si può 
guadagnare qual
cosa; ad esempio, se 
si accettano 5 lettere 
al giorno, dopo un 
anno potremo pagar
ci una cena (per due 
persone) in pizzeria! 
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inattuabili; un sito, ad esempio, assicura 
che si possono mettere insieme 
320,000 $ in un mese, ma omette di di
re che , per raggiungere lo scopo, biso
gna presentare 20 amici, che a loro volta 
presentino 20 amici, che a loro volta .. ., 
f ino a raggiungere la rispettabile cifra di 
oltre centocinquantamila persone. un 
esercito che le truppe di Annibale, a con
fronto . erano parrocchiani in una chiesa 
alla messa del mattino. E non pensiamo 
di cavarcela per il rotto della cuffia in
viando messaggi a una mailing list; sare
mo individuati subito come spammer, e 
il nostro account sarebbe immediata
mente tagliato. 

Un nuovo sistema per fare soldi (si fa 
per dire!) navigando è quello di aderire a 
offerte di ricezione di e-mail pubblicita
rie. 

Le offerte sono più articolate delle 
precedenti; AllCommunity (http://allcom
munity.com) paga per qualunque cosa si 
faccia su Internet. navigare, ricevere 
messaggi pubblicitari, presentare amici. 
SendMorelnfo (http://www.sendmo
reinfo.com) paga chi accetta di ricevere 
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e-mail. con quo
te differenti per 
la persona diret
ta e per la gerar
chia che ha crea
to sotto di sé . 
TargetShop 
(http://www. tar
g ets ho p . com/) 
chiede invece di 
iscrivere alter 
persone; per 
ogni utente nuo
vo registrato si 
ricevono 12 dol
lari (circa 25.000 
lire) che si pos
sono usare per 
acquistare mate

riale in linea, o per ricevere un assegno 
circolare a domicilio. 

Un terzo modo per guadagnare soldi
ni è quello di accettare di inserire sul 
proprio sito un banner pubblicitario; una 
volta iscritti si riceve un codice HTML da 
incorporare nella propria pagina. Da que
sto momento saremo pagati (dai 5 ai 15 
cent) ogni volta che qualcuno cliccherà il 
banner presente. Alcuni fornitori ammet
tono un numero massimo di banner da 
applicare, altri permettono di scegliere i 
messaggi da inserire; insomma, diverse 
e articolate le opzioni. Se desiderate 
qualche indirizzo , ricordatevi di Eads 

tt : www.ea s.com , di ClickAgents 
tt : a s.c 1c a ents.com , di Datacom 

Jhttp://www.datacom.com1 ; ma diversi 
altri sono i fornitori di questo servizio, 
anche se molti accettano solo siti in in
glese. 

Conclusioni 
Se un paio di volte all'anno vi inte

ressa andare la sera a ristorante per 
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una pizza e una birra con non più di un 
paio di persone, quanto finora descritto 
è una buona soluzione per non pagare. 
Niente di più! Prima di vedere qualche 
soldino, ce ne vuole, di impegno e di 
tempo. E non dimenticate di mettere 
in conto la spesa telefonica per restare 
in linea. 

Insomma. alla fin fine, il gioco vale 
poco la candela, senza considerare che 
poi i banner sullo schermo divengono 
presto fastidiosi e si abbandona il gio
co. Ma c'è di più. 

Prima di ch iudere, vi racconto a 
cosa è possibile abbonarsi negli USA. 
Se si accetta di ricevere un fax al 
giorno si riescono a mettere da parte 
un paio di centinaia di dollari in un an
no; e , addirittura se si decide di rice
vere una telefonata di un venditore si 
possono guadagnare dai 750 ai 3500 
$ all'anno. 

Considerando quanto ci costerà una 
terapia psichiatrica di recupero della 
nostra sanità mentale, alla fine. non è 
detto che il tutto si risolva in un guada
gno. 
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AWISI Al NAVIGANTI 

Evita 
Storia e leggenda awolgono la vita della donna più amata d'Argentina; 

arrampicatrice sociale o santa, donna tenace e volitiva o debole essere umano, 

indurito dalle sofferenze dalla vita? WWW ci aiuta a scoprirlo. 

di Raffaello De Masi 

Eva Maria Duarte nacque. nel 1919, 
a Los Toldos, una cittadina argentina 
posta quasi alla frontiera con il Brasile; 
Los Toldos contava poco più di qualche 
migliaio di abitanti, all'epoca. ed era co
struito sulle rovine di un vecchio ac
campamento indiano. La mamma di 
Eva, Juana lbarguren, era l'amante di 
Juan Duarte, un 
piccolo proprietario 
terriero locale, da 
cui ebbe ben cin
que fig li: Bianca, 
Elisa, Juan, Ermin
da e, appunto, la 
piccola Evita. 

Alcune delle numerose 
pagine dedicate alla 
storia di Evita Duarte 
Peron. 

Nel gennaio del 
'26 Juan Duarte 
ebbe un incidente 
automobilistico 

Norhakim's Eva Page 

mortale. Juana de-
cise immediata-
mente di portare i 
figli a vedere. per 
l'ultima volta, la 
salma del padre e 
partì il giorno stes-
so per Civlcoy, luo-
go dell'incidente, 
visto che. per la 
legge Argentina, la salma andava inu
mata entro le ventiquattro ore da lla 
morte. Juana e i bambini arrivarono, ve
stiti di nero, al funerale; le notizie qui 
sono discordi, visto che alcune notizie 
vogliono che Estela Grizoila, moglie le
gittima di Juan, abbia proibito l'accesso 
alla casa del gruppo. Altre voci vogliono 
invece che Estela, convinta dai parenti 
del marito, abbia accettato che i nuovi 
venuti seguissero il feretro, in fila dopo 
i familiari legittimi. 
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La vita si fece immediatamente diffi
cile per la famigliola, ben più di quella 
che era stata precedentemente. Juan 
non aveva lasciato nulla a Juana, tranne 
la dichiarazione di paternità dei bambini 
stessi. Per sopravvivere la madre e le 
due figlie più grandicelle furono assun
te, come sguattere e cameriere. in fa
miglie ricche del luogo, ed è così che la 
piccola Evita venne a contatto con il 
lusso e il denaro. Come racconta nel 
suo libro "La razon de mi vida". pubbli-

Evita 

cato poco prima della sua morte. "fu 
quello un periodo di rabbia e ribellione, 
nel vedere le ingiustizie che dominava
no la vita dei ricchi e dei poven". 

Nel 1929, quando Eva aveva dieci 
anni, Juana trovò un nuovo compagno. 
e con tutta la famiglia si trasferì a Junin, 
città più grande e popolosa di Los Tol
dos, che aveva anche un ospedale e un 
teatro e che, con i suoi 30.000 abitanti, 
parve. ad Eva. una grande città . Oui la 
mamma si preoccupò di dare alle figlie 
più grandi un matrimonio decoroso. e 
per la più piccola decise di farla conti
nuare negli studi fino al conseguimento 
di un diploma. Ma il destino aveva deci
so diversamente; dopo aver preso par
te a una recita scolastica, 

Eva decise di abbandonare di studi 
per affrontare la carriera di attrice. E 
lasciò per sempre Janin, per trasferirsi 
a Buenos Aires. Non avendo denaro 
né aiuti per raggiungere il suo scopo, 
Eva assisté a uno spettacolo, nel tea
tro locale, di un ballerino di tango, Au
gustin Maga ldi, e, alla fine del la rap
presentazione. si fece trovare nel suo 
camerino, chiedendogli un passaggio 
per la capitale. 

MCmicrocomputer n. 205 - aprile 2000 



Piccole attrici 
crescono 

All'arrivo a Buenos Aires, Eva si 
trovò di fronte a uno spettacolo inim
mag1nato; già allora questa città conta
va oltre due milioni di abitanti; ma la ra
gazza (aveva allora quindici anni) capì 
subito come la cosa si potesse risolve
re a suo favore, con le molteplici possi
bilità offerte. Nella sua autobiografia, la 
futura presidentessa narra che, la prima 
notte di permanenza. in uno squallido 
albergo in Calle Corrientes. sognò che 
sarebbe divenuta una grande attrice. Si 
mise quindi a cercare un lavoro, qualun
que esso fosse, ma solo dopo un lungo 
periodo di povertà e fame ebbe una 
panicina in " La Senora de Perez". com
media interpretata da Eva Franco, una 
delle più famose attrici dell'epoca. Ma 
la sua carriera non ebbe grandi sviluppi, 
limitata. appunto. a ruoli di qualche mi
nuto dei locali della città. 

E' incerto se, nel periodo, Evita abbia 
praticato. per soprawivere, la prostitu
zione. Secondo la maggior parte degli 
storici del tempo la cosa non era vera. 
ma bisogna anche pensare che si stava 
parlando della moglie del Presidente. 
La cosa più probabile è che ella abbia 
avuto una serie di amanti, scelti anche 
in base alle esigenze del momento, che 
la introdussero nel mondo del cinema e 
della radio. Le sue condizioni di vita e fi
nanziarie cominciarono a divenire meno 
precarie, tanto che Eva poté aiutare il 
fratello, accusato di aver sottratto un'in
gente somma di denaro dalla banca do
ve lavorava, tornendo il denaro neces
sario per la restituzione e salvandolo dal 
carcere. D'altro canto l'Argentina. in 
quel periodo, attraversava un periodo di 
floridezza economica notevole, grazie 
alle forti esportazioni di carne bovina 
verso numerosi paesi esteri. In quel pe
riodo Eva divenne una star radiofonica, 
guidando una trasmissione in cui narra
va la vita di donne famose; il suo fem
minismo era giunto all'arrivo. In quel 
periodo divenne l'amante del Ministro 
delle Comunicazioni, che elevò il suo 
salario a livelli mai visti precedentemen
te. Sebbene la loro relazione durasse 
pochi mesi, Eva ne approfittò per con
solidare ancora di più il suo prestigio e 
le sue amicizie. 

Il 15 gennaio del '44, un fortissimo 
terremoto colpl l'Argentina, distruggen
do completamente San Juan, a 500 km 
da Buenos Aires. Migliaia furono le vitti
me. e tutta la nazione si mobilitò per 
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portare soccorso agli sventurati. Eva si 
recò a San Juan per un servizio giornali
stico per la radio; al suo ritorno mise 1n 
piedi uno spettacolo di beneficenza. cui 

Immagini di 
Evita bambina 
e prima di 
raggiungere 
successo e 
onori. 

invitò attori, cantanti e 
l'elite del potere militare. 
tra cui il colonnello Juan Domingo Pe
ron. Fu un colpo di fulmine; si narra che 
quando Peron si inchinò a baciare 
tutte e due le mani di Evita. essa le 
strinse per non lasciar andare le 
sue. 

La cosa fu tanto fulminea che già la 
stessa notte i due condivisero la mede
sima camera d'albergo. La mattina suc

cessiva Eva si recò con un ca
mion a casa di Peron; qui vive
va una giovane amante del co
lonnello ed Evita, senza neppu
re presentasi, le ordinò di cari
care 1mmed1atamente tutta la 
sua roba sul furgone e di non 
farsi più vedere. Non si sa quali 
argomenti abbia usato, fatto sta 
che dopo un'ora della ragazza 
era scomparsa ogni traccia. 

Evita diviene 
la first lady 
Argentina 

Il '44 e '45 furono anni molto burra
scosi, a causa della conquista del pote-

La flfst lady 
argent i na , 
bellissima, ele
gante e sofis 
ticata, al culmine 
del successo. 

re da parte dei 
militari. Peron di
venne vicepresi
dente nel gennaio 
del '45, ma la no
mina tu molto 
contrastata (allora 
egli riuniva nelle 
sue mani anche 
la carica di mini
stro della guerra e 
di segretario del 
ministero del La-
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voro e dell'Industria), tanto che alla fine 
dell'anno furono chieste le sue dimis
sioni. Il giorno successivo ci fu il suo ar
resto, ma Evita aveva. nel 
frattempo, già proweduto 
ad avvisare tutti 1 simpa
tizzanti della politica pero
nista che, il 15 ottobre, or
ganizzarono una grande 
dimostrazione di piazza. 
Nel frattempo, Peron era 
stato ricoverato in ospe
da le per un riacutizzarsi 
della sua pleurite; ma la 
manifestazione si ingigan
tiva sempre di più. tanto 
che il Presidente fu co
stretto a comparire sul 
balcone dell'ospedale a 
fianco di Peron. In quella 
occasione Eva era 
anch'essa presente. ma 
per una curiosa circostan-
za (il balcone aveva un 

Durante la 
malattia, Evita 
non rifiutava di 
essere foto
grafata; ec
cola, ridotta a 
un fantasma 
durante la sua 
degenza in 
ospedale. 

piano di calpestio più alto rispetto al pa
vimento retrostante. essa sembrava an
cora più piccola rispetto a Peron (altissi
mo e dotato di un fisco atletico) E 
il popolo cominciò ad acclamarla 
"Evita, Evita", vale a dire piccola 
Eva. Peron aveva riconquistato il 
potere alla grande. Il 4 giugno del 
'46 egli divenne il 29° presidente 
dell'Argentina. 

Seguono anni di contrasti inter
ni, ma anche di forte aumento del
la popolarità della first lady, che 
non perde occasione per essere 
presente sia a occasioni ufficiali 
sia a iniziative di aiuto per i più bi
sognosi. Nel suo libro, ella raccon
ta che "Questa era per me una ri
vincita dei miei anni di gioventù, di 
povertà e miseria", quando aveva pati
to la fame e invidiato i grossi latifondisti 
delle grandi fattorie del nord. E per au
mentare ancora di più la sua popolarità. 
Evita partì, nel giugno del 47, per un 
viaggio in Europa. 

Le accoglienze furono quanto meno 
difformi. Il generale Franco la accolse 
come una regina, assegnandole la cro
ce della Regina Isabella e indicando un 
giorno di festa nazionale. Diverse furo
no le reazioni di Parigi, che rimase pres
soché indifferente, e di Londra, dove in 
un articolo di prima pagina. il Times non 
mancò di evidenziare che Eva era una 
figlia illegittima. Ciononostante, al suo 
ritorno fu accolta come una trionfatrice; 
Eva, in quel periodo, era al culmine del
la bellezza. esaltata anche da un guar
daroba raffinato (si narra che avesse al
meno un centinaio di pellicce) firmato 
quasi tutto da Dior. I gioielli indossati 
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erano poi tanto sfarzosi ed eleganti da 
essere paragonati, da un cronista del 
New York Tìmes, a quelli di Cleopatra. 

E' di quel periodo la fonda
zione, da parte della Seno
ra d'Argentina. della "So
ciedad de Beneficiencia ". 
associazione di soccorso 
che divenne. in breve tem
po, pressoché un ministe
ro. Pare accertato che il bi
lancio di questa fondazione 

non fosse infe
riore a tre miliar
di di pesos, cir
ca 200 milioni di 
dollari dell'epo
ca. Ogni mattina 
Eva riceveva 
centinaia di per
sone che le ve
nivano a raccon
tare le loro tristi 
sto

rie, ed essa stessa decide
va le misure da prendere. 
Per finanziare le sue attività, 

I funerali furono una 
testimonianza ampia di 
quanto Eva fosse amata 
dal suo popolo; le scene 
di dolore e disperazione 
di popolani sconosciuti 
furono numerosissime. 

impose a 
ogni la
voratore 
argentino 
di versa
re alla 
sua orga
nizzazio
ne un 
giorno di 
paga all'anno. Questo lavoro divenne 
per lei una specie di malattia; vi si dedi
cava con fanat ismo. lavorando da lle 
5,30 di mattina fino a tarda notte. E la 
sua frase ricorrente era: "Peron è dap-

pertutto, egli è il vostro braccio, i vostri 
nervi e 11 vostro cuore" . 

Ma il periodo di grande floridità della 
nazione stava tramontando; le esporta
zioni erano da tempo calate, e un'infla
zione galoppante aveva distrutto tutti 1 

risparmi dei lavoratori. Il 22 agosto del 
1951 Peron si ripresenta come candida
to per le elezioni ed Eva. anche se con 
una certa riluttanza, decide di accettare 
la candidatura di vicepresidente. Ma la 
cosa determinò immediatamente, 
nell'atmosfera surriscaldata del periodo 
preelettorale, pochi consensi e molti 
malumori. Peron non ebbe altra scelta 
che invitare Eva a rinunciare, cosa che 
ella fece nove giorni dopo 1n una tra
smissione radio. Nello stesso periodo 
cominciò ad accusare disturbi continui 
che la costringevano talvolta a letto. La 
diagnosi fu semplice e rapida: cancro 
dell'utero. La notizia fu un colpo terribi
le per Peron. che aveva perso la prima 

mo g I i e 
con lo 
stesso 
male. Ma 
Evita si 
impose di 
essere a 
fianco del 
marito 
nella cam
p a g n a 
elettorale 
fino a 
quando il 
suo rico

vero fu improcra
stinabile. Il giorno 
delle elezioni la 
giovane first lady 
era talmente debi
litata che dovette 
votare in ospeda
le. Nel giugno del 
'52 pesava meno 
di quaranta chili e 
non si muoveva 
più dal letto. 

Durante l'ultima 
settimana di luci-
dità. Eva 1niz1ò a 

scrivere un nuovo libro. "Il mio mes
saggio". mai pubblicato. in cui attacca
va ferocemente 1 nemici dì Peron e in 
particolare i generali, che lo avevano 
abbandonato già da tempo. Pnma d1 
morire, fece in modo che tutti I suoi 
gioielli fossero rivenduti e il ricavato di
stribuito al popolo. e chiese ai suoi po
veri, i "descamisados", di continuarle a 
scrivere anche dopo la sua morte.li 26 
luglio del '52, un sabato mattina. il se
gretario dell'informazione, Raul Apold. 
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L PUEBLO LLORA 
A EVITA .................................... 
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tordici anni dopo. 
quando Peron poté 
ritornare in Argenti
na, il corpo fu riesu
mato. ancora intat
to, e ritrasferito in 
patria. Nel 1973 Pe

ARGENTINA 

........................ ...-.. ...................... 

26 JUUC 

tUfHOSIJI 

annunciava che lArgentina aveva per
duto la sua guida spirituale. 

Il co lpo fu terribile per Peron che 
cadde in una profonda depressione; os
sessionato dal mito dell'eternità del pe
ronismo e dell'Argentina, affidò incarico 
al dr. Pedro Ara, specialista spagnolo, di 
applicare una sua nuova tecnica di im
balsamazione sulla donna. Questi im
piegò due anni per il suo lavoro, evitan
do di asportare gli organi interni come 
richiede la normale tecnica di imbalsa
mazione. Ma, prima che fosse comple
tato il mausoleo che doveva custodire 
la salma, l'amministrazione peronista 
cadde sotto un colpo di stato. 

Epilogo 
Peron fuggì in Spagna lasciando il 

corpo dell'amata 1n patria. Ma i generali 
si trovarono di fronte a un dilemma. Co
sa fare di questo incomodo testimone 
del passato? Per evitare di irritare l'opi
nione pubblica, che già considerava Evi
ta una santa. decisero di tradurlo 
ali' estero. in Italia, a Milano, dove fu 
seppellita sotto falso nome. Solo quat-

Da una grande vita, un musical e un bellissimo film 
di Alan Parker, con Madonna, Jonathan Pryce e 
Antonio Banderas 

'l!ttt:l'(J/l/Cllfl' (fJ/l llOJO/ros 

prno rmJu111o.r Jli alxrz ada 
Cmnpallo ;ro·a~tida soci 

-...!!.. -~ .. --

Manifestì, francobolli, ritagli di 
giornali sono divenuU oggetto 
di culto, fortemente contesi 
dal collezionisti 

ron si ripre
sentò alle 
elezioni. iro
nicamente 
con la terza 
moglie lsa
belita come 
v ic epresi
dente. E, an
cora più iro
nicamente, i 
due vinsero 
la contesa 
elettorale. 
Nel 1976 la 
salma trovò 
in fine pace 
nella cappel-
la dei Duarte. 

Evita, figlia d1 povera gente. che ma1 
aveva dimenticato le sue origini e che 
tanto aveva fatto per il popolo, aveva fi-

nalmente concluso 
IElf lil:lllll' 1m111C1

1
=-=:c:m: _____________ &'!ilìliliil il suo viaggio. "' - - .._ - * Evita sopravvive o o o ~. ....ai -" r.\. _..,, _il • _oo 

- · ·- - - ~ oggi nel ricordo de-
gli argentini, in un 
musical 
broadwayiano e in 
uno splendido film 
di Alan Parker. Fu 
una santa? una 
donna determinata 
a salire in alto? una 
precisa pianificatri
ce del suo succes
so? nel bene o nel 
male, addio, Evita! 

(ì::xg 

--fili- ------ li ,>-. 
~~~ ..... .,.,_..~ ~-~--a- ... ~.,,..__. ......... 

MCm1crocomputer n. 205 - aprile 2000 171 



PrintOffice è nel 2000 
Corel ci presenta una nuova versione di PrintOffice, per l'esattezza PrintOffice 2000. Un 

2000 che sta ad indicare forse l'inizio di una nuova era? MCmicrocomputer ha provato 

subito questa nuovissima 

versione e vi racconta le novità. 

di Mauro Gandini 

Più che un prodotto, 
una suite 

Negli ultimi 6-7 anni i produ.t.tori d! 
software si sono accorti che gh util1zzaton 
di PC preferiscono avere più software 
che averne meno: mi rendo conto che 
detta cosl potrebbe sembrare una battuta 
di un comico. ma la realtà è proprio que
sta. A partire da Microsoft Office fino al 
prodotto che abbiamo appena provato 
per questo numero di MC, ci accorgiamo 
che il software "singolo", che pur esiste 
ancora. è un po' in ribasso. mentre le co
siddette suite. cioè confezioni nelle quali, 
oltre al prodotto principale, si trovano altri 
prodotti secondari, sono sempre più pre
miate dal mercato. PrintOffice 2000 d1 
Corel non fa eccezioni: durante l'installa
zione sono ben 4 i prodotti che vengono 
caricati sul proprio PC, PrintOffice vero e 
proprio, PhotoHouse, Corel Centrai e 
Web Designer. In questo articolo prende
remo 1n esame soprattutto PrintOttice. 

Giusto per ricordare anche gli altri pro
grammi, PhotoHouse è un programma di 
ritocco fotografico che serve per poter 
rendere migliori le nostre foto digitalizza
te o applicare loro effetti speciali. Corel 
Centrai è una vera e propria suite di pro
grammi nella suite: le funzioni va~no dal 
calendario all'agenda, dalla rubrica allo 
schedario, tutti programmi di utilità per la
vorare meglio in ufficio. Infine Web Desi
gner consente di preparare non solo pagi
ne, ma anche siti completi e d1 scaricarli 
direttamente sul server preposto alla loro 
fruizione in rete. 

Impaginazione 
e disegno 

PrintOffice nasce come programma 
per la realizzazione di materiali stampati 

172 

.. ,_. . .._ ~ ,. . 
-.c.,...~.-

:-.:..-::.::.. -. 
s :=. 
~ -··,.. .:.J C.-_...,. 

11ttw =~-

Alraperwra Prm10ff1-
ce 2000 visualrzza rur
re le caregorie d1 pro
getr1 art1vabift da tem
plate. 

con la possibilità dì 
-,e personal izzazioni 

~~~i;~~ri~~~;;Er;;J!-~;:.;;-~Ji~.#"tF~r~~~~~:..:..-__;~~~,_;;m,ji:i!l d'effetto, rese pos-
\m sibili da strumenti di 

inerenti alle attività d'ufficio. Con 11 passa
re delle versioni, il programma si è evolu
to introducendo funzionalità estrema
mente sofisticate, proprie dei programmi 
di disegno (come non ricordare che Corel 
nasce con il pluridecorato CorelDraw, 
uno dei più diffusi e potenti programmi di 
disegno vettoriale?). 

Naturalmente tutto può essere molto 
semplice se si sceglie uno dei progetti 
già disponibili per la personalizzazione: il 
prodotto contiene qualcosa come 2500 
modelli da utilizzare in ogni occasione. 
Restando nel tema della semplicità dob
biamo notare che i tre prodotti principali, 
PrintOffice, PhotoHouse e Web Desi
gner, sono completamente integrati tra 
loro: con un semplice clic sui relativi pul
santi della barra strumenti, si fa partire 
l'applicazione richiesta e poi si passa di
rettamente dall'una all'altra con altri auto
matismi, come il passaggio delle immagi
ni bitmap elaborate direttamente da Pho
toHouse a PrintOffice senza necessità di 
agire su taglia e incolla o sulle funzioni di 
importazione. 

Anche nel caso di utilizzo di file prove
nienti da altri programmi, PrintOffice fa 
un uso estensivo delle funzioni di 
drag&drop, soprattutto per immagini, fo
tografie, ecc. Insomma un insieme omo
geneo per aiutare chi deve realizzare og
getti di comunicazione aziendale nella 
maniera più veloce e semplice, ma anche 

disegno avanzati, quasi paragonabili a 
quelli di CorelDraw. ma con in più la sem
plicità d'uso. 

Le novità 
Il programma si presenta praticamente 

come la versione precedente: una fine
stra di guida. chiamata Notebook, con
sente di avere sempre a portata di mano 
tutte le informazioni sulle funzioni sele
zionate del programma. L'area d1 questa 
finestra può essere fissa sulla sinistra del 
video oppure trasformata 1n una finestra 
mobile, fino ad essere eliminata dall'uten
te che non necessita di particolari istru
zioni in quanto ormai esperto. Per un esa
me più generale del modo di operare del 
programma, vi consigliamo di riprender~ 
e rileggere l'articolo apparso su MCm1-
crocomputer numero 189. Passiamo 
quindi ad esaminare le principali novità in
trodotte nel prodotto. 

Interfaccia 
Dopo un certo numero d1 release di un 

prodotto software è indispensabile capire 
più a fondo quali siano i possibili problem! 
per gli utenti c~e lo .u.ti!izzan~. _In qu~~t1 
casi si fa uso d1 spec1f1c1 studi d1 usab1htà 
del prodotto realizzati tramite gruppi di 
utenti che vi vengono posti per la prima 
volta davanti e vengono monitorati duran
te l'utilizzo registrandone automatica-
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mente tutti i problemi e gli sbagli fatti. I 
dati confluiscono in un database che 
quindi dà una visione completa di tutti i 
problemi riscontrati dagli utilizzatori e del
la frequenza con cui si presentano: quelli 
che maggiormente vengono incontrati 
dagli utenti necessitano di un'adeguata ri
sposta nella versione successiva allo stu
dio, in pratica bisogna rendere la funzione 
critica più semplice da utilizzare. 

Qualcosa del genere ha senza dubbio 
fatto Corel con PrintOffice. Questi i punti 
principali interessati dalle modifiche: 
e Doppio clic: alcune funzioni sono più 
semplici poiché si attivano con un doppio 
clic senza dover selezionare lo specifico 
strumento. 
e Testo: ora è anche più semplice sele
zionare e modificare il testo, in pratica co
me se si stesse usando (questo è un tipi
co caso in cui facendo il doppio clic si 
può direttamente modificare il testo sen
za dover selezionare l'apposito strumen
to). 
e Selezione oggetti: gli oggetti con un 
fondo vuoto (né bianco, né di alcun altro 
colore) possono essere selezionati anche 
semplicemente facendo clic sulla loro 
area e non più solo sul bordo come co
munemente awiene nel caso di questo 
genere di oggetti. Ma ancora più interes
sante è la possibilità di selezionare senza 
problemi gli oggetti molto vicini tra loro. 
Quando ci si awicina con il mouse ad un 
oggetto esso viene circondato da un ret
tangolo e se due oggetti sono molto vici
ni basterà muovere il mouse leggermen
te per visualizzare il rettangolo dell'ogget
to che realmente vogliamo attivare: a 
questo punto si può fare clic sicuri di se
lezionare l'oggetto giusto. 
e Allarmi: quando ci sono delle attività 
non possibili con specifici oggetti oppure 
quando alcune operazioni possono creare 
problemi, l'utente viene avvisato. 
L'esempio tipico è quando si importa una 
fotografia d1 grandi dimensioni che po
trebbe rendere la pubblicazione molto pe
sante dal punto di vista di file generato. 

Notebook 
Gli utenti neofiti trovano in questo stru

mento l'aiuto necessario per essere pro
duttivi in tempi brevi: era quindi prevedi
bile che Corel apportasse alcune migliorie 
anche a questo strumento. Per alcune 
specifiche funzioni è stata aggiunta una 
pagina di consigli: ciò aiuta l'utente a 
comprendere esattamente cosa sta fa
cendo, senza dover necessariamente 
eseguire delle prove. 

Anche dal punto di vista dell'utilizzo di 
immagini, clipart, bordi, sfondi e quant'al
tro offerto dal programma il notebook ha 
migliorato la sua efficienza: in pratica è 
come avere a disposizione un browser 
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gono elementi grafi
ci, li visualizzano non 
con il nome del file, 

r.._ .-..lf .. _ ..... ,. -·-· .. -·-"' ...-. .... - -----~ .. _ ... _ " *'-· ..,_,.. ........ •• ma con un'icona che 

dove appaiono i dischi del computer, 
quindi anche i CD-ROM del prodotto do
ve sono archiviate tutte le varie collezioni. 
Con dei semplici clic è possibile esplorare 
il contenuto delle cartelle che, se conten-

rappresenta esatta
mente il contenuto del f ile: una volta 
identificato l'elemento grafico di nostro 
interesse sarà sufficiente sfruttare le fun
zioni di drag&drop, che ci consentono 
semplicemente di trascinarlo nella nostra 

• ., ln che modo si desidera basformìn 
rogpo110? 
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Come s1 può nota
re. alla sinistra del 
Notebook com
paiono le etichet
te delle varie 
schede concenen
ti le funzioni del 
programma: prati
camente per ogni 
scheda PrmtOffi
ce 2000 propone 
delle specifiche e 
dettagliate istru
zioni. 

PrmtOffice 2000 da accesso diretto alle foto
camere digitali attraverso l'interfaccia stan
dard Twam. 

pubblicazione con il mouse. 

Motore di ricerca 
Con la bellezza di oltre 40.000 immagi

ni di vario genere (foto e disegni) diventa 
un problema la ricerca di quella giusta. 
Nelle precedenti versioni di PrintOffice 
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non era semplice trovare ciò che si 
cercava senza avere il manuale con 
la raccolta completa a portata di ma
no. In questa versione tutto è sem-
plificato dal motore di ricerca che 
consente. se non altro, di avere in 
breve tempo una visualizzazione 
delle immagini che più si awicinano 
alla parola chiave: se inoltre posse
dete la mega raccolta di Corel 
1.000.000 di immagini, PrintOffice 
vi consente di eseguire la ricerca 
anche sulle immagini inserite in 
questi CD, indicandovi nome del file 
e CD da utilizzare. 

fotocamere Digitali 
E una delle novità più interessan

ti: PrintOffice consente di importare 
direttamente le fotografie realizzate 
e memorizzate nelle fotocamere di
gitali. Tramite i driver Twain messi a 
disposizione dal programma o utiliz

Questa è invece 
la scheda di ac
cesso alle funz10-
na//tà vere e pro
pne. 

zando quelli inseriti nel software fornito 
insieme alla fotocamera, potrete importa
re direttamente le foto, visualizzandole 
prima sul notebook e poi trascinandole 
semplicemente con il mouse sulla vostra 
pubblicazione. 
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Abbiamo disegnato un oggetto blu sopra un al
tro oggetto blu: sarebbe alquanto arduo riusci
re a selezionarlo al pr1mo colpo, ma PrintOffìce 
2000 ci aiuta visualizzando una cornice al solo 
passaggio del cursore sopra a/l'oggetto "invisi
bile" 

Migrazione a CorelDraw 
Utilizzate PrintOffice. ma ormai vi senti

te pronti al passaggio verso CorelDraw? 
Non c'è problema: la versione 9 di Corel
Draw prevede un filtro in grado di impor
tare direttamente qualsiasi pubblicazione 
realizzata attraverso PrintOffice. Inoltre 
se volete realizzare uno stampato. par
tendo da un file di PrintOffice, è sufficien
te recarsi presso uno dei centri specializ
zati indicati da Core! e potrete avere le 
vostre pellicole da stampa. 

Ombre agli oggetti 
Una funzione di autocomposizione con

sente di personalizzare lombra degli og
getti: si parte dalla semplice ombra realiz
zata duplicando l'oggetto e ponendo la 
copia dietro l'originale fino ad avere om
bre che si allargano o restringono fino a 
99 gradazioni in modo da creare una vera 
e propria sfumatura. 

Aftre novità 
In breve altre funzionalità aggiunte o 

migliorate in CorelDraw 2000. 
• Possibilità di iniziare visualizzando diret
tamente una finestra di accesso ai pro
getti disponibili offerti dal programma: se 
si vuole utilizzare questa finestra è consi
gliabile inserire il CD numero 4 nel lettore 
del proprio computer prima di far partire il 
programma, in caso contrario vengono 
presentati semplici layout standard. 
• Stampa anche solo di una pagina del 
progetto. 
e Nuovi template suddivisi in nuove ca
tegorie che rendono la scelta ancora più 
completa per una vasta gamma di utilizzi. 
• Type Assist che consente di scrivere in 
tutta tranquillità con il supporto di un mo
tore di scrittura come quello di WordPer
fect: maggior tranquillità quindi sui possi
bili "errori di stampa" . 
e Importazione di testi in molti formati 
tra cui l'onnipresente Word 97 (che poi è 
lo stesso adottato anche in Word 2000). 
• Pubblicazione diretta in formato HTML 
per utilizzo delle pagine in Internet: non è 
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PrintOff1ce 2000 con· 
sente di adagiare una 
scri tta su una linea 
qualsiasi o intorno ad 
un oggetto. 

La stessa scntta 
può essere arricchi· 
ta di effetti in Pho· 
toHouse rrasferen· 
do la scritta stessa 
richiamando Pho· 
toHouse da Prin· 
tOffice. attraverso 
un opportuno pul· 
sanre. 

L'utilizzo del pro- La_-____ ..L•••••••••••••••• 
gramma. come ab-
biamo ripetuto più 
volte, è molto sem- ~ - - ·- - 1- -
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Tuttavia possiamo 
dire che il fatto di 
poter avere a dispo
sizione uno stru
mento con cosl tan
ti progetti pronti 
ali' uso e senza dub
b io il suo secondo 
punto forte. 

Finalmente abbia-
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mo un prodotto con 
delle caratteristiche 
di gestione dei testi 
all'altezza di un 
buon programma di 
impaginazione: inol-

Chiudendo il documento in PhotoHouse, il programma chiederà se le mo
difiche vanno riportate sull'originale in PrintOffice: è sufficiente nspondere 
"si" per ritrovare la nostra scritta modificata direttamente nel noscro docu
mento di origine m PrintOffice 2000. 

tre la possibilità di gestire i testi in due 
forme differenti, cioè come testo a para
graf i e come testo grafico, rende senza 
dubbio il lavoro più comodo, specie quan
do si vuole creare qualche titolo un po' 
strano deformando i caratteri. Inoltre il te
sto grafico è ora in grado di seguire il 
contorno di una figura grafica. come un 
oggetto o una linea. 

Altro punto decisamente innovativo è 
la possibilità di selezionare oggetti vicini 
tra loro senza dover diventare matti. An
che la possibilità di aggiungere degli "in
volucri" alle immagini bitmap (come le fo
tografie) è molto interessante. poiché 
consente di avere effetti nuovi senza do
ver impazzire con azioni di mascheratura. 
La possibil ità di utilizzare la dissolvenza 
anche in oggetti di tipo vettoriale e non 

solo con immagini bitmap consente una 
volta in più di creare effetti nuovi in modo 
semplice e veloce. 

Ma passiamo a vedere anche cosa non 
ci è piaciuto in PrintOffice 2000: per pri
ma cosa abbiamo notato una certa ten
denza al blocco del programma, special
mente in alcuni casi di riempimenti degli 
oggetti. Su un PC con installato un pro
gramma tipo CrashGuard si può rimedia
re senza grossi problemi. avendo poi l'ac
cortezza di salvare il lavoro. uscire dal 
programma e rientrare. tuttavia ciò è 
quanto mai seccante. Speriamo che al 
momento della pubblicazione sia già 
pronta una bella patch in grado di rime
diare a questo fastidioso problema. 

Nonostante i miglioramenti. il notebook 
resta un po' macchinoso da utilizzare: 
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Il motore d1 ncerca delle 1mmagm1 mc/use nel 
programma é staro potenziato. 

qualche volta l'uso della freccia per anda
re indietro non fa tornare alla pagina pre
cedente del notebook, ma alla pagina re
lativa al contesto, obbligando l'utente a ri
petere la ricerca della pagina dove voleva 
approdare. magari anche solo per fare 
una prova. 

Gli altri programmi 
Come detto in precedenza, la confezio

ne di PrintOffice comprende altri 3 pro
grammi: vediamo quindi alcune delle loro 
caratteristiche (escludiamo solo Corel 
Centrai che, essendo un programma non 
di grafica, non ha specifico interesse per 
questa rubrica). 

PhotoHouse 
È il classico programma di fotoritocco: 

nulla a che vedere con prodotti di tipo 
professionale come PhotoShop, ma, co
munque. è ben farcito di effetti speciali. 

Il modus operandi è praticamente iden
tico a quello di PrintOffice e si basa an
ch'esso sul Notebook. dove è possibile 
trovare tutti i comandi e le possibili azioni 
da svolgere. Gli effetti applicabili alle im
magini sono suddivisi in 7 tipologie: ritoc
co, colore. speciali e 
divertenti, artistici, di
storsione, sfocatura 
e plug-in (effetti che 
sono realizzati attra
verso moduli venduti 
da terze parti). 

Le novità di Pho
toHouse nella versio
ne disponibile insie
me a PrintOtfice so
no: 
• Possibilità di lavo
rare anche con og
getti e non solo con 
immagini bitmap: 
quando l'utente cerca di applicare effetti 
che sono utilizzabili solo con dei soggetti 
bitmap, il programma lo awisa e gli chie
de se vuole trasformare l'oggetto in un 
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Ecco alcuni effetti m 
PhotoHouse. 

Questo prodotto 
risente del fatto d1 
non essere proprio 

"' della stessa tami-

.i glia dei precedenti, 
per cui anche l'ape
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po' la mancanza di 
alcune semplificazioni presenti in PrintOf
fice. 

bitmap. 
• Nuove opzioni maschera: questa ver
sione di PhotoHouse introduce nuove 
possibili tà d1 utilizzo delle maschere, in
cluse ben 6 opzioni di trasparenza delle 
varie parti dell'immagine. 
• Pronto per Internet: è possibile ottimiz
zare 1 formati d1 salvataggio Jpeg e Git 
per l'utilizzo in Internet. con tempi di 
download ndott1. 

Web Designer 
Come dice la parola, Web Designer è 

un programma che consente di realizzare 
pagine Web, ma anche siti di una certa 
complessità. Tra le caratteristiche più in
teressanti troviamo quella di poter creare 
pagine con frame che vengono gestiti di
rettamente dal programma. In pratica è 
possibile inserire nelle nostre pagine tut
to ciò che la tecnica moderna degli ultimi 
browser consente: immagini, animazioni, 
sfondi, musica, video, collegamenti e se
gnalibri. testi scorrevoli. tabelle e persino 
moduli da compilare. 

,,......,... --.._ ,_ ....... ._.... ..::: 

Abbiamo Importato un 
file html senza frame e 
arrraverso Web Desi
gner abbiamo separato 
m due frame sovrappo
sti // marchio e il testo: 
il fatto che ora siano 
due frame è conferma
ro dal farro che nella 
parte sottostante è visi
bile 11 cursore a oprova 
che fa pagma é più !un· 
ga d1 quanto è possibile 

vedere (la videata m pnmo piano é quella d1 un 
browser che serve per visualizzare come si 
presenta effetrtvamente la pagina} 

Queste alcune delle novità inserite nel
la versione 2 di Web Designer. disponibi
le 1n PrintOffice. 
• Gallery Docker. una finestra che con
sente di avere un'anteprima delle imma
gini da importare, ut ilizzabili poi con un 
semplice drag&drop nella pagina esegui
to con il mouse. 
• Moduli: uno strumento apposito con
sente di disegnare i cosiddetti Form, cioè 
moduli compilabili dagli utenti che leggo
no le vostre pagine su Web. 
e Possibilità di inserire Cascading Style 
Sheet, moduli, applet, comandi Java e 
ActiveX. 
• Frame Wizard, che consente di realiz
zare una pagina con infiniti frame organiz
zati sulla base di 1 O specifici layout stan
dard modificabili a piacimento dall'uten
te. 
• Possibilità di aggiornamento diretto del 
sito. nel caso di server remoto. 
e Strumenti di scrittura avanzati che aiu
tano nella correzione dei testi prima della 
pubblicazione. 

Conclusione 
Se possiamo dare un giudizio comples

sivamente buono del prodotto. non pos
siamo ignorare che qualche volta abbia la 
tendenza ad impiantarsi, specialmente 
se si utilizzano tutte le applicazioni con
temporaneamente (le prove sono state 
effettuate su un PC dotato di 128 MB di 
memoria RAM e con Windows 98 SP1 ). 

Core! normalmente è molto attenta a 
queste problematiche "infantili" dei pro
dotti: vi consigliamo, quindi, di inviare la 
cartolina di registrazione del prodotto ap
pena lo acquistate. Il servizio di supporto 
tecnico in Italia, gestito da una società in
dipendente (Elaborazioni Grafiche di Ro
ma) è estremamente efficiente e prowe
de a chiamare tutti i clienti registrati ogni 
qualvolta ci sia una nuova release di ser
vizio di un prodotto (che viene owiamen
te inviata su richiesta, ma gratuitamen~. 
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Come funziona Linux: 
introduzione alla shell 
Finalmente siamo arrivati ad analizzare la shell, l'interprete di comandi che funge da interfaccia 

fra l'utente e il sistema operativo. Sebbene esistano per Linux diverse interfacce grafiche, 

anche evolute, l'approccio testuale offre delle possibilità ancora irraggiungibili mediante 

il solo uso del mouse. 

Quarta parte 

di Giuseppe lanetti 

La shell 
Attraverso la shell l'utente può in

serire comandi, avviare programmi e 
comunicare col sistema operativo. Una 
shell che s1 rispetti mette inoltre a dis
posizione un ambiente di lavoro in cui 
l'utente può definire delle variabili che 
influenzano 11 funzionamento degli altri 
programmi ed un linguaggio di program
mazione, che può essere utilizzato in
serendo i comandi desiderati diretta
mente sulla "linea di comando" oppure 
per creare dei piccoli programmi (shell 
script) . Non esiste un'unica versione 
della shell, ma può essere utilizzato 
come shell qualunque programma in 
grado di interagire con l'utente. E' per 
esempio possibile fare in modo che 
quando l'utente s1 collega al sistema ed 
inizia una sessione di lavoro, al posto 
della shell standard di Linux venga lanci
ato un menu di scelte simile a quello 
utilizzato nelle BBS oppure un sistema 
grafico. Limitandosi a considerare le 
classiche shell a linea di comando. ne 
esistono decine di versioni diverse: gli 
affezionati del linguaggio e possono ad 
esempio utilizzare la C SHell (csh). che 
offre un linguaggio di programmazione 
simile a quello di Kernigan e Ritchie, 
mentre i patiti della sicurezza possono 
installare Restricted SHell (rsh), che 
limita l'utente all'interno della propria di
rectory e permette di eseguire sola
mente un insieme limitato di comandi. 

In questo articolo faremo riferimento 
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alla bash (Bourne Again SHell). in quan
to essa, oltre ad essere diventata lo 
standard de facto in Linux, estende ed 
è compatibile verso il basso con la 
Bourne Shell presente in tutti i sistemi 
UNIX. I lettori interessati ad estendere 
gli argomenti trattati potranno perciò 
utilizzare con profitto le decine di testi e 
documenti disponibili per quest'ultima. 
Ovviamente il documento principe a cui 
fare riferimento è il manuale della bash 
(man bash). eventualmente nella ver
sione tradotta in italiano. 

La shell bash mette a disposizione al
cune funzioni principali che analizzere
mo nel seguito dell'articolo, fra cui: 

linea di comando 
ambiente (environment) 
sostituzione dei nomi 
ridirezione dell'input/output 

Scelta della shell 
di login 

Quando un utente esegue il login sul
la macchina, viene lanciato il program
ma indicato nell 'ultimo campo di 
/etc/passwd. 

beppe : AQ23HADsIQsvo : 306 : lOO : Giuseppe 
Zanetti : /home/beppe : /bin/basb 

Nel caso esso sia vuoto, viene ese
guita la shell standard /bin/sh (che in 

quasi tutte le distribuzioni di Linux è un 
link simbolico a /bin/bash). 

Ogni utente può scegliere quale pro
gramma utilizzare come shell di login, 
utilizzando il comando chsh. 

Il chsh beppe 
Changing shell tor beppe. 
New shell (/bin/sh]: /bin/bash 
Shell changed . 

La possibi li tà di usare come shell 
qualunque programma permette di 
creare degli utenti che compiano in mo
do automatico certe operazioni. ad es
empio lo shutdown della macchina: 

shutdown:x:6:0:Utente Shutdown:/sbin: 
/sbin/shutdown 

Per motivi di sicurezza, è possibile 
utilizzare come shell solamente i pro
grammi il cui percorso è contenuto nel 
file /etc/shells. 

Interazione dell'utente 
con bash 

La bash, rispetto alla Bourne Shell, 
mette a disposizione alcune funzioni in
teressanti che facilitano e velocizzano 
moltissimo l'interazione da parte 
dell'utente. Una volta che si sia acquisi
ta una certa pratica, compiere oper
azioni con la shell (spostamento di file, 
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... ) risulta molto più semplice e veloce 
che utilizzando una qualunque interfac
cia grafica. 

L'history dei comandi 
La prima cosa comoda che si incon

tra in bash è sicuramente la possibilità 
di spostarsi con i tasti cursore a destra 
e a sinistra per modificare una linea di 
comando che si sta inserendo. Nella 
vecchia Bourne Shell invece l'unica op
erazione possibile era quella di cancel
lare l'ultimo ca rattere inserito. E' poi 
possibile. utilizzando i cursori verso l'al
to e verso il basso, navigare nell'history 
(storia) dei comandi inseriti precedente
mente. In questo modo si può ripetere 
un comando oppure modificarlo. L'h1s
tory viene salvata nel file .bash_history, 
presente nella home directory di ogni 
utente che utilizza come shell la bash. 
Tale nome è modificabile assegnando 
un opportuno valore alla variabile HIST
Fl LE. Se non viene limitato in dimen
sione - ad esempio mediante la variabile 
HISTFILESIZE oppure cancellandolo 
mediante un opportuno comando nello 
script .bash_logout che viene eseguito 
al termine della sessione di lavoro - il 
file che contiene l'history ha la tenden
za a crescere abbastanza velocemente. 

Questa situazione porta ad un rallen
tamento nella partenza della sessione di 
lavoro. in quanto il fi le .bash_history 
viene caricato in memoria. Può essere 
utile cancellare il file di history anche 
per motivi di privacy, in quanto esso 
tiene traccia di tutte le operazioni da noi 
compiute in precedenza. 

Oltre che con i tasti cursore. è possi
bile richiamare un comando precedente 
anche utilizzando il carattere !, seguito 
dalle prime lettere del comando che si 
desidera ripetere. Ad esempio per 
ripetere l'ultimo comando cp è suffi
ciente scrivere: 

$ lcp 
cp /home/beppe/doc/beppe/poets/il_gio-
co. txt /t:.mp/ 
$ 

E' anche possibile recuperare ad es
empio la 24-esima linea di comando 
presente nell'history, utilizzando la scrit
tura !24: 

$ 124 

ls -la 

Per conoscere il contenuto dell'histo
ry si utilizzi il comanj:lo "history", even
tualmente bloccando l'output ad ogni 
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schermata mediante more: 

$ history lmore 
21 vi pippo . c 
22 cp pippo.c pluto.c 
23 vi pluto.c 
24 make 

Ulteriori informazioni su ll'utilizzo 
dell'history possono essere. al solito, 
reperite nel manuale in linea della shell. 

Gli alias 
Il meccanismo dell 'history semplifica 

moltissimo la vita dell'utente, ma se us
ato troppo m fretta e con poca atten
zione può essere causa d'errori anche 
gravi. Ad esempio. ripetendo per errore 
un comando di copia dopo aver modifi
cato il file, tutte le modifiche effettuate 
nel frattempo vengono perdute, in 
quanto si sovrascrive il file con una vec
chia versione. I guai più seri derivano 
comunque dall'utilizzo dell'history asso
ciata al comando rm. Per questo moti
vo non è una brutta idea definire nello 
script .profile - che viene eseguito all'in
izio della sessione di lavoro (ne ripar
leremo in seguito) - i comandi rm e cp 
come degli alias verso "cp -i" e "rm -i". 
L'opzione -i fa in modo che venga richi
esta conferma prima di eseguire la 
modifica del file. 

Per creare un alias è sufficiente in
serire nel fi le .profila i seguenti coman
di: 

alias rm•"rm -i" 
alias cp•"cp -i" 
alias mv-"mv -i" 

Per avere la lista degli alias definiti si 
utilizzi il comando alias senza parametri. 

$ alias 
alìas cpu'cp -i' 
alias dire'ls -la' 

Completamento 
dei nomi 

Un'altra funzione molto interessante 
della bash è la possibilità di completare 
i nomi utilizzando il tasto TAB. E' suffi
ciente scrivere una parte del nome del 
comando che lo identifichi univoca
mente e premere TAB affinché il nome 
venga completato au tomaticamente 
dalla shell. Nel caso 1 caratteri inseriti 
non siano sufficienti ad identificare un 
singolo comando m modo univoco, ver-

rà emesso un suono. che invita ad in
serire ultenon caratteri. Premendo ulte
riormente TAB verranno mostrati tutti i 
comandi che iniziano con i caratteri in
seriti , in modo da facilitare la scelta 
all'utente. 

Ad esempio. dovendo inserire il co
mando mkdirhier, sarà sufficiente scri
vere dir e premere il tasto tab per com
pletare il nome. Non essendo le lettere 
inserite sufficienti ad identificare univo
camente Il comando richiesto. sarà nec
essario inserire anche ulteriori lettere. 

$ mkd<TAB> 
mkdexe mkdict mkdir mkdirhier mkdosfs 
S mkdir<TAB> 
mkdir mkdirhier 
$ mkdirh<TAB> 
$ mkdirhier 

Un discorso analogo vale per i nomi 
dei file. In questo caso il meccanismo 
risulta ancora più efficace, in quanto 
permette di completare velocemente 
nomi molto lunghi ed evita moltissime 
battute sulla tastiera. L'esempio appena 
fatto non è dei migliori, ma si pensi di 
dover inserire a mano il comando "mul
tiload_applet" . Utilizzando il meccanis
mo descritto sarà sufficiente scrivere 
"mukTAB>" . 

Espansione della tilde 
Una ulteriore funzione interessante è 

l'espansione di un nome preceduto dal 
simbolo della ti lde nel percorso relativo 
all a home directory dell'u tente cor
rispondente: 

S ls -beppe/doc (equivale a ls /disk2/ 
utenti / home/beppe / doc) 
di vinacouunedia .. doc decameron. txt 
odissea.rtf 

Personalizzare la shell 
Quando l'utente inizia la propria ses

sione di lavoro la shell esegue il file 
/etc/profile. che deve essere uno script 
di shell ed avere gli opportuni permessi 
di eseguibilità . L'amministratore di sis
tema può predisporre questo file in mo
do da creare alias validi per tutti gli 
utenti del sistema. oppure per verificare 
e segnalare la presenza d1 mail o la quo
ta di disco residua. per definire eventu
ali variabili d'ambiente, ecc ... 

Anche ogni singolo utente ha la pos
sibilità di personalizzare la partenza del
la shell, mediante il file .profile contenu
to nel la propria home directory (es: 
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/home/beppe/.profile) . Come /etc/pro
file, anche i .profile personali devono 
essere degli shell script ed avere gli op
portu ni permessi di esegu ibil ità da 
parte dell'utente. Bash utilizza con 
scopo simile anche i file .bashrc. 
.bash_profile e .bash_login (per le dif
ferenze si faccia riferimento al man
uale). Esiste infine uno script, .bash_lo
gout, che viene eseguito al termine del
la sessione di lavoro. 

La linea di comando 
La shell si presenta all'utente attra

verso un prompt ("sono pronto"), che 
per un utente normale è di solito il sim
bolo "$". mentre per root è "#" (ve
dremo in seguito che è possibile per
sonalizzare il prompt utilizzando le vari
abili d'ambiente PS1 e PS2). Ad esso s1 
può rispondere inserendo una " linea di 
comando" . composta da uno o più co
mandi, separati dal simbolo ";", i quali 
vengono passati al sistema per essere 
eseguiti. 

Ad esempio la linea che segue lancia 
i comandi "cd /bin" e "ls" in sequenza: 

cd /bin ; ls 

Alcuni comandi fondamental i sono 
integrati (bui ltin) nella shell stessa. 
mentre gli altri vengono cercati in una 
lista directory contenuta nella variabile 
d'ambiente PATH (es: 
/bin:/usr/bin :/usr/local/bin) . E' inoltre 
possibile inserire in una linea di coman
do 11 percorso completo per raggiun
gere un dato programma. 

Possono essere utilizzati comandi 
appartenenti ad una delle seguenti clas
si: 

comandi interni alla shell 
programmi compilati 
shell scnpt realizzati nel linguaggio in

terno alla shell 
script esegu iti mediante un inter

prete. 

Ovviamente sia i programmi che gli 
script, per poter essere eseguiti. de
vono avere i giusti permessi (es. : 
chmod u+x mioprogramma). 

Quando si digita una parola sulla lin
ea di comando, la shell è in grado di ri
conoscere automaticamente se si t ratta 
di un proprio comando interno. In caso 
contrario essa verifica se in una delle 
directory indicate dalla variabile PATH è 
contenuto un file col nome richiesto 
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che abbia gli opportuni permessi di ese
cuzione. Se tale fi le esiste, il sistema 
operativo riconosce se s1 tratta di un 
programma in formato eseguibile 
conosciuto (a.out. ELF. classe java, ... ) 
oppure di uno script. Uno script ben 
scritto deve contenere nella prima riga 
l'indicazione del programma da utiliz
zare come interprete per farlo girare, ad 
esempio uno script nel linguaggio della 
Bourne Shell dovrebbe avere come pri
ma riga la seguente sequenza di carat
teri: 

#1/bìn/sh 

Uno script in peri invece dovrebbe 
iniziare con una scrittura che indichi al 
sistema operativo il percorso dove è in
stallato l'interprete di questo linguag
gio: 

#I / usr/ bìn/perl 

E cosl per ogni altro possibile lin
guaggio interpretato 

Caratteri con funzioni 
particolari 

Nella linea di comando possono es
sere utilizzati dei caratteri con funzioni 
speciali. Abbiamo già visto nelle scorse 
puntate come ad esempio ti simbolo 
" & " permetta di eseguire un program
ma in background oppure ">" rid i
rezioni l'output di un comando in un 
file. 

La sintassi di un tipico comando di 
Linux è la seguente: 

comando -selettorel -selettore2 
argomentol argomento2 .•• 

Il simbolo"-" non viene gestito diret
tamente dalla shell, ma è una conven
zione che serve ad indicare al comando 
che la lettera che segue deve essere 
trattata come un selettore (switch, 
modificatore) di opzione. Ad esempio il 
selettore -I nella linea di comando "ls -
I" indica al comando ls che la lista dei 
file deve essere visualizzata nel forma
to lungo. E' consuetudine scrivere i 
programmi in modo che più selettori 
possano essere raggruppati sotto un 
unico simbolo "-", in modo che ad es
empio la scrittura "ls -la /bin" sia equiv
alente a "ls -I -a /bin". L'ordine dei se
lettori di solito (esistono dei programmi 
che fanno eccezione) non è importante, 
cosicché è indifferente scrivere "ls -I -

a" oppure "ls -a -I" (o anche "ls -la" o 
" ls -al"). Per evitare errori di interpre
tazione fra selettori di opzione ed argo
menti. è buona norma non utilizzare 11 
simbolo - come primo carattere nel 
nome di un file. Se si tenta ad esempio 
di cancellare il file "-pippo" mediante 11 
comando "rm -pippo ". si ottiene un 
messaggio di errore. in quanto tale lin
ea di comando viene interpretata come 
se si volessero utilizzare nel comando 
rm le opzioni -p -i -p -p -o. Per owiare a 
questo inconveniente si può utilizzare 
un trucco simile a quello che abbiamo 
visto per cancellare un file nascosto, 
ovvero indicare il percorso completo 
del file, eventualmente in modo relativo 
alla directory corrente "rm ./-pippo". In 
alternativa è possibile utilizzare il selet
tore "-". che indica al comando di in
terpretare tutti gli argomenti che 
seguono come parametri invece che 
come selettori (es: " rm--p1ppo"). 

Attenzione, perché, essendo tale 
funzione interpretata a livello di ogni 
singolo programma. non è detto che 
essa funzioni sempre. 

I comandi scritti nell'ambito del prog
etto GNU offrono la possibilità di indi
care alcuni selettori anche in modo es
teso, ad esempio "ls -format=long -
ali /bin" invece di "ls -la". 

Il quoting dei caratteri 
speciali 

Volendo utilizzare in una linea di co
mando eventuali caratteri speciali con il 
loro valore letterale. è necessario "quo
tarli". ad esempio racchiudendoli fra vir
golette: 

$ vi •food&drink.txt• 

Ciò vale soprattutto per eventuali 
spazi, che altrimenti verrebbero inter
pretati come separatori fra 1 d1vers1 
parametri. Se si desidera copiare il file 
"ciao mondo.txt", il comando seguente 
non è corretto, in quanto i parametn 
che seguono il nome del comando cp 
vengono interpretati come "ciao" e 
"mondo.txt" 

$ cp ciao mondo.txt / tmp 

Un metodo corretto di scrivere il co
mando è il seguente: 

$ cp •ciao mondo.txt" /tmp 
In alternativa alle virgolette è possi

bile utilizzare il singolo apice • (da non 
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confondere con la versione rovesciata · 
che per la shell ha un significato diver
so). Il singolo apice prende Il nome di 
"quoting forte" (rispetto alle virgolette 
che sono il "quoting debole"), in quan
to considera anche i caratteri speciali 
contenuti al proprio interno con il loro 
valore letterale. Una conseguenza di ciò 
è che non vengono espanse eventuali 
variabili: 

# echo • $TERM • 
$TERM 

# echo "$TERM" 
xterm 

Un altro metodo di quoting consiste 
nel far precedere il carattere speciale 
con il simbolo di escape \: 

$ echo drink\&food . txt 
drink&food 

S echo \•\•\ • \"ciao\" \•\ • \• 
*** "ciao" 

$ cp ciao\ mondo.txt /tmp 

Lo stesso carattere di "a capo" può 
essere quotato mediante uno dei mec
canismi descritti: 

# echo "ciao 
> mondo" 

ciao 
mondo 

Tale possibilità viene spesso utilizza
ta negli shell script per spezzare una lin
ea lunga in più parti al fine di miglio
rarne la leggibilità: 

# echo io sono un \ 
> esempio di linea \ 
> lunga ; date 
io sono un esempio di linea lunga 
Thu Mar 9 17:45 : 28 CET 2000 

Il seguente esempio mostra un er
rore frequente: 

echo ciao Giuseppe, come stai ? 

Il comando echo stampa in output 
tutti i parametri che gli sono stati pas
sati in ingresso, pe rciò ci si aspet
terebbe che in questo caso l'output 
fosse il seguente: 

Ciao Giuseppe, come stai ? 

In realtà il simbolo ? è per la shell 
una "espressione regolare" (verranno 
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spiegate nel prossimo paragrafo) e 
viene sostituita da tutti i nomi dei file 
formati da un solo carattere. In molti 
casi non si noterà l'errore, in quanto 
nella directory corrente non esistono 
file con tale nome. 

Se nella directory corrente es
istessero ad esempio i file "a", "b" e 
"X" l'output generato dal comando 
sarebbe però: 

Ciao Giuseppe , come stai X a b 

Una forma più corretta di scrivere la 
linea di comando precedente consiste 
perciò nel racchiudere il tutto fra virgo
lette, per evitare che vengano interpre
tati eventuali caratteri speciali: 

echo •ciao Giuseppe, come stai ?" 

Una cosa da notare è che, mentre 
prima venivano passati al comando 
echo più parametri ("Ciao", 
"Giuseppe,", "come". "stai", più il 
risultato dell'espansione della espres
sione regolare "?"). in questo caso 
viene passato l'unico parametro "Ciao 
Giuseppe, come stai ?" . Il fatto che 
l'output sia simile è dovuto al funziona
mento di echo, che separa l'output me
diante spazi. 

Le espressioni regolari 
Le espressioni regolari permettono 

di abbreviare l'introduzione di più nomi 
di file utilizzando delle espressioni in 
sostituzione di gruppi di caratteri . 
L'espressione *txt indica ad esempio in 
modo sintetico tutti i nomi di file che 
terminano con txt (l'espressione 
"DOS" * .txt indica invece i fi le che ter
minano con ". txt"; ci si ricordi che in 
UNIX il carattere " ." non ha un signifi
cato particolare). 

Le espressioni regolari prendono il 
nome dal fatto che mediante esse è 
possibile individuare tutte le stringhe di 
una particolare classe di linguaggi for
mali detti "linguaggi regolari" . 

paperone.doc 
pippo.txt 
minnie.doc 
minnie.txt 

Figura 1 - L"espansione paperino.txt 
di una espressione re- pape rino.doc go/are awiene filtrando 
i nomi dei file che la gastone.gif 
soddisfano. 

La sostituzione dell'espressione con 
i file avviene filtrando tutti e soli i nomi 
di file che soddisfano l 'espressione 
richiesta (Figura 1 ). Tale operazione 
prende il nome di "espansione delle 
espressioni regolari" o "globbing" . 

Una espressione regolare è formata 
da caratteri che mantengono il loro val
o re letterale (ad esempio le lettere 
dell'alfabeto inglese) e da caratteri par
ticolari. detti anche caratteri jolly o wild
card (la "matta" nel gioco delle carte 
può essere utilizzata per sostituire ogni 
altra carta). 

Pur essendo quello di espressione 
regolare un concetto abbastanza co
mune nell'informatica, purtroppo nella 
pratica non vi è uniformità di implemen
tazione ed il modo di scrivere una 
espressione non è sempre perfetta
mente lo stesso per la shell. il comando 
grep o i linguaggi peri o SOL. 

Nel caso della shell, i principali carat
teri speciali che possono essere utiliz
zati per comporre espressioni regolari 
sono i seguenti: 

* indica un qualunque gruppo di 
caratteri, compresa la stringa nulla 
ed escluso il carattere . all'inizio 
del nome di un file nascosto, 

? sostituisce un carattere qualunque 
non nullo, escluso il punto iniziale 
nel nome di un file nascosto, 

[. .. ] sosti tuisce qualunque dei caratteri 
racchiusi dentro alla parentesi (es: 
(abc]). E' possibile specificare degli 
intervalli di caratteri, ad esempio 
(a-zl per indicare tut te le lettere 
minuscole, oppure (A-ZJ per indi
care tutte le lettere maiuscole. I 
caratteri - e I vengono considerati 
col loro valore letterale solamente 
se compaiono come primo o ulti
mo carattere. 

I! ... ] sostituisce qualunque carattere, 
esclusi quelli racchiusi dentro la 
parentesi. Al posto di ! può essere 
anche utilizzato il carattere • 

Vediamo alcuni esempi di espres
sioni unitamente ad una breve de-

pippo.txt H '" .txt ~ minnie.txt 
paperino.txt 
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scrizione del loro significato ed ai nomi 
di fi le che le soddisfano: 

* 

pippo.txt 

.txt 
pa* 
p* txt 

????????? 
???????? .doc 

[mg)* 

[!mg)* 

tutti i file 

identifica il solo file 
pippo.txt 
file che terminano con "tx1" 
file che iniziano con "pa" 
file che iniziano con "p" 
e terminano con "txt" 
file col nome di 9 caratteri 
file col nome di 12 caratten 
che terminano con " .doc" 
file che iniziano con "m" 
oppure "g" 
file che non iniziano con "m" 
o con "g" 

Espansione delle 
espressioni regolari 

Le espressioni regolari vengono es
panse dalla shell prima di essere pas
sate al comando: 

linea d1 comando-+espans1one espressioni regolari 
-+esecuzione comando 

Ad esempio il comando "ls -I *txt" 
viene espanso dalla shell come ''ls -I 
pippo. txt pluto. txt paperino. txt" e solo 
successivamente la linea di comando 
risultante viene eseguita. Il comando ls 
perciò verrà richiamato con quattro 
parametri. esattamente come se si fos
se scritto il risultato dell'espansione di
rettamente mediante la tastiera. Il co
mando non dovrà mai lavorare diretta
mente con una espressione regolare 
ma solo col risultato dell'espansione. 

ls -1 •txt-+ls - 1 pippo. txt pluto. txt 
paperino . txt -+esecuzione 

Altri sistemi operativi lasciano invece 
al programmatore che scrive ogni sin
golo comando il compito di risolvere le 
espressioni regolari, cercandosi nella di
rectory corrente tutti i file che soddis
fano l'espressione. Ciò costringe ovvia
mente ad uno sforzo inutile di program
mazione ed a portarsi dietro del codice 
che potrebbe invece essere scritto una 
volta per tutte. 

Abbiamo già detto in una puntata 
precedente che. non sapendo a priori 
quale sarà il numero di file risu ltanti 
dall'espansione di una espressione re
golare, generalmente i comandi che 
agiscono su fi le accettano sulla linea di 
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comando un numero indefinito di argo
menti. Questo fatto viene indicato nei 

gastone.gif minnie. txt paperino.txt 
p1ppo.txt minnie.doc paperino.doc 
paperone.doc 
"pippo.txt" 

minnie.txt paperino.txt p1ppo.txt 
paperino.doc paperino.txt paperone.doc 
paperino.txt pippo.txt 

pippo.txt 
paperino.txt paperone.txt 

gastone.gif rninnie.doc minnie.txt 

paperino doc paperino.txt paperone.doc 
pippo.txt 

manuali che descrivono la sintassi del 
comando con il simbolo .. ... ". ad esem-
pio "cp [optionsJ source ... directory" . 

Le variabili d'ambiente 
La shell dispone di un proprio ambi

ente (environment), in cui sono definiti 
e mantenuti alcuni valori di stato impor
tanti al funzionamento della shell stes
sa e dei programmi lanciati mediante 
essa (directory corrente. variabili d'am
biente, .. . ). 

Alcune variabili vengono definite di
rettamente dal sistema operativo che 
lancia la shell oppure mediante lo script 
di inizializzazione /etc/profile (per ulteri
ori esempi si faccia riferimento al man
uale della shell): 

PATH contiene una lista di percor
si, separati da (es : 
/bin:/usr/bin:/usr/local/bin). in 
cui cercare un comando in
serito dall'utente. Inserendo 
la directory . i comandi ver
ranno cercati anche nella di
rectory corrente . Ciò può 
essere utile ma espone al 
rischio di eseguire dei cavalli 
di Troia, ad esempio il co
mando ls contenuto nella di
rectory di un altro utente. 
Se proprio si desidera ag
giungere la directory cor
rente almeno si faccia atten
zione ad aggiungerla in coda 
al valore del la variabile 
PATH, in modo che un co
mando venga cercato nella 
directory corrente sola
mente come ultima possibil-

ità dopo che non è stato 
trovato nei percorsi di sis
tema. 

HOME contiene il percorso della 
home directory dell'utente. 
Gli script che hanno la ne
cessità di conoscere tale 
valore dovrebbero fare riferi
mento a questa variabile. in
vece di presupporre che la 
home dell'utente si trovi 
sotto la directory /home (in 
quanto si tratta solamente 
di un percorso consigliato 
come standard e non è det
to che sia lo stesso in tutti i 
sistemi). 

PS 1, PS2 contengono la stringa che 
deve essere utilizzata come 
prompt per l'utente. Di soli
to contengono il valore $ e 
> (prompt che indica contin
uazione di una linea prece
dente). Alcune sequenze di 
caratteri vengono interpre
tate in modo particolare, ad 
esempio PS 1 = "[\u@\h 
\WJ\\$ " genera un prompt 
del tipo: lbeppe@freddy 
tmpJ# 

TERM indica ai programmi il tipo di 
terminale utilizzato 
dall'utente (es : vt100). 
Utilizzando questo valore i 
programmi adattano il loro 
funzionamento in base alle 
caratteristiche del terminale 
che si sta utilizzando (ad es
empio mandano il cursore a 
capo dopo un certo numero 
di colonne, utilizzano gli op
portuni codici di controllo 
per il posizionamento del 
cursore, la scrittura dei 
caratteri in grassetto, ... ). Il 
funzionamento è basato 
sull'esistenza di un data
base di caratteristiche dei 
terminali (terminto o term
cap). 

LOGNAMEcontiene il nome di login 
dell'utente (es: beppe). 

MAIL contiene il percorso della 
mailbox dell'utente. Valgono 
considerazioni analoghe a 
quelle fatte per la variabile 
HOME. 

EDITOR personalizzando il contenuto 
di questa variabile è possi
bile dire ai programmi di uti
lizzare un altro editor invece 
di quello di default (vi). 

IFS indica alla shell i caratteri da 
utilizzare per spezzare le pa
role e come separatori fra i 
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cOIMlldo in for eground clll!labdo in backgl:ound 

l l 
COIO.ido comando&! 

I I Figura 2 • Quando si 
la shell esegue cmnl!l'ldo2 sliell che esegue inserisce una linea d1 
il coooando ... I 

cOll\èa'ldo3 

l ... 
diversi argomenti. Il valore 
standard preassegnato è lo 
spazio. 

Il contenuto di una variabile può es
sere modificato dall'utente, assegnan
do da linea di comando un nuovo valore 
mediante la scrittura: 

variabile=valore 

Si noti che nella linea di comando ap
pena scritta non sono presenti spazi e 
che sarebbe un errore insenrne. Nel ca
so il valore da assegnare alla variabile 
contenga spazi (che verrebbero inter
pretati dalla shell come un separatore 
fra i diversi argomenti) o altri caratteri 
che hanno un significato particolare per 
la shell, è necessario quotare la stringa, 
ad esempio usando le virgolette: 

variabiles"il mio valore• 

Il nuovo valore appena assegnato sarà 
visibile solamente alla shell in cui si è es
eguita l'assegnazione. Per fare in modo 
che esso sia disponibile anche ai pro
grammi da essa lanciati, è necessario 
"esportare" la variabile, mediante il co
mando: 

Vèlii abile•valore 
export variabile 

E' possibile eseguire contempo
raneamente assegnazione ed es
portazione della variabile usando: 

export variabile"'Valore 

Modificando ed esportando il valore 
della variabile EDITOR sarà ad esempio 
possibile fare in modo che i programmi 
lanciati da questa shell utilizzino un de
terminato editor al posto di quello di de
fault (generalmente /bin/vi): 

export EDITOR•/usr/bin/joe 

Per definire delle variabili in modo 
permanente è possibile inserire i coman
di in /etc/profile o nel .profile personale 
di ogni utente. Per vedere la lista di tutte 
le variabili definite correntemen te 
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il COlllando . •• comando viene lancia· 
ca una nuova she// che 

I si occupa dt gesurla 
Essa eredita una foto-
grafia delle var1ab1/1 
d'amb1enre dalla shell 
padre. ma non può 
modificare l'ambienre 
d1quesra 

nell 'ambiente della propria shell si utiliz
za il comando set (oppure printenv). 

S printenv 
BASR• /bin/bash 
BASB_VERSlONml.14.0( 1) 
COLUMNS•BO 
DISPLAY=: O. O 
EUID=O 

UID=O 
WINDOWID• 58720269 
_-more 
ignoreeofclO 

Per accedere ad una variabile si 
scrive il nome facendolo precedere dal 
simbolo $: 

echoSnome 
andrea verdi 

Un errore frequente è quello d1 di
menticarsi che il $ non deve essere in
dicato quando s1 assegna il valore alla 
variabile. La seguente scrittura: 

$nome••mari o rossi" 

è errata, in quanto la shell prima di 
eseguire il comando tenta di sostituire 
la scrittura $nome con il valore della 
variabile nome. La linea di comando in
serita viene perciò interpretata come: 

andrea verdi•mario rossi 

Se sono definite delle variabili che 
sono una il prefisso dell'altra, ad esem
pio NOME e NOMEUTENTE, è possi
bile evitare ambiguità racchiudendone il 
nome fra parentesi graffe: 

echo ${NOME} ${NOMEUTENTE} 

Analogamente a quanto abbiamo visto 
nel caso delle espressioni regolari, anche 
le variabili vengono sostituite dalla shell 
prima di eseguire la linea di comando: 

linea d1 comando -+sos11tuz1one vanabil1 con valore 
-+esecuzione 

Ad esempio: 

echo Ciao S!LOGNAME -+echo Ciao beppe-+ 
Ciao beppe . 

Ambito di validità 
dell'ambiente 
della shell 

Il valore assegnato ad una variabile 
viene perduto quando la shell in cui è 
stato definito termina. 

Infatti, quando al prompt si inserisce 
una linea di comando, la shell esegue 
(fork) un nuovo processo che s1 occupa 
di gestirlo. Questo processo è a sua 
volta una shell, per l' esattezza una 
copia esatta della shell padre. che dupli
ca oltre al codice del programma anche 
la sua area dati (si veda la Figura 2). In 
questo modo la shell che gestisce i co
mandi inseriti eredita solamente una 
"fotografia" dei valori delle variabili 
d'ambiente della shell padre ed eventu
ali modifiche rimangono ristrette ad es
sa ed agli eventuali suoi processi f igli. 

Eventuali modifiche alle va riabili 
d'ambiente da parte della nuova shell 
non vengono passate indietro alla shell 
padre (ricordate il discorso che ogni 
processo funziona in un ambiente sepa
rato dagli altri?). Una volta avviata la 
shell che sovrintende all'esecuzione di 
una data linea di comando, una even
tuale comunicazione con la shell padre 
è possibile solamente mediante uno 
dei metodi che abbiamo analizzato la 
volta scorsa, oppure utilizzando l'output 
del comando. 

L'effetto positivo di tale comporta
mento è che non vi è il rischio che un 
uso improprio delle variabili abbia riper
cussioni sull'ambiente della shell padre. 
L'effetto negativo è invece quello che 
non si può. o non è così semplice come 
potrebbe sembrare, scrivere uno shell 
script che compia le stesse operazioni 
del comando "cd". Analogamente non 
è possibile inserire delle definizioni di 
variabili in uno script e aspettarsi che 
eseguendolo esse vengano rese visibili 
alla shell padre, in quanto tali definizioni 
risultano ristrette alla shell fig lia che 
gestisce lo script. 

Conclusioni 
Nella prossima lezione del nostro 

corso introduttivo a Linux vedremo al
tre funzioni interessanti della bash e im
pareremo a real izzare semplici script 
mediante i l linguaggio di program
mazione di shell. lì® 
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PD-SOFTWARE 

Netscape e Firewall 
L'IBM ha rilasciato Netscape Communicator 4.61 nella versione a massima sicurezza 

khttp://service.software.ibm.com/asd-bin/doc/index.htm) e sempre per il collegamento 

ad Internet suggeriamo la versione 1.4 di lnjoy Firewall Khttp://www.fX.dk/firewallDI 

a cura del Team 05/ 2 Italia 

Sysbench 

• Genere: utility, freeware 
e File: sys094d.zip 498Kb 
e Autore: Trevor Hemsley 

(Trevor Hemsley@dial.pipex. 
com} 

• Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu.edu 

e Autore recensione: 
Claudio Umana 
Kumana@cli.di .unipi.it) 

Nessuno fra i veri 
utilizzatori di Os/2 è invidioso del 
mondo Windows se non della gran
dezza della sua base installata. Tale 
mercato ha fatto circolare prodotti per 
i test prestazionali sulle macchine 
installate. Sappiamo che a causa di un 
vorticoso, frenetico e il più delle volte 
ingiustificato sviluppo di nuovo 
hardware, accompagnato da un altret
tanto rngigantimento di software 
famosi {vedi appunto i prodotti 
Microsoft), diviene sempre più difficile 
riuscire a capire quanto un singolo 
pezzo hardware aggiunto successiva
mente all'acquisto del proprio compu
ter possa incidere sulle prestazioni 
generali dello stesso. Non parliamo por 
se cerchiamo di confrontare due siste
mi completamente differenti. Ma la 
curiosità non finisce qui. Vogliamo 
sapere quanta percentuale di proces
so re usa il nostro ultimo EIDE 
UltraDMA sotto Os/2 rispetto a quella, 
per esempio. in Windows. Certo, in 
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questo caso i con
fronti possono 
essere quasi 
incompatibili (per 
quanto hanno 
comunque un 
senso). ma la 
currosrtà è curio-
sità! Per essere ...,. 
più seri. diviene 
necessario sapere 
quali prestazioni 
offre la nostra 
nuova scheda grafica X rispetto a quel
la più vecchia, ormai buttata. Y. Non 
solo, ma rimanendo nel caso delle 
schede grafiche, è interessante notare 
l'incidenza prestazionale di diversi dri
ver usati per una stessa scheda. Un 
caso attuale è quello che vede circola
re test delle nuove schede Matrox con 
driver originali o quelli della SDD ... 
Questi però sono solo esempi. 

Sysbench 0.9.4d nativo per Os/2 
permette di fare tutto questo gratuita
mente e molto, molto di più. 

Il programma non necessita di 
ìnstallazrone, ma è sufficiente scom
pattare i file in una cartella a scelta e 
lanciare il programma con il doppio 
click sull'icona del programma. Come 
dice il nome stesso. Sysbench permet
te di effettuare tutta una serie di test 
sul vostro sistema rn cui è installato 
Os/2. I test sono suddivisi in varie 
categorie: grafica con e senza DIVE; 
CPU int, CPU float (virgola mobile); 
operazioni di 1/0; memoria; operazioni 
su disco e su CD-ROM. Per ognuno di 
essi sono disponibili una miriade di 
valutazioni specifiche che possono arri
vare a decine di test nel caso di 1/0 e 
memoria. 

Il programma permette di effettuare 
test a scelta all'interno di una stessa 
categoria, o di lanciare tutti i test della 

stessa. Come prevedibile, alla fine 
della serie di calcoli vendono mostrati ì 
risultati delle valutazioni non solo relati
vi a ogni singolo test, ma viene calcola
to un indice complessivo per categoria 
che li tiene in conto tutti al fine di facili
tarne il confronto con quello consegui
to per esempio con hardware differen
te. Se avete molto tempo a disposizio
ne, potete lanciare tutti i test per tutte 
le categorie: se non avete un Pentim 
lii a 500 MHz, beh. abbiate pazienza I 

Alla prima esecuzione di Sysbench 
viene chiesto di compilare una scheda 
di ìdentifrcazione dell'hardware se il 
rilevamento automatico del program
ma non ha avuto un completo succes
so. Questo perché, quando abbiamo 
finito di testare la nostra macchina. 
possiamo decidere di avere l'output 
dei risultati in un file e in questo file 
verrà anche data. giustamente, una 
descrizione del sistema installato. 

Un consiglio: quando lanciate uno o 
più test. ricordatevi di chiudere prima 
tutte le altre applicazioni, non perché il 
programma non funzioni, anzi. ma per
ché altrimenti i risultati non sarebbero 
attendibili. 

Quindi buon divertimento e vedia
mo che valo re di ' Fast Fourie 
Transform' riuscite ad ottenere voi con 
il vostro Os/2 Warp! 
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PM Draw/2 

• Genere: CAD, presentazioni 
• File: pmdraw2.zip, 1.1 MB 
• Autore: Alan C. Warren 

(IBM, indirizzo e-mail ignoto) 
• Reperibilità Internet: 

bftp;//www.1bm.coTTj, 
http://hobbes.nmsu.edu 

• Autore recensione: 
Mentore Siesta 
ns 135989@student1.1ng.unip1.1t] 

Spesso si sente la 
necessità di avere un tool che permet
ta di disegnare rapidamente e senza 
eccessivi fronzoli, veloce ma efficien
te. Può capitare nell'editoria, ad esem
pio, in cui la grafica vettoriale è spesso 
una manna dal cielo. Per OS/2 esisto
no diversi prodotti di grafica. alcuni 
molto potenti come StarDraw della 
suite StarOffice, ma anche altri pac
chetti più vecchi, come Cerei Draw! 
nelle sue versioni più 'anziane'. Se 
però desiderate uno strumento rapido 
e semplice, mi sento di consigliarvi 
questo PM Oraw/2. 

PM Oraw/2 è composto di un ese
guibile, una DLL ed una nutrita schiera 
di esempi più o meno complessi, che 
ne dimostrano le potenzialità. Si tratta 
di un prodotto catalogato nell'elenco 
EWS (Employee Wrìtten Software) 
dell 'IBM, per cui sì rifà agli accordi di 
licenza relativi. 

Non c'è un programma di installa
zione: è sufficiente decomprimerlo in 
un'apposita directory e creare un 
oggetto programma sulla WPS, o in 
una cartella qualsiasi; perché possa 
funzionare basta settare, nel notebook 
Proprietà, il percorso completo del pro
gramma. Una volta lanciato. PM 
Draw/2 mostrerà una piccola finestra 
in cui chiede se iniziare un nuovo dise
gno o caricarne uno, oppure se basarsi 
su un Template (una maschera di dise
gno già pronta) . Volendo creare un 
nuovo file, apparirà la finestra principa
le di PM Draw/2. altrimenti comparirà 
una dialog per il caricamento. 

Al primo lancio, conviene settare 
tutte le impostazioni di PM Draw/2: le 
directory di lavoro e di ricerca dei file, 
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le dimensioni della pagina, i colori ed i 
font usati per default, le unità di misu
ra, ecc. Questo perché PM Draw/2 è 
stato originariamente pensato come 
programma di presentazione grafica, 
con funzioni di slide show: la prima 
volta appare con inchiostro bianco su 
sfondo nero. oltre ad avere tutte le 
caratteristiche metriche per l'ambiente 
USA (misure in pollici, foglio in formato 
A anziché A4 ... ). 

A parte questa leggera scomodità 
iniziale, PM Oraw/2 dimostra subito le 
sue capacità: ha a disposizione tutte le 
primitive basilari di un CAD, con la 
gestione di diversi tipi di linee e curve, 
nonché dello spessore delle linee e dei 
riempimenti delle figure chiuse. Oltre a 
ciò. è in grado di effettuare modifiche 
sui disegni tracciati, con la possibilità 
di ruotare, spostare o scalare oggetti, 
e di modificarne la disposizione sul 
piano rispetto ad altri oggetti sovrappo
sti (Z-layering). 

PM Oraw/2 riesce ad usare corretta
mente i font Type 1 forniti con OS/2, 
oltre ad essere dotato di alcuni font 
proprietari (purtroppo privi delle lettere 
accentate): non gestisce invece corret
tamente i font True Type, dato che, alla 
fine di un testo scritto con questi font. 
stampa un quadratino nero (è l'unico 
difetto di resa: non so se possa essere 
eliminato, sovrapponendogli ad esem
pio un rettangolo bianco pieno). 

Il programma è completamente 
multithreaded, e questo. specie su 
macchine vecchie e lente, è un vero e 
proprio dono, dato che le operazioni 
grafiche sono spesso molto CPU
intensive. lo l'ho usato con relativa 

comodità su un 
vecchio 486 DX 
33 MHz. con soli 
4 MB di RAM, 
senza rilevare 
appesantimenti 
eccessivi (almeno 
su file di medie 
dimensioni). 
Utilizzando un'ap
posita DLL 
(lmage Toolkit, 
anche questo 
presente nei siti 
indicati) fornita 
dall'IBM è possi
bile importare o 
esportare bitmap 
in formati tra cui 
GIF, JPG, PS, 
EPS, CGM e 
BMP: è possibile 
inoltre esportare 

direttamente in formato postscript 
verso una stampante, così da avere un 
output immediato. Un'altra caratteristi
ca interessante è la possibilità di inseri
re grafici X!Y. anche se solo importan
do i valori da un file (è l'unica opzione 
implementata delle tre previste dall'au
tore). 

Guaii i difetti? Il più grave è la scor
retta gestione dei font True Type, ma 
anche il fatto che, trattandosi d1 un 
programma scritto per OS/2 2.0, non 
gestisce i nomi lunghi per i file, previsti 
dall'HPFS: questo ne limita leggermen
te la comodità. Inoltre, dalle (poche) 
prove che ho fatto. l'lmage Toolkit mi 
sembra poco efficiente nella resa cro
matica (cosa che peraltro dipende da 
molti fattori). 

In sostanza, è un prodotto legger
mente incompleto rispetto ai suoi pro
getti (si tratta comunque di una beta, 
pur se più stabile di certe 'versioni 
definitive' prodotte da blasonatissime 
software house): l'ho usato per quattro 
anni, ed ho avuto problemi solo una 
volta. Senza dubbio la mancanza dei 
nomi lunghi e l'errata gestione dei font 
True Type non sono cose gradevoli, ma 
tenendo conto della sua età credo ci si 
possa passar sopra. dato che è un pro
dotto molto comodo e pratico da 
usare, ottimo per lavori che non richie
dano particolari caratteristiche dal pac
chetto. 

Gli esempi a corredo chiarificano 
bene che si tratta di un prodotto 'gene
rai purpose· per la grafica, per cui se 
siete interessati a soluzioni di questo 
tipo vi consiglio caldamente di dargli 
una possibilità. ~ 
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Future Basic 3.0 
di Raffaello De Masi 

r 

Aneddotistica delle intro
duzioni degli articoli del De 
Masi a parte, non si può 
negare che la vita sia ben 
più divertente di qualsiasi 
barzelletta. Se avessimo ' 
sempre lo spirito d1 guarda
re, dal punto di vista umori
stico. i mille fatti d'ogni 
giorno, ci ritroveremmo, la 
sera. ad essere stati prota
gonisti di un film in 30, 
Dolby Stereo, che, visto 
nella giusta ottica, "Pane. 
amore e famasia" o "Totò, 
Peppino e la malafemmi
na" sarebbero. al confron
to, telenovela di terz'ordi
ne. 

Stasera sono uscito presto dallo stu
dio; faceva un freddo cane, nonostante 
il riscaldamento e ho deciso di fare 
quattro passi per riscaldarmi, Casa mia 
è un po' fuori del paese, giusto vicino al 
fiume, che oggi è ridotto a un rigagnolo 
estivo ma che, quando perde la pazien
za, d'inverno si trasforma in una massa 
impetuosa d'acqua. Con il cappello cal
cato in testa e le mani sprofondate nelle 
tasche ho fatto il giro della favolosa 
Atripalda (non è che c1 voglia molto. una 
mezz'ora o poco più), a girovagare tra i 
vicoli della parte vecchia. a ritrovare ri
cordi di ragazzo, quando 1n quello stes
so fiume si andava a catturare, con un 
barattolo di latta sforacchiato, e "cc6re 
'e paletta", i girini per i non nativi, o si 
andava a inventare un'improwisata par
tita a pallone "sotto 'e teglie". un foro 
boario circondato da tigli secolari che, 
manco a dirlo, oggi non esistono più. E 
le grida di quelle partite pomeridiane 
estive. da cui si ritornava fradici di sudo
re, con un pallone semisgonfio e la 
preoccupazione di non scalciare, in quel
lo spazio aperto, qualche "margherita" 
rinsecchita, mi hanno riaccompagnato a 
casa, caldo dentro come dopo un bagno 
ai tropici. Insomma, con il piacere di 
aver ritrovato un amico dimenticato. 
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Alla 
ricerca di un tempo 
perduto 

Cosa si prova a ritrovare un vecchio 
amrco? Qualcuno con cui s1 sono con
divisi, molti anni fa, divertimento e sfi
de, risultati e proponimenti? E tutti 
quelli che, come me, hanno vissuto 
l'era pionieristica della microinformatica 
un vecchio e caro amico lo hanno avu
to, un amico che non ci ha mai abban
donato, affettuoso e servizievole, forse 
non elegante, ma sincero. E quest'ami
co ci ha accompagnato in tutti questi 
anni, vedendo astri e meteore sorgere 

coordinamento di 
Andrea de Prisco 

tramontare o cadere. Lui è ri
masto Il, pronto a una nostra 
chiamata, quando l'abbaglia
mento di amori più cocenti e 
per questo forse più passeg
geri si fosse quietato. 

Già, venti anni fa c'era an
che li BASIC, anzi. diciamoci 
la verità, c'era solo quello. I 
soliti snob di turno ci faceva
no notare la nostra povertà 
intellettuale, osannando la 
purezza semantica del Pascal 
o la versatilità del Cobol. Ci 
davano degli spaghettari, dei 
cialtroni. dei sedicenti cono
scitori di linguagg i; e forse 
era vero, ma loro non erano 
da meglio. Poi è arrivato il 
rullo compressore in un lin
guaggio "serio" come il C. 
che ha fatto piazza pulita di 
tanti voci conclamanti al 
vento, e tal pregevoli rappre
sentanti d1 cotanta congerie 
di sapienti è sparita pratica

mente nel nulla. 
Eppure il BASIC non è morto; 

Microsoft ci ha creduto e oggi uno 
dei più potenti ambienti, a ragione 

steso a tutte le applicazioni Microsoft. 
è proprio quel Visual Basic cui nessuno, 
all'inizio, credette. Onore al merito. ec
colo divenuto davvero un ambiente 
completo d1 sviluppo. altro che linguag
gio per principianti. 

E Mac? Beh. la mela non poteva es
sere da meno. Ed ecco rinascere, dopo 
qualche anno di silenzio. la terza versio
ne di un linguaggio che ha accompa
gnato questa macchina dalla sua nasci
ta. Siamo di fronte alla versione 3 d1 
Future BASIC. 

Chi ha buona memoria ricorderà che 
Future BASIC non si è chiamato sem
pre così. All'inizio era ZBasic, e racco
glieva, sotto lo stesso tetto, tre diverse 
versioni, dedicate al Mac, all'MS-DOS e 
al TRS-80 (lo ricordate?). Un volumetto 
dignitoso e pienissimo d'informazioni 
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Il con1env10 del pac
che110, con F8as1c3 e 
f'mnvmerevole sefle dt 
utt/1ty e documenti dt 
corredo. 

raccoglieva una se
zione iniziale e tre 
appendici. destina
te ai comandi inevi
tabilmente differen
ti per le tre piat
taforme. Scopo più 
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Un ambiente di 
sviluppo in piena regola 

o meno dichiarato del produttore era 
quello di garantire una buona compatibi
lità e traducibilità tra sorgenti redatti per 
questa o quella piattaforma. 

Poi, giunti alla versione 5 dello 
ZBasic, le cose cambiarono; la versione 
TRS non aveva certo più alcuna ragione 
di esistere, mentre la versione PC fu li
cenziata a un altro produttore. Paladin, 
che ne tentò la rianimazione e l'aggior
namento per qualche anno. prima di 
sparire nell'oblio. Rimase la versione 
per Macintosh, che. per l'occasione. 
cambiò nome. passando al Future BA
SIC. E la scelta si rivelò giusta e propi
zia. visti poi i risultati. 

ta cerchia di affezionati utenti che lo 
hanno continuamente supportato e 
hanno prodotto pregevoli applicazioni 
realizzate con esso. E non c'è da mera
vigliarsi della cosa. vista la raffinatezza 
del linguaggio e la grande eleganza del
la sua architettura. Giunto alla versione 
3, dopo una scomparsa dalle scene di 
circa sei anni. ha 

L'esperienza di più di quindici anni 
non è certo cosa da poco; e 1n questa 
versione 3 si vede come i progettisti di 
questo linguaggio abbiano messo a 
frutto il lavoro di tanti anni per raggiun
gere i risultati più avanzati. Se, a1 tempi 
d'oro, ZBasic poteva stare su un floppy 
e il manuale in una tasca. oggi occorre 
un CD e di manuale cartaceo, in osse
quio ai più recenti (e nefasti) trend non 
si parla neppure più; basta un file, per 
buona misura generato utilizzando 
un'applicazione scritta e compilata in 
FBasic, per realizzare una documenta
zione che complessivamente mette in
sieme alcune migliaia d1 pagine. 

Già, perché proprio di ambiente di 
sviluppo si può parlare. Una volta il 

Future Basic ha resistito, negli anni, 
basandosi su una neppure tanto ristret-

oggi, come sem
pre. tutte le carte 
per ottenere di 
nuovo quel succes
so che tempi più 
favorevoli e periodi 
p iù pionieristici gli 
hanno. nel passato 
decretato. 
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suone visuale della 
structura. 
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Basic era linguaggio per principianti, 
giusto giusto per costruirsi quelle quat
tro routine; era poi interpretato, aveva i 
numeri diriga e si "sparava " certe dosi 
di GOTO che lèvati. E invece oggi i nu
meri non ci sono più, ZBasic e modula
re. strutturato, si nutre quotidianamen
te di "INCLUDE" e di librerie esterne, 
insomma. c'è di tutto e anche qualcosa 
in più. Owiamente il frutto delle nostre 
fatiche va a finire in un compilatore, 
che raccoglie i "progetti" (cosl vengono 
chiamati i programmi, in ossequio alle 
nuove tendenze modulari) li correda, in 
maniera più o meno automatica, di ap
pendici necessarie, gestisce risorse in
terne e variabili e crea un eseguibile ot
timizzato. 

Già, l'ottimizzazione. croce e delizia 
dei compilatori e dei linguaggi che lo 
adottano; una volta era sufficiente seri-
vere un loop FOR-NEXT e compilarlo 
per trovarsi con un codice di una cin-
quanttna di kappa minimi. Oggi, con la 
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tecnica degli INCLUDE, i risultati sono 
diversi, e l'eseguibile si carica solo del 
minimo indispensabile; e la presenza di 
un minicompilatore, che raggruppa in 

uno shell le funzioni più usate. e che 
può essere invocato in caso di neces
sità, migliora notevolmente il tutto. 

Alcune fmesue d1 preferenze; si nocino i conii· 
nu1 nfertmenu a FBasic Il e la possib//t rà d1 ott1· 
mìzzare ti codice m funzione del processore. 
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lii debugger in azione • 
con le diverse chiama-
ce che permercono d1 
"isolare" le ricerche in 
base al //po di srrutrura 
da vertficare 

Ma andiamo a .. i dare un'occh iata 
all'ambiente; molte 
sono le cose recu-. 

-- • dalla vec-pe.rate 
ch1a versione, a co

minciare all'editor (niente impedisce di 
usare un text processor e di importare 
poi il sorgente, ma è certo più conve
niente usare quello built-in), che si è ar
ricchito di numerose facility; ad esso si 
accede, per la prima volta, stabilendo di 
creare un nuovo progetto (viene auto
maticamente creata una cartel lina con i 
file necessari e gestiti dall ' INCLUDE 
stesso). L'editor si serve e adotta nu-
merose facility per agevolare il lavoro 
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Program Generator é 
oggi giunto alla versione 
4 15; si rrana dr un otti
mo generatore di codi
ce, capace d1 produrre 
sorgenu compa111 e ow
m1zzat1 n1eryp":~ 

Ct••tar:~ 
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Sottware rnro: ? 

Verslon NU.mber. Ll·LilO 
Aeltuo: I Alph• • I 

country. j DO - USA ,.. , 

del programmatore; 
esiste la possibilità 
di autocolorazione 
dei comandi e dei 
commenti, delle 
chiamate al 
ToolBox e di altre 
parole chiave spe· 
ciali. Il codice sor
gente viene auto-
maticamente rientrato a seconda delle 
strutture adottate, opzione nuova, linee 
lunghe possono essere "spezza te" 
usando un carattere di collegamento 
speciale. 

L'ambiente adotta particolari avverti· 
menti d'errore per strutture non com
plete o regolari. ed è stato introdotto il 
cosiddetto "block remark". che racco
glie diverse linee di commento senza la 
necessità di contrassegnarle una per 
una. L'editor stesso ha la capacità di se
lezionare (ed eventualmente eseguire 
riferimenti incrociati) variabili e funzioni 
locali, etichette. procedure. strutture di 
runtime e di ToolBox. e metodi. Il codi
ce sorgente può essere "segnato" con 
bookmark. ed è possibile maneggiare 
blocchi di testo spostandoli a piacimen
to non solo nella finestra. ma in diffe
renti strutture del progetto stesso. 

Grande aiuto al programmatore è la 
possibilità di inserire nel sorgente im
magini; l'uso principale di questa fun
zione è legato essenzialmente ai com
menti. che potranno contenere, ad 
esempio, screenshot esplicativi dello 
sviluppo del programma. Sempre dedi
cato ai professionisti è una sezione di 
script già pronti, che permettono di in
serire nel codice servizi e comandi utili 
(si tratta. generalmente, di funzioni del 
tipo LONG FN); e, giusto nell'ottica d1 
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ottimizzazione del codice, è possibile 
scegliere (e cambiare all'istante, alla bi
sogna) la codifica di destinazione del 
compilato che verrà real izzato (68K, 
PPC o FA T) per destinarlo al t ipo di 
macchina su cui verrà utilizzato. 

Il compilatore e l'editor 
di progetti 

Il compilatore è a due passate, ma 
rapido ed efficiente; per compilare un 
sorgente di cinquemila righe utili abbia
mo impiegato circa sei secondi. Ma c1 
preme porre l'attenzione sulla presenza 
di un debugger migliorato rispetto alla 
versione precedente, pur buona, e so
prattutto sulla nuova versione del 
Program Generator, il generatore di pro
getti nato circa una diecina di anni fa e 
che oggi giunge alla versione 4. 

Si tratta di un pacchetto originale ca
pace di creare. dal nulla, applicazioni 
complete quasi del tutto agendo con 
mouse e menu. L'ambiente è agile e di 
facile gestione, anche se non del tutto 
intuitivo, e produce codici compatti e di 
sicura compilazione. Numerosi sono gli 
esempi presenti e 11 manuale, una spe· 
cie di gigantesco tutorial di un esempio, 
offre numerosi spunti d1 riflessione. 

Conclusioni 
Ecco un "old one" che ritorna alla 

grande; ormai la programmazione è di
ventata merce sempre più rara, ma per 
coloro che sanno realizzare. dal nulla le 
loro applicazioni, semplici o complesse 
che siano. FBasic 3 potrà dare le più 
ampie soddisfaz1on1 possibili. 

Un ambiente articolato e disponibile. 
anche se a volte complesso. non deve 
far paura a chi affronta. per la prima vol
ta la programmazione. 

Il BASIC è il linguaggio ideale per co
minciare. e lo è sempre stato: ma se 
una volta si credeva, anche a torto. che 
poi per forza di cose si dovesse passare 
a idiomi più complessi. oggi non è più 
così. 

Pur nell 'immenso deserto che oggi è 
divenuto quello che una volta era un fo
ro di scambi. una palestra di allenamen
to mentale e logico di grande efficacia, 1 
rari attrezzi di questo esercizio sono og
gi sempre più potenti. E il BASIC, con 
Visual Basic in ambiente PC e questo 
eccellente FBasic in ambiente Mac san
no dare lustro a una disciplina. ''l'ars 
programmandi" un po' decaduta, ma 
non per questo priva di emozioni e di 
soddisfazioni. 

E Macintosh. con questo nuovo 
gioiello, sa farlo alla grande, rinnovando 
i fasti di tanti anni fa, quando tutti sape
vano masticare un linguaggio di pro
grammazione o almeno leggere un sor
gente. E caso ha voluto che questo fa
scicolo di MC abbia ospitato anche una 
prova di un linguaggio C. Oggi è tutto 
beli' e fatto, ma perché non rispolverare. 
per i più vecchi, antichi ricordi e abitudi
ni, e per i più giovani, provare a capire 
cosa c'è dietro a un prodotto bell'e fat
to, certo eccellente, ma farina di un al-
tro sacco? ~ 
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a cura di Amiga Group Italia 

Navigare con Amiga 
Parlando di browser il pensiero istintivamente corre a Netscape e Microsoft Explorer. Al più, per 

gli addetti ai lavori, a Lynx oppure Opera. E comunque a programmi per Windows, Mac o Linux. 

Pochi sono a conoscenza di un microcosmo, quello Amiga, nel quale esistono ben tre browser 

alternativi in costante sviluppo e crescita. 

Come ormai tradizione, anche nel set
tore Internet Amiga non ha potuto conta
re sull'interesse delle grandi aziende. Né 
Netscape, né tantomeno Microsoft han
no mai pensato di convertire i propri pro
dotti per la ex piattaforma Commodore. 
Ci ha provato Opera, ma, a seguito di rile
vazioni di mercato, 11 progetto è stato ab
bandonato quasi subito. La comunità 
Amiga ha dovuto quindi fare da sola. 

A metà degli anni Novanta. con l'esplo
sione del fenomeno Web e la crescente 
richiesta di software adeguato da parte 
degli utenti, diversi programmatori deci
sero di mettersi all'opera. 

Il primo browser ad approdare su Am1-
ga fu un port di NCSA Mosaic. Se l'origi
nale rappresentava un'innovazione epoca
le rispetto alle modalità di ac
cesso alle risorse di rete utiliz
zate sino ad allora, la versione 
Amiga era lenta, goffa e inizial
mente priva anche del suppor
to degli elementi basilari di 
HTML 1.0. Comunque già così 
permetteva, fra un crash e l'al
tro, di accedere ad un nuovo 
mondo in grigio e blu (d1 colon, 
all'epoca. neanche l'ombra). 

di Gabriele Fovrin 

sviluppati: AWeb, IBrowse e Voyager. 
Pur se con un supporto HTML di poco 

superiore rispetto a quello offerto dal port 
di Mosaic e funzionalità ridotte al minimo, 
l nuovi browser colpirono per la loro relati
va stabilità: finalmente era possibile navi
gare senza che la macchina andasse in 
crash per l'invio d1 un modulo (cosa che 
stupì gli utenti di AMosaic. talmente abi
tuati all'evento da considerarlo ormai na
turale). 

Negli anni 1 tre browser s1 sono evoluti. 
dapprima con l'aggiornamento alle nuove 
specifiche HTML, seguito poi dal suppor
to delle estensioni introdotte da Explorer 
e Netscape e dei linguaggi di scnpting co
me JavaScript, sino ad arrivare a funzio
nalità inedite rispetto a1 programmi più 

blasonati. Proprio queste ultime, somma
te alla stabilità e alle richieste hardware 
dawero minime (generalmente un 68020 
con 2 o 4 MB di RAM) hanno contribuito 
a dare ai browser Amiga quel tocco di 
classe che spinge molti utenti a preferirl i 
e dichiararli, per certi versi. superiori an
che ai contendenti celebri. E tutto ciò no
nostante i limiti che un mercato come 
quello di Amiga impone (software a paga
mento. assenza di plugin come RealAu
dio e standard sempre un passo indietro 
rispetto alle ultime novità). 

Vediamo dunque quali sono le caratte
ristiche più interessanti dei tre, tenendo 
presente che. nel corso deglì anni, molte 
delle funzionalità nate su uno specifico 
programma sono state implementate an-

che negli altri. 

IBrowse 2.1 
IBrowse è il primo browser 

scritto direttamente per Am1-
ga . E' stato real izzato dallo 
stesso gruppo di lavoro che 
aveva effettuato il port di Mo
saic. Oltre alle funzionalità or
mai basilari per qualunque 
browser (supporto di HTML e 
JavaScript, decodificatori inter
ni progressivi per le immagini, 
ecc.), presenta diverse caratte
ristiche peculiari particolarmen
te interessanti. 

Quella situazione. che portò 
gli utenti più scettici a soste
nere l'inadeguatezza di Amiga 
per l'utilizzo in rete. non pote
va certo durare. E infatti nel gi
ro di pochi mesi vennero an
nunciati diversi progetti "nati
vi". cioè realizzati su Am1ga, 
per Amiga, seguendone fun
zionalità e filosofia. E fu così 
che, fra l'inizio del '96 ed 1 pri
mi mesi del ·97 videro la luce i 
tre browser tuttora utilizzati e 

IBrowse al lavoro. Notare. m basso, la ltsra dei cookie ed ti cache browser 
con la struttura ad albero. 

Come Voyager, utilizza MUI 
(con le conseguenze del caso 
relativamente alla configurabi
lità estetica dell'interfaccia). Gli 
utenti dotati di sistemi AGA, la 
cui memoria grafica è limitata 
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a soli 2MB. trovano in 18 un valido soste
gno: 11 programma può infatti memonzza
re le immagini nella memoria d1 uso ge
nerico (potenzialmente illimitata) e trasfe
rirle in quella grafica solo quando neces
sario. Sempre agh utenti AGA è destinata 
un'ottima funzione di dithenng delle im
magini che permette di apprezzare la gra
fica dei siti anche quando s1 naviga con 
256 (o meno) colon. 

Un'altra funzione interessante. al mo
mento unica nel suo genere. è la possibi
lità di utilizzare la stessa finestra per navi
gare su più documenti. Non ci riferiamo 
al supporto dei frame HTML. ma alla ca
pacità di IBrowse di associare ad ogni fi
nestra un menù che consente di visualiz
zare diversi documenti. Una caratteristica 
utile per chi, non disponendo di risoluzioni 
elevate, si troverebbe in difficoltà con lo 
schermo invaso dalle finestre. 

IBrowse consente di configurare a p1a
c1mento 11 menù contestuale att1vab1le 
quando il mouse s1 trova sopra un link. 
un'1mmag1ne o all'interno d1 un frame. In 
questo modo diventa possibile estendere 
le funzionalità del programma tramite 
l'utilizzo di script o comandi esterni. ad 
esempio per automatizzare l'att1vaz1one d1 
un download manager 

Una caratteristica introdotta solo d1 re
cente ma già divenuta irrinunciabile per 
gli utenti di IBrowse è la possibilità d1 con
figurare diverse opzioni a seconda del sito 
che si sta visitando. A chiunque faccia un 
uso intenso del web sarà capitato. ad 
esempio, di dover disattivare 11 carica
mento delle immagini su una pagina parti
colarmente pesante, salvo poi riattivarlo 
appena lasciato 11 sito. Con IBrowse il pro
blema è risolto alla radice. tramite l'oppor
tuna sezione delle impostazioni è possibi-
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le inserire van indmzz1 cui associare una 
configurazione specifica di alcune opzioni 
Si potranno cosi avere siti nei quali il sup
porto JavaScript viene disattivato, oppure 
dove caricare le immagini ma non le ani
mazioni, o ancora. siti fidati da cui accet
tare tutti i cookie, ecc. 

Anche fra le funzioni trad1z1onali IBrow
se si distingue positivamente Per fare un 
esempio, l'opzione per navigare all'inter
no dei documenti memorizzati dal brow
ser (la cache, insomma), presenta una 
struttura ad albero divisa per sito. Questa 
soluzione facilita notevolmente la ricerca 
di un singolo elemento. si tratti di una im
magine, di un documento o altro. 

Voyager3 
Voayger, della tedesca VaporWare. 

• 

una ditta che ha fat
to del software In
ternet la propria ra
gione d1 vita (da loro 
vengono anche 
l'imparegg 1abile 
AmlRC, programmi 
per la lettura dell'E
Mail e numerosi al
tn tool Internet per 
Am1ga), è un brow
ser che punta 
sull'integrazione 
con Am1gaOS ed il 

Voyager Sciamo me 
moflzzando. rram1te 
Conracr Manager il 
sito del produttore 

/Browse. 1mpos1az10-
n1 specifiche per i sm
goli s1tJ. Una funzione 
urihss1ma 

software esistente, 
a partire da MUI. 

MUI è un'inter
faccia grafica ag
giuntiva che, oltre 
alla totale configu
rabilità di ogni pos
sibile elemento. 
supporta classi 
esterne realizzate 
da terzi. Grazie a 
MUI Voyager può 
contare su un 
aspetto particolar

mente moderno e simile a quello dei più 
recenti browser PC. offrendo toolbar con 
pulsanti in rilievo al passaggio del mouse 
ed il famoso effetto "tear-off", la possibi
lità, cioè, d1 decidere la posizione delle 
barre degli strumenti semplicemente tra
scinandole con il mouse. 

Am1gaOS permette a Voyager, così co
me agli altri browser Amiga, di riconosce
re non solo i formati grafici per i quali di
spone d1 un decodificatore interno (i clas
sici GIF e JPEG) ma anche tutti quelli sup
portati dal sistema dei datatype (tipi di da
ti). Detta infrastruttura è stata introdotta 
in Am1gaOS 3.0 (1992) per consentire a1 
programmi di gestire in maniera traspa
rente formati grafici, audio o testuali d1 
qualsiasi tipo. L'utilità dei datatype è risul
tata particolarmente evidente con la na
scita del formato grafico PNG: non appe
na è stato rilasciato un datatype per ge
stirlo, i browser Amiga, con largo anticipo 
rispetto agli altri. sono stati immediata
mente in grado di visualizzare immagini 
PNG all'interno delle pagine web. 

Ma 1 vantaggi dell'integrazione non s1 
fermano qui. VaporWare, come detto, ha 
realizzato numerosi altri programmi per 
Internet. Fra questi spicca Contact Mana
ger, una sorta di indirizzario centralizzato 
nel quale è possibile memorizzare. trami
te una semplice GUI, informazioni relative 
a URL e indirizzi d1 utenti (con annesso 
numero ICO. pagina WEB. telefono. E
Ma1I). ecc. 

Contact Manager. ideato e realizzato 
da un italiano. è utilizzabile da tutti 1 pro
grammi VaporWare e quindi anche da 
Voyager, che se ne serve per la gestione 
dei bookmark (segnalibri). Per chi s1 serve 
prevalentemente del software VaporWa
re. o comunque di programmi compatibili, 
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Go ClassAct 

Mac e Amiga (reale) 
insieme nella rete 

Amiga /emulacol e PC 
a spasso sul web. 
Nocare. in AWeb. la 
finestra con la lisca 
degli accessi in cor
so. 

AWeb-113.3 
AWeb si discosta dall'approccio degli 

altri browser già dal primo impatto visivo. 
L'interfaccia grafica, basata non su MUI 
ma sulla più leggera (anche come richie-

• tln Mwe. '"'"••zwee 1111:\...-U• v.. ~ 
... h . .., .. .._<Ul Id 

. "*• ~-

i vantaggi sono evidenti: non sarà più ne
cessario memorizzare gli stessi dati 1n 
tanti file diversi. Che si stia utilizzando un 
chent IRC, un lettore d1 posta o, appunto, 
il browser, si disporrà di tutti gli indirizzi di 
amici, colleghi, siti ecc. con un'interfaccia 
comune ed in un singolo archivio. 

Sul browser in sé non c'è molto da di
re: le funzionalità sono fondamentalmen
te le classiche di ogni programma di que
sto tipo. Degne di nota comunque la velo
cità di visualizzazione di pagine comples
se, la possibilità di disattivare i "meta re-

fresh" (una funzionalità HTIP che sposta 
automaticamente l'utente su una nuova 
pagina, cosa a volte seccante) e la gestio
ne dei t1p1 MIME, anch'essa centralizzata 
e condivisa con gli altri applicativi Va
porWare. 

ste hardware) ReAction, la stessa utilizza
ta nel nuovo sistema operativo 3.5, con
cede poco all'estetica. 

Questo programma, scritto da un si
stemista olandese cresciuto professional
mente fra mainframe e database azienda-

I browser Amiga, per quanto efficienti e comodi da util izzare. 
non sono sempre adeguati per tutte le necessità. Capita. talvolta. 
d1 voler consultare siti che sono stati realizzati sulla base delle spe
cifiche funzionalità d1 Netscape o Explorer, oppure di dover provare 
il proprio lavoro su quelli che. comunque. sono gli standard di mer
cato.Gli utenti che necessitano, per diletto o per lavoro. dei brow
ser più comuni. hanno trovato un'alternativa all'utilizzo del PC. S1 
tratta di ShapeShifter e Fusion. due emulatori Macintosh in grado 
di far girare su Amiga programmi per 1 sistemi Appie dotau di pro
cessori della famiglia 68k. Questi emulaton garantiscono ottimi ri
sultati in quanto. avendo Amiga e Mac (almeno i modelli più vecchi) 

lo stesso microprocessore, l'emulazione si limita all'ambiente ope
rativo e alla gestione dell'input/output, lasciando al processore rea
le dell'Amiga il compito di eseguire le istruzioni. senza quindi il calo 
netto di prestazioni che si avrebbe dovendo emulare una diversa 
CPU su un processore non velocissimo quale è il 68k. Se a questo 
si aggiunge la possibilità d1 creare una LAN virtuale fra 11 Mac emu
lato e l'Am1ga. consentendo di utilizzare contemporaneamente ap
plicazioni Internet per l'uno o per l'altro sistema. ecco che la solu
zione per far funzionare sin anche Explorer dell"'od1ata" Microsoft 
diventa interessante anche per tini più pratici della mera spenmen-
1azione . 

... Vo a er, IBrowse e AWeb irerebbero su PC! 
Chi ha abbandonato Amiga in tempi recenti ma vuole continuare 

ad utilizzarne Il software, oppure chi, dopo aver letto questo artico
lo. si è incuriosito e vorrebbe provare i browser di cui abbiamo par
lato ma non dispone di un'Amiga, può comunque farlo. 

No, AWeb e gli altri non sono disponibili per Windows. E' però 
possibile dar loro un'Amiga fittizio su cui girare, servendosi di UAE. 
un emulatore noto prevalentemente per l'aspetto ludico ma che, 
se ben configurato, può offrire molto di più. 

UAE emula un'Amiga con 68020 e fino a 32 MB di RAM (d1 cui 
8 d1 memoria grafica, contro i 2 del sistema AGA originale). Una 
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configurazione più che accettabile per un browser Am1ga, soprat
tutto considerando che l'emulatore consente d1 utilizzare la scheda 
video del PC come se fosse una scheda grafica Amiga (velocizzan
do notevolmente l'aggiornamento grafico) e vede direttamente lo 
stack TCP di Window s. 

In pratica, cosl come su Amiga è possibile accedere a Internet 
contemporaneamente con Explorer (Mac) e AWeb, per citarne uno, 
su PC si può fare altrettanto. 

Naturalmente per ottenere i migliori risultati è necessario dispor
re di una CPU abbastanza veloce. 
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Indirizzi utili 
Per maggiori informazioni e per scaricare le versioni dimostrative 
dei prodotti citati: 

vari siti propongono 
in forma di fine
strelle. Navigare fra 
le home ppage di 
Geocities, Xoom o 
dell'italiano Free
web non è più un 
incubo! 

/Browse 
lhttp://WWW.omn1presence.com/ibrowseJ 

Prodotti VaporWare (Voyager, Contact Manager, Am/RC. 
ecc) 

Sempre nel 
campo della sicu
rezza meritano una 
citazione le opzioni 
per non inviare ai 
server l'intestazio
ne HTTP contenen
te la pagina da cui 
si proviene (una 
piccola rivendicazio-

lhllP · //www. va:J20Ll:.QòJll 

A Web 
!11ttp://www_Jl,m1tnx.CQQ1]!wg§,fu0_1l 

WinUAE 
!http:f/www codeooet com/OAEd 

lì. punta infatti più 
sulla funzionalità, la 
velocità e stabilità 
che sull'aspetto 
estetico. 

AWeb è stato il 
primo browser 
Am1ga a supportare 
JavaScript e tuttora 
vanta un 'imple
mentazione stabile 
e sicura, aspetto 
comune. quest'ulti
mo. agli altri brow
ser Amiga e da non 
sottovalutare. so
prattutto quando si 
pensa ai continui 
awisi di pericolo re
lativi a falle nel sup
porto JavaScript dei 
programmi più famosi. E proprio in mate
ria d1 JavaScript. AWeb presenta alcune 
delle sue funzionalità più interessanti: ol
tre a un completo debugger è disponibile 
un'opzione per sopprimere i banner che 
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In pnmo piano le 1mposraz1oni M UI rela11ve al· 
la classe "tear-off" Notare la murata disposi
zione delle toolbar in Voyager: sono bastali 
pochtclic! 

AWeb su un sito moi
ra pamcolare. In bas
so è visibile il pannel
lo 1mpostaz1ont con la 
lista dei dommi da cui 
non vogftamo cookie. 

ne della propria privacy) e la possibilità di 
definire una lista di siti o domini dai quali 
rifiutare automaticamente i cookie. Ri
guardo i cook1e. AWeb può operare sia in 
base alle specifiche definite da Netscape, 
sia seguendo lo standard di rete definito 
nel RFC 2109, garantendo quindi la mas
sima compatibilità con i diversi tipi di ser
ver. Parlando d1 compatibilità si arriva alla 
più interessante delle funzioni offerte da 
AWeb. che ha meritato persino una cita
zione all'interno dello speciale della tra
smissione televisiva "Mediamente " sui 
browser alternativi. AWeb prevede tre 
differenti modalità di interpretazione del 
linguaggio HTML. La prima segue rigida
mente le specifiche definite dal W3C. La 
seconda tollera gli errori più comuni e ri
conosce molte delle estensioni introdotte 
da Microsoft e Netscape. La terza, infine, 
cerca di correggere gh errori più grossola
ni (ad esempio commenti non chiusi, vir
golette mancanti, ecc) che pregiudiche
rebbero la visualizzazione della pagina. In 
quest'ultima modalità vengono inoltre ag
girati alcuni comuni errori di configurazio
ne dei server web relativi alla gestione 
dei moduli. 

Uno dei punti di forza di AWeb è la sua 
interfaccia ARexx: tutte le funzioni del 
programma sono ut ilizzabili come esten
sioni del linguaggio di script più diffuso su 
Amiga. Ad ogni singolo menù o funzione 
è stato assegnato un comando con diver
se opzioni e parametri. Ciò ha permesso 
di rendere AW eb uno dei browser più 
configurabil i in assoluto: struttura dei 
menù. menù contestuali, bottoni utente. 
toolbar e combinazioni di tasti sono tutti 
configurabili. Ad ogni voce può essere li
beramente assegnato un comando inter
no o l'esecuzione di uno script ARexx 
esterno. 

Questo rende di fatto AWeb facilmen
te espandibile anche da parte degli utenti 
meno esperti. 

Meritoria di citazione è infine la finestra 
con le informazioni sui trasferimenti in 
corso che consente di tenere sorto con
trollo tutte le attività del browser. Questa 
opzione, attualmente presente anche su 
IBrowse e Voyager, forse rappresenta al 
meglio la differenza fra i programmi più 
conosciuti e queste alternative. 

Nei primi l'utente perde molto del con
trollo su quanto sta awenendo. Accessi 
al disco senza motivo apparente, trasferi
menti dì enormi quantità di dati (HTML. 
immagini, applet. ActiveX) risultano sin 
troppo irritanti per chi si è (mal?) abituato 
ai programmi alternativi, ove l'utente, e 
non il sito web che sta visitando. è posto 
al centro dell'attenzione e ha facoltà deci
sionale su quello che vuole o non vuole 
scaricare. t;:;rs 
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